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In un contesto internazionale che dal la metà del  2003 è caratterizzato da una
accelerazione del la crescita economica,  cui  però l ’ I tal ia fa fat ica ad aggan-
ciarsi ,  e da una r ipresa dei  mercati  f inanziari ,  l ’ industr ia assicurat iva in I tal ia
ha registrato un ulter iore svi luppo del  ramo vita (+13,5%),  favori to anche dal
successo dei  prodott i  tradiz ional i  con rendimento minimo garanti to,  e un
migl ioramento dei  r isultat i  tecnici  nei  rami danni ,  pur in presenza di  un ral len-
tamento del la crescita del la raccolta premi r ispetto al l ’anno precedente (5,5%
nel 2003,  8 ,3% nel  2002) .

I  RISULTATI DELL’ANNO

Nel 2003 i  r isultat i  economici  del le imprese di  assicurazione i tal iane sono
stat i ,  nel  complesso,  posit iv i .  Nel l ’assicurazione danni  i  r isultat i  tecnici  sono
generalmente posit iv i ,  con le importanti  eccezioni  dei  rami r.c.  generale e
malatt ia.  Vi  ha contr ibuito la dinamica degl i  ut i l i  da invest imento,  che per i l
complesso dei  rami danni  sono r isultat i  in  forte aumento r ispetto al l ’anno pre-
cedente.

Nei  rami vi ta,  la forte crescita dei  premi (13,5%) e i l  posit ivo andamento del la
gest ione f inanziaria hanno determinato un aumento del  r isultato tecnico di
circa i l  50%.

Nel complesso,  i l  r isultato del l ’att iv i tà ordinaria ha fatto registrare un migl io-
ramento del  65% rispetto al l ’anno precedente;  l ’ut i le di  eserciz io è però
aumentato solo del  3%, conseguenza del  r i torno su valori  normali  dei  proventi
derivanti  dal l ’att iv i tà straordinaria,  che nel  2002 erano raddoppiat i  a seguito
di  alcune cessioni  di  cespit i  immobil iar i .

L’ut i le di  eserciz io è stato pari  al  3 ,8% dei  premi e i l  R.O.E.  al  10,1% (r ispett i-
vamente,  4 ,1% e 10,6% nel  2002) .  

Complessivamente,  l ’u l t imo biennio ha evidenziato un migl ioramento dei  r isul-
tat i  redditual i  del l ’assicurazione i tal iana r ispetto al  quadriennio 1998-2001,
quando l ’ut i le di  eserciz io era stato in media pari  al  3 ,0% dei  premi e a circa i l
6 ,5% del  capitale e del le r iserve patr imonial i .  Un contr ibuto decisivo a questo
migl ioramento è stato fornito dal la contrazione del  rapporto tra le spese di
gest ione e i l  totale dei  premi,  sceso dal  14,9% nel  quadriennio 1998-2001 al
12,1% nel l ’ul t imo biennio.

Nel  Rapporto è r iportato un confronto dei  r isultat i  economici  del le imprese di
assicurazione dei  pr incipal i  paesi  del l ’area del l ’euro,  ut i l izzando i  dat i  conte-
nuti  nel  database ISIS che raccogl ie le informazioni  messe a disposiz ione
dal la società di  rat ing Fi tch-IBCA. Dal l ’anal is i  compiuta emerge che,  tra i l
1998 e i l  2002,  la reddit iv i tà del le imprese di  assicurazione i tal iane è aumenta-
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ta,  mentre è scesa quel la del le imprese francesi  e tedesche.  La dif ferente
dinamica è spiegata,  nel  ramo danni ,  dal  migl ioramento dei  r isultat i  tecnici  e
da una minore dipendenza dai  rendimenti  f inanziari ,  e,  nel  ramo vita,  dal la
forte crescita dei  volumi.  Questi  r isultat i  sono coerenti  con l ’andamento in
borsa dei  t i tol i  del  settore assicurat ivo i tal iano che,  dal  1998,  hanno registra-
to un rendimento (calcolato considerando i l  reinvest imento dei  dividendi)
superiore a quel lo offerto dai  t i tol i  francesi  e,  soprattutto,  tedeschi .

Un contr ibuto al  migl ioramento dei  r isultat i  redditual i  è scaturi to dai  processi
di  r iorganizzazione aziendale:  nel  Rapporto viene effettuata una anal is i  inter-
nazionale del le operazioni  di  fusione e acquisiz ione portate a termine nel  set-
tore assicurat ivo negl i  ul t imi  anni .  Tra i l  1990 e i l  2003 le operazioni  che hanno
riguardato imprese di  assicurazione sono state pari  al  14% in numero,  e al  18%
in valore,  del  totale di  quel le real izzate nel  settore f inanziario internazionale.
Le fusioni  e acquisiz ioni  nel  settore assicurat ivo hanno assunto caratterist i-
che diverse r ispetto a quel le del  settore bancario.  In part icolare,  la quota di
transazioni  within border nel  settore assicurat ivo (70% in valore)  è signif icat i-
vamente minore r ispetto a quel la relat iva al le banche (92% in valore) ;  ciò indi-
ca una maggiore apertura internazionale del  settore assicurat ivo r ispetto a
quel lo bancario.  

I l  processo di  concentrazione nel  mercato assicurat ivo i tal iano è stato piutto-
sto intenso nel  confronto internazionale.  I l  valore complessivo del le operazio-
ni  i tal iane è stato pari  a 19,9 mi l iardi  di  dol lar i ,  equivalente al  4 ,7% del  totale
del le operazioni  che hanno r iguardato le imprese nei  pr incipal i  paesi  indu-
str ial i ;  s i  tratta di  una quota uguale a quel la del la Germania e l ievemente infe-
r iore a quel la del la Francia,  due paesi  con un mercato assicurat ivo molto più
grande di  quel lo i tal iano.  L’ intensità del  processo nel  settore assicurat ivo i ta-
l iano è stata l ievemente inferiore a quel la registrata nel  settore bancario,  che
era al l ’ in iz io del  periodo più frammentato.

LE PREVISIONI PER IL 2004

In presenza di  un debole andamento del l ’economia i tal iana,  s i  st ima che nel
2004 vi  sarà un ral lentamento del la crescita dei  premi raccolt i ,  che dovrebbe
attestarsi ,  nel  complesso,  al  6 ,7%. Nei  rami danni ,  la  raccolta dovrebbe
aumentare al l ’ incirca del  5%; nei  rami vi ta,  la crescita dei  premi è st imata
intorno al l ’8%, un l ivel lo signif icat ivo e determinato ancora in larga parte dal
favore verso forme assicurat ive con l imitato prof i lo di  r ischio.

LE ASSICURAZIONI DANNI

Nel confronto internazionale,  l ’ I tal ia è ancora un paese sotto-assicurato.  Nel
2003 i l  rapporto tra i  premi del le assicurazioni  danni  e i l  PIL è stato pari  al
2,6%, circa un punto percentuale in meno r ispetto ai  pr incipal i  paesi  europei .
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La dif ferenza è ancora più ampia quando si  escludono dal  confronto le pol izze
auto.  A fronte di  un’ incidenza sul  PIL del l ’ I tal ia che sf iora appena l ’1% gl i  al tr i
paesi  europei  hanno una penetrazione assicurat iva mediamente doppia di
quel la del l ’ I tal ia.

È molto contenuta la domanda di  assicurazione sanitaria da parte del le fami-
gl ie,  nonostante sia da noi  molto elevata la spesa che esse sopportano diret-
tamente per beneficiare dei  serviz i  offert i  dai  pr ivat i ;  nel  Rapporto è r iportato
un approfondimento sul  tema, che sottol inea la scarsa consapevolezza degl i
i tal iani  sul le di f f icoltà di  accesso ad alcuni  serviz i ,  come visi te special ist iche
e accertamenti  diagnostici ,  i  qual i ,  pur essendo offert i  dal  serviz io pubbl ico,
talvolta r ichiedono periodi  di  attesa molto lunghi .

Una migl iore cooperazione tra i l  settore pubbl ico e i l  settore assicurat ivo è
potenzialmente in grado di  offr ire ai  ci t tadini  più adeguati  ed eff icient i  l ivel l i
di  copertura.  Nel  Rapporto sono presentat i  specif ici  approfondimenti  sui
r ischi  connessi  con le catastrof i  natural i ,  con i l  terrorismo, con la responsa-
bi l i tà ambientale,  con l ’agricoltura.

L’ incidenza del l ’assicurazione auto sul  totale del  ramo danni  (59,0% nel  2003)
è molto elevata nel  confronto internazionale.  I l  2003 segna una discontinuità
con i l  passato,  anche per i  posit iv i  effett i  indott i  dal la Legge Marzano,  dal
Protocol lo di  intesa tra ANIA e Associazioni ,  dal  conseguimento da parte del le
imprese di  un equi l ibr io tecnico nel  ramo: per la pr ima volta la crescita dei
prezzi  r.c.  auto è divenuta inferiore al l ’ inf lazione generale.   Secondo gl i  ul t imi
dati  del l ’ ISTAT disponibi l i ,  nel  maggio 2004 i l  tasso di  crescita a dodici  mesi
del l ’ indice dei  prezzi  r.c.  auto è stato pari  al lo 0,8%, contro i l  2 ,3% per l ’ indi-
ce generale dei  prezzi .

I  dat i  più recenti ,  relat iv i  al  pr imo tr imestre del  2004,  indicano però che a fron-
te di  una r iduzione contenuta del la frequenza sinistr i  (-1,4% r ispetto al  pr imo
tr imestre del  2003)  i l  costo medio continua a crescere (10,8% r ispetto al  pr imo
tr imestre del  2003) .  È quindi  necessario proseguire nel l ’azione di  contenimen-
to del  costo dei  s inistr i ,  a l  f ine di  evitare nuovi  aumenti  dei  prezzi .  I l  Rapporto
riporta una anal is i  dettagl iata e di  lungo periodo del l ’assicurazione auto,  con
part icolare r i fer imento ai  prezzi ,  al la frequenza sinistr i ,  a l  costo medio;  s i  sof-
ferma sui  r isultat i  del  Protocol lo di  intesa,  sul la nuova procedura di  conci l ia-
zione,  sul l ’estensione del la convenzione di  indennizzo diretto ai  s inistr i  in  cui
si  s iano veri f icate lesioni  di  l ieve ent i tà,  sul la disdetta del l ’accordo tra l ’ANIA
e le Associazioni  dei  carrozzier i :  s i  tratta di  iniz iat ive col legate tra loro dal
f i lo comune del la r icerca di  eff icienza da parte del  settore assicurat ivo,  con
l ’obiett ivo di  r idurre i l  tempo di  l iquidazione dei  s inistr i  e contenere i  cost i  a
vantaggio del la col lett iv i tà degl i  assicurat i .  Sono,  inf ine,  descri t t i  e  approfon-
dit i  gl i  effett i  derivanti  dal le modif iche normative sui  temi del l ’adozione del le
nuove tabel le relat ive al  danno biologico,  del l ’appl icazione del la normativa
sul l ’attuario incaricato,  del  recepimento del la IV Dirett iva Auto e del le nuove
procedure di  accesso agl i  att i  del la l iquidazione dei  s inistr i .
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LE ASSICURAZIONI VITA 

Dalla f ine degl i  anni  novanta si  è notevolmente r idotto,  ma non annul lato,  i l
d ivario r ispetto ai  maggiori  paesi  europei  nel l ’assicurazione vi ta.  Al la base
del la forte crescita dei  premi,  che ha determinato un aumento del la loro inci-
denza sul  PIL al  4 ,8%, vi  sono stat i  l ’offerta di  nuovi  prodott i  e le sinergie
generate con le banche nel la distr ibuzione dei  prodott i .  

Nel  2003 le famigl ie i tal iane hanno dest inato i l  37,2% del  f lusso lordo di  att iv i-
tà f inanziarie al l ’acquisto di  pol izze del  ramo vita (25,6% nel  2002) ,  e i l  16,9%
ai fondi  comuni.  La quota del  portafogl io f inanziario invest i to in pol izze vi ta
era pari  al  9 ,3%, con un aumento di  1 ,2  punti  percentual i  r ispetto al  2002.  I l
complesso del le pol izze di  assicurazione e dei  fondi  pensione,  rappresenta i l
16% del  portafogl io del le famigl ie (14,8% nel  2002) ;  s i  tratta ancora di  un valo-
re contenuto nei  confronti  di  al tr i  paesi ,  anche perché l ’accumulazione è ini-
z iata da noi  solo di  recente.

Nel l ’u l t imo tr iennio,  caratter izzato dal la  caduta dei  corsi  az ionari  e  da una
accentuata volat i l i tà  del le  quotazioni ,  s i  è  registrata una forte crescita dei
premi del le  pol izze tradiz ional i  d i  t ipo “r ivalutabi le” (20% annuo) ;  nel  2003 la
loro incidenza sul  totale dei  premi del  ramo vi ta  è sal i ta  al  40%. La domanda
di  quest i  prodott i  è  stata trainata dal la  garanzia di  un rendimento minimo
certo (c.d.  tasso tecnico) ,  dal la  presenza di  vantaggiose clausole di  r ivaluta-
z ione del le  somme accantonate e dal le  garanzie di  t ipo demograf ico che esse
offrono.

Nel  Rapporto è r iportato un confronto di  lungo per iodo del  rendimento del le
gest ioni  separate,  che è stato tra i l  1982 e i l  2000 ampiamente superiore in
ciascun anno a quel lo  dei  t i to l i  d i  Stato (dal  1995 è stato considerato i l  rendi-
mento dei  BTP) ,  a l  tasso di  remunerazione del  TFR e al  tasso di  inf laz ione.  Nel
tr iennio 2001-2003 i l  rendimento del le  gest ioni  separate è stato par i  a l  5%
annuo,  uguale al  tasso sui  BTP,  a  fronte di  un tasso di  inf laz ione del  2 ,6% e di
una remunerazione del  TFR par i  a l  3 ,5%.  Fatto 100,  nel  1981,  i l  valore di  un
invest imento in  una pol izza di  “pura” capital izzazione a prestazione r ivaluta-
bi le ,  i l  valore del l ’ invest imento nel  2002 era par i  a  1 .151;  lo  stesso invest i-
mento in  az ioni  i ta l iane valeva 973 nel  2003,  nel l ’ ipotesi  d i  completo reinve-
st imento dei  d iv idendi .  Sul la  base del lo  Sharpe rat io ,  che serve per  tenere
conto ol tre che del  rendimento anche del la  r ischiosi tà del l ’ invest imento,  la
strategia di  invest imento in  pol izze r ivalutabi l i  è  r isul tata,  nei  passat i  22  anni ,
ampiamente prefer ibi le  a quel la  del l ’ invest imento in  az ioni ;  a l la  stessa con-
clusione s i  g iunge se s i  considera che generalmente v iene retrocessa al l ’as-
sicurato una quota compresa tra l ’80% e i l  95% del  rendimento del le  gest ioni
separate.

I l  Rapporto r iporta poi  due approfondimenti  sul la previdenza complementare.
I l  pr imo,  descrive i l  testo di  Legge Delega di  r i forma approvato dal  Senato,
secondo i l  quale i l  s istema del la previdenza complementare non sarà più cir-
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coscrit to al le sole forme pensionist iche col lett ive ( fondi  negozial i  e fondi
apert i  ad adesione col lett iva) ,  ma comprenderà anche le forme individual i  e,
t ra  queste ,  i  prodot t i  ass icurat iv i ,  speci f icatamente  i  ”P ian i  Ind iv idual i
Pensionist ici”.  Risulterà arr icchita,  quindi ,  la  gamma dei  prodott i  a disposiz io-
ne dei  lavoratori  e la loro facoltà di  scelta,  che verrà garanti ta non solo al
momento del l ’eventuale conferimento del  TFR,  ma anche successivamente.  I l
testo approvato non r imuove i l  d ivieto per i  fondi  pensione di  invest ire in tutto
o in parte le loro r isorse nel le tradiz ional i  assicurazioni  sul la vi ta umana e,  tra
queste,  nel le pol izze r ivalutabi l i ,  nonostante i l  fatto che a questi  prodott i  fac-
ciano ampio r icorso i  fondi  pensione ist i tui t i   pr ima del  1993.  I l  secondo appro-
fondimento r iguarda la quest ione del la erogazione del le prestazioni  del la pre-
videnza complementare che dovrebbero prendere la forma t ipica e naturale
dal la rendita vi tal iz ia.  I l  r icorso al le rendite è però piuttosto l imitato in tutto i l
mondo e in part icolare da noi :  dopo aver anal izzato i  motivi  sottostanti  al  feno-
meno sono r iportate alcune possibi l i  l inee di  intervento per promuovere lo svi-
luppo di  questo importante mercato.  

IL  QUADRO NORMATIVO

I  recenti  casi  di  catt iva gest ione societaria,  cui  è seguito i l  fal l imento di
importanti  società che avevano raccolto somme ingenti  nei  mercati  f inanziari
internazional i ,  ha indotto i  Governi ,  i  Parlamenti ,  le  Autori tà di  regolazione,  gl i
operatori  di  molt i  paesi  a r i f lettere sul l ’adeguatezza e l ’eff icacia dei  s istemi di
governo societario,  regole e control l i .  

In Europa numerose iniz iat ive sono volte ad adeguare i  presidi  prudenzial i ,
innalzare i  l ivel l i  d i  trasparenza e favorire i l  completamento del  mercato
unico.  Anche l ’att iv i tà assicurat iva sarà interessata nei  prossimi anni  dal l ’a-
dozione dei  nuovi  pr incipi  contabi l i  internazional i  che dovrebbero migl iorare
la comparabi l i tà e la trasparenza dei  bi lanci ,  al  f ine di  aumentare l ’eff icienza
dei  mercati  e di  r idurre i l  costo del  capitale per le imprese.  I l  quadro normati-
vo non è però ancora ult imato;  i l  paragrafo dedicato al l ’argomento sottol inea
come questo rappresenti  un problema r i levante,  in quanto le novità che saran-
no introdotte dal  bi lancio 2005 pongono al  settore assicurat ivo problemi così
r i levanti  e complessi  da r ichiedere molt i  mesi  di  lavoro organizzat ivo e forma-
t ivo ove si  vogl iano evitare scelte affrettate,  errori  e cost i  ingiust i f icat i .  Nel
contempo, entrano nel  v ivo i  lavori  di  ”Solvibi l i tà I I” ,  la normativa dest inata a
modif icare profondamente i  cr i ter i  e le procedure del la vigi lanza prudenziale;
oltre che di  quest i  lavori ,  i l  rapporto dà conto degl i  svi luppi  sul la procedura
Lamfalussy,  sul  piano d’azione per i  serviz i  f inanziari ,  sul le proposte di  diret-
t ive in materia di  r.c.  auto,   di   pari tà di  trattamento uomo-donna e di  r iassicu-
razione.  

Gl i  scandal i  f inanziari  hanno r iguardato anche gruppi  i tal iani ;  ciò nonostante
l ’esposiz ione del  settore assicurat ivo i tal iano nei  confronti  di  quest i  gruppi
era di  dimensioni  molto contenute,  ol tre che r ispetto al la dimensione del  por-
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tafogl io t i tol i  anche r ispetto a quel la del le imprese di  al tr i  paesi .  Questa evi-
denza sottol inea la prudenza degl i  assicuratori  i tal iani  quando investono le
r isorse degl i  assicurat i ,  ma non deve indurre a sottovalutare gl i  effett i  negati-
vi  che potrebbero derivare,  per l ’ intero sistema economico i tal iano e quindi
anche per l ’ industr ia assicurat iva,  da un al lontanamento dei  r isparmiatori  dal
mercato f inanziario.

Nel  Rapporto è r iportata una r i f lessione sul  dibatt i to in corso sui  temi del la
tutela del  r isparmio e del la r i forma del le Autori tà di  v igi lanza,  ispirata dal la
consapevolezza che occorra agire rapidamente su più front i ,  attraverso cioè
un’azione di  autoregolamentazione e una di  carattere normativo,  per recupe-
rare la f iducia dei  r isparmiatori .  Nel  contempo, è in corso di  approvazione i l
nuovo Codice del le assicurazioni  che r iunisce e sempli f ica l ’ intera normativa
assicurat iva;  l ’approfondimento proposto sottol inea la part icolare attenzione
che è stata prestata ai  temi del la correttezza e del la trasparenza nel  rapporto
tra impresa di  assicurazione e cl ientela.  Sul  tema del la tutela del la concor-
renza,  i l  Rapporto  i l lustra  le  modi f iche introdotte  d i  recente nel  d i r i t to
Anti trust ;  s i  sofferma sul la specif ici tà del  settore assicurat ivo che è soggetto
a un regolamento comunitario di  esenzione;  anal izza,  anche al la luce dei  r isul-
tat i  di  un convegno organizzato dal la LUISS,  dal l ’ANIA e dal l ’Adam Smith
Society,  i l  tema del lo scambio di  informazioni  e del la necessità di  def inire pro-
cedure e modal i tà operat ive i l  p iù possibi le chiare ed aff idabi l i  in  grado di
permettere al le imprese di  operare per migl iorare la produzione e la distr ibu-
zione dei  prodott i ,  e  di  promuovere i l  progresso tecnico.  Inf ine,  una dettagl ia-
ta nota da conto del la recente r i forma f iscale e del le molte novità che essa
introduce anche per le imprese di  assicurazione.
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L’ECONOMIA INTERNAZIONALE 

Dalla metà del  2003 è accelerato i l  r i tmo di  crescita del l ’economia mondiale,
attenuando i  t imori  di  def lazione generat i  dal la fase di  ral lentamento che
aveva segnato buona parte del  2002 e del  2003.  Le pol i t iche f iscal i  hanno
sostenuto la domanda interna e st imolato la crescita del l ’att iv i tà produtt iva
del le maggiori  economie.  Le pol i t iche monetarie hanno mantenuto l ivel l i  dei
tassi  d’ interesse a breve termine molto contenuti ,  accomodando l ’evoluzione
degl i  aggregati  monetari .  Nel  2003 la crescita del l ’economia mondiale è stata
del  3 ,9% (3,0% nel  2002)  e i l  commercio mondiale è aumentato del  4 ,5% (3,1%
nel 2002) .

La  r ipresa  de l l ’economia  s ta tun i tense  ha  avuto  in i z io  ne l la  seconda metà
del  2003 ,  ne l la  media  de l l ’anno  l ’aumento  de l  P IL  è  s ta to  de l  3 ,1% ( tavo la  1 ) .
I l  G iappone ha  v is to  crescere  la  produz ione ,  ben  a l  d isopra  de l le  aspet ta t i -
ve ,  g ià  da l  pr imo t r imest re  de l  2003 .  O l t re  a l la  C ina ,  la  cu i  a t t i v i tà  economi-
ca  cont inua  a  crescere  in  modo mol to  sostenuto ,  anche la  produz ione  d i
Ind ia  e  Russ ia  s ta  sper imentando una  for te  acceleraz ione .  In  Amer ica
Lat ina  l ’economia  ha  r ipreso  a  crescere ,  spec ie  in  Argent ina ,  nonostante  le
recent i  perp less i tà  espresse  da l le  agenz ie  d i  ra t ing  su l la  so lv ib i l i tà  de l  suo
debi to  es tero .  

PIL Consumi Spesa PA Investimenti Domanda Esportazioni
Nazionale Nette

Stati Uniti

2002 2,2 3,4 3,8 -3,7 2,8 -0,7

2003 3,1 3,1 3,3 4,4 3,3 -0,4

Giappone

2002 -0,3 0,9 2,4 -6,2 -1,0 0,7

2003 2,5 0,9 1,0 3,1 2,0 0,7

Area dell’Euro

2002 0,9 0,1 2,9 -2,8 0,3 0,6

2003 0,4 1,0 2,0 -1,0 1,0 -0,6

Regno Unito

2002 1,6 3,4 2,5 1,8 -0,2 -1,3

2003 2,2 2,5 1,8 2,9 – -0,3

Canada

2002 3,4 3,0 1,3 3,7 -0,3 -0,3

2003 1,7 3,3 3,0 4,9 4,2 -2,3

La  r ipresa  de l le  economie  de l l ’a rea  de l l ’euro  è  invece r isu l ta ta  p iù  mode-
s ta :  i l  p rodot to  in terno  lordo  è  aumentato  ne l  2003  de l lo  0 ,4%,  anche a
causa  de l  pegg ioramento  de l le  espor taz ion i  net te  indot to  da l l ’apprezza-
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mento  de l l ’euro .  Le  s t ime Eurosta t  per  i l  p r imo t r imest re  de l  2004  sugger i -
scono un  mig l ioramento  ne l l ’a rea  de l l ’euro ,  con  una  cresc i ta  de l  P IL  de l lo
0 ,6% su l  t r imest re  precedente ;  s i  prevede che  i l  P IL  cont inuerà  a  crescere
nel  secondo t r imest re  de l lo  0 ,3 -0 ,7% e  ne l  terzo  de l lo  0 ,4 -0 ,8%.

La r ipresa ha interessato le pr incipal i  aree del  mondo in modo asimmetrico.  I
diversi  andamenti  del le economie hanno contr ibuito ad accentuare gl i  squi l i -
br i  tra le regioni .  Gl i  avanzi  nel le part i te correnti  dei  paesi  asiat ici  hanno con-
t inuato a crescere a fronte del la sostanziale r iduzione del l ’avanzo dei  paesi
europei  e del l ’aumento del  disavanzo degl i  Stat i  Unit i .

I l  proseguimento  del la  cresci ta  de l  def ic i t  ne l le  par t i te  corrent i  degl i  Stat i
Uni t i  e  i l  ra l lentamento  dei  f luss i  d i  capi ta le  in  entrata  necessar i  a l  suo
f inanz iamento  sono a l la  base del le  tens ioni  su i  mercat i  va lutar i  in ternaz io-
nal i .  I l  do l laro  ha  sper imentato  un  for te  deprezzamento  r ispet to  a l l ’euro ,
perdendo o l t re  i l  15% dal l ’ in iz io  de l  2003  ( f igura  2 ) .  La  caduta  de l  do l laro  è
stata  p iù  contenuta  r ispet to  ad  a l t re  va lute .  Le  banche centra l i  de l le  mag-
gior i  economie  as iat iche hanno accumulato  r iserve  d i  do l lar i ,  s ter i l i zzando
così  gran par te  de l l ’apprezzamento  del le  loro  monete .  C iò  ha  accentuato
l ’ instabi l i tà  de i  cambi  e  sp into  i  paes i  de l  G7 ,  in  occasione del la  r iun ione
del lo  scorso febbra io  in  F lor ida ,  ad  auspicare  una maggiore  f less ib i l i tà  de l le
valute  or ienta l i .

La  p iù  sos tenuta  cresc i ta  de l l ’economia  mond ia le  ha  avuto  l im i ta te  r iper -
cuss ion i  su l la  c resc i ta  de i  p rezz i .  Neg l i  S ta t i  Un i t i  l ’ i n f laz ione  è  d iminu i ta .
In  G iappone  l ’ i nd ice  de i  p rezz i  non  s i  è  p ressoché  mosso  da i  l i ve l l i  de l
2002 .  In  Europa  l ’ i nd ice  armon izza to  de i  p rezz i  a l  consumo ( IAPC)  è  aumen-
ta to  ne l  2003  de l  2 , 1%,  due  dec imi  d i  punto  percentua le  in  meno  r i spet to  a l
2 0 0 2 .  L’ a p p r e z z a m e n t o  d e l l ’ e u r o  e  l a  d e b o l e z z a  d e l l a  d o m a n d a  i n t e r n a
hanno  p iù  che  compensato  l ’aumento  de i  p rezz i  de l le  mater ie  p r ime  impor-
ta te .
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I l  prezzo del  petrol io ha segnato un forte aumento,  passando da 24,3 dol lar i
per bari le di  greggio Brent nel  maggio 2003 a valori  di  poco inferior i  ai  40 dol-
lar i  nel  giugno 2004 ( f igura 3) .  La domanda di  approvvigionamento è r imasta
alta per sostenere la crescita del la produzione in diverse aree e a causa del-
l ’ incertezza sul la disponibi l i tà di  scorte determinata dal le tensioni  geopol i t i -
che in Medio Oriente.  L’aumento dei  prezzi  ha interessato anche le materie
prime non energetiche;  ciò ha,  da un lato,  contr ibuito a rafforzare la convin-
zione degl i  operatori  sul la intensità del la r ipresa a l ivel lo mondiale ma,  dal-
l ’al tro,  ha generato t imori  per l ’ inf lazione nei  paesi  importatori .

I  MERCATI FINANZIARI INTERNAZIONALI

I  rendiment i  de i  t i to l i  d i  Stato  a  lungo termine amer icani  sono scesi  pro-
gress ivamente  f ino  a l la  f ine  de l  secondo t r imestre  2003 ,  quando for t i  erano
i  t imor i ,  espress i  anche dal la  R iserva  Federa le ,  d i  entrare  in  una fase d i
def laz ione.  Dopo i l  r ibasso dei  tass i  u f f ic ia l i ,  avvenuto  in  g iugno,  s i  è  reg i -
s t rata  una rapida r ipresa r ispet to  a l  va lore  min imo del  3 ,1%.  Nel  2004  i  tass i
sono r imast i  re lat ivamente  s tabi l i ,  con una temporanea caduta  nel la  pr ima
metà d i  marzo ,  determinata  da l le  incer tezze  connesse con i l  negat ivo  anda-
mento  del l ’occupaz ione.  Nel  secondo t r imestre  2004 ,  i l  consol idars i  de l le
aspet tat ive  pos i t ive  su l la  cresci ta  economica ha sospinto  nuovamente  a l
r ia lzo  i  rendiment i  su i  t i to l i  a  lungo termine amer icani ,  a l la  f ine  d i  maggio
par i  a l  4 ,7%.

I  tass i  de i  t i to l i  g iapponesi  a  lungo termine hanno segui to  un  andamento
analogo.  Dopo essere  calat i  f ino  a  meno d i  mezzo punto  percentuale  ne l
g iugno 2003 ,  hanno regis t rato  una cresci ta  p iù  sostenuta  durante  la  restan-
te  metà  del l ’anno,  in  rag ione del  recupero  del l ’economia  naz ionale .  Nel le
u l t ime set t imane d i  maggio  de l  2004  i l  tasso d i  rendimento  a  d iec i  anni  era
par i  a l l ’1 ,5%.  
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I tassi  del l ’area del l ’euro sono calat i  f ino al  3 ,6% nel l ’agosto del  2003;  i l  r ial-
zo durante l ’autunno è stato meno intenso di  quel lo dei  tassi  americani  e giap-
ponesi .  Nel la pr imavera le migl iorate prospett ive di  crescita hanno portato i l
tasso a dieci  anni  al  4 ,4%, senza r isentire degl i  effett i  indott i  dagl i  attentat i  di
Madrid ( f igura 4) .

La l iquidità generata dal le pol i t iche monetarie espansive e le aspettat ive posi-
t ive sul la reddit iv i tà del le imprese hanno favori to,  tra i l  marzo 2003 e i l  feb-
braio del  2004,  un recupero del le quotazioni  azionarie e una r iduzione del la
variabi l i tà dei  prezzi  in tutt i  i  paesi .  

Dal  marzo scorso,  le preoccupazioni  sul la sostenibi l i tà del la r ipresa america-
na,  unite al la reazione dei  mercati  agl i  attentat i  di  Madrid,  hanno determinato
i l  calo del le quotazioni  nei  mercati  statunitensi .  In Giappone le quotazioni
azionarie hanno registrato un consistente aumento per le buone prospett ive
sul  futuro del l ’economia:  l ’ incertezza sui  tassi  di  cambio,  comunque attenuata
dal la l inea interventista del la banca centrale,  non sembra aver intaccato la
tendenza posit iva.  In Europa,  i  mercati  hanno registrato f lessioni  più consi-
stent i ,  probabi lmente accusando i l  cl ima d’ incertezza creata dagl i  attentat i  di
Madrid.  

I l  l ivel lo  del le  quotazioni  negl i  Stat i  Unit i  e  in  Giappone era a f ine maggio
simi le a quel lo  osservato nel  settembre 2001,  mentre quel lo  nel l ’area del l ’eu-
ro era infer iore del  20% al  valore registrato pr ima degl i  at tentat i  a  New York
(f igura 5) .  
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L’ECONOMIA ITALIANA

Il  quadro macroeconomico

Nel 2003 i l  prodotto interno lordo è cresciuto in I tal ia del lo 0,3% (0,4% nel
2002;  tavola 6) ;  a l ivel lo settoriale,  a fronte del la crescita dei  settori  del le
costruzioni  (2 ,5%) e dei  serviz i  (0 ,7%) si  sono osservate la stazionarietà del-
l ’att iv i tà nel l ’ industr ia in senso stretto e la forte caduta di  quel la del l ’agricol-
tura (-5,6%).

Nonostante condizioni  di  f inanziamento favorevol i ,  l ’att iv i tà d’ invest imento è
scesa del  2 ,1%. Ciò è imputabi le al la r iduzione dei  margini  di  prof i t to del le
imprese,  agl i  ampi margini  di  capacità produtt iva inut i l izzata e al l ’elevato
grado di  incertezza.  

Le  esportaz ion i  d i  beni  e  serv iz i  sono d iminui te  de l  3 ,9%;  ne l  complesso la
d iminui ta  par tecipaz ione in ternaz ionale  ha  ra l lentato  la  cresci ta  de l  PIL
del lo  0 ,9%. La quota  de i  prodot t i  i ta l ian i  su l  to ta le  de l  commercio  in terna-
z ionale  ha  cont inuato  a  r idurs i ,  a  causa del  deter ioramento  del la  nostra
compet i t iv i tà  d i  prezzo  che ha r isent i to ,  non so lo  de l l ’apprezzamento  nomi-
nale  de l l ’euro ,  ma anche del l ’aumento  dei  cost i  d i  produz ione nel  set tore
mani fat tur iero .  Per  quanto  r iguarda i  f luss i  commercia l i  (non considerando
cioè i  serv iz i ) ,  la  r iduz ione del le  nostre  esportaz ion i  a i  paes i  de l l ’area del -
l ’euro  è  s tata  de l  3 ,3%,  contro  la  r iduz ione del  3 ,0% dei  beni  i ta l ian i  vendut i
a l  resto  de l  mondo.  

La  caduta  de l le  espor taz ion i  e  deg l i  i nves t iment i  è  s ta ta  compensata  da l la
cresc i ta  de i  consumi  pubb l ic i  e  p r i va t i .  I  consumi  de l le  famig l ie  i ta l iane
sono  aumenta t i  de l l ’ 1 , 3% (0 ,5% ne l  2002 ) ;  ne l  corso  de l l ’anno ,  s i  è  però
reg is t ra to  un  progress ivo  ra l len tamento  de l la  c resc i ta ,  coerente  con  i l
pegg ioramento  de l l ’ i nd ice  d i  f iduc ia  de i  consumator i .  L’ ind ice  s i  s i tuava
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a l la  f ine  d i  magg io  su  l i ve l l i  s to r icamente  mo l to  bass i ,  anche  per  e f fe t to
de l le  v icende  che  hanno  condot to  a l  d isses to  f inanz iar io  d i  a lcun i  g rupp i
indus t r ia l i .

L’ indice dei  prezzi  al  consumo nel  2003 è aumentato in I tal ia del  2 ,7%, r ispetto
al  2 ,5% del l ’anno precedente ( tavola 7) .  I  cost i  degl i  input,  di  lavoro e non,
sono cresciut i  in  I tal ia più rapidamente che nel  resto d’Europa,  contr ibuendo
a un dif ferenziale di  inf lazione di  ol tre mezzo punto percentuale.  

Variazione Variazione Pesi Contributi 
(%) (%) (%) all'inflazione 

(2002) (2003) (2003) media (2003)

INDICE GENERALE 2,5 2,7 100 –

Beni e servizi a prezzo 

non regolamentato 2,9 2,8 82 2,3

Alimentari freschi 5,3 4,2 6,9 0,3

Alimentari trasformati 2,4 2,4 9,8 0,2

Beni non alimentari 

e non energetici 2,2 1,9 31,9 0,6

Servizi liberi 3,9 3,5 30,3 1,1

Energetici liberi -1,9 2,3 3,1 0,1

Beni e servizi a prezzo

regolamentato 0,7 2,2 18 0,4

Medicinali -1,4 -3,8 2,9 -0,1

Tabacchi 1,8 8,3 1,9 0,2

Affitti 0,5 2,8 3,1 0,1

Tariffe 0,5 2,7 10 0,3

L’evoluzione e le prospettive della congiuntura economica

PIL Domanda Consumi delle Investimenti Importazioni Esportazioni
Nazionale Famiglie Fissi Lordi

Italia

2001 1,8 1,4 0,8 1,9 0,5 1,6

2002 0,4 1,3 0,5 1,2 -0,2 -3,4

2003 0,3 1,2 1,3 -2,1 -0,6 -3,9
Eurozona

2001 1,6 1,0 1,7 -0,3 1,7 -3,4
2002 0,9 0,3 0,1 -2,8 -0,1 1,5
2003 0,4 1,1 1,0 -1,0 1,8 0,1

TAVOLA 6
PIL  E  COMPONENTI  DELLA DOMANDA
Variaz ioni  % annue

Font i :  Eurostat  e  Stat ist iche Nazional i

TAVOLA 7
PREZZI  AL CONSUMO IN ITALIA

Fonte:  ISTAT



Gli  obiett iv i  per la f inanza pubbl ica i tal iana stabi l i t i  per i l  t r iennio 2003-2006
hanno subìto r ipetut i  aggiustamenti ,  a causa del la revisione al  r ibasso del le
prospett ive di  crescita del l ’economia.  Per poter r ispettare i  parametri  imposti
dal  Patto di  Stabi l i tà,  i l  Governo ha fatto r icorso a misure corrett ive,  in larga
parte di  natura temporanea.

Mercati  monetari  e creditizi
Dal giugno del  2003 la Banca Centrale Europea non ha modif icato i  tassi  uff i-
cial i  ( f igura 8) .  I l  tasso reale a breve termine è stato appena posit ivo nel l ’area
del l ’euro;  a causa del la più elevata inf lazione,  quel lo i tal iano è r isultato l ieve-
mente negativo.

La  cresci ta  de l l ’aggregato  monetar io  M3 è  d iminui ta  ne i  paesi  de l l ’area del -
l ’euro .  La  componente  i ta l iana ha segui to  questa  tendenza:  i l  tasso d i  cre-
sc i ta  su i  12  mesi  è  sceso da o l t re  i l  7% nel  marzo  2003  a l  4% nel  marzo  d i
quest ’anno,  in  rag ione del la  r icomposiz ione dei  por tafogl i  de l le  famig l ie  a
favore  d i  a t t iv i tà  meno l iqu ide  come i  fondi  comuni  non monetar i  e  le  po l i z -
ze  d i  ass icuraz ione.  

I l  f lusso di  r isparmio f inanziar io del le  famigl ie  i ta l iane – def in i to  come la di f-
ferenza tra la  var iaz ione del le  at t iv i tà  e quel la  del le  passiv i tà  f inanziar ie – ha
ral lentato i l  suo r i tmo di  crescita:  nel  2003 è stato par i  a l  5 ,6% del  PIL ,  contro
una media del  7% nel  per iodo 1995-2002,  soprattutto per  l ’aumento del la
quota di  r isparmio dest inata al l ’ invest imento immobi l iare.  È  aumentato l ’ inde-
bi tamento del le  famigl ie ,  in  larga parte nel la  forma di  prest i t i  ipotecari  per
l ’acquisto di  immobi l i ;  nel  complesso i l  debito del le  famigl ie  i ta l iane è par i  a l
25% del  PIL ,  ben al  d i  sotto del  52% osservato nel la  media dei  paesi  del l ’area
del l ’euro.
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Nel 2003 le famigl ie i tal iane hanno dest inato i l  37,2% del  f lusso lordo di  att iv i-
tà f inanziarie al l ’acquisto di  pol izze del  ramo vita (25,6% nel  2002;  tavola 9) , e
i l  16,9% ai  fondi  comuni.  Nel  dicembre 2003,  la quota di  portafogl io invest i ta in
pol izze vi ta era del  9 ,3%.

Flussi 2002 % Flussi 2003 % Consistenze % 
sul totale sul totale 2003 sul totale

Biglietti e depositi 28.769 23,1% 33.953 29,0% 787.696 27,1%

Titoli a reddito fisso 50.448 40,4% 7.855 6,7% 640.043 22,0%

Quote di fondi comuni -2.424 -1,9% 19.804 16,9% 356.704 12,3%

Azioni e partecipazioni 2.624 2,1% -949 -0,8% 640.845 22,0%

Riserve per premi

di assicurazione (*) 42.632 34,2% 54.723 46,7% 467.177 16,0%

di cui: riserve ramo vita 31.918 25,6% 43.544 37,2% 269.989 9,3%

Altre attività 2.725 2,2% 1.754 1,5% 19.146 0,7%

Totale attività 124.774 117.140 2.911.611

La reddit iv i tà operat iva del le imprese i tal iane è peggiorata.  Sono diminuite le
disponibi l i tà f inanziarie interne ed è aumentato i l  fabbisogno f inanziario,
nonostante la contenuta att iv i tà di  invest imento.  

I  tassi  d’ interesse appl icat i  dal le banche al le società non f inanziarie sono su
valori  estremamente contenuti  nel  confronto storico.  Le imprese hanno dest i-
nato i  prest i t i  concessi  dal le banche principalmente al la gest ione corrente
del l ’att iv i tà,  piuttosto che a nuovi  progett i  d’ invest imento.  

La qual i tà del  credito bancario è peggiorata a causa del la debolezza del l ’att i-
vi tà economica e per i l  d issesto f inanziario di  alcuni  grandi  gruppi  industr ial i .
I l  rapporto tra i  credit i  entrat i  in  sofferenza e gl i  impieghi  è sal i to dal l ’1% nel
2002 al l ’1 ,2% nel  2003.  La nuova indagine condotta dal l ’Eurosistema sul le pol i-
t iche di  credito del le banche r i leva che dal l ’ul t imo tr imestre del  2003 i  cr i ter i
di  concessione di  prest i t i  s i  sono fatt i  più prudenti  per le grandi  imprese ma
non per le piccole imprese e le famigl ie.  

I  mercati  f inanziari  e azionari  in I talia
I  rendimenti  dei  t i tol i  di  Stato i tal iani  hanno registrato osci l lazioni  piuttosto
accentuate ( f igura 10) .  Durante la pr ima metà del  2003,  l ’a l lontanamento del le
prospett ive di  recupero del l ’economia ha abbassato i l  rendimento del  t i tolo
benchmark a lungo termine f ino al  3 ,6%, i l  l ivel lo più basso mai osservato.  I
pr imi  segnal i  di  congiuntura posit iva e la r icomposizione dei  portafogl i  a favo-
re del le azioni  hanno consenti to ai  tassi  di  recuperare la perdita,  superando
nel  maggio 2004 i  l ivel l i  del l ’ in iz io del  2003 (4,6%).  
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ATTIVITÀ F INANZIARIE DELLE FAMIGLIE ITALIANE
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

Fonte:  e laboraz ione ANIA sui  Cont i  F inanziar i  del la
Banca d’ I ta l ia
(*)  La voce è cost i tuita da:  r iserve tecniche assicurat ive
dei  rami  v i ta  e  danni ,  fondi  pensione e TFR



I l  d i f ferenz ia le  t ra  rendiment i  a  lunga scadenza dei  t i to l i  i ta l iani  e  quel l i
europei  è  osci l lato  at torno a l  decimo di  punto percentuale  per  tut to  i l  2003
( f igura 11) ;  i  t imor i  d i  un declassamento del  mer i to  d i  r ischio  da parte  d i
a lcune agenzie  d i  rat ing hanno incrementato questo d i f ferenz ia le ,  anche se
in  misura l imi tata .  I l  d i f ferenz ia le  con i  tassi  s tatuni tensi  ha subi to  var iaz io-
ni  p iù  ampie.

I l  di f ferenziale tra i  rendimenti  del le obbl igazioni  in euro emesse dal le impre-
se non f inanziarie con alto merito di  credito (BBB e superiore)  e quel l i  dei  t i to-
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FIGURA 10
RENDIMENTO % DEI  T ITOLI

DI  STATO ITALIANI A 10 ANNI

Fonte:  Thomson F inancial ,  Datastream

FIGURA 11
DIFFERENZIALE TASSI  BENCHMARK ITALIANI

Fonte:  Thomson F inancial ,  Datastream

Ital ia-Eurozona

Ital ia-USA



l i  d i  Stato ha proseguito nel  2003 la tendenza al  r ibasso,  raggiungendo 0,6
punti  percentual i  in  apri le:  è stato così  completamente r iassorbito i l  forte
aumento del  premio per i l  r ischio che era avvenuto tra la pr imavera del  2000 e
l ’autunno del  2002.  Secondo i  dat i  r iportat i  dal la Banca d’I tal ia,  anche i  premi
sui  credit  default  swaps (derivat i  f inanziari  per assicurare i l  r imborso del
valore nominale di  un t i tolo nel  caso di  default  da parte del l ’emittente)  hanno
registrato una forte r iduzione per tutt i  i  settori :  in  part icolare,  i l  premio rela-
t ivo ai  t i tol i  del le assicurazioni  europee è sceso da 0,8 punti  percentual i  al l ’ i -
niz io del  2003 a 0,25 nel lo scorso maggio.

Gl i  spread per gl i  emittent i  i tal iani  hanno sostanzialmente seguito nel  2003 la
r iduzione osservata nel  resto d’Europa;  dopo l ’emergere del  caso Parmalat  s i
è però registrato un innalzamento dei  rendimenti  sui  t i tol i  dei  prenditori  più
r ischiosi .  Secondo i  dat i  di  Dealogic,  r iportat i  dal la Banca d’I tal ia,  le imprese
ital iane hanno col locato obbl igazioni  per un valore di  13,8 mi l iardi  di  Euro,
contro i  19,5 mi l iardi  col locati  in media negl i  ul t imi  quattro anni ;  è diminuito i l
valore e l ’ importo dei  t i tol i  emessi  dal le imprese senza rat ing o con basso
merito di  credito.

L’aumento  de l le  quotaz ion i  az ionar ie  in  I ta l ia  è  s ta to  in fer io re  a  que l lo
reg is t ra to  ne l l ’a rea  de l l ’euro  ( f igura  12 ) .  Da l l ’ i n i z io  de l  2003  a l  magg io  de l
2004  l ’ i nd ice  MIB s tor ico  è  sa l i to  de l  13%,  quat t ro  punt i  percentua l i  i n
meno  r i spet to  a l  Dow Jones  Euro  S toxx .  I l  r ia l zo  deg l i  i nd ic i  d i  borsa  ha
s t imo la to  l ’ i nves t imento  in  fond i  comuni .  La  racco l ta  ne t ta  de i  fond i  az io -
nar i  è  s ta ta  pos i t i va ,  ment re  que l la  deg l i  obb l igaz ionar i  negat iva ,  a  causa
de l  r ia l zo  de i  tass i  d ’ in teresse  a  med io  e  lungo  termine  osserva to  durante
l ’es ta te .
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FIGURA 12
INDICI  DEI  T ITOLI  AZIONARI E DI  STATO.
ITALIA ED EUROZONA
1.1.2003=100

Fonte:  Thomson F inancial ,  Datastream
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La r ipresa del le quotazioni  di  borsa i tal iana è stata progressiva e ha interes-
sato tutt i  i  settori  ( f igura 13) ;  è stata più intensa per i l  settore bancario,  per i l
quale si  è però registrata una r iduzione del le quotazioni  nei  pr imi  cinque mesi
del  2004.  Dal l ’ in iz io del  2003 al la f ine del lo scorso maggio la crescita dei  t i to-
l i  assicurat iv i  è stata del  19%, molto inferiore al la crescita del  settore in
Francia (45%) ma superiore a quel la in Germania (2%).  Nel  Regno Unito,  inve-
ce,  le quotazioni  del le imprese di  assicurazione sono scese del  9% (f igura 14) .

I l  rapporto tra gl i  ut i l i  correnti  e la capital izzazione di  borsa è calato nel l ’area
del l ’euro nel  2003 ( f igura 15)  in tutt i  i  paesi ,  a seguito del la crescita del le quo-
tazioni ;  è r imasto sostanzialmente stabi le nel  2004.  Al la f ine di  maggio i l  rap-
porto era in I tal ia su valori  prossimi al  6%.

Si può analizzare i l  l ivel lo dei  prezzi  dei  corsi  azionari  facendo ricorso a un
uti le strumento analit ico,  la formula di  Gordon, secondo la quale nel  lungo ter-
mine i l  rapporto tra gl i  ut i l i  e i  prezzi  del le azioni  è pari  al  tasso di  interesse
reale a lungo termine di  un t i tolo privo di  r ischio,  scontato del la crescita atte-
sa degli  ut i l i  e aumentato di  un premio per i l  r ischio.  Approssimando i l  tasso di
interesse reale con la differenza tra i l  tasso sui  t i tol i  di  Stato decennali  e l ’ in-
f lazione attesa st imata da Consensus e i l  tasso di  crescita degli  ut i l i  con i l
tasso potenziale di  crescita del l ’economia,  è possibi le calcolare un premio per
i l  r ischio coerente con i l  valore osservato del  rapporto tra gl i  ut i l i  e la capita-
l izzazione. Al la f ine di  maggio,  le quotazioni  azionarie in Ital ia,  Francia e Regno
Unito erano coerenti  con un premio per i l  r ischio del  3%, valore in l inea con
quanto osservato in passato.  Le quotazioni  azionarie negli  Stati  Unit i ,  Giappone
e, soprattutto,  in Germania erano coerenti  con un premio per i l  r ischio più
basso, indicando una possibi le sopravvalutazione delle quotazioni  ( f igura 16).
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INDICI  AZIONARI ITALIANI PER SETTORE
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F IGURA 15
RAPPORTO UTIL I  CORRENTI/CAPITALIZZAZIONE

Fonte:  Thomson F inancial ,  Datastream
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LE PROSPETTIVE ECONOMICHE A BREVE TERMINE

Il  quadro internazionale
Secondo i l  Fondo Monetario Internazionale,  nel  2004 la crescita del  prodotto
mondiale sarà del  4 ,6%, quel la del  commercio del  6 ,8%. Gl i  organismi interna-
zional i  e gl i  anal ist i  pr ivat i  concordano nel  prevedere anche per i l  2004 una
crescita molto più accentuata degl i  Stat i  Unit i  (4 ,6% secondo le st ime di
Consensus e del  FMI,  tavola 17)  e del  Giappone (3,1% secondo Consensus,
3,4% secondo i l  FMI)  r ispetto a quel la del l ’area del l ’euro (1,6% secondo
Consensus,  1 ,7% secondo i l  FMI) .  Per le economie emergenti  s i  prevede un
forte aumento del la crescita e un’attenuazione del la divergenza fra aree:  nei
paesi  asiat ici  i l  prodotto dovrebbe crescere del  7%.

Per i l  2005,  s i  avrebbe un l ieve ral lentamento del la crescita negl i  Stat i  Unit i
(3 ,8% secondo Consensus),  connesso con le attese di  una r iduzione del  def ici t
pubbl ico e di  un l ieve inasprimento del la pol i t ica monetaria f inal izzato a con-
trastare pressioni  inf lazionist iche;  i l  ral lentamento sarebbe più marcato in
Giappone e nel  resto del l ’Asia.  L’economia del l ’area del l ’euro potrebbe regi-
strare una l ieve accelerazione.

Consensus
FMI Economics

PIL PIL
Consumo Investimenti Produzione Prezzi

privato industriale al consumo

2004 2004 2005 2004 2005 2004 2005 2004 2005 2004 2005

USA 4,6 4,6 3,8 3,9 3,3 10,2 9,0 5,0 5,2 2,2 2,1
Giappone 3,4 3,1 1,8 1,8 1,4 9,9 5,2 5,2 2,4 -0,2 -0,2
Eurozona 1,7 1,6 2,0 1,2 1,9 2,0 3,2 2,0 2,5 1,8 1,6
Francia 1,8 1,8 2,1 1,7 1,9 2,7 4,0 2,2 2,7 1,9 1,6
Germania 1,6 1,6 1,7 0,6 1,5 3,3 4,7 2,5 2,6 1,3 1,2
Regno Unito 3,5 3,1 2,7 3,2 2,4 5,2 4,1 1,6 2,5 1,5 1,8

La previsione sul l ’andamento dei  prezzi  nel  mondo è di  relat iva stabi l i tà,
anche perché in molte economie vi  sono ampi margini  di  potenziale produtt ivo
inut i l izzato.  

La forte crescita del  prezzo del  petrol io osservata nel la pr imavera del  2004,
non è però incorporata nel la gran parte del le previsioni .  Se i l  prezzo del  greg-
gio dovesse r imanere su valori  part icolarmente elevati  sono prevedibi l i  pres-
sioni  inf lazionist iche in alcune del le pr incipal i  economie,  con possibi l i  effett i
negativi  sul la crescita.  In part icolare,  v i  sono t imori  che i l  r ialzo dei  tassi ,
volto a fronteggiare le eventual i  pressioni  inf lazionist iche,  interferisca con la
r ipresa economica e determini  nei  mercati  f inanziari  un r ialzo dei  premi per i l
r ischio,  oggi  su valori  molto contenuti .  
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Fonte:  Consensus Economics 
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I l  quadro macroeconomico italiano
L’economia i tal iana presenta le prospett ive di  crescita economica più conte-
nute tra i  pr incipal i  paesi  del l ’area del l ’euro.  Secondo le st ime raccolte da
Consensus in  maggio ( tavola 18) ,  la  crescita in I tal ia sarebbe del l ’1% nel  2004,
contro l ’1 ,6% previsto per la Germania e l ’1 ,8% per la Francia.  

È però attesa una accelerazione del la crescita nel  corso del l ’anno.  La soste-
nuta crescita del l ’economia mondiale dovrebbe infatt i  st imolare le esporta-
zioni  i tal iane e la r ipresa del l ’att iv i tà d’ invest imento.  La scadenza di  molt i
contratt i  col lett iv i  potrebbe favorire la crescita salariale e quindi  del  reddito
disponibi le del le famigl ie.  I l  margine operat ivo lordo del le imprese,  però,  non
migl iorerebbe.  È previsto un aumento del  fabbisogno del  settore statale a 45
mil iardi  di  euro (38 nel  2003) ,  con valori  del le previsioni  compresi  tra un mini-
mo di  30 mil iardi  e un massimo di  60.

2003 2004 2005

media minimo massimo

PIL 0,4 1,0 0,7 1,3 1,8
Consumo privato 1,2 1,0 0,4 1,7 2,0
Investimenti -2,1 0,5 -1,1 1,8 2,7
Produzione industriale -0,4 1,1 0,1 2,4 2,4
Prezzi al consumo 2,7 2,2 1,9 2,3 2,1
Tasso di disoccupazione 8,7 8,6 8,1 8,9 8,3
Fabbisogno statale (Euro mld) -38,2 -44,9 -61,8 -30,0 -46,3
Tasso d'interesse a 3 mesi 2,1 2,1 1,8 2,2 2,4
Rendimento dei titoli a 10 anni 4,5 4,5 4,4 4,1 4,7

L’ inf lazione sarebbe nel la media del l ’anno di  poco superiore al  2%, mentre i
prezzi  al la produzione subirebbero un aumento più contenuto.  I l  tasso di  inte-
resse a tre mesi  previsto per la f ine di  agosto 2004 sarebbe uguale a quel lo
osservato nel  maggio scorso (2,1%),  mentre per la f ine di  maggio 2005 è previ-
sto un l ieve incremento (2,4%).  I l  rendimento dei  BTP decennal i  aumenterebbe
nel lo stesso periodo dal  4 ,5% al  4 ,7%.

Questo quadro caratterizzato da una lenta r ipresa del l ’economia i tal iana e da
un l ieve aumento dei  tassi  s i  basa su un valore sostanzialmente stabi le del-
l ’euro r ispetto al  dol laro e su un impatto contenuto del l ’elevato prezzo del
petrol io.

La polit ica monetaria ed i  mercati  f inanziari  in I talia
Nell ’area del l ’euro non è previsto un cambiamento sostanziale nel l ’or ienta-
mento del la pol i t ica monetaria,  anche se la Riserva Federale americana
dovesse aumentare i  tassi  uff icial i .  
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TAVOLA 18
PREVISIONI A BREVE TERMINE PER L’ECONOMIA ITALIANA

Fonte:  Consensus Economics
(Per i  tassi  d’ interesse,  la previsione è relat iva al la f ine
di  agosto per i l  2004,  e al la f ine di  maggio per i l  2005)



Secondo Prometeia,  la minor reatt iv i tà del le economie europee al la fase
espansiva mondiale e l ’apprezzamento del l ’euro permetteranno i l  manteni-
mento dei  tassi  di  r i fer imento sui  l ivel l i  attual i  per l ’ intero anno.  I l  raffredda-
mento del l ’ inf lazione i tal iana consol iderà la tendenza leggermente crescente
dei  tassi  di  interesse real i .

I l  saldo f inanziario del le famigl ie i tal iane non sperimenterà mutazioni  di  r i l ie-
vo.  L’ indebitamento del le famigl ie,  grazie al la maggior propensione al l ’ invest i-
mento immobil iare,  continuerà a crescere in modo sostenuto.  I l  f lusso di
r isparmio f inanziario del le famigl ie dovrebbe crescere al l ’8% del  PIL.  Le
vicende legate al le cr isi  Cir io e Parmalat  indurranno una maggior cautela
nel le scelte di  portafogl io del le famigl ie,  or ientandole verso att iv i tà più l iqui-
de e meno r ischiose.  Nel  medio periodo dovrebbe aumentare la quota di  att i-
vi tà più r ischiose.  

Secondo i l  rapporto di  previsione pubbl icato da Prometeia,  gl i  invest imenti
f inanziari  in prodott i  per i l  r isparmio gest i to potrebbero crescere nel  prossimo
quinquennio di  una media del  9% annuo,  con consistent i  variazioni  nel la com-
posiz ione.  È prevista una f lessione degl i  invest imenti  in fondi  comuni azionari
a favore dei  prodott i  assicurat iv i  v i ta e dei  fondi  pensione.
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È stabile i l  numero delle imprese come risultato di  una diminu-
zione di  quelle con sede legale in I talia e di  un aumento delle
rappresentanze estere.

LE IMPRESE IN ESERCIZIO

Le imprese di  assicurazione in eserciz io al  30 apri le 2004 sono 248 (erano 249
al la stessa data del l ’anno precedente) ,  di  cui  188 aventi  sede legale in I tal ia
(194 un anno prima) e 60 rappresentanze di  imprese estere (55 un anno prima),
per la maggior parte (57)  comunitarie.

Esercitano esclusivamente i  rami vi ta 95 imprese (di  cui  14 rappresentanze) ed
esclusivamente i  rami danni  123 (di  cui  38 rappresentanze);  esercitano sia i
rami vi ta sia i  rami danni  20 imprese;  esercitano la sola r iassicurazione 10
imprese (di  cui  7  rappresentanze).  
Avuto r iguardo al la natura giuridica del le 188 imprese aventi  sede legale in
Ital ia,  v i  sono 184 società per azioni ,  3  società di  mutua assicurazione ed una
società cooperat iva.
Sono socie del l ’ANIA 197 imprese (di  cui  14 socie corr ispondenti ) ,  che raccol-
gono circa i l  90% dei  premi del l ’ intero mercato.

NUMERO DELLE IMPRESE RIPARTITE SECONDO LA NATURA GIURIDICA

RAMI RAMI MULTI RIASS. TOTALE
VITA DANNI RAMI PROFESS. IMPRESE

Situazione al 30 aprile 2003
Società per azioni 83 87 17 3 190 
Società cooperative –  –  1 –  1 
Società mutue –  2 1 –  3 
Totale imprese con sede in Italia 83 89 19 3 194 
Rappresentanze estere 13 35 1 6 55 
di cui con sede in paesi UE 13 33 1 5 52 
Totale imprese 96 124 20 9 249 

Situazione al 30 aprile 2004
Società per azioni 81 83 17 3 184 
Società cooperative – – 1 – 1 
Società mutue – 2 1 – 3 
Totale imprese con sede in Italia 81 85 19 3 188 
Rappresentanze estere 14 38 1 7 60 
di cui con sede in paesi UE 14 36 1 6 57 
Totale imprese 95 123 20 10 248 

NUMERO DI  IMPRESE NEI  PAESI  UE
Dati  a l  31/12

1999 2000 2001 2002

Austria 77 77 73 72 
Belgio 222 210 204 201 
Danimarca 263 249 240 240 
Finlandia 65 65 69 68 
Francia 525 527 504 495 
Germania 725 706 694 703 
Grecia 114 110 107 102 
Irlanda 183 191 196 196 
Italia 250 252 256 254 
Lussemburgo 94 93 93 95 
Olanda 517 482 472 453 
Portogallo 92 88 84 83 
Regno Unito 829 822 808 806 
Spagna 370 354 342 334 
Svezia 473 482 461 448 

Totale 4.799 4.708 4.603 4.550 

Fonte:  CEA

PREMI PER IMPRESA NEI  PAESI  UE 
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

1999 2000 2001 2002

Austria 142 152 171 177 
Belgio 76 95 100 111 
Danimarca 40 46 53 58 
Finlandia 160 181 171 180 
Francia 217 249 254 267 
Germania 176 187 196 201 
Grecia 21 23 25 28 
Irlanda 37 44 54 57 
Italia 247 268 298 345 
Lussemburgo 61 74 68 68 
Olanda 69 82 92 97 
Portogallo 73 80 95 101 
Regno Unito 243 301 290 296 
Spagna 87 115 123 144 
Svezia 33 39 38 38 

Totale 137 161 166 176 

Fonte:  CEA
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IL  CONTO ECONOMICO

Nel 2003 migliora ulteriormente i l  r isultato del  conto tecnico sia per la parte
vita sia per quella danni,  anche per i l  positivo andamento degli  investimenti .
Per effetto tuttavia di  un ridotto apporto dell ’att ività straordinaria,  l ’uti le
complessivo risulta essere solo in l ieve crescita rispetto al  2002,  con un’in-
cidenza sui  premi in diminuzione rispetto al  precedente esercizio.  

IL  CONTO TECNICO

I premi
I  premi complessivi  del  lavoro i tal iano ed estero,  diretto e indiretto,  raccolt i
dal le imprese aventi  la sede legale in I tal ia e dal le rappresentanze di  imprese
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estere non comunitarie,  sono stat i  nel  2003 pari  a 103.490 mil ioni  di  euro
(+10,7% r ispetto al  2002) .  In part icolare,  38.123 mil ioni  di  euro sono stat i  rac-
colt i  nei  rami danni  e 65.367 mil ioni  nei  rami vi ta,  con un aumento,  r ispett iva-
mente,  del  5 ,5% e del  13,9%. 
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I rami vi ta aumentano i l  loro peso sul  totale premi,  passando dal  59,3% del
2001 al  61,4% del  2002 e al  63,2% del  2003.  

I  premi ceduti  in r iassicurazione sono stat i  pari  a 7.499 mil ioni  di  euro (5.116
nei  rami danni  e 2.383 nei  rami vi ta)  e hanno diminuito la loro incidenza sui
premi lordi ,  passando dal  7 ,6% del  2002 al  7 ,2%: continua così  la propensione
del le imprese a conservare e gest ire direttamente i  r ischi  assunti .

I  premi complessivi ,  al  netto del le cessioni ,  hanno pertanto raggiunto 95.991
mil ioni  di  euro,  con un incremento del l ’11,2%: 33.007 mil ioni  di  euro nei  rami
danni  e 62.984 mil ioni  nei  rami vi ta.  
I  premi del  lavoro diretto,  i tal iano ed estero,  danni  e vi ta,  hanno avuto un
incremento del  10,6% r ispetto al  2002,  raggiungendo 97.083 mil ioni  di  euro
(34.277 nei  rami danni  e 62.806 nei  rami vi ta) .  

Le prestazioni
L’ammontare complessivo del le prestazioni  agl i  assicurat i  e agl i  al tr i  aventi
dir i t to,  iv i  compreso l ’ importo del le relat ive r iserve tecniche,  è stato di  98.637
mil ioni  di  euro (+19,6%):  27.990 mil ioni  nei  rami danni  e 70.647 mil ioni  nei  rami
vita.
La quota a carico del la r iassicurazione è stata pari  a 5.584 mil ioni  di  euro
(+4,0%),  di  cui  3 .428 mil ioni  relat iv i  ai  rami danni  e 2.156 mil ioni  relat iv i  ai  rami
vita.
L’ammontare netto del le prestazioni  è stato pertanto di  93.053 mil ioni  di  euro
(+20,7%):  24.562 mil ioni  nei  rami danni  e 68.491 mil ioni  nei  rami vi ta.

Le spese di  gestione
Le spese di  gest ione del  lavoro diretto e indiretto,  al  netto del le cessioni  in
r iassicurazione,  sono state pari  a 11.455 mil ioni  di  euro,  con un incremento del
7,6% ed una incidenza sui  premi del l ’11,9% (12,3% nel  2002) .  Si  tratta degl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi,  per l ’orga-
nizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva e del le spese di  ammini-
strazione relat ive al la gest ione tecnica.

In part icolare,  le spese di  gest ione dei  rami danni  sono state pari  a 7.620
mil ioni  di  euro,  con una incidenza sui  premi del  23,1% (23,2% nel  2002) ;  quel le
dei  rami vi ta sono state di  3 .835 mil ioni  di  euro,  con una incidenza sui  premi
del  6 ,1% (6,3% nel  2002) .

I l  r isultato del  conto tecnico
I l  r isultato del  conto tecnico – al  netto del la r iassicurazione – è stato posit ivo
per 3.993 mil ioni  di  euro,  con una incidenza del  4 ,2% sui  premi dirett i  e indi-
rett i ,  in  aumento r ispetto a quanto registrato nel  2002 (2,8%).
Nei  rami danni  i l  r isultato del l ’eserciz io è stato posit ivo per 2.259 mil ioni  di
euro (1.263 nel  2002) ,  con una incidenza sui  premi del  6 ,8% (4,1% nel  2002) .
Nei  rami vi ta i l  r isultato del l ’eserciz io è stato posit ivo per 1.734 mil ioni  di  euro
(1.166 nel  2002) ,  con una incidenza sui  premi del  2 ,8% (2,1% nel  2002) .

PRESTAZIONI
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro
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IL  CONTO NON TECNICO

I proventi  da investimento
I  proventi  nett i  ordinari  e straordinari ,  v i ta e danni ,  hanno raggiunto 15.506
mil ioni  di  euro,  con un aumento del  111,6%. I  proventi  nett i  ordinari  sono stat i
pari  a 14.414 mil ioni  di  euro (+184,5% r ispetto al  2002) ,  quel l i  straordinari  a
1.092 mil ioni  di  euro (-51,7% r ispetto al  2002) .

Più in dettagl io,  i  proventi  lordi  ordinari  hanno raggiunto 20.937 mil ioni  di  euro
(18.213 nel  2002) ,  con un incremento del  15,0%. Essi  sono cost i tui t i  pr incipal-
mente da proventi  derivanti  da:  “azioni  o quote” (2.415 mil ioni  di  euro,  -3,0%),
“terreni  e fabbricat i”  (319 mil ioni  di  euro,  -31,9%),  “altr i  invest imenti” (8 .874
mil ioni  di  euro,  +4,0%),  “rett i f iche di  valore e real izz i  di  invest imenti” (2 .707
mil ioni  di  euro,  +15,1%),  “ invest imenti  a beneficio degl i  assicurat i  e derivanti
dal la gest ione di  fondi  pensione” (6.622 mil ioni  di  euro,  +51,5%).

Gl i  oneri  lordi  relat iv i  ai  proventi  da invest imento sono stat i  pari  a 6.523 mil io-
ni  di  euro (13.146 nel  2002) .

I  proventi  straordinari ,  al  lordo degl i  oneri ,  sono stat i  pari  a 1.966 mil ioni  di
euro (3.162 nel  2002)  ed i  relat iv i  oneri  pari  a 874 mil ioni  di  euro (899 nel  2002) .

IL  RISULTATO DELL’ESERCIZIO

I l  r isultato del l ’att iv i tà ordinaria,  danni  e vi ta,  è stato posit ivo per 4.440 mil io-
ni  di  euro (2.684 nel  2002) ,  con una crescita del  65,4%.

I l  r isultato del l ’att iv i tà straordinaria è stato pari  a 1.092 mil ioni  di  euro,  in
diminuzione r ispetto ai  2 .262 mil ioni  di  euro del  2002.

Le imposte sul  reddito sono state pari  a 1.919 mil ioni  di  euro (1.436 nel  2002) .  

L’eserciz io 2003 ha quindi  registrato un ut i le di  3 .613 mil ioni  di  euro (3.510
mil ioni  di  euro del  2002) ,  la cui  incidenza sui  premi è diminuita (dal  4 ,1% nel
2002 al  3 ,8% nel  2003)  a causa di  un r i torno su valori  normali  dei  proventi  di
natura straordinaria.

Anche i l  R.O.E.  (Return on Equity) ,  ovvero l ’ indicatore del la reddit iv i tà dei
mezzi  propri  del l ’ impresa,  calcolato come i l  rapporto tra l ’ut i le netto e la
media centrata del la somma del  capitale sociale e del le r iserve patr imonial i ,  è
l ievemente in calo e pari  al  10,1% nel  2003 r ispetto al  10,6% del  2002.
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La modul ist ica di  bi lancio relat iva al le imprese che esercitano la sola r iassi-
curazione non prevede la suddivisione del l ’ut i le del l ’eserciz io tra i  rami danni
e quel l i  v i ta.  Escludendo pertanto queste imprese,  i l  r isultato dei  rami danni
ha visto un ut i le di  1 .646 mil ioni  di  euro (1.968 nel  2002)  e quel lo dei  rami vi ta
un ut i le di  1 .875 mil ioni  di  euro (1.483 nel  2002) .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Conto tecnico dei rami danni e vita (*)

Premi diretti e indiretti 50.736 61.011 66.965 75.240 86.350 95.991
Variazione riserve premi (-) 24.994 31.919 27.500 30.046 32.645 43.845
Utile investimenti 10.760 9.941 7.567 5.435 3.939 13.026
Altri proventi tecnici 282 382 463 780 980 1.139
Oneri relativi ai sinistri (-) 27.217 29.534 35.583 38.240 44.459 49.208
Spese di gestione (-) 8.658 9.167 9.791 10.208 10.648 11.455
Altri oneri tecnici (-) 824 802 942 897 1.088 1.655
Risultato 85 -88 1.179 2.064 2.429 3.993

Conto tecnico dei rami danni (*)

Premi diretti e indiretti 23.920 25.560 27.029 28.915 30.958 33.007
Variazione riserve premi (-) 1.011 803 543 835 825 742
Utile investimenti 2.528 1.874 2.135 1.931 1.483 1.933
Altri proventi tecnici 173 286 294 409 321 374
Oneri relativi ai sinistri (-) 19.873 20.895 22.004 22.224 22.736 23.820
Spese di gestione (-) 6.008 6.237 6.457 6.851 7.178 7.620
Altri oneri tecnici (-) 677 684 754 696 760 873
Risultato -948 -899 -300 649 1.263 2.259

Conto tecnico dei rami vita (*)

Premi diretti e indiretti 26.816 35.451 39.936 46.325 55.392 62.984
Variazione riserve matematiche
e altre riserve tecniche (-) 23.984 31.116 26.957 29.211 31.820 43.103
Utile investimenti 8.232 8.067 5.432 3.504 2.456 11.093
Altri proventi tecnici 109 96 169 371 659 765
Oneri relativi ai sinistri (-) 7.344 8.639 13.579 16.016 21.723 25.388
Spese di gestione (-) 2.649 2.930 3.334 3.357 3.470 3.835
Altri oneri tecnici (-) 147 118 188 201 328 782
Risultato 1.033 811 1.479 1.415 1.166 1.734

Conto non tecnico

Altri proventi rami danni 788 607 705 629 401 519
Altri proventi rami vita 765 593 876 436 726 868
Saldo altri proventi altri oneri -131 168 -394 -2 -872 -940
Risultato attività ordinaria 1.507 1.280 2.366 3.127 2.684 4.440
Risultato attività straordinaria 950 1.398 1.067 1.204 2.262 1.092
Imposte (-) 1.275   1.195 1.390 1.454 1.436 1.919

Risultato dell'esercizio 1.182 1.483 2.043 2.877 3.510 3.613

Return on Equity n.d 5,3% 6,7% 8,9% 10,6% 10,1%

(*) Voci tecniche al netto di cessioni e retrocessioni

CONTO ECONOMICO
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro
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LA SITUAZIONE PATRIMONIALE

Il  passivo
I l  totale del le voci  del  passivo del lo stato patr imoniale è r isultato di  429.331
mil ioni  di  euro.

In part icolare:

– i l  patr imonio netto è r isultato pari  a 41.151 mil ioni  di  euro (9,6% del  totale
passivo) ,  con un incremento del  10,0% r ispetto al  2002;  i l  capitale sociale è
passato da 9.961 a 10.585 mil ioni  di  euro (+6,3%),  le r iserve patr imonial i  da
23.930 a 26.953 mil ioni  di  euro (+12,6%).  L’ut i le del l ’eserciz io è stato di
3.613 mil ioni  di  euro (3.510 nel  2002) ;

– le r iserve tecniche,  rappresentat ive degl i  impegni  assunti  nei  confronti
degl i  assicurat i ,  sono state pari  a 351.667 mil ioni  di  euro (81,9% del  totale) ,
con un incremento del  15,1%. Le r iserve tecniche dei  rami danni  sono state
pari  a 65.625 mil ioni  di  euro (+4,7%),  quel le dei  rami vi ta pari  a 286.042
mil ioni  di  euro (+17,8%);

– le altre passivi tà sono state di  36.196 mil ioni  di  euro (8,4% del  totale) ,  con
un aumento del  3 ,7%, e sono cost i tui te da:  “passivi tà subordinate” per
2.666 mil ioni  di  euro (1.990 nel  2002) ,  “fondi  per r ischi  ed oneri” per 2.174
mil ioni  di  euro (2.045 nel  2002) ,  “deposit i  r icevuti  da r iassicuratori” per
13.197 mil ioni  di  euro (13.011 nel  2002) ,  “debit i  ed altre passivi tà” per
18.159 mil ioni  di  euro (17.874 nel  2002) ;  

– i  ratei  e r isconti  sono stat i  di  317 mil ioni  di  euro (0,1% del  totale) .
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13.606 14.198

51.427

1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003

RISERVE TECNICHE COMPLESSIVE 
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

Premi               S in ist r i               Matematiche

COMPOSIZIONE % PASSIVITÀ

Riserva sinistri
12,0% Altre passività

Ratei e risconti
8,5%

Patrimonio
9,6%

Riserva
matematica

66,6%

Riserva premi
3,3%

429.331 milioni  di  euro
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L’att ivo
A fronte del le passivi tà sono iscri t t i  invest imenti ,  r iserve tecniche a carico
dei  r iassicuratori ,  credit i ,  a l tr i  elementi  del l ’att ivo,  ratei  e r isconti  per un
importo complessivo di  429.331 mil ioni  di  euro,  che pareggia i l  totale del  pas-
sivo.

In part icolare:

– gl i  invest imenti  hanno raggiunto 370.461 mil ioni  di  euro,  pari  al l ’86,3% del
totale att ivo.  Escludendo le imprese che esercitano la sola r iassicurazione
in quanto la relat iva modul ist ica di  bi lancio non prevede la suddivisione fra
rami vi ta e rami danni ,  gl i  invest imenti  dei  rami danni  sono stat i  pari  a
67.486 mil ioni  di  euro,  con un aumento r ispetto al  2002 del  5 ,7%, e quel l i  dei
rami vi ta pari  a 297.899 mil ioni  di  euro,  con un aumento sempre r ispetto al
2002 del  18,8%. 

– L’ incremento più elevato (+15,5%) si  è avuto per gl i  invest imenti  in “obbl i-
gazioni  ed altr i  t i tol i  a reddito f isso” con 186.357 mil ioni  di  euro;  seguono
le ”azioni  e quote” (+9,3%) con 43.898 mil ioni  di  euro,  i  “f inanziamenti  e
deposit i”  (+0,8%) con 28.559 mil ioni  di  euro e gl i  invest imenti  in “terreni  e
fabbricat i”  (-17,4%) con 4.531 mil ioni  di  euro.  

Gl i  invest imenti  a beneficio degl i  assicurat i  e quel l i  derivanti  dal la gest io-
ne dei  fondi  pensione sono stat i  pari  a 107.116 mil ioni  di  euro con un
aumento del  26,4%;

– le r iserve tecniche a carico dei  r iassicuratori  sono state di  21.755 mil ioni
di  euro (5,1% del  totale) ,  con una diminuzione del l ’1 ,1%;

– i  credit i  sono stat i  di  20.249 mil ioni  di  euro (4,7% del  totale) ,  con un aumen-
to del l ’1 ,7%. Si  tratta di  credit i  derivanti  da assicurazioni  dirette (10.318
mil ioni  di  euro) ,  credit i  derivanti  dal la r iassicurazione (2.877 mil ioni  di
euro) ,  al tr i  credit i  (7 .054 mil ioni  di  euro) ;

– i  credit i  verso soci  (45 mil ioni  di  euro) ,  gl i  att iv i  immaterial i  (3 .677 mil ioni
di  euro di  provvigioni  e al tre spese) e gl i  al tr i  elementi  del l ’att ivo (10.144
mil ioni  di  euro)  hanno raggiunto un totale di  13.866 mil ioni  di  euro (3,2% del
totale) ,  con un aumento del  3 ,0%;

– i  ratei  e r isconti  sono stat i  di  3 .000 mil ioni  di  euro (0,7% del  totale) ,  con un
aumento del  9 ,3%.
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1998 1999 2000 2001 2002 2003

PASSIVO 214.208 254.407 298.174 338.346 378.192 429.331

PATRIMONIO NETTO 28.189 30.158 34.496 35.093 37.401 41.151
Capitale sociale 8.461 8.947 9.775 9.512 9.961 10.585
Riserve patrimoniali 18.546 19.728 22.678 22.704 23.930 26.953
Utile dell'esercizio 1.182 1.483 2.043 2.877 3.510 3.613

RISERVE TECNICHE 165.269 201.567 236.377 270.256 305.573 351.667
Rami danni 48.381 51.052 55.669 59.312 62.693 65.625
Rami vita 116.888 150.515 180.708 210.944 242.880 286.042

ALTRE PASSIVITÀ 20.671 22.570 27.125 32.674 34.920 36.196
Passività subordinate 81 186 1.072 1.487 1.990 2.666
Fondi per rischi ed oneri 1.766 1.807 2.048 1.524 2.045 2.174
Depositi ricevuti dai riassicuratori 8.466 9.395 10.453 11.682 13.011 13.197
Debiti ed altre passività 10.358 11.182 13.552 17.981 17.874 18.159

RATEI E RISCONTI 79 112 176 323 298 317

ATTIVO 214.208 254.407 298.174 338.346 378.192 429.331

CREDITO VERSO SOCI 28 46 46 99 84 45

ATTIVI IMMATERIALI 2.050 2.277 2.424 2.469 2.792 3.677

INVESTIMENTI: 172.705 209.442 248.346 283.381 320.069 370.461
Terreni e fabbricati 8.581 8.438 8.335 7.798 5.484 4.531
Azioni e quote 25.992 33.123 40.700 40.478 40.145 43.898
Obbligazioni ed altri titoli
a reddito fisso 105.725 115.026 123.825 140.530 161.343 186.357
Finanziamenti e depositi 14.465 18.423 22.892 24.977 28.342 28.559
Investimenti a beneficio degli assicurati e
derivanti dalla gestione dei fondi pensione 17.942 34.432 52.594 69.598 84.755 107.116

RISERVE TECNICHE
A CARICO DEI RIASSICURATORI 16.819 18.089 19.895 21.499 22.003 21.755

CREDITI 14.917 15.652 16.808 18.696 19.915 20.249

ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO 5.537 6.757 8.332 9.715 10.585 10.144

RATEI E RISCONTI 2.152 2.144 2.323 2.487 2.744 3.000

IL  MARGINE DI SOLVIBILITÀ

Le imprese d i  assicuraz ione avent i  sede legale  in  I ta l ia  (escludendo le
imprese d i  r iass icuraz ione) ,  a  f ine 2003 d isponevano per  i l  complesso del le
loro at t iv i tà ,  nel  set tore v i ta  ed in  quel lo  danni ,  d i  un margine d i  solv ib i l i tà
par i  a  35 .600  mi l ioni  d i  euro ( in  cresci ta  del  6 ,9% r ispetto  a l l ’eserciz io  pre-
cedente) .

STATO PATRIMONIALE
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro
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In part icolare,  i l  margine minimo di  solvibi l i tà r ichiesto ai  sensi  di  legge per i
rami vi ta,  determinato in rapporto al le r iserve matematiche e ai  capital i  sotto
rischio,  era di  poco superiore ai  9 .100 mil ioni  di  euro,  r ispetto ad un margine
posseduto di  20.000 mil ioni  di  euro;  i l  rapporto di  copertura è pari  a 2,20,  in
l ieve diminuzione r ispetto al  2 ,31 del  2002.

Nei  rami danni  i l  margine minimo di  solvibi l i tà da cost i tuire,  determinato in
rapporto al l ’ammontare dei  premi raccolt i  o al l ’onere medio dei  s inistr i  del-
l ’ul t imo tr iennio (assumendo i l  r isultato più elevato tra i  due cri ter i ) ,  era nel
2003 pari  a 5.300 mil ioni  di  euro,  r ispetto ad un margine posseduto di  15.600
mil ioni  di  euro con un rapporto di  copertura pari  a 2,94 in l ieve crescita r ispet-
to al  2 ,90 del  2003.

VITA 1998 1999 2000 2001 2002 2003*

Margine di solvibilità posseduto 13.591 14.704 16.415 17.512 18.425 20.000 
Margine di solvibilità da possedere 4.812 5.666 6.400 7.034 7.970 9.100 

DANNI 1998 1999 2000 2001 2002 2003*

Margine di solvibilità posseduto 11.469 12.095 13.558 12.927 14.867 15.600 
Margine di solvibilità da possedere 4.135 4.394 4.626 4.938 5.130 5.300

MARGINE DI  SOLVIBIL ITÀ 1998 -  2003
(ESCLUSE LE IMPRESE DI  RIASSICURAZIONE)

Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

Fonte:  ISVAP
Nota (* ) :  I l  dato del  2003 è st imato
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CONFRONTI INTERNAZIONALI

I l  mercato assicurat ivo mondiale ha raccolto nel  2002 premi per 2.627 mil iardi
di  dol lar i .  I l  tasso di  crescita reale è stato pari  al  5 ,5% (1,0% nel  2001) .
L’assicurazione vi ta,  con una raccolta pari  a 1.536 mil iardi  di  dol lar i ,  ha regi-
strato un incremento in termini  real i  del  3 ,0% (-1,8% nel  2001) ,  mentre l ’assi-
curazione danni ,  con premi per 1.091 mil iardi  di  dol lar i ,  ha fatto segnare una
crescita del  9 ,2% (5,4% nel  2001) .  

La situazione economica del 2002 è stata caratterizzata da una caduta dei corsi
azionari, da tassi di interesse molto contenuti nel confronto storico e dalle tensio-
ni geopolitiche in Medio Oriente, fattori che hanno provocato un rallentamento dei
consumi e degli investimenti. Nonostante ciò, il quadro complessivo del settore
assicurativo evidenzia comunque una crescita dei premi incassati, soprattutto nei
paesi industrializzati, dopo il ristagno osservato nel 2001.

La r ipresa del  settore vi ta è stata sostenuta soprattutto nel le aree più impor-
tant i  in termini  assicurat iv i  (America settentr ionale ed Europa).  I  premi sono
invece diminuit i  in  Oceania e soprattutto in Giappone.  Come negl i  anni  prece-
denti ,  nel  mercato assicurat ivo vi ta si  è assist i to al la progressiva dif fusione
dei  prodott i  previdenzial i ,  a  fronte del  r idursi  del la copertura offerta dai
sistemi pensionist ici  pubbl ici ,  mentre la quota dei  premi incassati  per i  pro-
dott i  index-l inked e unit- l inked,  nonostante le garanzie di  capitale aggiuntive,
continua a diminuire nel la maggioranza dei  paesi .  

Nel  settore danni ,  i l  forte aumento dei  r imborsi  e i l  permanere dei  tassi  di
interesse su valori  estremamente contenuti  hanno indotto gl i  assicuratori  a
focal izzarsi  sul la reddit iv i tà degl i  affar i  assicurat iv i  e quindi  sui  r isultat i  tec-
nici .  I  premi sono aumentat i ,  anche a seguito degl i  eventi  del l ’11 settembre,
soprattutto nei  rami industr ial i  e aziendal i  laddove i  tassi  di  premio erano
rimasti  ad un l ivel lo piuttosto contenuto.

La quota di  mercato del le imprese europee è aumentata dal  31,7% nel  2001 al
32,4% nel  2002.

CRESCITA % REALE DELLA RACCOLTA PREMI 2001

Fonte:  SIGMA

VITA DANNI TOT. 

America settentrionale -1,5 6,0 2,2 

America latina 5,9 7,1 6,7 

Europa -6,6 6,2 -2,0 

Asia 2,6 2,2 2,5 

Giappone 1,3 -1,2 0,8 

Africa 4,0 4,1 4,1 

Oceania -4,5 2,1 -1,9 

Totale -1,8 5,4 1,0 

Fonte:  SIGMA

QUOTE % DI  MERCATO 
DELL'ASSICURAZIONE DIRETTA 
NEL MONDO NEL 2002

America 
settentrionale

40,0

America latina
1,5

Oceania
1,4

Giappone
17,0

Resto dell'Asia
6,8

Africa
0,9

Europa
32,4

CRESCITA % REALE DELLA RACCOLTA PREMI 2002

Fonte:  SIGMA

VITA DANNI TOT. 

America settentrionale 6,3 11,4 8,9 

America latina 4,8 2,7 3,4 

Europa 0,8 7,5 3,5 

Asia 2,1 6,4 3,1 

Giappone -2,3 1,8 -1,5 

Africa 7,0 10,2 7,7 

Oceania -9,3 12,5 -0,8 

Totale 3,0 9,2 5,5 
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IL  PESO DELL’ASSICURAZIONE NEI DIVERSI PAESI

Tra i l  2000 e i l  2002 i l  rapporto tra i l  volume dei  premi e i l  PIL (c.d.  indice di
“penetrazione” assicurat iva)  ha mostrato andamenti  di f ferenziat i  tra i l  settore
del le assicurazioni  sul la vi ta e quel lo del le assicurazioni  contro i  danni .

Per ciò che concerne i l  settore vi ta,  l ’ I tal ia è l ’unico paese in cui  s i  è regi-
strato nel  tr iennio un aumento del  rapporto;  nel  2002 esso era pari  a 4,4%, un
valore superiore a quel lo del la Spagna (3,8%) e del la Germania (3,1%).  Nel
Regno Unito si  è registrata,  invece,  una forte r iduzione (dal  12,7% al  9 ,9%).

Tra i l  2000 e i l  2002 i l  rapporto tra le r iserve matematiche e i l  PIL,  indicatore
che approssima i l  grado di  maturazione del  mercato vi ta,  è aumentato in I tal ia
dal  14,4% al  18,1%. Nonostante l ’aumento,  i l  valore del  rapporto è ancora
molto contenuto nel  confronto internazionale,  in quanto lo svi luppo del  setto-
re si  è avviato solo nel la seconda metà degl i  anni  novanta:  nel  2002 i l  rappor-
to era pari  al  47,2% in Francia,  al  27,9% in Germania e al l ’85,8% nel  Regno
Unito,  nonostante la f lessione di  12 punti  percentual i  r ispetto al  2000.

Nel  settore del le assicurazioni  danni ,  l ’ I tal ia è i l  paese con i l  p iù basso rap-
porto tra i  premi e i l  PIL (2 ,6% nel  2002) .  I l  d ivario con gl i  al tr i  paesi  è r imasto

Fonte:  CEA

PREMI VITA /  P IL

Valor i  espressi  in  %
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Fonte:  CEA

RISERVE MATEMATICHE VITA /  P IL

Valor i  espressi  in  %

2000         2001       2002

Belgio Francia Germania Italia Olanda Regno Unito Spagna

100%

75%

50%

25%

Fonte:  CEA

PREMI DANNI /  P IL

Valor i  espressi  %

2000         2001       2002

sostanzialmente immutato nel  tr iennio;  nel  2002 è pari  a mezzo punto percen-
tuale r ispetto a Belgio,  Francia e Spagna,  a un punto r ispetto al la Germania e
a un punto e mezzo r ispetto al  Regno Unito.

I  PRINCIPALI MERCATI DELL’UNIONE EUROPEA

I l  mercato assicurativo dell’Unione Europea ha raccolto nel 2002 premi per
798.840 milioni di euro, registrando un tasso di crescita del 4,7% (0,7% nel 2001). 
Nel  complesso,  i  tassi  di  crescita più importanti  sono stat i  registrat i  nei
seguenti  paesi :  I tal ia (15,0%),  Spagna (14,6%),  Grecia (9,6%),  Belgio (9,4%),
Danimarca (8,5%),  Ir landa (6,6%) e Portogal lo (5 ,3%).
I  premi del l ’assicurazione vi ta sono aumentat i  del  2 ,4% (-3,2% nel  2001)  con
tassi  superiori  al la media in:  I tal ia (19,4%),  Spagna (15,6%),  Danimarca (9,2%),
Belgio (8,8%),  F inlandia (3,3%) e Germania (2,8%).

Belgio Francia Germania Italia Olanda Regno Unito Spagna
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1%
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76.282

Nei rami danni ,  invece,  i  premi sono aumentat i  del l ’8 ,7% r ispetto al l ’anno pre-
cedente (8,3% nel  2001)  con tassi  superiori  al la media in:  Ir landa (18,1%),
Grecia (17,4%),  Svezia (14,6%),  Olanda (13,8%),  Spagna (13,5%),  Regno Unito
(11,1%),  Belgio (10,6%) e Portogal lo (10,0%).

PREMI DIRETTI  NEI  PAESI  DELL'UE NEL 2002

TOTALE

Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

Fonte:  CEA

DANNI

VITA
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Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

Fonte:  CEA

Regno Unito 2002 Peso % 

Raccolta premi Vita 168.288 70,6 

Danni 70.164 29,4 

Totale 238.452 100,0 

Riserve Matematiche Vita 1.454.496 

Tecniche Danni 144.321 

Investimenti Immobili 95.160 6,7 

Azioni e partecipazioni 614.449 43,2 

Titoli a reddito fisso 533.083 37,4 

Mutui e prestiti 17.301 1,2 

Depositi 36.824 2,6 

Altri 126.778 8,9 

Totale 1.423.595 100,0 

Numero imprese 806 

Numero dipendenti 217.475 

Prodotto nazionale lordo 1.694.946

Inflazione annua 1,63%

Popolazione (migliaia) 59.329 

Germania 2002 Peso % 

Raccolta premi Vita 65.068 46,0 

Danni 76.282 54,0 

Totale 141.350 100,0 

Riserve Matematiche Vita 589.053 

Tecniche Danni n.d. 

Investimenti Immobili 25.973 2,6 

Azioni e partecipazioni 388.771 38,6 

Titoli a reddito fisso 84.432 8,4 

Mutui e prestiti 483.191 48,0 

Depositi 19.618 1,9 

Altri 4.280 0,4 

Totale 1.006.265 100,0 

Numero imprese 703

Numero dipendenti 248.100 

Prodotto nazionale lordo 2.110.400 

Inflazione annua 1,38%

Popolazione (migliaia) 82.537 

Francia 2002 Peso % 

Raccolta premi Vita 85.500 64,8 

Danni 46.502 35,2 

Totale 132.002 100,0 

Riserve Matematiche Vita 718.914 

Tecniche Danni 89.783 

Investimenti Immobili 44.544 4,9 

Azioni e partecipazioni 207.683 22,7 

Titoli a reddito fisso 637.089 69,6 

Mutui e prestiti 12.315 1,3 

Depositi 3.636 0,4 

Altri 10.157 1,1 

Totale 915.424 100,0 

Numero imprese 495 

Numero dipendenti 139.200 

Prodotto nazionale lordo 1.521.700 

Inflazione annua 1,95%

Popolazione (migliaia) 59.637 

Olanda 2002 Peso % 

Raccolta premi Vita 24.030 54,5 

Danni 20.087 45,5 

Totale 44.117 100,0 

Riserve Matematiche Vita 193.451 

Tecniche Danni 19.874 

Investimenti Immobili 15.095 6,0 

Azioni e partecipazioni 73.867 29,5 

Titoli a reddito fisso 86.973 34,7 

Mutui e prestiti 56.103 22,4 

Depositi 5.307 2,1 

Altri 13.311 5,3 

Totale 250.656 100,0 

Numero imprese 453

Numero dipendenti 50.088 

Prodotto nazionale lordo 444.600 

Inflazione annua 3,28%

Popolazione (migliaia) 16.195 
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Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

Fonte:  CEA

Spagna 2002 Peso % 

Raccolta premi Vita 26.627 55,2 

Danni 21.596 44,8 

Totale 48.223 100,0 

Riserve Matematiche Vita 102.388 

Tecniche Danni n.d. 

Investimenti Immobili 4.323 3,9 

Azioni e partecipazioni 7.674 7,0 

Titoli a reddito fisso 70.528 64,3 

Mutui e prestiti 1.702 1,6 

Depositi 8.887 8,1 

Altri 16.616 15,1 

Totale 109.730 100,0 

Numero imprese 334 

Numero dipendenti 44.000 

Prodotto nazionale lordo 696.200 

Inflazione annua 3,05%

Popolazione (migliaia) 40.683 

Belgio 2002 Peso % 

Raccolta premi Vita 14.400 64,6 

Danni 7.875 35,4 

Totale 22.275 100,0 

Riserve Matematiche Vita 78.945 

Tecniche Danni 26.438 

Investimenti Immobili 3.508 3,1 

Azioni e partecipazioni 33.949 30,1 

Titoli a reddito fisso 64.667 57,3 

Mutui e prestiti 6.318 5,6 

Depositi 2.535 2,2 

Altri 1.911 1,7 

Totale 112.888 100,0 

Numero imprese 201 

Numero dipendenti 25.117 

Prodotto nazionale lordo 260.000 

Inflazione annua 1,62%

Popolazione (migliaia) 10.356 
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UN CONFRONTO EUROPEO SUI CONTI ECONOMICI DELLE IMPRESE
DI ASSICURAZIONE

Il confronto sui risultati economici delle imprese di assicurazione nei principali
paesi dell’area dell’euro è possibile utilizzando i dati contenuti nel database ISIS,
commercializzato da Bureau van Dijk, che raccoglie le informazioni messe a dis-
posizione dalla società di rating Fitch-IBCA sullo stato patrimoniale e sui conti
economici di imprese di assicurazione (rappresentative di oltre il 90% del merca-
to). I paesi considerati in questa analisi sono Francia, Germania, Italia e Spagna.
Il periodo di osservazione va dal 1998 al 2002; i dati hanno frequenza annuale.

Le imprese che esercitano congiuntamente vita e danni
Nel 2002 le imprese di  assicurazione esercenti  congiuntamente l ’assicurazio-
ne vi ta e quel la danni  e censite su ISIS sono 128,  di  cui  31 operanti  in Francia,
33 in Germania,  25 in I tal ia,  39 in Spagna.
L’indicatore sintetico per misurare la redditività delle imprese è dato dal rap-
porto tra l ’uti le prima delle tasse e i  mezzi patrimoniali  (definit i  come la somma
del capitale sociale sottoscritto,  delle riserve per azioni proprie, delle riserve
di perequazione, delle altre riserve e dell ’uti le/perdita di esercizio).  Nella f igu-
ra 1 è riportato i l  valore mediano per le imprese del gruppo di ciascun paese.

Nel  campione considerato,  per l ’ impresa mediana,  gl i  ut i l i  sono scesi  in
Germania dal  18,1% dei  mezzi  patr imonial i  nel  1998 al l ’1 ,5% nel  2002.  Una
discesa meno accentuata si  registra anche in Francia e Spagna (r ispett iva-
mente,  dal  14,1% al  9 ,6% e dal  12,9% al  7 ,3%).  In I tal ia i l  valore degl i  ut i l i  per
l ’ impresa mediana è r imasto stabi le tra i l  1998 e i l  2000,  e ha registrato un
l ieve aumento nel  biennio successivo portandosi  al  12,2% nel  2002.  È altresì
aumentata,  nel  nostro Paese,  la varianza dei  r isultat i  tra le imprese:  per quel-
le più reddit iz ie (75% percenti le del la distr ibuzione) gl i  ut i l i  sono aumentat i
dal  17,3% al  21,6%, mentre per quel le meno reddit iz ie (25% percenti le del la
distr ibuzione) essi  sono scesi  dal  7 ,4% al  4 ,0%.
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FIGURA 1
UTILE PRIMA DELLE TASSE /  MEZZI  PATRIMONIALI  –
VITA E DANNI %
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Il  l ivel lo di  patr imonial izzazione è misurato dal  rapporto tra i  mezzi  patr imo-
nial i  e i l  totale del l ’att ivo.  Questo rapporto è sceso in Germania,  I tal ia e
Spagna,  mentre è l ievemente aumentato in Francia ( f igura 2) .

Per l ’ impresa mediana i l  l ivel lo di  patr imonial izzazione è diminuito dal  6 ,6% al
5,1% del  totale del l ’att ivo in Germania,  dal  12,1% al l ’8 ,5% in I tal ia,  dal l ’11,9%
all ’8 ,7% in Spagna;  in Francia,  per contro,  i l  rapporto di  patr imonial izzazione
per l ’ impresa mediana è aumentato dal  5 ,4% al  6 ,5%. Nonostante la r iduzione
osservata nel  quinquennio,  le imprese i tal iane r imangono,  dunque,  relat iva-
mente più capital izzate del le imprese estere.
I l  rendimento degl i  invest imenti ,  misurato dal  rapporto tra i  r icavi  f inanziari  e
i l  totale degl i  invest imenti ,  è sceso in tutt i  i  paesi ,  in  coerenza con la r iduzio-
ne dei  tassi  di  interesse ( f igura 3) .  In Francia i l  rendimento degl i  invest imenti
è sceso dal  4 ,8% al  3 ,2%, in Germania dal  6 ,5% al  5 ,3%, in I tal ia dal  5 ,8% al
3,7% e in Spagna dal  6 ,3% al  5 ,0%.
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FIGURA 2
MEZZI  PATRIMONIALI  /  TOTALE DELL’ATTIVO – 

VITA E DANNI %

FIGURA 3
RENDIMENTO DEGLI INVESTIMENTI – VITA E DANNI %
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Il  rapporto tra i l  saldo tecnico e i  r icavi  degl i  invest imenti  è aumentato in
Ital ia dal  58% al  133% (f igura 4) ;  negl i  al tr i  paesi  è r imasto invece sostanzial-
mente stabi le,  s ia pure con fort i  osci l lazioni  di  anno in anno.

Le imprese che esercitano il  ramo danni
Nel 2002 le imprese di  assicurazione esercenti  l ’assicurazione danni  e censi-
te su ISIS sono 432,  di  cui  95 operano in Francia,  215 in Germania,  50 in I tal ia,
72 in Spagna.

Per l ’ impresa mediana,  gl i  ut i l i  pr ima del le tasse sono scesi  in Germania dal
16,4% dei  mezzi  patr imonial i  nel  1998 al  2 ,9% nel  2002 ( f igura 5) .  In Francia gl i
ut i l i  erano pari  al  7 ,1% nel  1998,  sono sal i t i  a l l ’11,1% nel  2000;  nei  due eserci-
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FIGURA 4
SALDO TECNICO /  RICAVI  DEGLI  INVESTIMENTI  – 
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FIGURA 5
UTILE PRIMA DELLE TASSE /  MEZZI  PATRIMONIALI  –
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zi  successivi  s i  è avuta una forte r iduzione (5,6% nel  2002) .  In Spagna e in
Ital ia gl i  ut i l i  sono invece aumentat i  (r ispett ivamente,  dal  9 ,8% al  12,9% e dal
7,0% al  12,6%).

I l  pr incipale indicatore tecnico ( i l  combined rat io ,  def ini to come la somma del
loss rat io e del l ’expense rat io )  indica un netto peggioramento per l ’ impresa
mediana in Germania (da 98,5% nel  1998 a 103,5% nel  2002) .  Negl i  al tr i  paesi  s i
ha un migl ioramento l ieve in Francia e Spagna (r ispett ivamente,  dal  105,0% al
101,3% e dal  98,7% al  96,2%) e un migl ioramento più accentuato in I tal ia (dal
108,3% al  99,1%).

In presenza di  una l ieve r iduzione del l ’expense rat io in  tutt i  i  paesi  ( f igura 7) ,
gl i  andamenti  del  combined rat io r i f lettono essenzialmente la dinamica del la
sinistral i tà ( loss rat io ,  f igura 8)
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FIGURA 6
COMBINED RATIO – DANNI %

FIGURA 7
EXPENSE RATIO – DANNI %
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L’expense rat io è sceso in I tal ia,  sempre per l ’ impresa mediana,  dal  27,8% nel
1998 al  26,3% nel  2002.  Nel  2002 si  col locava su un valore intermedio tra quel-
lo del l ’ impresa mediana in Francia (24,1%) e quel lo in Germania (28,4%);  l ’ in-
cidenza del le spese era più contenuta in Spagna (17,7%).

I l  rendimento degl i  invest imenti  è sceso in tutt i  i  paesi .  Nel  2002 era pari  per
l ’ impresa mediana i tal iana al  3 ,5%, valore simi le a quel lo in Spagna,  superio-
re di  mezzo punto percentuale a quel lo osservato in Francia ma ben inferiore
al  5% registrato per l ’ impresa media tedesca.
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FIGURA 8
LOSS RATIO – DANNI %

FIGURA 9
RENDIMENTO DEGLI  INVESTIMENTI  – DANNI %
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Le imprese che esercitano il  ramo vita

Nel 2002 le imprese di  assicurazione esercenti  esclusivamente l ’assicurazione
vita e censite su ISIS sono 319,  di  cui  45 operano in Francia,  188 in Germania,
44 in I tal ia,  42 in Spagna.

La crescita dei  premi è stata molto più forte in I tal ia che negl i  al tr i  paesi  ( f igu-
ra 10) ,  r i f lettendo un grado di  di f fusione del l ’assicurazione vi ta molto più l imi-
tato al l ’ in iz io del  periodo di  osservazione.  

Per  l ’ impresa mediana i ta l iana la  cresci ta  annuale  de i  premi  è  s tata  par i  a l
50 ,7% nel  1998 ,  a l  21 ,1% nel  1999 ,  a l l ’8 ,1% nel  2000 ,  a l  15 ,1% nel  2001  e
a l l ’8 ,8% nel  2002 .  La  d ispers ione dei  tass i  d i  cresci ta  è  mol to  ampia .  Nel
2002  un  quarto  de l le  imprese ha incrementato  i  premi  d i  o l t re  i l  33%,  r ispet-
to  a l  2001 ,  ma un a l t ro  quarto  de l le  imprese ha avuto  una r iduz ione d i  o l t re
i l  9% ( f igura  10) .

Una caratterist ica del  mercato i tal iano è stato i l  forte svi luppo del le pol izze
unit  e index l inked,  contratt i  a fronte dei  qual i  sono accantonate r iserve pari
al  46% del le r iserve complessive (sempre per l ’ impresa mediana;  f igura 11) .  La
quota è molto più bassa in Francia (13,9%) e in Spagna (4,4%) mentre è pres-
soché nul la in Germania.
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Nelle tre principal i  economie gl i  ut i l i  in  rapporto ai  mezzi  patr imonial i  sono
scesi  tra i l  1998 e i l  2002 ( f igura 12) .  Per l ’ impresa mediana,  in Francia sono
scesi  dal  10,1% al  3 ,1%, in Germania dal  14,2% al  5 ,7%, in I tal ia dal  10,2% al
5,7%; in Spagna gl i  ut i l i  in  rapporto al  patr imonio sono r imasti  sostanzialmen-
te costanti  (13,1% nel  1998 e 12,5% nel  2002) .

La dispersione dei  r isultat i  tra le imprese è molto forte in I tal ia.  Un quarto
del le imprese ha avuto nel  2002 ut i l i  lordi  superiori  al  17,5% del  capitale;  ma
un quarto del  s istema ha invece sopportato perdite per ol tre i l  5% del  capita-
le.  Solo in Spagna si  ha una dispersione dei  r isultat i  accentuata come quel la
registrata in I tal ia ( f igura 12) .
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FIGURA 11
QUOTA DELLE RISERVE RELATIVE A UNIT 
E INDEX LINKED – VITA %

FIGURA 12
UTILE PRIMA DELLE TASSE /  MEZZI  
PATRIMONIALI  – VITA %
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L’expense rat io (def ini to come la somma del le spese di  acquisiz ione e di  quel-
le di  amministrazione in rapporto ai  premi nett i  contabi l izzat i )  è sceso in
Ital ia,  sempre per l ’ impresa mediana,  dal l ’8 ,9% nel  1998 al  7 ,1% nel  2002 ( f igu-
ra 13) .  Nel  2002 si  col locava sul  valore europeo più basso:  in Francia era pari
al  7 ,5%, in Spagna al l ’8 ,2%, in Germania al  15,2%.

Si  osserva una forte dispersione tra le imprese per l ’expense rat io .  Nel  2002
un quarto del le imprese i tal iane ha un rapporto inferiore al  3 ,8%, mentre un
altro quarto ha un rapporto superiore al l ’11,1%.

Conclusioni

Tra i l  1998 e i l  2002 la reddit iv i tà del le imprese di  assicurazione i tal iane è
migl iorata mentre è calata quel la del le imprese francesi  e tedesche.  La dif fe-
rente dinamica è spiegata,  nel  ramo danni ,  dal  migl ioramento dei  r isultat i  tec-
nici  e da una minore dipendenza dai  rendimenti  f inanziari  e,  nel  ramo vita,
dal la forte crescita dei  volumi.

Questi  r isultat i  sono coerenti  con l ’andamento in borsa dei  t i tol i  del  settore
assicurat ivo i tal iano che,  dal  1998,  hanno registrato un rendimento (calcolato
considerando i l  reinvest imento dei  dividendi)  superiore a quel lo offerto dai
t i tol i  francesi  e,  soprattutto,  tedeschi  ( f igura 14) .
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LE FUSIONI E ACQUISIZIONI NELL’INDUSTRIA ASSICURATIVA
DEI PRINCIPALI PAESI

L’andamento nel  tempo delle operazioni di  fusione e acquisizione 
Dopo la forte crescita osservata sul  f inire degl i  anni  novanta,  le operazioni  di
fusione e acquisiz ione nel  settore f inanziario hanno registrato,  in connessio-
ne con la caduta dei  corsi  azionari ,  una forte r iduzione sia in numero sia in
valore.  Secondo le r i levazioni  di  Thomson Financial ,  che censisce larga parte
del  fenomeno,  i l  numero medio annuo di  operazioni  che hanno r iguardato una
società f inanziar ia dei  paesi  del  Gruppo dei  Dieci ,  nonché di  Spagna e
Austral ia,  è passato da 603 nei  sei  anni  tra i l  1990 e i l  1995,  a 866 nel  quin-
quennio 1996-2000,  a 607 nel  tr iennio 2001-2003.  Nei  tre periodi ,  i l  valore
annuo del le transazioni  di  cui  sono note le condizioni  è stato pari ,  r ispett iva-
mente,  a 64,  317 e 131 mil iardi  di  dol lar i .
Tra i l  1990 e i l  2003 le operazioni che hanno riguardato compagnie di assicura-
zione sono state pari  al  14% in numero, e al 18% in valore, del totale di quelle
realizzate nel settore f inanziario. Mentre in termini numerici la quota delle ope-
razioni è risultata sostanzialmente stabile nei tre sottoperiodi di  osservazione,
la quota in valore ha mostrato una tendenza alla crescita: nel tr iennio 2000-2003
è stata pari  al  23%. Nell ’ult imo triennio si  è assistito,  quindi,  ad un forte aumen-
to dell ’ importanza relativa delle operazioni nel settore assicurativo.
Tra i l  1990 e i l  2003 le operazioni  di  fusione e acquisiz ione di  t ipo within-bor-
der ,  ossia quel le in cui  la società acquirente e quel la acquisi ta appartengono
al lo stesso paese,  sono state pari  al l ’87% in numero e al l ’85% in valore ( tavo-
la 2) ;  quest i  valori  sono r imasti  sostanzialmente stabi l i  nei  tre sottoperiodi  di
osservazione.
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Per  le  operaz ion i  che hanno r iguardato  compagnie  d i  ass icuraz ione,  la
quota  d i  t ransaz ion i  with in  border  (70% in  va lore)  è  s ign i f icat ivamente  mino-
re  r ispet to  a  quel la  re lat iva  a l le  banche (92% in  va lore) ;  c iò  ind ica  una mag-
giore  apertura  in ternaz ionale  de l  set tore  ass icurat ivo  r ispet to  a  quel lo  ban-
car io .

Nel  corso del  tr iennio 2001-2003 si  è però registrato un aumento del la quota di
operazioni  nazional i  nel  settore assicurat ivo,  mentre la quota è l ievemente
diminuita nel  settore bancario.

Tra i l  1990 e i l  2003 le operazioni  di  fusione e acquisiz ione di  t ipo within-
industry ,  ossia quel le in cui  la società acquirente e quel la acquisi ta apparten-
gono al lo stesso settore,  sono state pari  a circa l ’80% del  totale,  s ia in termi-
ni  di  numerosità sia in termini  di  valore;  non si  registrano signif icat ive osci l-
lazioni  nei  tre sottoperiodi  di  osservazione (tavola 2) .

Per le operazioni  che hanno r iguardato imprese di  assicurazione,  la quota di
operazioni  within-industry (82%, in valore)  è uguale a quel la del le banche
(tavola 3) .  Una importante dif ferenza fra i  due settori  s i  r iscontra,  però,  con
riguardo al la quota di  queste operazioni  sul  totale del le operazioni  cross bor-
der.  Nel le operazioni  transnazional i  che hanno r iguardato imprese di  assicu-
razione come imprese target,  l ’ impresa bidder era una impresa nel  91% dei
casi ;  nel  settore bancario,  invece,  la quota,  con r i fer imento al lo stesso t ipo di
operazioni  (banca target e banca bidder) ,  era pari  al  74%. 

I l  fatto che la quasi total i tà del le operazioni  cross border – come si  è visto,  più
frequenti  nel  settore assicurativo che in quello bancario – sia di  t ipo within

Totale (1) Banche (2) Assicurazioni (3)

(a) (b) (b/a)% (c) (c/a)%

1990-1995: valori medi annui

Numero 633 402 63 89 14

Valore $mln. 64.142 48.544 76 8.557 13

1996-2000: valori medi annui

Numero 866 496 57 130 15

Valore $mln. 316.947 217.354 69 55.941 18

2001-2003: valori medi annui

Numero 607 326 54 76 13

Valore $mln. 130.969 75.690 58 29.959 23

1990-2003: valori complessivi

Numero 9.949 5.867 59 1.413 14

Valore $mln. 2.362.493 1.605.102 68 420.922 18

TAVOLA 1
OPERAZIONI DI  FUSIONE E ACQUISIZIONE 

NEL SETTORE F INANZIARIO DEI  PRINCIPALI  PAESI

Fonte:  Thomson F inancial ,  SDC Plat inum

(1)  Operaz ioni  dove la  società acquis i ta  è  una società
appartenente al  settore f inanziar io  e  quel la  acqui-
rente appart iene al  settore f inanziar io

(2)  Operazioni dove la società acquisita è una banca e
quella acquirente appartiene al  settore f inanziario

(3 )  Operaz ioni  dove la  società acquis i ta  è  una impre-
sa di  assicuraz ione e quel la  acquirente appart iene
al  settore f inanziar io
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1990-1995 1996-2000 2001-2003 1990-2003

Totale (1)
Numero 88,4 85,9 84,7 86,6
Valore 89,8 84,0 83,2 84,8

Banche (2)
Numero 92,9 91,4 88,2 91,5
Valore 93,4 92,9 82,9 91,6

Assicurazioni (3)
Numero 75,4 72,1 81,6 74,9
Valore 70,3 67,1 79,7 70,2

1990-1995 1996-2000 2001-2003 1990-2003

Totale (1)
Operazioni within-industry su totale Numero 82,0 79,1 75,8 79,6

Valore 82,6 78,9 79,8 79,7

Di cui: su totale cross border Numero 72,7 71,0 68,1 71,0
Valore 77,1 70,7 84,5 74,0

Banche (2)
Operazioni within-industry Numero 85,9 83,6 74,8 83,1

Valore 86,9 80,5 80,3 81,6

Di cui: su totale cross border Numero 69,2 67,5 62,6 66,9
Valore 76,4 66,8 86,7 73,9

Assicurazioni (3)
Operazioni within-industry Numero 80,7 77,0 71,5 77,5

Valore 68,9 85,8 79,4 82,4

Di cui: su totale cross border Numero 87,8 85,2 78,6 85,4
Valore 85,6 91,3 94,8 91,1

Fonte:  Thomson F inancial ,  SDC Plat inum

(1)  Operaz ioni  dove la  società acquis i ta  è  una società
appartenente al  settore f inanziar io  e  quel la  acqui-
rente appart iene al  settore f inanziar io

(2)  Operazioni dove la società acquisita è una banca e
quella acquirente appartiene al  settore f inanziario

(3 )  Operaz ioni  dove la  società acquis i ta  è  una impre-
sa di  assicuraz ione e quel la  acquirente appart iene
al  settore f inanziar io

TAVOLA 2
QUOTA % DELLE OPERAZIONI DI  FUSIONE 
E ACQUISIZIONE 
WITHIN-BORDER NEI  PRINCIPALI  PAESI

Fonte:  Thomson F inancial ,  SDC Plat inum

(1)  Operaz ioni  dove la  società acquis i ta  è  una società
appartenente al  settore f inanziar io  e  quel la  acqui-
rente appart iene al  settore f inanziar io

(2)  Operazioni dove la società acquisita è una banca e
quella acquirente appartiene al  settore f inanziario

(3 )  Operaz ioni  dove la  società acquis i ta  è  una impre-
sa di  assicuraz ione e quel la  acquirente appart iene
al  settore f inanziar io

TAVOLA 3
QUOTA % DELLE OPERAZIONI DI  FUSIONE 
E ACQUISIZIONE
WITHIN-INDUSTRY NEI  PRINCIPALI  PAESI
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industry è coerente con l ’ ipotesi  che nel settore assicurativo esistano minori
diff icoltà al l ’ ingresso in mercati  esteri .  Ciò può dipendere essenzialmente da
due motivi .  I l  primo è connesso con una diversa att i tudine delle autorità nazio-
nali  nel  permettere l ’ ingresso di  operatori  stranieri ;  i l  secondo deriva dal fatto
che l ’att ività assicurativa potrebbe essere meno connotata da specif icità
nazionali ,  in termini  regolamentari  e di  prassi ,  di  quanto lo sia quella bancaria.
Non è semplice discriminare tra queste due ipotesi ;  si  tratta certamente di  un
interessante terreno di  r icerca che potrà essere svi luppato in futuro.

Le differenze tra paesi
Tra i l  1990 e i l  2003 Thomson Financial  ha censito 82 operazioni  che hanno
riguardato imprese di  assicurazione i tal iane;  per 36 di  queste sono state rese
note le condizioni  di  acquisto ( tavola in appendice).
I l  valore complessivo del le operazioni  censite è stato pari  a 19,9 mi l iardi  di
dol lar i ,  equivalente al  4 ,7% del  totale del le operazioni  che hanno r iguardato le
compagnie nei  pr incipal i  paesi  industr ial i  ( tavola 4) ;  s i  tratta di  una quota
uguale a quel la del la Germania e l ievemente inferiore a quel la del la Francia,
due paesi  con un mercato assicurat ivo molto più grande di  quel lo i tal iano.
Infatt i ,  i l  valore complessivo del le operazioni  i tal iane è stato pari  al  29% del la
raccolta premi (volume dei  premi del  2001 espressi  in dol lar i ) ,  che si  confron-
ta con i l  22% in Francia e i l  16% in Germania.  

Valore delle operazioni Banche % operazioni % operazioni
Cross border Within industry

Numero $ mln % dei % del % del Numero Valore Numero Valore
premi mondo mondo

Stati Uniti 606 210.167 23,2 49,9 57,6 11,9 26,4 79,5 87,3

Regno Unito 217 67.586 30,9 16,1 7,5 30,9 52,9 73,7 87,8

Paesi Bassi 58 25.440 68,4 6,0 1,1 31,0 18,4 82,8 78,7

Francia 64 24.551 21,6 5,8 5,1 46,9 14,9 71,9 69,2

Italia 82 19.912 29,2 4,7 6,7 28,0 11,2 64,6 80,8

Germania 91 19.870 16,1 4,7 2,8 22,0 35,7 75,8 74,3

Giappone 47 17.807 4,0 4,2 10,4 27,7 37,9 68,1 91,4

Svizzera 21 11.451 36,4 2,7 1,7 61,9 15,6 81,0 10,2

Canada 62 9.700 21,4 2,3 1,3 30,6 14,6 77,4 86,7

Australia 48 4.778 14,6 1,1 1,0 37,5 29,6 81,3 79,7

Belgio 30 3.739 18,2 0,9 1,8 73,3 97,2 90,0 97,5

Spagna 73 3.116 8,5 0,7 2,4 46,6 51,4 87,7 79,5

Svezia 14 2.806 17,3 0,7 0,8 42,9 0,1 71,4 15,9

Totale 1.413 420.922 20,1 100,0 100,0 25,1 29,8 77,5 82,4

TAVOLA 4
OPERAZIONI DI  FUSIONE E ACQUISIZIONE 

NEI  PRINCIPALI  PAESI  (1990-2003)

Fonte: Thomson Financial,  SDC Platinum
Operazioni dove la società acquisita è una impresa di

assicurazione e quella acquirente appartiene 
al settore finanziario
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Il  processo di  concentrazione nel  mercato assicurat ivo i tal iano è stato quindi
piuttosto intenso r ispetto a quanto r iscontrabi le in al tr i  paesi ,  anche se di
molto inferiore a quanto avvenuto nel  Regno Unito,  nei  Paesi  Bassi  e in
Svizzera,  paesi  dove i l  valore del le operazioni  è stato superiore al  30% dei
premi.

L’ intensità del  processo nel  settore assicurat ivo i tal iano è stata l ievemente
inferiore a quel la registrata nel  settore bancario,  che probabi lmente era al l ’ i -
niz io del  periodo più frammentato:  la quota del le operazioni  che hanno inte-
ressato banche i tal iane è stata infatt i  pari  al  6 ,7% del  complesso del le opera-
zioni  mondial i  nel  settore.  
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APPENDICE

LISTA DELLE OPERAZIONI DI FUSIONE E ACQUISIZIONE NEL SETTORE ASSICURATIVO ITALIANO 

BIDDER OPERAZIONE

Anno Target Nome Nazione Settore Valore Tipo (*)
($ mln)

1990 Prudential Holding SpA Abeille Assurances Corp FR assicurazione 80,3 Acq. Maj. Int.
1990 Lloyd Internazionale Cia di Assicurazione IT assicurazione 81,1 Acq. Maj. Int.
1991 Polaris Vita,Sipea,Cidas Cia di Assicurazione IT assicurazione 63,0 Acq. Maj. Int.
1991 Cia Latina di Assicurazioni Fondiaria Assicurazioni SpA IT assicurazione 410,3 Acq. Maj. Int.
1992 Jardine Italia SpA SOPAF IT altro 2,3 Acq. Maj. Int.
1993 INA (Italy) Investors IT altro 3138,3 Acq. Maj. Int.
1993 Fata Istituto Nazionale di Credito IT banca 240,3 Merger
1994 A Social Banco Portugues de Investiment PT banca 26,0 Acq. Maj. Int.
1994 Mare Assicurazioni (Pilar Ins) Banco Popolare di Bergamo-Cred IT banca 21,6 Acq. Maj. Int.
1994 Lloyd Adriatico SpA Allianz AG Holding DE assicurazione 253,5 Acq. Maj. Int.
1994 Lloyd Adriatico SpA Allianz AG Holding DE assicurazione 465,8 Acq. Maj. Int.
1994 Istituto Italiano di Previdenza Italiana Incendio Vita e Rischi diversi IT assicurazione 86,9 Merger
1996 Giano Vita(Toro Assicurazioni) Banca di Roma(SIPAB) IT banca 11,8 Acq. Maj. Int.
1996 Nuova Tirrena (Italy) Toro Assicurazioni SpA(Fiat) IT assicurazione 371,8 Acq. Maj. Int.
1996 Unione Italiana di Riassicurazione Swiss Reinsurance Co CH assicurazione 376,4 Merger
1996 BNL Vita INA IT assicurazione 136,6 Acq. Maj. Int.
1997 BNC Assicurazioni SpA Haftpflichtverband der Deutsch DE assicurazione 146,5 Acq. Maj. Int.
1997 Assiba (Assicurazioni Generali) Banca Commerciale Italiana SpA IT banca 34,6 Acq. Maj. Int.
1997 La Previdente (Fondiaria SpA) Cia di Assicurazione IT assicurazione 370,0 Merger
1997 Reale Riassicurazioni Muenchener Rueck Italia SpA IT assicurazione 227,2 Merger
1998 Assicurazioni, Systema Vita Commercial Union Italia IT assicurazione 44,3 Acq. Maj. Int.
1998 Fiduciaria Centrum Banca Popolare di Brescia IT banca 1,6 Acq. Maj. Int.
1998 Gruppo Ital Brokers Willis Corroon Group PLC UK assicurazione 20,0 Acq. Maj. Int.
1999 Egida San Paolo-IMI SpA IT banca 7,9 Acq. Maj. Int.
1999 INA Assicurazioni Generali SpA IT assicurazione 10179,6 Acq. Maj. Int.
2000 Innovazione Vita Banca Profilo SpA IT banca 5,6 Acq. Maj. Int.
2000 MEIE Assicurazioni SpA Unipol Assicurazioni SpA IT assicurazione 329,6 Acq. Maj. Int.
2000 Vitasi SAI IT assicurazione 7,1 Acq. Maj. Int.
2000 Bayerische Vita Ergo Versicherungsgruppe AG DE assicurazione 589,1 Acq. Maj. Int.
2000 BNL Vita (INA/Italy) Unipol Assicurazioni SpA IT assicurazione 124,4 Acq. Maj. Int.
2000 Lloyd Italico Assicurazioni Toro Assicurazioni SpA(Fiat) IT assicurazione 45,5 Merger
2001 Dipras SpA Monte dei Paschi di Siena SpA IT banca 0,4 Acq. Maj. Int.
2002 SAI Fondiaria Assicurazioni SpA IT assicurazione 1663,7 Merger
2003 Roma Vita Capitalia SpA IT banca 281,4 Acq. Maj. Int.
2003 Ticino Vita MPS Vita IT assicurazione 20,9 Merger
2003 Noricum Vita SanPaolo IMI SpA IT banca 46,5 Acq. Maj. Int.

Fonte:  Thomson F inancial ,  SDC Plat inum
Operazioni  dove la  società acquis i ta  è  una assicuraz ione i ta l iana,  la  società acquirente appart iene al  settore f inanziar io  e  sono note le  condiz ioni  d ’acquisto

(*)  “Merger” indica una fusione mentre “Acq.  Maj .  Int .”  indica l ’acquis iz ione di  una quota r i levante del  capitale
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ALIQUOTA % DELL' IMPOSTA 
SULLE ASSICURAZIONI NEI  PAESI  UE -  ANNO 2002

Imposte Oner i  paraf iscal i

Fonte:  CEA
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Anche nel 2003 l’Italia si è confermata fra i
paesi membri che si distinguono per un
carico impositivo particolarmente elevato
in termini di imposta sui premi assicurativi.

LA TASSAZIONE DEI PREMI NELL’UNIONE EUROPEA
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Ancora in crescita le assicurazioni vita anche se ad un tasso
meno elevato rispetto al  2002.  Aumenta i l  peso delle forme assi-
curative caratterizzate dalla presenza strutturale di  garanzie di
rendimento minimo (ramo I  e ramo V).  In forte aumento l ’uti le
degli  investimenti .  Positivo e in aumento i l  r isultato del  conto
tecnico.

IL LAVORO ITALIANO

I  premi del  lavoro diretto i taliano ,  raccolt i  dal le 96 imprese operanti  nei  rami
vita,  sono stat i  pari  a 62.780 mil ioni  di  euro,  con un incremento del  13,5% in
termini  nominal i  e del  10,8% in termini  real i .

Le somme pagate e le variazioni  del le r iserve per somme da pagare,  al  netto
dei  recuperi ,  hanno raggiunto i  25.438 mil ioni  di  euro (21.783 nel  2002) ,  con un
incremento del  16,8%.

Le riserve matematiche sono state pari  a 270.796 mil ioni  di  euro (227.791 nel
2002) ,  con un incremento del  18,9% sensibi lmente superiore a quel lo dei
premi.  In dieci  anni ,  dal  1993 al  2003,  i l  rapporto del le r iserve matematiche
rispetto al  PIL è passato dal  4 ,7% al  20,8%.

Le spese di  gestione sono state pari  a 3.742 mil ioni  di  euro (3.379 nel  2002) ,
con un aumento del  10,7%, e comprendono,  ol tre agl i  oneri  per l ’acquisiz ione
dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’organizzazione ed i l  funzio-
namento del la rete distr ibut iva,  anche le spese di  amministrazione att inenti
al la gest ione tecnica.  L’ incidenza sui  premi è stata del  6 ,0% (6,1% nel  2002) .

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  pari  a 10.510 mil ioni  di  euro,  i l  r isultato
del  conto tecnico del  lavoro diretto è stato posit ivo per 1.261 mil ioni  di  euro
(757 nel  2002) .  L’ incidenza sui  premi è stata del  2 ,0% (1,4% nel  2002) .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 26.483 35.597 39.784 46.329 55.294 62.780 
Oneri relativi ai sinistri (-) 7.356 8.945 13.574 16.100 21.783 25.438 
Variaz. delle ris. matematiche e altre ris. tecniche (-) 23.514 31.002 26.693 28.981 31.504 43.275 
Saldo delle altre partite tecniche -92 -50 -5 175 284 426 
Spese di gestione (-) 2.687 3.026 3.398 3.323 3.379 3.742 
Utile investimenti 7.566 7.560 4.688 2.812 1.845 10.510 
Risultato del conto tecnico diretto 400 134 802 912 757 1.261 
Saldo della riassicurazione e altre partite 530 653 664 480 279 293 
Risultato del conto tecnico complessivo 930 787 1.466 1.392 1.036 1.554 
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Il  r isultato del le cessioni  in r iassicurazione e del  lavoro indiretto netto è stato
posit ivo per 293 mil ioni  di  euro (279 nel  2002) .

I l  risultato complessivo del  conto tecnico è stato pari  a 1.554 mil ioni  di  euro
(1.036 nel  2002) .  L’ incidenza sui  premi è stata del  2 ,5% (1,9% nel  2002) .  

ASSICURAZIONI VITA E PIL

Nel 2003 l ’ incidenza dei  premi dirett i  del  lavoro i tal iano dei  rami vi ta sul  PIL è
stata del  4 ,83%, r ispetto al  4 ,39% del l ’anno 2002.  L’ incidenza è stata sempre
crescente negl i  ul t imi  dieci  anni ,  raggiungendo nel  2003 un valore pari  a cin-
que volte quel lo del  1993.

I  SINGOLI RAMI VITA

Ramo I  -  assicurazioni sulla durata della vita umana

I  premi diretti  del  lavoro i taliano,  raccolt i  dal le 93 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  pari  a 27.740 mil ioni  di  euro,  con un incremento del  15,6% r ispetto
al  2002.  L’ incidenza dei  premi del  ramo sul  totale dei  premi vi ta è stata del
44,2% (43,4% nel  2002) .

Le somme pagate e le variazioni delle riserve per somme da pagare, al  netto dei
recuperi,  hanno raggiunto i  14.813 mil ioni di  euro, con un incremento dell ’8,4%.

La variazione delle riserve matematiche e del le r iserve tecniche diverse è
stata di  14.710 mil ioni  di  euro,  con un incremento del  20,2%.

Le spese di  gestione sono state pari  a 1.935 mil ioni  di  euro,  con un incremen-
to del  9 ,3%. L’ incidenza sui  premi è stata del  7 ,0% (7,4% nel  2002) .
Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  pari  a 5.267 mil ioni  di  euro,  i l  r isultato
del  conto tecnico diretto è stato posit ivo per 1.451 mil ioni  di  euro (618 nel
2002) .  L’ incidenza sui  premi è stata del  5 ,2%. 
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1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 16.720 17.603 15.967 19.413 23.991 27.740 
Oneri relativi ai sinistri (-) 5.869 6.982 9.686 11.254 13.660 14.813 
Variaz. delle ris. matematiche e altre ris. tecniche (-) 13.626 13.035 8.680 9.806 12.233 14.710 
Saldo delle altre partite tecniche -93 -51 -66 -81 -109 -98 
Spese di gestione (-) 2.100 2.034 2.019 1.791 1.770 1.935 
Utile investimenti 5.115 4.597 5.403 4.801 4.399 5.267 
Risultato del conto tecnico diretto 147 98 919 1.282 618 1.451 
Saldo della riassicurazione e altre partite 536 649 647 407 293 294 
Risultato del conto tecnico complessivo 683 747 1.566 1.689 911 1.745 

I l  r isultato del le cessioni  in r iassicurazione e del  lavoro indiretto netto è stato
posit ivo per 294 mil ioni  di  euro.

I l  risultato complessivo del  conto tecnico è stato pari  a 1.745 mil ioni  di  euro
(911 nel  2002) .  L’ incidenza sui  premi è stata del  6 ,3% (3,8% nel  2002) .

Ramo III  -  Assicurazioni sulla vita connesse con fondi di investimento o indici

I  premi diretti  del  lavoro i taliano,  raccolt i  dal le 84 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  pari  a 26.560 mil ioni  di  euro,  con un incremento del l ’8 ,1% r ispetto al
2002.  L’ incidenza dei  premi del  ramo sul  totale dei  premi vi ta è stata del  42,3%
(44,4% nel  2002) .

Le somme pagate e le variazioni  del le r iserve per somme da pagare,  al  netto
dei  recuperi ,  hanno raggiunto 7.611 mil ioni  di  euro,  con un incremento del
36,8%.

La variazione delle riserve matematiche e del le r iserve tecniche diverse è
stata di  22.207 mil ioni  di  euro,  con un aumento del  56,0%.

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 6.571 15.022 22.214 23.613 24.559 26.560 
Oneri relativi ai sinistri (-) 954 1.186 2.421 3.098 5.562 7.611 
Variaz. delle ris. matematiche e altre ris. tecniche (-) 6.606 15.266 17.485 16.670 14.233 22.207 
Saldo delle altre partite tecniche 6 14 72 267 341 549 
Spese di gestione (-) 426 834 1.282 1.394 1.378 1.582 
Utile investimenti 1.694 2.287 -1.335 -2.576 -3.318 4.102 
Risultato del conto tecnico diretto 285 37 -237 142 409 -189 
Saldo della riassicurazione e altre partite -2 1 4 61 -19 -5 
Risultato del conto tecnico complessivo 283 38 -233 203 390 -194 

RAMO I  -  VITA UMANA
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

RAMO I I I  -  FONDI DI  INVESTIMENTO

Valor i  in  mi l ioni  d i  euro
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Le spese di  gestione sono state pari  a 1.582 mil ioni  di  euro,  con un aumento
del  14,8%. L’ incidenza sui  premi è stata del  6 ,0% (5,6% nel  2002) .

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  pari  a 4.102 mil ioni  di  euro,  i l  r isultato
del  conto tecnico diretto è stato negativo per 189 mil ioni  di  euro (409 nel
2002) .  L’ incidenza sui  premi è stata del lo 0,7%. 

I l  r isultato del le cessioni  in r iassicurazione e del  lavoro indiretto netto è stato
negativo per 5 mi l ioni  di  euro.  

I l  risultato complessivo del  conto tecnico è stato negativo per 194 mil ioni  di
euro (390 nel  2002) .  L’ incidenza sui  premi è stata del lo 0,7% (1,6% nel  2002) .

Ramo IV -  Assicurazioni malattia a lungo termine

I  premi diretti  del  lavoro i taliano,  raccolt i  dal le 22 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  pari  a 17 mil ioni  di  euro,  con un aumento del  70,0% r ispetto al  2002.  

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 0 6 8 12 10 17 
Oneri relativi ai sinistri (-) 0 1 2 3 3 7 
Variaz. delle ris. matematiche e altre ris. tecniche (-) 0 4 4 8 4 2 
Saldo delle altre partite tecniche 0 -1 -1 0 1 0 
Spese di gestione (-) 0 0 0 0 0 4 
Utile investimenti 0 1 1 1 1 0 
Risultato del conto tecnico diretto 0 1 2 2 5 4 
Saldo della riassicurazione e altre partite 0 -1 1 0 -2 -5 
Risultato del conto tecnico complessivo 0 0 3 2 3 -1 

I l  risultato complessivo del  conto tecnico è stato negativo per 1 mi l ione di
euro (3 nel  2002) .  L’ incidenza sui  premi è stata del  5 ,9% (30,0% nel  2002) .

Ramo V -  Operazioni di  capitalizzazione 

I  premi diretti  del  lavoro i taliano,  raccolt i  dal le 83 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  pari  a 8.335 mil ioni  di  euro,  con un incremento del  26,1% r ispetto al
2002.  L’ incidenza dei  premi del  ramo sul  totale dei  premi vi ta è stata del  13,3%
(12,0% nel  2002) .

Le somme pagate e le variazioni  del le r iserve per somme da pagare,  al  netto
dei  recuperi ,  hanno raggiunto i  2 .994 mil ioni  di  euro,  con un incremento del
17,4%.

La variazione delle riserve matematiche e del le r iserve tecniche diverse è
stata di  6 .225 mil ioni  di  euro,  con un incremento del  25,7%.

RAMO IV -  MALATTIA
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro
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1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 3.191 2.921 1.503 3.201 6.610 8.335 
Oneri relativi ai sinistri (-) 533 771 1.463 1.739 2.551 2.994 
Variaz. delle ris. matematiche e altre ris. tecniche (-) 3.281 2.655 435 2.421 4.951 6.225 
Saldo delle altre partite tecniche -5 -11 -12 -13 52 -25 
Spese di gestione (-) 161 154 91 131 224 214 
Utile investimenti 757 671 621 594 792 1.122 
Risultato del conto tecnico diretto -32 1 123 -509 -272 -1 
Saldo della riassicurazione e altre partite -4 4 12 11 7 11 
Risultato del conto tecnico complessivo -36 5 135 -498 -265 10 

Le spese di  gestione sono state pari  a 214 mil ioni  di  euro,  con una diminuzio-
ne del  4 ,5%. L’ incidenza sui  premi è stata del  2 ,6% (3,4% nel  2002) .

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  pari  a 1.122 mil ioni  di  euro,  i l  r isultato
del  conto tecnico diretto è stato negativo per 1 mi l ione di  euro (-272 nel  2002) .  

I l  r isultato del le cessioni  in r iassicurazione e del  lavoro indiretto netto è stato
posit ivo per 11 mil ioni  di  euro.

I l  r isul ta to  complessivo  del  conto  tecnico è s ta to  par i  a  10  mi l ion i  d i  euro
( -265  ne l  2002) .  L’ inc idenza  su i  premi  è  s ta ta  de l lo  0 ,1% (4 ,0% ne l  2002) .

Ramo VI -  Gestione di  fondi pensione

I  premi diretti  del  lavoro i taliano ,  raccolt i  dal le 37 imprese operanti  nel  ramo
sono stat i  pari  a 128 mil ioni  di  euro,  con un incremento del  3 ,2% r ispetto al
2002.

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 1 45 93 91 124 128 
Oneri relativi ai sinistri (-) 0 5 2 7 8 13 
Variaz. delle ris. matematiche e altre ris. tecniche (-) 1 43 89 76 85 132 
Saldo delle altre partite tecniche 0 0 1 1 2 2 
Spese di gestione (-) 0 4 6 6 7 8 
Utile investimenti 0 4 -2 -7 -30 19 
Risultato del conto tecnico diretto 0 -3 -5 -4 -4 -4 
Saldo della riassicurazione e altre partite 0 0 0 0 0 0 
Risultato del conto tecnico complessivo 0 -3 -5 -4 -4 -4

Le somme pagate e le variazioni  del le r iserve per somme da pagare,  al  netto
dei  recuperi ,  hanno raggiunto i  13 mi l ioni  di  euro,  con un incremento del
62,5%.

RAMO V -  CAPITALIZZAZIONE

Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

RAMO VI  -  FONDI PENSIONE

Valor i  in  mi l ioni  d i  euro
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La variazione delle riserve matematiche e del le r iserve tecniche diverse è
stata di  132 mil ioni  di  euro,  con un incremento del  55,3%.

Le spese di  gestione sono state pari  a 8 mi l ioni  di  euro,  con un incremento del
14,3%. L’ incidenza sui  premi è stata del  6 ,3% (5,6% nel  2002) .

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  pari  a 19 mil ioni  di  euro,  i l  r isultato del
conto tecnico diretto è stato negativo per 4 mi l ioni  di  euro,  come nel  2002.

Anche i l  risultato complessivo del  conto tecnico è stato negativo per 4 mi l io-
ni  di  euro,  valore invariato r ispetto al  2002.  L’ incidenza sui  premi è stata del
3,1% (3,2% nel  2002) .

LA REDDITIVITA’ DELLE POLIZZE “RIVALUTABILI” 

Durante la fase di  forte ascesa dei  corsi  azionari ,  in  tutt i  i  paesi  europei  la
crescita del le pol izze unit  e index l inked è stata assai  elevata e quel la del le
tradiz ional i  pol izze vi ta contenuta.

Tra i l  2000 e i l  2002,  in connessione con la caduta dei  corsi  azionari ,  la  quota
dei  premi unit  e index l inked è diminuita negl i  Stat i  Unit i ,  in  Francia,  I tal ia e
Spagna.

In  I ta l ia  ne l lo  s tesso per iodo s i  è  reg is t rata  una for te  cresci ta  de i  premi
del le  po l i zze  t rad iz ional i  d i  t ipo  “r iva lutabi le” :  20% annuo nel  t r iennio  2001-
2003 ;  ne l  2003  la  loro  inc idenza su l  to ta le  de i  premi  de l  ramo v i ta  è  sa l i ta  a
c i rca i l  40%.  La  domanda d i  quest i  prodot t i  è  s tata  t ra inata  da l la  garanz ia  d i
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un rendimento  min imo cer to ,  da l la  presenza d i  vantaggiose c lausole  d i  r iva-
lu taz ione del le  somme accantonate ,  da l le  garanz ie  d i  t ipo  demograf ico  che
esse of f rono.

Può essere ut i le un confronto di  lungo periodo tra i  rendimenti  real izzat i  dal le
gest ioni  separate col legate al le pol izze r ivalutabi l i ,  quel l i  dei  t i tol i  di  Stato,  i l
tasso di  inf lazione e la remunerazione del  TFR.  

I l  graf ico evidenzia come i l  rendimento del le gest ioni  separate sia stato tra i l
1982 e i l  2000 ampiamente superiore in ciascun anno al  tasso dei  t i tol i  di  Stato
(dal  1995 è stato considerato i l  rendimento dei  BTP),  al  tasso di  remunerazio-
ne del  TFR e al  tasso di  inf lazione.  Nel  tr iennio 2001-2003 i l  rendimento annuo
del le gest ioni  separate è stato pari  a circa cinque punti  percentual i ,  s imi le al
tasso sui  BTP,  a fronte di  un tasso di  inf lazione del  2 ,6% e a una remunerazio-
ne del  TFR pari  al  3 ,5%.

Fatto 100 i l  valore di  un invest imento nel  1981 in una pol izza di  “pura” capita-
l izzazione a prestazione r ivalutabi le,  i l  valore del l ’ invest imento nel  2002 era

I  VANTAGGI DELLE GESTIONI SEPARATE

– Consentono di  contenere i l  r ischio f inanziario tramite una gest ione
finanziaria prudente,  e quindi  or ientata prevalentemente sui  t i tol i  a red-
dito f isso,  regolamentata e vigi lata.

– Garantiscono,  attraverso i l  consol idamento annuale dei  r isultat i  posit iv i
del la gest ione f inanziaria,  la r ivalutazione del le prestazioni  iniz ialmente
assicurate.  Eventual i  perdite successive del la gest ione separata,  non
inf iciano quindi  i l  capitale maturato.

– Gl i  att iv i  sono iscri t t i  a  costo storico i l  che,  a pari tà di  l ivel l i  d i  garan-
zia,  consente cost i  di  gest ione più contenuti  r ispetto al la gest ione di
pol izze di  t ipo “l inked”.  
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pari  a 1.151;  lo stesso invest imento in azioni  i tal iane valeva 973 nel  2003,  nel-
l ’ ipotesi  di  completo reinvest imento dei  dividendi  ( f igura 2) .  I l  rendimento,  al
netto del l ’ inf lazione,  medio annuo (non composto)  del le gest ioni  separate è
stato pari  al  6 ,7% con una deviazione standard del  2 ,2%; per l ’ invest imento in
azioni  i l  rendimento,  al  netto del l ’ inf lazione,  medio annuo è stato del  9 ,2% con
una deviazione standard del  34%. Sul la base del lo Sharpe rat io (calcolato
come i l  rapporto tra i l  rendimento e la sua deviazione standard)  la strategia di
invest imento in pol izze r ivalutabi l i  è  r isultata,  nei  passati  22 anni ,  ampiamen-
te preferibi le a quel la del l ’ invest imento in azioni ;  al la stessa conclusione si
giunge se si  considera che generalmente viene retrocessa al l ’assicurato una
quota compresa tra l ’80% e i l  95% del  rendimento del le gest ioni  separate.
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F IGURA 1
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ASSICURAZIONE VITA E RISPARMIO DELLE FAMIGLIE

I l  reddito disponibi le,  nonostante la modesta crescita del  PIL,  ha mostrato un
aumento del  4 ,0% in valore nominale e del l ’1 ,5% in termini  real i  (0 ,6% nel
2002) .  La crescita del  reddito disponibi le è spiegata per quasi  la metà dal l ’au-
mento del  monte retr ibut ivo lordo e per un terzo dal l ’aumento dei  reddit i  da
lavoro autonomo, pur in presenza di  una sostanziale stazionarietà del le unità
standard di  lavoro.  

Nel 2003 la propensione al risparmio delle famiglie è lievemente aumentata
(12,7%, a fronte del 12,5% nel 2002). Secondo uno studio della Banca d’Italia, negli
ultimi dieci anni le famiglie avrebbero intensificato l’accumulazione di ricchezza,
al fine di compensare la riduzione delle prestazioni pensionistiche attese: ciò
avrebbe attenuato la caduta della propensione al risparmio nella seconda metà
degli anni novanta e favorito la sua crescita dall’11,2% nel 2001 al 12,7% nel 2003.

Nel  2003 i l  r isparmio f inanziario del le famigl ie è stato pari  al  5 ,6% del  PIL
(6,9% nel  2002 e 8,3% nel  2001) .  La r iduzione è da r icondurre al  crescente
impiego del  reddito disponibi le negl i  invest imenti  immobil iar i ,  favori t i  dai
bassi  tassi  d’ interesse.  

L’evoluzione congiunturale dei  mercati  f inanziari  ha anche avuto effett i  sul la
composizione del  portafogl io f inanziario degl i  i tal iani .  Le recenti  cr is i  di  solvi-
bi l i tà di  alcuni  gruppi  industr ial i  hanno reso i l  r isparmiatore i tal iano più pru-
dente,  favorendo l ’ invest imento f inanziario nel le att iv i tà l iquide in senso stret-
to (bigl iett i  e deposit i  a vista)  e in quel le con rendimento garanti to.  Nel  2003
la quota del  portafogl io f inanziario invest i to in pol izze vi ta era pari  al  9 ,3%,
con un aumento di  1 ,2  punti  percentual i  r ispetto al  2002.  I l  complesso del le
pol izze di  assicurazione e dei  fondi  pensione,  rappresenta i l  16% del  portafo-
gl io del le famigl ie (14,8% nel  2002) .

Importi Composizione % Variazione 
Dic-02 Dic-03 Dic-02 Dic-03 %

Liquidità e depositi 459.921 489.051 16,5 16,8 6,3
Altri depositi 288.759 298.645 10,3 10,3 3,4
Titoli a breve 32.006 6.864 1,1 0,2 -78,6
Titoli a medio-lungo 595.643 633.179 21,3 21,7 6,3
Azioni e altre partecipazioni 651.169 640.845 23,3 22,0 -1,6
Quote di fondi comuni 333.953 356.704 12,0 12,3 6,8
Riserve ramo vita 226.445 269.989 8,1 9,3 19,2
Fondi pensione 157.033 166.739 5,6 5,7 6,2
Riserve premi e sinistri 28.976 30.449 1,0 1,0 5,1
Altri conti attivi e passivi 17.392 19.146 0,6 0,7 10,1
Totale 2.791.297 2.911.611 100,0 100,0 4,3
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Fonte:  Banca d’ I ta l ia

ATTIVITÀ F INANZIARIE DELLE FAMIGLIE

Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

Fonte: Elaborazione sui Conti Finanziari della Banca d’Italia
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LA SPESA SOCIALE

Nel 2003 la Pubbl ica Amministrazione ha speso 304.787 mil ioni  di  euro in pre-
stazioni  di  protezione sociale,  che sono pari  al  59,5% del la spesa pubbl ica
complessiva.  Rispetto al  2002 la spesa complessiva è cresciuta del  4 ,2%, ral-
lentando r ispetto al  tasso di  crescita annuale medio nel  tr iennio 2000-2002
(5,6%).  La percentuale del  PIL impiegata in prestazioni  pubbl iche di  protezio-
ne sociale continua a crescere,  sebbene in misura l imitata,  passando dal
23,2% al  23,4%. I  capitol i  di  spesa più importanti  sono r isultat i  ancora quel l i
r iguardanti  le pensioni  e la sanità.

2000 2001 2002 2003

Valori assoluti in milioni di euro

Sanità 63.141 69.879 73.676 75.796 

Pensioni:

Vecchiaia 128.064 133.856 141.491 147.901 

Superstiti 29.988 30.870 33.306 34.935 

Invalidità 15.176 15.070 17.409 18.700 

Indennità di malattia per infortuni e maternità 3.700 3.802 4.011 4.291 

Indennità di disoccupazione 3.426 3.276 3.716 3.708 

Altri trattamenti 18.605 19.726 18.742 19.456 
Totale spesa sociale 262.100 276.479 292.351 304.787 

Percentuale del PIL

Sanità 5,4 5,7 5,8 5,8 

Pensioni:

Vecchiaia 11,0 11,1 11,2 11,4 

Superstiti 2,6 2,5 2,6 2,7 

Invalidità 1,3 1,2 1,4 1,4 

Indennità di malattia per infortuni e maternità 0,3 0,3 0,3 0,3 

Indennità di disoccupazione 0,3 0,3 0,3 0,3 

Altri trattamenti 1,6 1,6 1,5 1,5 
Totale spesa sociale 22,5 22,7 23,2 23,4 

Percentuale della spesa pubblica complessiva

Sanità 14,5 15,1 15,2 14,8 

Pensioni:

Vecchiaia 29,2 29,0 29,2 28,9 

Superstiti 6,9 6,7 6,9 6,8 

Invalidità 3,5 3,3 3,6 3,7 

Indennità di malattia per infortuni e maternità 0,8 0,8 0,8 0,8 

Indennità di disoccupazione 0,8 0,7 0,8 0,7 

Altri trattamenti 4,3 4,3 3,9 3,8 

Totale spesa sociale 60,0 59,9 60,4 59,5 

L 'EVOLUZIONE DELLA SPESA SOCIALE ITALIANA

Fonte:  E laboraz ioni  su dat i  del la  Relaz ione Generale
sul la  Si tuazione Economica del  Paese -  2003
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La sanità
La spesa sani tar ia  è  stata  d i  75 .796  mi l ioni  d i  euro par i ,  come nel  2002,  a l
5 ,8% del  prodotto  interno lordo.  L’ incidenza sul la  spesa pubbl ica complessi-
va del le  prestaz ioni  sani tar ie  erogate dal  set tore pubbl ico è  scesa dal  15 ,2%
al  14 ,8%.  

L’ indagine ISTAT sul la composizione del la spesa per le di f ferenti  prestazioni
sanitarie r i leva una signif icat iva r icomposizione.  A fronte del la diminuzione
del la spesa per farmaci  (-5,3%),  s i  r i levano aumenti  per tutte le al tre compo-
nenti .  Gl i  esborsi  per prestazioni  di  assistenza medico-generica sono aumen-
tat i  del  5 ,0%, quel l i  per assistenza medico-special ist ica del  2 ,7%, quel l i  per
assistenza ospedal iera in strutture private del  4 ,7% e quel l i  per assistenza
ospedal iera in strutture pubbl iche del  4 ,6%.

Le pensioni 
Le pensioni sono la voce di spesa sociale più importante: 201.536 milioni di euro,
vale a dire il 66% del totale delle prestazioni sociali. In relazione al PIL, la spesa
per pensioni è aumentata dal 15,2% nel 2002 al 15,5%, mentre è diminuita la sua
incidenza sulla spesa pubblica totale (dal 39,7% al 39,4%). 

Componenti  della spesa sociale i taliana nel confronto europeo
Assieme al l ’Austr ia,  l ’ I tal ia è i l  paese del l ’Unione Europea che presenta la più
elevata spesa per le pensioni  di  vecchiaia e di  reversibi l i tà in rapporto al  PIL
(13,6% nel  2001,  quasi  un punto percentuale e mezzo in più r ispetto al la media
UE).  Per converso,  l ’ incidenza del la spesa sanitaria sul  PIL (5 ,7%),  rappresen-
ta i l  valore più basso.

LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE: VERSO LA RIFORMA

Prosegue l ’ i ter  parlamentare del  disegno di  legge delega governativo sul la
r i forma del  s istema previdenziale.
Nel lo scorso mese di  maggio,  i l  Senato ha approvato un testo di  legge delega
di  r i forma del  s istema di  previdenza complementare,  che innova profondamen-
te i l  testo in precedenza approvato dal la Camera.  Si  segnalano in part icolare:

– L’affermazione del  pr incipio del  s i lenzio-assenso per i l  conferimento del
TFR al la previdenza complementare,  vale a dire i l  conferimento,  salva
diversa espl ici ta volontà espressa dal  lavoratore,  del  TFR maturando ai
fondi  pensionist ici  complementari .

– La previsione del la el iminazione degl i  ostacol i  che si  frappongono oggi  al la
l ibera adesione e circolazione dei  lavoratori  al l ’ interno del  s istema del la
previdenza complementare,  nel l ’obiett ivo di  real izzare una piena equipara-
zione,  non solo tra i  fondi  negozial i  e quel l i  apert i ,  ma anche tra forme pen-
sionist iche col lett ive e individual i .  
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– La f issazione del  pr incipio per cui ,  in  caso di  trasferimento volontario del
lavoratore da una forma pensionist ica al l ’al tra,  i l  TFR maturando e l ’even-
tuale contr ibuto del  datore di  lavoro potranno aff luire al la forma pensioni-
st ica complementare l iberamente prescelta dal  lavoratore.

I l  s istema del la previdenza complementare (c.d.  secondo pi lastro)  non sarà
pertanto circoscri t to al le sole forme pensionist iche col lett ive ( fondi  negozial i
e fondi  apert i  ad adesione col lett iva) ,  ma comprenderà anche le forme indivi-
dual i  e tra queste i  prodott i  assicurat iv i  previst i  dal l ’art .  9-ter  del  d. lgs.  n.  124
del  1993:  r isulterà arr icchita,  quindi ,  la  gamma dei  prodott i  a disposiz ione dei
lavoratori  e la loro facoltà di  scelta.

Unitamente ai  pr incipi  di  l ibertà di  scelta da parte dei  lavoratori  e di  plural i-
smo e concorrenzial i tà tra i  vari  strumenti  offert i  dagl i  operatori  del la previ-
denza,  è stata prevista l ’omogeneizzazione del le regole in tema di  trasparenza
e confrontabi l i tà dei  prodott i ,  nonché l ’attr ibuzione ad un’unica Autori tà di
vigi lanza,  la COVIP,  del  compito di  control lare i l  buon funzionamento del l ’ inte-
ro sistema, anche per quanto concerne le modal i tà di  offerta degl i  strumenti
previdenzial i .

La l ibera adesione e circolazione dei  lavoratori  al l ’ interno del  s istema del la
previdenza complementare rappresenta una essenziale e indispensabi le forma
di  tutela del  r isparmio,  cost i tuisce un forte incentivo per tutt i  gl i  amministra-
tori  del  r isparmio previdenziale a gest ire al  megl io,  nel l ’ interesse degl i  ade-
renti ,  le  r isorse che sono loro aff idate,  aiuta a superare la r i luttanza dei  lavo-
ratori  a far  aff luire i l  TFR al la previdenza complementare.  Ne r isulterà favori-
to lo svi luppo di  un sistema in grado di  compensare la progressiva r iduzione
del  l ivel lo di  protezione offerto dal la previdenza obbl igatoria.

Nel  corso del  dibatt i to sul la r i forma, l ’ANIA ha posto anche la quest ione del la
r imozione del  divieto,  oggi  esistente per i  fondi  pensione,  di  invest ire in tutto
od in parte le loro r isorse nei  prodott i  assicurat iv i  di  cui  ai  rami di  att iv i tà I  e
V del la Tabel la al legata al  d. lgs n.  174 del  1995,  vale a dire nel le tradiz ional i
assicurazioni  sul la durata del la vi ta umana e nel le operazioni  di  capital izza-
zione.

Si  tratta di  strumenti  part icolarmente adatt i  a soddisfare le esigenze t ipiche
del  r isparmio previdenziale in quanto offrono al l ’ invest i tore garanzie demo-
graf iche e un rendimento minimo certo sul le somme accantonate.  Sono garan-
zie part icolarmente apprezzate soprattutto nei  momenti  di  accentuata volat i l i -
tà dei  mercati  f inanziari :  ne sono prova l ’ampio r icorso che a questi  strumen-
t i  hanno fatto e fanno i  fondi  pensione preesistent i  al la nuova normativa e la
forte crescita osservata nel l ’ul t imo tr iennio dei  premi pagati  per queste tradi-
z ional i  forme di  assicurazione.



70

Le assicurazioni vita

l’assicurazione italiana 2003/2004

Secondo i  dat i  recati  nel la Relazione del la COVIP,  su un totale di  278 fondi
pensione preesistent i  al la r i forma del  1993 ed operanti  col  s istema del la con-
tr ibuzione defini ta,  sono 222 ( l ’80% del  totale)  quel l i  che hanno scelto di
impiegare le r isorse nel le tradiz ional i  assicurazioni  a prestazioni  r ivalutabi l i ,
beneficiando del le relat ive garanzie.

Gestione Gestione Gestione Gestione diretta Gestione Totale
diretta finanziaria assicurativa e finanziaria mista

2002 10 23 222 10 11 276
2003 9 25 222 12 10 278

I l  divieto è tuttavia r imasto e rappresenta un vincolo al le dinamiche del  mer-
cato;  esso appare tanto più ingiust i f icato dal  momento che r iguarda organismi
– i  fondi  pensione – che sono certamente in grado di  decidere consapevol-
mente se e in quale misura aff idarsi  ad una gest ione assicurat iva piuttosto
che f inanziaria,  valutandone vantaggi  e svantaggi  in termini  di  cost i ,  rendi-
mento,  r ischio,  garanzie e trasparenza.  Risulta dif f ici le comprendere,  quindi ,
perché questa opportunità di  impiego,  consenti ta anche al  r isparmio ordina-
r io,  debba essere preclusa al  r isparmio previdenziale.

LE RENDITE NELLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE

Gli  aderenti  ai  fondi  pensione sono ancora pressoché tutt i  lavoratori  att iv i  e
quindi  nel la fase del l ’accumulo (versamento dei  contr ibut i ) .  Al la fase del l ’ac-
cumulo seguirà quel la del l ’erogazione del la pensione complementare.

La prestazione t ipica e naturale dei  piani  pensionist ici  del la previdenza com-
plementare è cost i tui ta dal la rendita vi tal iz ia.  La legge vede con sfavore la
l iquidazione del la prestazione pensionist ica complementare in un’unica solu-
zione e,  infatt i ,  da un lato,  pone un divieto al la l iquidazione in capitale di  un
importo superiore al  50% di  quanto maturato e,  dal l ’al tro,  prevede un regime
fiscale sfavorevole qualora la l iquidazione in capitale sia superiore al  33% del
maturato.

Tuttavia,  per evitare l ’erogazione di  rendite di  importo modesto e gl i  oneri
conseguenti ,  la  legge consente l ’erogazione in capitale del l ’ intero importo
maturato qualora la rendita r isult i  di  ammontare inferiore al l ’ importo del l ’as-
segno sociale.

La legge,  tenuto conto che l ’erogazione di  rendite comporta l ’assunzione di
r i levanti  r ischi  sul  piano demografico e f inanziario,  prevede in via di  pr incipio
che la stessa venga effettuata dal le imprese di  assicurazione vi ta con le qual i
i  fondi  pensione debbono st ipulare apposite convenzioni .  Ai  fondi  è tuttavia

FONDI PENSIONE PREESISTENTI  A CONTRIBUZIONE
DEFINITA (* ) .  MODELLI  GESTIONALI

(* )  Fondi  con soggett iv i tà  g iur id ica autonoma
Fonte:  COVIP Relaz ione per  l ’anno 2003
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consenti to di  erogare direttamente le rendite,  previa autorizzazione ministe-
r iale subordinata al la sussistenza di  diverse condizioni ,  tra le qual i  la  st ipula-
zione di  una “convenzione di  assicurazione contro i l  r ischio di  sopravvivenza
in relazione al la speranza di  v i ta ol tre la media”.

La dimensione del  mercato del le rendite vi tal iz ie pr ivate è molto contenuta,
non solo in I tal ia,  ma anche nei  paesi  dove la previdenza complementare fun-
ziona già a regime.  I l  Congressional  Budget Off ice degl i  Stat i  Unit i ,  ha studia-
to le caratterist iche del  mercato del le rendite in vari  contest i  nazional i  perve-
nendo al la conclusione che le cause del la scarsa dif fusione del le rendite vi ta-
l iz ie sono r iconducibi l i ,  da un lato,  al  contesto socio-ist i tuzionale e,  dal l ’al tro,
al la complessità del  relat ivo contratto assicurat ivo.  

Elementi  socio-isti tuzionali

Fattori  ist i tuzional i  e social i  che l imitano i l  p ieno svi luppo di  un mercato del le
rendite vi tal iz ie.

– Previdenza sociale pubblica .  I l  s istema previdenziale pubbl ico eroga una
rendita vi tal iz ia (nel  s istema retr ibut ivo non direttamente col legata ai  con-
tr ibut i  pagati )  che copre buona parte del  r ischio di  longevità dei  pensiona-
t i .  Per le famigl ie a medio e basso reddito la previdenza pubbl ica rappre-
senta prat icamente l ’unica forma di  r isparmio f inanziario.  Per le famigl ie
con maggiori  disponibi l i tà,  v iene comunque r idotto l ’ incentivo a invest ire
in rendite le ul ter ior i  r isorse disponibi l i .

– Ricchezza immobil iare .  Molte famigl ie  hanno una forte propensione ad
usare la  loro disponibi l i tà  f inanziar ia per  l ’acquisto del la  propria abi taz io-
ne.  In  l inea teor ica,  a l  momento del  pensionamento sarebbe eff ic iente
convert i re la  r icchezza immobi l iare in  rendita v i ta l iz ia .  Si  registra tut tavia
una certa r i lut tanza del le  famigl ie  a cedere la  casa in  cambio di  maggior
potere d’acquisto,  per  la  s icurezza psicologica connessa al la  qual i tà  di
proprietar i  del l ’abi taz ione,  per  i l  legame affett ivo con la  casa e con i l
quart iere.  

– Esborsi  eccezionali  dopo il  pensionamento .  Le esigenze di  spesa dei  lavo-
ratori  possono cambiare una volta raggiunta l ’età del la pensione.  Possono
insorgere problemi  di  salute che r ichiedono spese sanitar ie  ingent i  o  pro-
lungate e che possono non essere coperte dal le  normal i  pol izze di  assicu-
razione malatt ia .  La rendita v i ta l iz ia  che garant isce un f lusso costante di
disponibi l i tà  non permetterebbe di  far  f ronte a queste eventual i tà .  

– Trasferimenti intergenerazionali .  I  pensionati  tendono in genere a mantene-
re un fondo di sicurezza a beneficio del nucleo famil iare per poter far fron-
te a varie eventualità,  quali  l ’ inserimento diff icoltoso dei f igl i  nel mercato
del lavoro, i l  sostegno all ’acquisto delle loro abitazioni.  Infine, in molte
società, tra le quali  quella ital iana, sono molto frequenti  i  trasferimenti  di
ricchezza intergenerazionali  sotto forma di donazioni o eredità. 



72

Le assicurazioni vita

l’assicurazione italiana 2003/2004

I l  contratto di  rendita vitalizia

Con i l  contratto di  rendita vi tal iz ia un soggetto ( l ’assicuratore) ,  a fronte del
versamento di  un capitale,  garantisce l ’erogazione periodica di  una somma
pagabi le immediatamente e f ino al  decesso del  beneficiario.  Può essere pre-
vista la clausola di  reversibi l i tà,  vale a dire l ’erogazione del la rendita ad un
altro soggetto successivamente al la morte del  beneficiario.
L’ammontare del la rendita dipende non solo dal l ’ importo del  capitale versato,
ma anche dal le ipotesi  demografiche e f inanziarie assunte.

– Ipotesi  demografiche. I l  periodo di  erogazione del la singola rendita vi tal i-
z ia è per sua natura incerto,  non potendosi  prevedere con certezza la dura-
ta del la vi ta del  s ingolo assicurato.  A l ivel lo aggregato,  le dinamiche
demografiche mostrano una maggiore regolari tà,  consentendo al le imprese
di  assicurazione di  prevedere l ’aspettat iva di  v i ta di  un gruppo di  assicu-
rat i .  Più ampio è i l  gruppo,  più aumenta la precisione del la st ima del la
sopravvivenza media.  Gl i  scenari  previsivi  di  lungo termine presentano
però ampi margini  di  incertezza,  in part icolare con r iguardo al le cause
endogene di  morte,  che sono fortemente dipendenti  dal l ’evoluzione del la
scienza medica,  del l ’assistenza sanitaria e degl i  st i l i  d i  v i ta.  

– Ipotesi finanziarie .  I  premi versati  per ottenere la rendita vengono investit i
in att ività a reddito generalmente incerto. Se le aspettative di rendimento
sono ottimiste, l ’assicuratore chiederà per la rendita un premio più basso;
viceversa se le aspettative sono pessimiste. La gestione delle att ività com-
porta costi  che sono, in genere, indipendenti  dal volume degli  investimenti .

– Un ruolo r i levante è assunto anche dalle asimmetrie informative .  Per ben
intenderle è da considerare che le imprese assicuratrici  generalmente non
dispongono di  informazioni sul le caratterist iche di  r ischio dei  singoli  indivi-
dui ,  ma solo di  dati  aggregati .  Un contratto equo costruito sul l ’aspettativa
di vita media del gruppo, può indurre i  soggett i  con più bassa aspettativa di
vita a non assicurarsi ,  generando la cosiddetta “selezione avversa”.  I  r ime-
di al  problema della selezione avversa sono l imitati  dal la protezione della
riservatezza dell ’ informazione sul le caratterist iche personali  che potrebbe-
ro aiutare le imprese assicuratrici  a separare i  soggett i  in diversi  gruppi di
r ischio.  Un secondo elemento importante dal punto di  vista assicurativo è i l
fatto che l ’assicurato,  una volta st ipulato i l  contratto di  rendita,  ha un mag-
gior incentivo ad adottare abitudini  e precauzioni volte ad aumentare la sua
aspettativa di  vita.  In altr i  termini ,  i l  contratto di  rendita vital iz ia indurreb-
be effett i  virtuosi  sul  comportamento dell ’assicurato,  ma negativi  per l ’as-
sicuratore.  L’esperienza dimostra che, per l ’effetto congiunto di  questi  fat-
tori ,  i  soggett i  assicurati  hanno un’aspettativa di  vita più alta del la media,
i l  che costringe l ’assicuratore a chiedere un premio più alto di  quello che
chiederebbe se tutta la popolazione fosse assicurata.  Anche in questo caso
un numero più elevato di  assicurati  ha un effetto favorevole,  in quanto avvi-
cina le caratterist iche del gruppo assicurato a quelle del la popolazione.
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La COVIP ha presentato nel la relazione annuale per l ’anno 2003 una approfon-
dita r i f lessione sul  tema del le rendite vi tal iz ie e sui  problemi che al  r iguardo
si  pongono.  È stato paventato,  in pr imo luogo,  i l  l imitato r icorso,  anche in pro-
spett iva,  al la rendita vi tal iz ia in quanto molto frequentemente la rendita
potrebbe r isultare inferiore al l ’assegno sociale.  Questo sia per gl i  attual i
modesti  l ivel l i  d i  contr ibuzione per iscri t to,  s ia per la possibi l i tà di  ottenere
anticipazioni ,  a diverso t i tolo,  nel la fase di  accumulazione,  s ia,  inf ine,  per la
possibi le adozione di  clausole di  reversibi l i tà,  che,  ovviamente,  r iducono l ’ im-
porto del la rendita,  soprattutto se i l  superst i te è giovane.  La COVIP si  è sof-
fermata,  poi ,  sugl i  aspett i  legati  al la trasparenza e al l ’ informativa a favore
degl i  aderenti ,  r i tenendol i  suscett ibi l i  d i  ul ter ior i  s ignif icat iv i  migl ioramenti  in
rapporto al le complessità del lo strumento rendita,  al la varietà del le scelte
disponibi l i  e  del le conseguenze che ne discendono.  Inf ine,  sono stat i  affron-
tat i  i  temi del le garanzie a favore degl i  aderenti ,  nonché ipot izzate alcune
soluzioni  nel l ’ambito del le convenzioni  fra fondi  pensione negozial i  ed impre-
se di  assicurazione,  intese a generare benefici  per gl i  aderenti .

I l  settore assicurat ivo è in grado di  garantire la corresponsione del le rendite
del la previdenza complementare,  anche in ragione dei  numerosi  presidi  di
vigi lanza esistent i  sul l ’att iv i tà assicurat iva e del la presenza nel  mercato,
nazionale e internazionale,  di  val idi  strumenti  tecnici .  

Le imprese di  assicurazione possono offr ire un ampio ventagl io di  soluzioni  in
grado di  soddisfare le diverse esigenze di  ciascun lavoratore,  qual i :  c lausole
di  reversibi l i tà,  previsione di  una rendita certa per un periodo di  tempo deter-
minato.  Saranno i  Fondi  a scegl iere i l  t ipo di  opzioni  da aggiungere al la rendi-
ta di  base che,  nel la logica del la previdenza complementare,  dovrebbe essere
in via generale una rendita vi tal iz ia a rata costante o r ivalutabi le.

Appaiono comunque fondamental i  per assicurare la funzional i tà del  s istema:
la l ibera contrattazione tra le part i  del le condizioni  contrattual i ,  considerando
che i  Fondi  pensione sono in condizione di  valutare le diverse offerte r icevu-
te;  una chiara ed esauriente informativa,  s ia al  lavoratore att ivo,  del le condi-
z ioni  di  conversione in rendita previste dal la convenzione st ipulata con l ’ im-
presa d’assicurazione,  s ia al  pensionato,  nel  corso del  periodo del l ’erogazio-
ne;  un’ampia dimensione del  mercato del le rendite,  al  f ine di  garantire una più
favorevole equità attuariale nel  calcolo del le prestazioni .



La raccolta premi è in crescita ma ad un tasso più contenuto
rispetto al  2002.  Continua a diminuire l ’ incidenza dei rami danni
sul  totale della raccolta premi.  In rapporto ai  premi migliora i l
costo dei  sinistri  e rimangono sostanzialmente stabili  le spese
di gestione.  Positivo i l  r isultato del  conto tecnico complessivo e
in miglioramento la relativa incidenza sui  premi.

IL LAVORO ITALIANO

I  premi diretti  del  lavoro i taliano ,  raccolt i  dal le 119 imprese operanti  nei  rami
danni ,  sono stat i  pari  a 34.212 mil ioni  di  euro,  con un incremento del  5 ,5% in
termini  nominal i  e del  3 ,0% in termini  real i .

L’ incidenza percentuale sul  totale dei  premi danni  e vi ta è stata del  35,3%, in
diminuzione r ispetto al  37,0% del  2002.  

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 24.499
mil ioni  di  euro (23.407 nel  2002) ,  con un incremento del  4 ,7%; in rapporto ai
premi di  competenza si  osserva un valore pari  al  73,2%, in diminuzione r ispet-
to al  74,0% del  2002.

Gli  oneri per sinistri che includono rispetto al  costo dei  sinistr i  di  competenza
anche l ’eventuale suff icienza/insuff icienza degli  importi  r iservati  dei  sinistr i
accaduti  in anni precedenti ,  sono stati  pari  a 24.312 mil ioni  di  euro (23.654 nel
2002) con un incremento del 2,8%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i  premi
di  competenza è stato pari  al  72,6%, in diminuzione rispetto al  74,7% del 2002.

Le spese di gestione sono state pari  a 7.705 mil ioni  di  euro (7.331 nel  2002),  con
un incremento del 5,1% ed una incidenza sui  premi dirett i  del  22,5% (22,6% nel
2002).  Esse comprendono, oltre agl i  oneri  per l ’acquisizione dei contratt i ,  per
la r iscossione dei premi e per l ’organizzazione ed i l  funzionamento della rete
distr ibutiva,  anche le spese di  amministrazione att inenti  al la gestione tecnica. 

I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato posit ivo per 961 mil ioni  di  euro (206
nel  2002) .

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  pari  a 1.629 mil ioni  di  euro,  i l  r isultato
del  conto tecnico è stato posit ivo per 2.590 mil ioni  di  euro (1.417 nel  2002) .

L’ incidenza sui  premi è stata pari  al  7 ,6% (4,4% nel  2002) .

I l  r isultato del le cessioni  in r iassicurazione e del  lavoro indiretto netto è stato
negativo per 429 mil ioni  di  euro (-124 nel  2002) .
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1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 24.501 26.246 27.875 29.926 32.415 34.212
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 937 766 532 776 764 735
Oneri relativi ai sinistri (-): 20.403 21.525 23.015 23.024 23.654 24.312
- sinistri di competenza (-) 19.848 20.989 22.156 22.397 23.407 24.499
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. -555 -536 -859 -627 -247 187
Saldo delle altre partite tecniche -503 -414 -434 -326 -460 -499
Spese di gestione (-) 5.981 6.211 6.471 6.891 7.331 7.705
Saldo tecnico del lavoro diretto -3.323 -2.670 -2.577 -1.091 206 961
Utile investimenti 2.193 1.608 1.804 1.632 1.211 1.629
Risultato del conto tecnico diretto -1.130 -1.062 -773 541 1.417 2.590
Saldo della riassicurazione 382 292 720 281 -124 -429
Risultato del conto tecnico complessivo -748 -770 -53 822 1.293 2.161

I l  risultato complessivo del  conto tecnico è stato posit ivo per 2.161 mil ioni  di
euro (1.293 nel  2002) .  L’ incidenza sui  premi è stata del  6 ,3% (4,0% nel  2002) .

ASSICURAZIONI DANNI E PIL

Nel 2003 l ’ incidenza dei  premi dirett i  del  lavoro i tal iano dei  rami danni  sul  PIL
è stata del  2 ,63%, (2,58% nel  2002) .  Rispetto al  1993 l ’ incidenza è cresciuta di
quasi  mezzo punto percentuale.

IL  CICLO ASSICURATIVO

Le assicurazioni  danni  sono in genere caratterizzate da periodi  con premi ele-
vat i  (dett i  “hard market”) ,  cui  seguono periodi  con premi in r iduzione (“soft
market”) .  La logica sottostante a questi  andamenti  è che i  premi,  in un merca-
to concorrenziale,  vengono adeguati  con r i tardo al lo svi luppo degl i  andamen-
t i  tecnici .  I l  processo di  adeguamento dei  premi ,  basandosi  su dat i  retrospet-
t iv i ,  non può infatt i  adattarsi  immediatamente al le  mutevol i  condiz ioni  del
mercato.  

Uno degl i  indicatori  a cui  r icorrere per descrivere l ’andamento dei  r isultat i
tecnici  è i l  combined rat io di  competenza,  che misura quanta parte del  premio
viene ut i l izzata per la copertura del  costo dei  s inistr i  e del le spese di  gest io-
ne.  Osservando questo rapporto in un arco temporale suff icientemente esteso
è possibi le valutare gl i  andamenti  dei  r isultat i  tecnici  e quindi  giudicare l ’a-
deguatezza dei  premi pagati  dagl i  assicurat i .  Dal  raffronto infatt i  del  combi-
ned rat io con le variazioni  annual i  dei  premi si  evidenzia se e in quale misura
i l  settore reagisca a r isultat i  tecnici  posit iv i  o negativi  nel  tempo.  A questo
proposito si  precisa che le variazioni  annual i  di  premio considerate sono
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espressione del la crescita del  volume di  affar i  piuttosto che del le variazioni
annual i  dei  prezzi  assicurat iv i .  Per essere r icondotte ad una misura di  queste
ult ime sarebbe stato necessario depurarle quanto meno del le variazioni  del
numero di  assicurat i .  In assenza di  tale informazione,  l ’unica modif ica appor-
tata è stata quel la di  rett i f icare le variazioni  dei  premi dovute al la crescita
del l ’ inf lazione.

Per megl io evidenziare gl i  andamenti  del  ciclo assicurat ivo nei  rami danni  s i  è
anal izzato separatamente i l  ramo r.c.  auto dai  restanti  rami.  La separazione
tra i  due settori  è quanto mai  opportuna,  soprattutto se si  considera che i l
ramo r.c.  auto è stato interessato,  f ino al  1994,  da un sistema di  tar i f fa ammi-
nistrata.  L’assenza di  l ibertà tar i f far ia e,  quindi ,  di  una sostanziale concorren-
za può aver comportato un disal l ineamento fra gl i  adeguamenti  dei  premi e i
fabbisogni  tecnici  di  ramo. 

I l  combined rat io  del  ramo r.c .  auto,  dal  1980 al  2000 è sempre stato superio-
re al  100%, con anni  part icolarmente negat iv i  t ra i l  1987 e i l  1991 e ancora tra
i l  1995 e i l  1998 quando l ’ indicatore ha persino superato la  sogl ia  del  120%. In
al tr i  termini ,  senza considerare l ’apporto posi t ivo degl i  invest iment i ,  per  ogni
100 euro di  premi incassat i  sono stat i  ut i l izzat i  120 euro per  i l  r imborso dei
s inistr i  e  la  copertura del le  spese di  gest ione.  I l  ramo era quindi  in  quest i
anni  in  forte perdi ta economica.  Gl i  aumenti  p iù consistent i  d i  premio sono
sempre avvenut i  nei  per iodi  d i  peggiore performance tecnica del  ramo,  con
circa 1-2 anni  d i  r i tardo.  Nel  tentat ivo di  correggere tal i  andamenti  negat iv i
nel  tempo si  è  generata una cicl ic i tà  dei  premi.  I l  per iodo di  “hard market”
più recente è quel lo  che ha caratter izzato gl i  anni  immediatamente successi-
v i  a l la  l iberal izzazione del le  tar i f fe  ( in  part icolare dal  1997) ;  aumenti  che
hanno reso possibi le  r icondurre i l  ramo in sostanziale pareggio nel  2002,  ed
in ut i le  nel  2003.
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Anche negl i  al tr i  rami danni  diversi  dal l ’auto c’è evidenza di  cicl ici tà dei  prez-
zi  correlata agl i  andamenti  di  reddit iv i tà dei  rami stessi .  In part icolare i l  com-
bined rat io è stato sostanzialmente in crescita continua dal  1980 al  1991,  anni
in cui  s i  sono osservati  gl i  aumenti  più consistent i  di  premio.  I  migl ioramenti
dei  r isultat i  tecnici  conseguenti  a tal i  adeguamenti  hanno comportato a part i-
re dal  1993 aumenti  molto più contenuti  dei  premi,  essendosi  i l  combined rat io,
dopo tale anno,  progressivamente r idotto f ino a raggiungere valori  inferior i  al
100% dopo i l  2000.

Per completezza di  informazione si  r iporta la serie storica dei  combined rat io
di  competenza per i l   totale di  rami danni ,  evidenziando per ogni  anno anche
l ’expense rat io,  ovvero l ’ incidenza del le spese di  gest ione sui  premi contabi-
l izzat i .
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Gli  invest imenti  in tecnologia e i l  migl ioramento in eff icienza che ne sono con-
seguit i  hanno permesso al le compagnie di  r idurre i l  valore del l ’expense rat io,
che in venti  anni  è diminuito di  ol tre nove punti  percentual i ,  passando dal
31,8% del  1980 a 22,5% del  2003.

L’ASSICURAZIONE DEL RISCHIO TERRORISMO

La v io lenta  recrudescenza del  terror ismo in ternaz ionale  fa  assumere grande
r i l ievo  a l le  in iz ia t ive  de l l ’ industr ia  ass icurat iva  i ta l iana per  l ’ ind iv iduaz ione
di  so luz ion i  a l  problema d i  come ass icurare  i  danni  causat i  da  at t i  d i  terro-
r ismo.

Un’eff icace gest ione assicurat iva del  r ischio terrorist ico r ichiede forme di
col laborazione fra i l  settore pubbl ico e quel lo pr ivato,  come è evidenziato
dal le diverse esperienze estere in materia.  L’eff icacia di  questa col laborazio-
ne è test imoniata,  da ult imo,  dal  fatto che,  a seguito degl i  attentat i  di  Madrid,
i l  Consorcio de Compensacion de Seguros si  è rapidamente fatto carico degl i
indennizzi  per i  danni  al le persone e al le cose per un ammontare pari  a circa
150 mil ioni  di  euro.

L’ANIA ha r i tenuto doveroso studiare i l  problema e individuarne una possibi le
soluzione caratterizzata soprattutto da:

– costi tuzione di  un consorzio coriassicurat ivo del la durata minima di  due
anni ,  con dif ferenti  fasce di  partecipazione al  r ischio da parte degl i  assi-
curatori ,  dei  r iassicuratori  e del lo Stato che,  quale r iassicuratore di  ul t ima
istanza,  dovrebbe intervenire nel  caso in cui  l ’ent i tà dei  danni  fosse supe-
riore al  l imite annuale complessivo di  capacità del  consorzio (analogamen-
te al l ’ impostazione adottata a l ivel lo europeo dai  pr incipal i  paesi) ;

– r istoro dei  danni  causati  da att i  di  terrorismo a tutt i  i  beni  immobil i ,  nonché
al  relat ivo contenuto,  ubicat i  in I tal ia e dest inat i  ad uso diverso da quel lo
abitat ivo;

– estensione obbl igatoria al  r ischio terrorismo del le nuove assicurazioni
contro i l  r ischio di  incendio,  nonché una graduale estensione per i  con-
tratt i  di  assicurazione in corso;

– discipl ina tr ibutaria adeguata al la part icolari tà del  r ischio relat ivamente
al l ’al iquota di  imposta sul  premio e al la cost i tuzione di  specif iche r iserve
tecniche in sospensione d’ imposta.

La proposta del l ’ANIA è al l ’attenzione del  Governo e del  Parlamento.
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L’ATTIVITÀ ANTIFRODE DELL’ANIA

La frode in assicurazione è un tema ormai costantemente al l ’attenzione degl i
operatori ,  del le Ist i tuzioni  e del l ’utenza,  in un contesto di  più dif fusa consa-
pevolezza del  danno sociale causato dal  fenomeno.

L’Organismo Anti frode Associat ivo è impegnato,  in col laborazione con l ’Auto-
r i tà,  nel  monitoraggio,  nel la prevenzione e nel la repressione dei  fenomeni cr i-
minosi  che aff l iggono i l  settore.

Si  r iportano di  seguito i  dat i  s ignif icat iv i  relat iv i  al  2003:

– le segnalazioni  pervenute al  Serviz io Anti frode Assicurat iva “Aree specia-
l i”  sono state pari ,  complessivamente,  a 1.670,  con un incremento del  3 ,2%
r ispet to  a l l ’anno  precedente .  656  segnalaz ion i  sono  pervenute  da l le
Autori tà (central i  e peri fer iche),  940 dal le imprese socie e 74 da parte di
altr i  soggett i .  723 segnalazioni  s i  r i fer iscono al  ramo r.c.  auto,  78 al  ramo
corpi  veicol i  terrestr i ,  33 ai  rami infortuni ,  malatt ia e vi ta,  41 ai  rami incen-
dio e altr i  danni  ai  beni  e 87 a t ipologie varie,  mentre ben 708 r iguardano la
categoria del le cosiddette “pol izze anomale”.  Le segnalazioni  relat ive a
queste ult ime,  in part icolare,  r iguardano 11.300 posiz ioni  di  pol izza indivi-
duate,  per le qual i  sono state presentate 558 querele nei  confronti ,  com-
plessivamente,  di  1 .084 persone.  I  dat i  relat iv i  al  fenomeno del le c.d.
“pol izze anomale” mostrano un incremento r ispetto al l ’anno precedente e
test imoniano sia la continuità del l ’att iv i tà di  contrasto del  fenomeno,  s ia la
val idi tà del l ’att iv i tà di  sensibi l izzazione,  informazione e prevenzione da
anni  svolta dal l ’Organismo Anti frode;

– sul  fronte del l ’att iv i tà giudiz iar ia,  nel  corso del  2003 le imprese assicura-
tr ici  hanno comunicato al  Serviz io associat ivo la presentazione di  816 att i
di  querela per sinistr i  o posiz ioni  assicurat ive anomale ed i l  deposito di  81
att i  di  cost i tuzione di  parte civi le in procedimenti  penal i ;

– i l  Serviz io ha fornito la propria col laborazione ad Autori tà,  Organismi asso-
ciat iv i  ed Ent i  pr ivat i  i tal iani  e stranieri  nel la r icerca di  veicol i  rubati ;  tale
att iv i tà ha condotto al la comunicazione del  r i trovamento in I tal ia ed al l ’e-
stero di  406 veicol i ,  d i  cui  397 i tal iani .

Al l ’azione di  repressione si  aff ianca quel la di  prevenzione.  Nel l ’ambito del
progetto “Formazione e Comunicazione” sono stat i  organizzat i  23 incontr i  for-
mativi ,  tenutisi  in tutto i l  terr i tor io nazionale,  a cui  hanno partecipato opera-
tori  del  settore assicurat ivo ed esponenti  del  Ministero del l ’ Interno.  

Di  r i l ievo è la cost i tuzione di  un tavolo di  lavoro,  composto da rappresentat i
del l ’ industr ia assicurat iva e da esponenti  del l ’ ISVAP, che ha l ’obiett ivo di  aff i-
nare l ’ut i l izzo del la Banca Dati  s inistr i  r.c.  auto nel l ’azione di  contrasto del le
frodi .
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LE CALAMITÀ NATURALI E L’ASSICURAZIONE

Nei paesi particolarmente esposti  al  r ischio del verif icarsi di  calamità naturali
(quali  terremoto, al luvioni,  inondazioni,  eruzioni vulcaniche e frane) i l  settore
assicurativo viene molto spesso chiamato a svolgere un ruolo di ausil io dell ’ in-
tervento indennitario dello Stato, i l  che ha portato alla nascita e al consolidar-
si di  sistemi di intervento misti  pubblico-privati  per i l  r isarcimento dei danni.

I l  r icorso al l ’assicurazione privata trova fondamento soprattutto:  in ragioni  di
pol i t ica economica (r iduzione degl i  oneri  a carico del  bi lancio del lo Stato) ;
nel l ’esigenza di  r iconoscere ai  danneggiat i  un vero e proprio dir i t to al  r isarci-
mento;  nel l ’esigenza di  garantire ai  danneggiat i  di  ciascuna calamità naturale
uguagl ianza di  trattamento sganciando la loro posiz ione dal  contenuto dei
provvedimenti  adottat i  di  volta in volta a posterior i ,  spesso assai  diversi  fra
loro quanto a ent i tà del le r isorse erogate e procedure di  erogazione;  nel l ’o-
biett ivo di  procedere al l ’accertamento dei  danni  e agl i  interventi  r isarcitor i
con maggiore speditezza ed eff icacia e di  evitare sprechi  ed abusi .

I l  tema continua ad essere al l ’attenzione del le forze pol i t iche e del  Governo,  i l
quale,  da ult imo,  ha inseri to nel  disegno di  legge relat ivo al la legge f inanzia-
r ia 2004 un’apposita disposiz ione diretta ad introdurre anche nel  nostro paese
l ’assicurazione del le calamità natural i .  La norma delegava i l  Governo a disci-
pl inare la materia con apposito regolamento,  f issando nel  contempo i  pr incipi
fondamental i  del  nuovo sistema misto pubbl ico-privato che si  voleva ist i tuire
sul la scia di  quanto già fatto in al tr i  paesi .

I l  nuovo s istema era caratter izzato da:  l ’ inser imento obbl igator io del la  garan-
z ia del  r ischio del le  calamità natural i  nei  contratt i  d i  assicurazione contro
l ’ incendio st ipulat i  per  gl i  immobi l i  dest inat i  ad uso abi tat ivo;  l ’esclusione
del la  tutela per  i  fabbricat i  abusiv i ;  la  previs ione di  premi correlat i  anche agl i
indicator i  d i  r ischio del le  diverse aree;  l ’esclusione del l ’ intervento del lo
Stato per  i  fabbricat i  non assicurat i ,  salvo i l  caso di  proprietar io indigente;  la
cost i tuz ione di  un Consorz io fra le  imprese di  assicurazione per  la  gest ione
del  part icolare r ischio considerato i l  carattere catastrofale del lo  stesso;  l ’ in-
tervento del lo  Stato in  presenza di  calamità natural i  che avessero causato
danni  d i  importo  super iore  a l  l imi te  massimo annuo d i  esposiz ione del
Consorz io.

Le imprese di  assicurazione hanno mostrato disponibi l i tà verso i l  progetto
proposto dal la Protezione Civi le,  pur nel la consapevolezza che assicurare i
danni  provocati  dal le calamità natural i  è una att iv i tà assai  r ischiosa e com-
plessa dal  punto di  v ista tecnico.

Durante l ’ i ter  parlamentare i l  progetto è stato oggetto di  cr i t iche che,  nel le
fasi  f inal i  del  dibatt i to,  hanno portato al  suo accantonamento.  In part icolare,
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è stato argomentato che la semi-obbl igatorietà avrebbe introdotto una nuova
tassa sul la casa,  senza però tenere nel  dovuto conto che i  cost i  derivanti  da
calamità natural i  sono oggi  a carico del la f iscal i tà generale.  In un sistema di
t ipo assicurat ivo i  cost i  sarebbero correlat i ,  seppure in misura imperfetta,  con
l ’esposiz ione al  r ischio:  ol tre a essere più equo del  s istema attuale,  questo
meccanismo favorirebbe l ’azione di  prevenzione e tutela del  terr i tor io e
potrebbe assicurare una più eff iciente gest ione del le fasi  di  accertamento dei
danni  e del la loro l iquidazione.

Le esigenze cui  s i  voleva provvedere e gl i  inconvenienti  che si  intendevano
rimuovere sono peraltro real i  e purtroppo permangono;  con essi  ci  s i  dovrà
ancora confrontare al  veri f icarsi  del la prossima calamità,  evento che l ’espe-
r ienza dimostra essere tutt ’al tro che eccezionale considerata la t ipici tà del
terr i tor io i tal iano e le sue caratterist iche.  È pertanto da auspicare che si  r iav-
vi i  i l  confronto tra tutte le part i  interessate,  con spir i to innovativo,  dando
ri l ievo agl i  aspett i  del la prevenzione e del la tutela del  terr i tor io.

LA RESPONSABILITÀ AMBIENTALE

La tutela del l ’ambiente sta assumendo una r i levanza sempre maggiore nel la
organizzazione del l ’att iv i tà imprenditoriale.

L’adozione di  s istemi di  ecogestione rappresenta sempre più uno strumento
competi t ivo per le imprese in quanto tal i  s istemi,  nel  perseguire guadagni  di
eff icienza e migl ioramenti  del  processo produtt ivo,  garantiscono uno svi luppo
consapevole e sostenibi le,  ispirato al  pr incipio del  r ispetto del  terr i tor io.
Nel la stessa direzione si  muovono le recenti  normative che incentivano i l
r icorso a metodi  innovativi  qual i  l ’audit  ambientale,  i  s istemi di  gest ione
ambientale,  i  b i lanci  e rapport i  ambiental i ,  le  anal is i  del  ciclo di  v i ta dei  pro-
dott i  e i  s istemi di  gest ione del la sicurezza.

La prevenzione del  danno ambientale sta quindi  divenendo sempre più parte
del la programmazione del le strategie aziendal i :  s ignif icat ivo a questo r iguar-
do i l  progetto ecoimpresa di  Confindustr ia,  volto ad incrementare,  attraverso
la previsione di  agevolazioni  di  carattere amministrat ivo ed economico al le
imprese ecocert i f icate,  la sensibi l i tà del l ’ industr ia nei  confronti  del le proble-
matiche ambiental i .  Secondo i  dat i  raccolt i  da Confindustr ia,  nel  biennio 2002-
2003 i l  numero del le registrazioni  EMAS e dei  s i t i  cert i f icat i  ISO 14001 è rad-
doppiato.

In questo contesto si  col loca i l  protocol lo di  intesa,  sottoscri t to i l  9  marzo
2004 da ANIA e Confindustr ia,  con l ’obiett ivo di  favorire e dif fondere la cultu-
ra del la prevenzione quale fattore determinante per l imitare i l  r ischio del l ’ in-
sorgenza d i  inc ident i  che possono provocare fenomeni  d i  inquinamento
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ambientale.  Le due Associazioni  sono impegnate a incentivare i l  r icorso del le
aziende assicurate a strumenti  di  gest ione e di  cert i f icazione ambientale.

In base al  Protocol lo,  al le aziende appartenenti  al  s istema Confindustr ia eco-
cert i f icate secondo gl i  standard ISO 14001 e EMAS viene r iconosciuta,  per
ogni  s ingolo impianto cert i f icato,  una r iduzione del  costo del le pol izze di  assi-
curazione per la responsabi l i tà civi le da inquinamento.  Al  f ine di  garantire la
trasparenza nel l ’operat iv i tà del l ’accordo,  nel le pol izze dovrà necessariamen-
te essere indicato,  ol tre al  loro costo effett ivo,  anche l ’ammontare che l ’ im-
presa avrebbe pagato se non fosse stata cert i f icata.  

La r i levanza anche sul  piano sovranazionale del  problema del la tutela del l ’am-
biente è test imoniata anche dal la conclusione del  lungo i ter  di  approvazione
del la dirett iva sul la “Responsabi l i tà ambientale in materia di  prevenzione e
riparazione del  danno ambientale” (dirett iva 2004/35/CE del  21 apri le 2004,
pubbl icata i l  30 apri le 2004 sul la Gazzetta Uff iciale del l ’Unione Europea).  

La dirett iva discipl ina i l  danno al l ’ambiente – e qualsiasi  minaccia imminente
di  tale danno – def ini to “signif icat ivo”,  derivante da att iv i tà potenzialmente
pericolose e tassativamente individuate ( i l  danno al le specie e agl i  habitat
protett i ,  a l le acque,  la contaminazione del  terreno che provochino gravi  danni
al la salute) .

L’obiett ivo del la dirett iva è di  incentivare la prevenzione da parte degl i  Stat i
membri  in materia di  danni  ambiental i .

Gl i  assicuratori  del la UE r iunit i  nel  Comitato Europeo del le Assicurazioni
hanno partecipato con attenzione al la lunga fase di  consultazione che ha pre-
ceduto la stesura def ini t iva del la normativa.  Questa iniz ialmente,  prevedeva
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l ’ ist i tuzione obbl igatoria di  garanzie f inanziarie e assicurat ive per la protezio-
ne del l ’ambiente.  Tuttavia,  gl i  incert i  confini  del la nozione di  danno ambienta-
le (che comprende anche la minaccia imminente di  tale danno) e l ’ampiezza
del le t ipologie di  responsabi l i tà che rendono estremamente dif f ici le la quanti-
f icazione del  r ischio e,  quindi ,  la  sua assicurabi l i tà,  hanno indotto a r iconsi-
derare la quest ione.

Nel la versione defini t iva la dirett iva ha abbandonato la previsione del l ’obbl i-
gatorietà del  s istema di  garanzie assicurat ive e f inanziarie.  È stato,  infatt i ,
previsto un periodo transitor io,  f ino al  30 apri le 2010,  in cui  i  s ingol i  Stat i  indi-
vidueranno autonomamente le misure da attuare per rendere effett iva la pro-
tez ione del l ’ambiente;  t rascorso ta le  termine,  una apposi ta  commissione
dovrà veri f icare se e come gl i  Stat i  s i  s iano adeguati  agl i  standard previst i
dal la dirett iva e potrà del iberare i l  passaggio ad un sistema di  garanzia f inan-
ziar ia obbl igatoria armonizzata per la protezione del l ’ambiente.

LA DOMANDA DI ASSICURAZIONE DELLE IMPRESE E DELLE FAMIGLIE

Nonostante l ’ I tal ia abbia una raccolta premi danni  tra le più elevate r ispetto
ai  pr incipal i  paesi  europei  (posiz ionandosi  al  quarto posto secondo i  dat i  del
2003) ,  la penetrazione assicurat iva,  espressa sia dal  rapporto dei  premi al  PIL
che dai  premi procapite,  è ancora molto modesta,  i l  che dimostra come i l
nostro paese sia mediamente un paese sotto-assicurato.

Nel  2003 i l  rapporto tra i  premi del le assicurazioni  danni  ed i l  PIL è stato in
Ital ia pari  al  2 ,6%, mentre dal  confronto con altr i  paesi  europei  emergono dei
rapport i  superiori  al  3% (e persino superiori  al  4% come nel  caso del l ’Olanda
e del  Regno Unito) .  

Paesi Premi Danni Premi Premi Premi Danni Premi Non Auto
(milioni di euro) Danni/PIL % Non Auto/PIL procapite procapite 

% (euro) (euro)

Belgio 8.378 3,22 2,11 809 529
Francia  50.170 3,25 2,15 841 555
Germania 79.600 3,74 2,69 964 693
Italia 34.212 2,63 1,04 597 236
Olanda 21.950 4,88 3,87 1.355 1.076
Regno Unito 68.067 4,31 3,12 1.147 832
Spagna 23.832 3,22 1,78 586 324

La dif ferenza è ancora più ampia quando dal  confronto si  escludono le pol izze
auto.  A fronte di  un’ incidenza sul  PIL del l ’ I tal ia che sf iora appena l ’1%, gl i
al tr i  paesi  europei  hanno una penetrazione assicurat iva mediamente doppia di
quel la del l ’ I tal ia.  Considerazioni  analoghe,  possono essere fatte quando si
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Fonte: CEA



considera l ’al tro indicatore dei  premi procapite:  l ’ I tal ia r isulta essere i l  paese
con i l  premio procapite più basso,  soprattutto nel  caso del le assicurazioni
diverse dal l ’auto.

Lo svi luppo assicurat ivo in I tal ia è part icolarmente contenuto nel  caso del le
famigl ie e del le imprese di  piccole dimensioni .  L’assicurazione danni  v iene
acquistata principalmente come conseguenza di  una obbl igatorietà (ad esem-
pio nel  caso del l ’assicurazione auto) .  Altr i  bisogni  assicurat iv i  r imangono,  per
scelta,  a carico degl i  individui  che accettano così  di  sopportare i  r ischi  o,
come si  suol  dire,  di  autoassicurarsi .

In base ad una st ima fatta dal l ’ANIA,  su un campione d’ imprese di  assicura-
zione,  r isulta che la spesa assicurat iva da parte del le famigl ie è part icolar-
mente contenuta anche in quei  rami che,  invece,  in al tr i  paesi  europei  sono
molto più svi luppati  come i  danni  al la proprietà ( incendio,  al tr i  danni  ai  beni ,
perdite pecuniarie)  e la malatt ia.

L’anomalia appare ancora più evidente se si  pensa che in I tal ia è comunque
molto elevata la spesa che le famigl ie sopportano direttamente per beneficia-
re di  serviz i  sanitar i  pr ivat i .

Per quanto concerne l ’al tro settore dei  danni  al la proprietà (che r iguarda ad
esempio la copertura del  r ischio incendio abitazione o furto dei  propri  beni) ,  è
evidente che debbono esistere dei  fattor i  che l imitano lo svi luppo del  settore
assicurat ivo.  Tra le pr incipal i  cause del la modesta propensione assicurat iva
degl i  i tal iani  r ispetto ad altr i  paesi  europei ,  vale la pena menzionare:

– la minore percezione del  r ischio che hanno le famigl ie (ossia quanto forte
è i l  t imore di  subire un danno);

– l ’ent i tà effett iva del  r ischio (quanti  incendi/furt i  ad esempio si  veri f icano);
– la si tuazione economica e patr imoniale del le famigl ie;
– le l imitate innovazioni  in termini  di  prodott i  disponibi l i  sul  mercato (prezzo,

serviz i  aggiuntivi ,  distr ibuzione,  promozione).
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Dopo anni di  perdite i l  r isultato tecnico del ramo r.c.  auto è
positivo,  grazie al  migliore andamento degli  uti l i  degli  investi-
menti  e della frequenza sinistri .  I l  r isultato tecnico complessivo
del ramo corpi  veicoli  terrestri  permane positivo.

LA GESTIONE DELL’ASSICURAZIONE DI RESPONSABILITÀ CIVILE

I  dat i  di  seguito r iportat i  sono comprensivi  anche di  quel l i  relat iv i  al la assicu-
razione r.c.  obbl igatoria dei  natanti .

I  premi del  lavoro diretto i taliano, raccolt i  dal le 77 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  nel  2003 pari  a 17.646 mil ioni  di  euro (+6,0% r ispetto al  2002) ,  con
una incidenza del  51,6% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni
(51,4% nel  2002) .

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 13.981
mil ioni  di  euro (13.438 nel  2002) ,  con un incremento del  4 ,0%; in rapporto ai
premi di  competenza si  osserva un valore pari  al l ’80,5%, in diminuzione r ispet-
to al l ’82,4% del  2002.

Gl i  oneri  per  sinistr i che includono r ispetto al  costo dei  s in istr i  d i  competen-
za anche l ’eventuale suff ic ienza/ insuff ic ienza degl i  import i  r iservat i  dei  s in i-
str i  accadut i  in  anni  precedent i ,  sono stat i  par i  a  14.169 mi l ioni  d i  euro
(13.735 nel  2002)  con un incremento del  3 ,2%.  I l  rapporto tra ta l i  oneri  per
sinistr i  e  i  premi  di  competenza è stato par i  a l l ’81 ,6%, in  diminuzione r ispetto
al l ’84 ,2% del  2002.

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 11.767 13.249 14.221 15.344 16.653 17.646
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 253 466 173 333 341 280
Oneri relativi ai sinistri (-): 12.110 13.248 13.886 13.734 13.735 14.169
- sinistri di competenza (-) 11.142 12.322 12.775 13.043 13.438 13.981
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. -968 -926 -1.111 -691 -297 -188
Saldo delle altre partite tecniche -202 -187 -184 -98 -166 -178
Spese di gestione (-) 2.225 2.422 2.559 2.741 2.921 3.047
Saldo tecnico del lavoro diretto -3.023 -3.074 -2.581 -1.562 -510 -28
Utile investimenti 1.283 936 1.050 899 648 887
Risultato del conto tecnico diretto -1.740 -2.138 -1.531 -663 138 859
Saldo della riassicurazione passiva 267 202 218 178 36 -12
Risultato del conto tecnico complessivo -1.473 -1.936 -1.313 -485 174 847
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Le spese di  gestione sono state pari  a 3.047 mil ioni  di  euro (2.921 nel  2002)  e
comprendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  17,3%, segnando una l ieve diminuzione r ispetto al  2002 (17,5%).

I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato negativo per 28 mil ioni  di  euro (-510
nel  2002) .

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico è stato
posit ivo per 859 mil ioni  di  euro (138 nel  2002) .
Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 847 mil ioni  di  euro (174 nel  2002) ,  con una
incidenza sui  premi del  4 ,8% (1,0% nel  2002) .

LA GESTIONE DELLE ASSICURAZIONI DEI DANNI AI VEICOLI

I l  ramo, def ini to dal la legge come “corpi  di  veicol i  terrestr i” ,  comprende le
assicurazioni  contro ogni  danno subìto da veicol i  terrestr i .  

I  premi del  lavoro diretto i taliano, raccolt i  dal le 83 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  nel  2003 pari  a 3.062 mil ioni  di  euro (+3,6%),  con una incidenza del
9,0% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 1.362
mil ioni  di  euro (1.306 nel  2002) ,  con un incremento del  4 ,3%; in rapporto ai
premi di  competenza si  osserva un valore pari  al  45,3%, invariato r ispetto al
2002.

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 2.539 2.614 2.678 2.811 2.955 3.062
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) -3 29 26 40 70 53
Oneri relativi ai sinistri (-): 1.216 1.180 1.204 1.160 1.205 1.259
- sinistri di competenza (-) 1.321 1.299 1.316 1.278 1.306 1.362
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. 105 119 112 118 101 103
Saldo delle altre partite tecniche -42 -32 -37 -18 -32 -40
Spese di gestione (-) 632 642 657 692 709 738
Saldo tecnico del lavoro diretto 652 731 754 901 939 972
Utile investimenti 81 55 59 50 34 48
Risultato del conto tecnico diretto 733 786 813 951 973 1.020
Saldo della riassicurazione passiva -16 -31 -13 -33 -30 -52
Risultato del conto tecnico complessivo 717 755 800 918 943 968

CORPI  VEICOLI  TERRESTRI

Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

2001 2002 2003

Piemonte 16.136 17.234 16.210 
Valle d'Aosta 56 78 83 
Lombardia 38.542 33.324 33.533 
Trentino 376 394 408 
Veneto 5.194 5.159 5.035 
Friuli 696 769 622 
Liguria 3.654 2.824 2.798 
Emilia Romagna 7.537 7.038 6.138 
Toscana 3.821 3.634 3.746 
Umbria 1.314 1.111 1.237 
Marche 1.163 1.029 1.075 
Lazio 39.361 38.491 34.881 
Abruzzo 1.316 1.294 1.455 
Molise 249 229 322 
Campania 42.570 42.958 38.976 
Puglia 21.784 20.495 20.144 
Basilicata 410 523 516 
Calabria 6.226 6.008 5.725 
Sicilia 17.310 17.278 16.834 
Sardegna 3.493 3.824 3.932 
Totale Italia 211.208 203.694 193.670 

Fonte:  Ministero del l ' Interno

FURTI  D'AUTO
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Gli  oneri  per sinistri che includono r ispetto al  costo dei  s inistr i  di  competen-
za anche l ’eventuale suff icienza/insuff icienza degl i  import i  r iservat i  dei  s ini-
str i  accaduti  in anni  precedenti ,  sono stat i  pari  a 1.259 mil ioni  di  euro (1.205
nel  2002)  con un incremento del  4 ,5%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i
premi di  competenza è stato pari  al  41,8%, invariato r ispetto al  2002.

Le spese di  gestione sono state pari  a 738 mil ioni  di  euro (709 nel  2002)  e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  24,1% (24,0% nel  2002) .

I l  saldo tecnico del  lavoro diretto è stato posit ivo per 972 mil ioni  di  euro (939
nel  2002) .  

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico è stato
posit ivo per 1.020 mil ioni  di  euro (973 nel  2002) .
Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 968 mil ioni  di  euro (943 nel  2002) ,  con una
incidenza sui  premi del  31,6% (31,9% nel  2002) .

L’ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO D’INTESA TRA GOVERNO, ANIA
E ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI 

I l  5  maggio 2003 i l  Governo,  l ’ANIA e la maggioranza del le Associazioni  dei
consumatori  hanno sottoscri t to un Protocol lo d’ intesa,  del la durata di  dodici
mesi ,  sul l ’assicurazione r.c.  auto al  f ine di  intervenire sui  fattor i  di  cr is i  del
“sistema r.c.  auto” e di  r iportare lo stesso in equi l ibr io.
Al la scadenza del  Protocol lo si  può valutare che gran parte degl i  obiett iv i
sono stat i  real izzat i .

CO N T E N I M E N T O G E N E R A L E D E L L E TA R I F F E

L’ invito del l ’ANIA ad adottare una pol i t ica di  raffreddamento del la dinamica
tari f far ia r.c.  auto è stato accolto pressoché dal la total i tà del le imprese,
anche se,  naturalmente,  con modal i tà fortemente dif ferenziate.

I l  r ispetto da parte del le imprese del l ’ impegno ad ogni  possibi le moderazione
sul  fronte tar i f far io,  con l ’obiett ivo di  contenere i l  tasso inf latt ivo generale,  ha
trovato piena conferma nel le r i levazioni  condotte dal l ’ ISTAT:  da giugno 2003 a
maggio 2004 le tar i f fe sono variate appena del lo 0,62% (contro un incremento
del  5 ,59% ri levato nel lo stesso periodo del l ’anno precedente) .

I l  contenimento del le tar i f fe,  che rappresentava l ’aspetto più r i levante del
Protocol lo,  è stato reso possibi le anche dal  migl ioramento del  conto economi-
co del  ramo r.c.  auto.
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AG E V O L A Z I O N I TA R I F FA R I E P E R I G I O VA N I

Oltre l ’85% del le imprese ha provveduto a r iconoscere sconti  o agevolazioni
tar i f far ie per i  giovani  che non abbiano provocato sinistr i  o che si  s iano assi-
curat i  per la pr ima volta.

AG E V O L A Z I O N I TA R I F FA R I E P E R I C I C L O M O T O R I

All ’ invito del l ’ANIA al l ’appl icazione di  sconti  o r iduzioni  tar i f far ie in favore dei
proprietari  di  ciclomotori  in assenza di  s inistr i  ha aderito oltre l ’80% del le
imprese.

AG E V O L A Z I O N I P E R L E FA M I G L I E

Poco meno del  90% del le imprese ha introdotto sistemi tar i f far i  più vantaggio-
si  per i  proprietari  di  più veicol i ;  numerose imprese,  inoltre,  hanno esteso i l
beneficio anche al  caso di  intestazione del  secondo veicolo ad altro compo-
nente i l  nucleo famil iare.

NU O VA P R O C E D U R A D I L I Q U I D A Z I O N E D E I D A N N I A L L A P E R S O N A S U B Ì T I D A I T R A S P O R TAT I

I l  progetto governativo di  Codice del le assicurazioni  pr ivate reca una disposi-
z ione che prevede i l  r isarcimento dei  danni  subìt i  dal le persone trasportate da
parte del l ’assicuratore del  veicolo vettore,  a prescindere dal l ’accertamento
del la responsabi l i tà dei  conducenti  dei  veicol i  coinvolt i  nel  s inistro;  la norma
riconosce,  a favore del l ’ impresa che ha provveduto al  r isarcimento,  i l  d ir i t to
di  r ivalsa nei  confronti  del l ’assicuratore del  responsabi le.

CO M P L E TA M E N T O D E L Q U A D R O N O R M AT I V O D E L D A N N O B I O L O G I C O

È stato emanato i l  decreto del  Ministro del la salute (D.M. 3 lugl io 2003)  recan-
te la tabel la con i  valori  medico legal i  del le inval idi tà derivanti  da lesioni
al l ’ integri tà psico-f is ica di  l ieve ent i tà (comprese tra 1 e 9 punti  di  inval idi tà
permanente) ,  con le correlat ive regole appl icat ive.

I l  Governo deve ancora provvedere al  completamento del  quadro normativo di
r i fer imento per le inval idi tà biologiche permanenti  superiori  al  9%, adottando
le tabel le economiche e medico legal i  previste dal l ’art .  23 del la legge 12
dicembre 2002,  n.  273.

ES T E N S I O N E D E L L A P R O C E D U R A CID A I D A N N I A L L A P E R S O N A

Per tutt i  i  s inistr i  veri f icat is i  a part ire dal  1° giugno 2004,  previa sottoscriz io-
ne congiunta del  “modulo blu”,  la Convenzione indennizzo diretto (CID) trova
appl icazione non solo per i  danni  ai  veicol i ,  ma anche per le eventual i  lesioni
di  l ieve ent i tà subìte dal  conducente e dai  passeggeri  a bordo del  veicolo.

Per ogni  danneggiato con lesioni ,  l ’assicuratore del  veicolo vettore l iquida,
entro un importo massimo di  15.000 euro,  i l  danno al la persona in tutte le sue
componenti :  danno biologico,  morale e patr imoniale,  nonché le spese mediche
sostenute dal  danneggiato.  È inoltre previsto l ’ indennizzo del le cose traspor-
tate di  proprietà dei  danneggiat i .
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FU R T O,  R O T TA M A Z I O N E E V E N D I TA D E L V E I C O L O

In caso di  furto del  veicolo,  i l  progetto di  Codice del le assicurazioni  pr ivate,
conformemente a quanto auspicato dal  Protocol lo,  attr ibuisce al  Fondo di
garanzia per le vi t t ime del la strada i l  compito di  r isarcire i  danni  provocati
dal la circolazione del  veicolo ad opera di  chi  ha commesso i l  furto.  La dispo-
siz ione,  se approvata in via def ini t iva,  consentirà la rest i tuzione al l ’assicura-
to del la parte di  premio relat iva al  periodo di  r ischio successivo al  momento in
cui  è avvenuto i l  furto,  oggi  non possibi le in virtù del la previsione del l ’art .  1 ,
ul t imo comma, del la legge 24 dicembre 1969,  n.  990.

Per i  casi  di  rottamazione e di  vendita del  veicolo senza acquisto di  al tro
mezzo,  l ’ invi to r ivolto dal l ’ANIA al le imprese ad adottare,  se non già previste,
clausole contrattual i  che consentano la rest i tuzione del la parte di  premio
pagata e non goduta è stato sostanzialmente accolto dal la general i tà del le
imprese.

AT T E S TAT O D I R I S C H I O P E R M O T O C I C L I E C I C L O M O T O R I

I l  tavolo tecnico,  previsto dal  Protocol lo,  per l ’elaborazione di  un sistema che
consentisse i l  raffronto tra le diverse scale “bonus-malus” adottate dal le
imprese per i  veicol i  a due ruote,  ha individuato una “scala comune” di  raf-
fronto che l ’ANIA ha dif fuso al le imprese nel  mese di  ottobre 2003.

Al  più tardi  a part ire dal  mese di  settembre 2004,  gl i  attestat i  di  r ischio relat i-
vi  ai  veicol i  in  oggetto recheranno,  pertanto,  ol tre al le classi  di  provenienza e
di  assegnazione determinate in base al la scala adottata dal l ’ impresa,  anche la
classe di  merito “comune”.

SO S T I T U Z I O N E D I U N V E I C O L O C O N U N A LT R O D I D I V E R S A T I P O L O G I A

L’ invito r ivolto dal l ’ANIA al le imprese di  tener conto,  nel l ’appl icazione del le
formule tar i f far ie,  del la storia assicurat iva del  proprietario del  veicolo anche
nel  caso di  sost i tuzione di  un veicolo con altro di  t ipologia diversa (ad es. ,
auto con moto e viceversa) è stato accolto da un signif icat ivo numero di
imprese,  che ha introdotto specif iche disposiz ioni  tar i f far ie o ne sta valutan-
do l ’adozione.

ES T E N S I O N E D E L L A P R O C E D U R A D I C O N C I L I A Z I O N E P E R L A S O L U Z I O N E S T R A G I U D I Z I A L E D I

E V E N T U A L I C O N T R O V E R S I E I N T E M A D I S I N I S T R I R .C .  A U T O

La procedura d i  conci l iaz ione t ra  ANIA e Associaz ioni  dei  consumator i  per  i
s in istr i  r.c .  auto,  a l  termine del la  fase sper imentale  condotta  in  a lcune pro-
v ince,  è  stata  estesa a l l ’ in tero terr i tor io  naz ionale  a  part i re  dal  1° lugl io
2004.

IN F O R M A Z I O N E A L L’U T E N Z A

Oltre i l  60% del  mercato ha aderito al la raccomandazione del l ’ANIA di  offr ire
ogni  opportuna col laborazione al le Associazioni  dei  consumatori  nel l ’att iv i tà
di  informazione del l ’utenza nel la fase di  r icerca del la copertura assicurat iva.
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PR E V E N Z I O N E D E G L I I N C I D E N T I S T R A D A L I

A marzo del  2004 è divenuta operat iva la Fondazione ANIA per la sicurezza
stradale,  che ha lo scopo di  favorire progett i  di  intervento specif ici  e concre-
t i  sui  fattor i  cr i t ici  del la circolazione stradale,  attraverso forme di  col labora-
zione tra pubbl ico e privato.

PO S S I B I L I E V O L U Z I O N I S T R U T T U R A L I D E L S I S T E M A R.C.  A U T O

L’Associazione,  nel l ’ambito del la r icerca di  soluzioni  struttural i  per i l  conteni-
mento dei  cost i  del  s istema e per i l  migl ioramento del l ’eff icienza e del la com-
petiz ione sul  fronte del  serviz io,  è impegnata nel lo studio di  una possibi le evo-
luzione del lo schema r isarcitor io r.c.  auto verso forme più avanzate di  inden-
nizzo diretto,  di  cui  l ’estensione del la procedura CID ai  danni  l ievi  al la perso-
na rappresenta la pr ima espressione.

LA FONDAZIONE ANIA PER LA SICUREZZA STRADALE

La sicurezza del le strade e i l  contenimento dei  cost i  social i  connessi  al l ' inci-
dental i tà stradale cost i tuiscono una prior i tà del la pol i t ica del le imprese di
assicurazione.  A tal  f ine,  è stata cost i tui ta una Fondazione con l ’obiett ivo di
promuovere iniz iat ive volte a r idimensionare i  gravi  fenomeni di  s inistrosità,
coerentemente con l ’ impegno assunto da tutt i  i  paesi  europei  di  r idurre entro
i l  2010 le vi t t ime del la circolazione stradale del  40%. 

Secondo i  dat i  del l ’ ISTAT nel  2002,  in I tal ia hanno perso la vi ta negl i  incidenti
stradal i  6 .736 persone,  i l  45,5% dei  qual i  nel la fascia di  età tra i  15 e i  39 anni .
Sul la base dei  dat i  del la Pol iz ia stradale e dei  Carabinieri  s i  st ima che nel  2003
i l  numero dei  mort i  s ia diminuito di  501 unità,  e i l  numero dei  fer i t i  d i  21.078
unità.

Le modif iche del  Codice del la Strada,  con l ' introduzione del la patente a punti
e la previsione di  nuove misure di  control lo dei  comportamenti  al la guida,
hanno permesso,  per la pr ima volta,  una r iduzione degl i  incidenti  su autostra-
de e strade statal i .  Occorre quindi  continuare ad intervenire sugl i  elementi
che determinano i  fattor i  di  r ischio del la circolazione.

I l  percorso virtuoso intrapreso a l ivel lo di  regole general i  di  s istema r ichiede
i l  coinvolgimento di  tutte le forze ist i tuzional i  e social i :  Prefetture,  Procure
del la Repubbl ica,  Giudici  di  pace,  Forze del l 'ordine,  ANIA,  singole imprese di
assicurazione,  Associazioni  dei  consumatori  e degl i  utent i  automobil ist i .  Per
questa ragione la Fondazione ha promosso iniz iat ive comuni con alcune del le
suddette ist i tuzioni  e ha concentrato l ’attenzione su specif iche iniz iat ive.

In particolare, la Fondazione ANIA ha recentemente siglato un protocollo di
intesa con il  Ministero dell’Interno che impegna le parti  ad attuare interventi
concreti a salvaguardia della vita dei conducenti,  in particolare dei giovani gui-
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datori.  Partirà nelle prossime settimane l’operazione “rientro sicuro” che mira a
prevenire i  rischi collegati con il  rientro a casa dopo la notte trascorsa in disco-
teca. Il  protocollo si concentra anche sull ’educazione stradale rivolta ai giovani
e ai giovanissimi, nella convinzione che la conoscenza delle regole di circola-
zione sia uno strumento che aiuti a farle rispettare. I l  progetto ambizioso della
Fondazione è quello di fornire ai giovani un pacchetto di formazione a distanza
per sostenere gli  esami per i l  conseguimento del patentino dei ciclomotori.

In un contesto caratterizzato dal  coinvolgimento delle ist i tuzioni  e dal la pro-
gettazione di  interventi  concreti  è necessario mantenere un’elevata attenzione
ai migl ioramenti  del la sicurezza stradale che possono derivare dall ’ut i l izzo del-
l ’ innovazione tecnologica. Per questo la Fondazione, anche in r isposta ad una
richiesta del  Governo, sta elaborando un progetto di  sperimentazione di  un dis-
posit ivo in grado di  registrare la dinamica degli  incidenti ,  la c.d.  clear-box.

L’attenzione al cittadino, utente della rete stradale, si manifesta anche nel pro-
getto di black-point, che fa seguito ad un accordo con i consumatori. Saranno i
cittadini a segnalare alla Fondazione i punti più rischiosi della rete stradale, men-
tre la Fondazione avvierà iniziative di sensibilizzazione degli enti locali responsa-
bili affinché vengano attuati interventi volti a rimuovere gli elementi di rischio.

L’ANDAMENTO DEI PREZZI R.C.  AUTO

Nello scorso aprile è stato diffuso uno studio del Comitato di esperti in materia di
r.c. auto istituito nell’ambito del Ministero delle Attività Produttive “con il compi-
to di osservare l’andamento degli incrementi tariffari praticati dalle imprese di
assicurazione operanti nel territorio della Repubblica, valutando in particolare le
differenze tariffarie applicate sul territorio della Repubblica italiana e anche in
quale misura si sia tenuto conto del comportamento degli assicurati che nel corso
dell’anno non abbiano denunciato sinistri” (art. 21 della Legge 12.12.2002 n. 273).

Lo studio è basato su dat i  uff icial i  del l ’ ISTAT e del l ’ ISVAP. La conclusione
del lo studio è che “nel  corso del  2003 si  cominciano a registrare gl i  effett i
del la legge di  r i forma del  settore del  12-12-2002 e più avanti  del  protocol lo
d’ intesa …. I  tassi  di  variazione del le tar i f fe diventano,  per la pr ima volta da
anni ,  inferior i  o in l inea con l ’ indice generale dei  prezzi .  Quanto al  l ivel lo
assoluto del le tar i f fe medie per gl i  assicurat i  più virtuosi  (massimo sconto) ,  s i
osserva che nel  periodo successivo al la r i forma e al  protocol lo di  intesa i l  loro
l ivel lo è r imasto sostanzialmente immutato”.

Tra i l  d icembre 2001 e i l  d icembre 2002 l ’ indice ISTAT dei  prezzi  r.c.  auto
(posto uguale a 100 i l  valore del  giugno 2003)  è sal i to da 89,70 a 97,87 (con una
crescita del  9 ,1%);  l ’anno successivo l ’ indice è aumentato da 97,87 a 100,22
(con una crescita del  2 ,4%).
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Il valore medio annuo dell’ indice nel 2002 è stato pari a 95,02, mentre quello del
2003 a 99,79; pertanto nella media del 2003 la crescita è stata del 5,0% rispetto
alla media del 2002, crescita che rif lette l ’aumento dei prezzi osservato nel 2002.

Secondo gl i  stessi  dat i  del l ’ ISTAT,  la crescita dei  prezzi  r.c.  auto tra giugno
2003 (dopo la f i rma del  protocol lo d’ intesa) e maggio 2004 è stata del lo 0,62%.
Nel mese di maggio del 2004 il tasso di crescita a dodici mesi dei prezzi è stato
dello 0,80%, di molto inferiore al tasso di inflazione misurato dall’indice NIC (2,3%);
la variazione rispetto al mese precedente è negativa e pari a -0,22%. Se si esclu-
de il periodo in cui era stato imposto il blocco delle tariffe (2000-2001), non si era
mai registrato negli ultimi dieci anni un tasso di crescita tendenziale dei prezzi
della r.c. auto così contenuto, inferiore al tasso di crescita dell’indice generale dei
prezzi e con variazioni mensili che mostrano i primi segnali di riduzione.

I dati  ISVAP, uti l izzati  anche dal Comitato di esperti ,  si  basano invece sulla ri le-
vazione dei prezzi r.c.  auto in ciascun capoluogo di regione per un automobil i-
sta quarantenne, maschio, in classe di massimo sconto e che assicura un’auto
di ci l indrata 1.300 c.c..  Tra gennaio 2003 e gennaio 2004, almeno per gli  auto-
mobil isti  virtuosi,  si  è avuta una riduzione, anche se contenuta, delle tariffe:

I  dat i  dei  capoluoghi  di  regione indicano che si  è avuta una r iduzione dei
prezzi  (per i l  prof i lo considerato)  in 13 del le 21 cit tà esaminate.

Con la disponibilità dei dati di bilancio per il 2003, l’ANIA è in grado di misurare
l’aumento medio della spesa degli assicurati per fruire della copertura r.c. auto,
aumento che misura l’incremento medio dell’anno dei prezzi effettivi, una volta che
si sia tenuto conto del fatto che il numero di veicoli assicurati cresce nel tempo.

Data ri levazione Premio medio (Euro) Variazione %

01/01/03 472,3 –
01/01/04 469,6 -0,6% 
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Nella tavola sono riportati i dati rilevanti per il calcolo della crescita media dei
premi. È importante precisare che: 1) i premi si riferiscono a tutti i veicoli assicu-
rati (autovetture, motoveicoli, ciclomotori, ecc.); 2) il numero di veicoli circolanti è
desunto dalle statistiche dell’ACI (il 2003 è parzialmente stimato dall’ANIA), in
quanto non sono disponibili informazioni sul numero dei rischi assicurati. Sulla
base di questi dati la crescita del premio medio per veicolo è stata pari al 3,1%. È
inoltre necessario tener conto della modifica nel tempo delle caratteristiche tec-
niche dei veicoli in circolazione che hanno diretta incidenza sul premio (ad esem-
pio, potenza e alimentazione). L’ANIA stima che, tenuto anche conto delle caratte-
ristiche dei veicoli, nel 2003 la crescita del premio medio sarebbe stata del 3,3%.

Il risultato della crescita dei prezzi stimata dell’ANIA (3,3%) non si discosta signi-
ficativamente da quanto indicato dall’ISTAT (5,0%). La differenza è probabilmente
spiegata dal fatto che i profili utilizzati dall’ISTAT per rilevare i prezzi sono fissi
nel tempo e quindi la media tra i diversi profili che l’Istituto calcola non tiene
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VARIAZIONE % DEL PREMIO MEDIO

PER CAPOLUOGHI DI  REGIONE

Fonte:  ISVAP

ASSICURAZIONE R.C.  AUTO:  EVOLUZIONE DEI  PREMI

PREMI R.C.A. NUMERO VEICOLI
CIRCOLANTI (ACI)

PREMIO MEDIO
PER VEICOLO

PREMIO MEDIO PER VEICOLO
TENENDO CONTO

DELLE CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE DEI
VEICOLI CIRCOLANTI

1994 8.663 - 39.755 - 100,0 - - 100,0 -
1995 9.316 7,5 40.573 2,1 105,3 5,3 1,1 104,1 4,1
1996 9.770 4,9 40.453 -0,3 110,8 5,2 1,6 107,9 3,7
1997 10.655 9,1 40.870 1,0 119,6 7,9 1,1 115,2 6,8
1998 11.745 10,2 42.650 4,4 126,4 5,7 1,1 120,4 4,5
1999 13.226 12,6 43.563 2,1 139,3 10,2 -0,7 133,6 11,0
2000 14.196 7,3 44.680 2,6 145,8 4,7 -0,1 140,0 4,8
2001 15.315 7,9 46.480 4,0 151,2 3,7 1,1 143,6 2,6
2002 16.628 8,6 47.763 2,8 159,8 5,7 0,3 151,3 5,4
2003 17.622 6,0 49.101 2,8 164,7 3,1 -0,2 156,3 3,3

ANNO
VALORE

ASSOLUTO
IN EURO (MLN)

VARIAZIONE
ANNUA (%)

VALORE
ASSOLUTO
IN UNITÀ

(MIGLIAIA)

VARIAZIONE
ANNUA (%)

NUMERO 
INDICE

VARIAZIONE
ANNUA (%)

NUMERO 
INDICE

VARIAZIONE
ANNUA (%)VARIAZIONE ANNUA (%)
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conto del cambio di classe di merito: quasi il 90% degli assicurati ogni anno non
provoca incidenti e, quindi, usufruisce di un “bonus” migliorando la propria posi-
zione nella scala “bonus/malus”; l’ISTAT inoltre non considera nei propri dati gli
sconti praticati dalle imprese di assicurazione rispetto alle tariffe pubblicate.

LA FREQUENZA SINISTRI:  UN’ANALISI DI  LUNGO PERIODO

In I tal ia la frequenza sinistr i  del  ramo r.c.  auto,  calcolata come i l  rapporto tra
i l  numero di  s inistr i  denunciat i  con seguito e i l  numero degl i  esposti  al  r ischio,
ha registrato nel  corso degl i  ul t imi  25 anni  una progressiva,  forte r iduzione.

Nel  corso degl i  anni  ottanta la frequenza sinistr i  ha osci l lato tra valori  com-
presi  tra i l  13,5% e i l  15%, per poi  mostrare negl i  anni  novanta una consisten-
te r iduzione (dal  14,6% nel  1990 al l ’11,1% nel  1999) .  La r iduzione si  è fatta rapi-
da nel  decennio in corso,  raggiungendo l ’8 ,4% nel  2003.  Sul la base dei  dat i
relat iv i  al  pr imo tr imestre di  quest ’anno,  che indicano ancora un l ieve calo,  s i
può st imare che nel l ’ intero 2004 la frequenza sinistr i  scenderà poco al  di
sopra del l ’8%. È stato quindi  r idotto,  ma non completamente colmato,  i l  d iva-
r io che ci  separava dagl i  al tr i  pr incipal i  paesi  europei :  nel  2001 la frequenza
sinistr i  era pari  al  5 ,1% in Francia e al  7 ,5% in Germania.

Numerosi  fattor i  possono aver contr ibuito a spiegare la r iduzione del la fre-
quenza sinistr i  osservata nel  lungo periodo.  Tra questi :

– la progressiva dif fusione di  autoveicol i  più sicuri ,  dotat i  di  disposit iv i
come ABS e airbag;

– la minore percorrenza media degl i  autoveicol i ,  dovuta ad un aumento del
numero di  veicol i  in  circolazione superiore a quel lo dei  guidatori ;  

– gl i  assicurat i  possono essere stat i  indott i  a porre una maggiore prudenza
al la guida,  perché maggiormente consapevol i  del  fatto che causare inci-
denti  determina penal izzazioni  più fort i  in  termini  di  premio che in passato;
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– i l  maggior r icorso degl i  assicurat i  al la “autol iquidazione” dei  danni  di  l ieve
enti tà;

– l ’aumentata capacità del le imprese di  combattere i  s inistr i  fraudolenti .

Anche nel l ’anno appena trascorso la frequenza sinistr i  ha mostrato una r idu-
zione (dal l ’8 ,8% del  2002 al l ’8 ,4% del  2003) .  Vi  ha contr ibuito l ’ introduzione
del la legge sul la patente a punti ,  in  v igore dal  1° lugl io 2003.

I l  numero dei  s in istr i  denunciat i  a l le  imprese di  assicurazione,  è  diminuito nel
2003 del  3 ,3% r ispetto al  2002 (da 3 .836.135 a 3 .708.504 s inistr i ) .  La r iduzione
è infer iore a quel la  registrata per  gl i  incident i  verbal izzat i  dal la  pol iz ia  stra-
dale e dai  carabinier i  ( -16,4%).  Nel  confrontare i  due dat i  occorre tener pre-
sente le  di f ferenze quant i tat ive e qual i tat ive fra le  due r i levazioni .  Gl i  inci-
dent i  r i levat i  dal  Ministero del l ’ Interno rappresentano solo i l  4 ,4% di  quel l i
denunciat i  a l le  imprese di  assicurazione,  poiché non comprendono quel l i  r i le-
vat i  dal la  pol iz ia  municipale (secondo l ’ ISTAT circa i  t re quart i  degl i  inciden-
t i  avviene nel le  ci t tà)  o l tre che,  ovviamente,  quel l i  in  cui  non è intervenuto un
pubbl ico uff ic iale.  La di f ferenza è più contenuta quando si  considerano gl i
incident i  con lesioni  o  mortal i  ( -17,5% nei  dat i  del la  pol iz ia  stradale e dei
carabinier i  e  -8 ,2% in quel l i  del le  imprese di  assicurazione) .  Ed infatt i ,  in  que-
sto t ipo di  incident i  è  assai  p iù frequente l ’ intervento del la  pol iz ia  stradale e
dei  carabinier i .

Per quanto r iguarda la dinamica temporale,  i  dat i  del  Ministero evidenziano
una forte r iduzione del  numero degl i  incidenti  già nel  secondo tr imestre del
2003 (-20,9% r ispetto al  corr ispondente periodo del l ’anno precedente)  e poi
nel  terzo tr imestre del  2003 (-22,3%) che è i l  periodo immediatamente succes-
sivo al l ’appl icazione del  provvedimento sul la patente a punti ;  i l  tasso di  r idu-

Primo Trimestre Secondo Trimestre Terzo Trimestre Quarto Trimestre Totale Anno Primo Trimestre

Fonte di Rilevazione 2003 Var. % 2003 Var. % 2003 Var. % 2003 Var. % 2003 Var. % 2004 Var. %
03/02 03/02 03/02 03/02 03/02 04/03

Polizia Stradale e Carabinieri 41.098 -5,9% 38.665 -20,9% 40.126 -22,3% 43.120 -14,9% 163.009 -16,4% 36.522 -11,6%

Compagnie di assicurazione (*) 1.011.501 -1,4% 943.026 -9,8% 839.684 -0,1% 914.293 -1,1% 3.708.504 -3,3% 1.002.699 -0,9%

Nota (* ) :  St ima ANIA

Nota (* ) :  St ima ANIA
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zione degl i  incidenti  nel  quarto tr imestre del  2003 e nel  pr imo tr imestre del
2004 sta però ral lentando (r ispett ivamente -14,9% e -11,6%),  segno che con i l
passare dei  mesi  s i  va ad aff ievol ire i l  fattore deterrente del la legge sul la
patente a punti  che aveva avuto invece un effetto evidente nel  periodo imme-
diatamente successivo al la sua entrata in vigore.

Anche i  dati  del le imprese di  assicurazione evidenziano una forte r iduzione del
numero dei sinistr i  denunciati  nel  secondo tr imestre del  2003 (-9,8%),  ma le
riduzioni  nel  terzo e quarto tr imestre sono invece piuttosto contenute (-0,1% e
-1,1%, r ispett ivamente).  Nel primo tr imestre 2004 la r iduzione è del lo 0,9%.

La disaggregazione provinciale dei  dat i  sul la frequenza sinistr i  per i l  2003
mostra che v i  sono a lcune province (concentrate soprat tut to  nel  Laz io ,
Campania,  Pugl ia e cost iera Ligure-Toscana) dove la sinistrosità è molto supe-
riore al la media.

IL  COSTO MEDIO DEI SINISTRI:  UN’ANALISI DI  LUNGO PERIODO

I l  premio di  assicurazione dipende dal la probabi l i tà di  causare un sinistro
(frequenza sinistr i )  e dal l ’ importo monetario necessario per i l  r isarcimento dei
danni  (costo medio dei  s inistr i ) .  
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In I tal ia i l  costo medio dei  s inistr i  r.c.  auto,  calcolato come i l  rapporto tra i l
costo totale dei  s inistr i  (pagati  e r iservat i )  e i l  numero degl i  stessi ,  ha mostra-
to dal  1980 una crescita molto forte,  ampiamente superiore al la r iduzione del la
frequenza sinistr i ,  determinando la crescita dei  premi.  

I l  costo medio dei  s inistr i  è sal i to da 307 euro nel  1980 a oltre 4.150 euro nel
2004,  valore st imato sul la base del le indicazioni  del  pr imo tr imestre del  cor-
rente anno che mostrano una crescita tendenziale pari  a quasi  l ’11%, r ispetto
al  pr imo tr imestre 2003.  In termini  real i ,  i l  costo medio è più che tr ipl icato,
facendo registrare una crescita annua del  5 ,2%. L’aumento è stato più soste-
nuto negl i  anni  più recenti :  tra i l  1999 e i l  2004 i l  tasso di  crescita reale del
costo medio è stato pari  al l ’8 ,3% al l ’anno.

All ’ interno del costo medio occorre dist inguere:  i l  costo dei  danni al le persone
e i l  costo dei  danni a cose, costituito quest’ult imo essenzialmente dai danni ai
veicol i .  Secondo gl i  ult imi dati  disponibi l i  i l  r isarcimento medio per danni al la
persona è pari  a circa 15.500 euro,  quello per danni a cose a circa 1.650 euro.  

Dal 1980 le due componenti hanno fatto registrare tassi di crescita simili (oltre il
5% annuo); tuttavia dalla metà degli anni novanta la crescita del costo dei danni
alla persona è stata più rapida (8,5% all’anno) di quella del costo dei danni alle
cose (5,4% all’anno). Ha contribuito alla differente dinamica la forte crescita degli
importi riconosciuti dalla Magistratura per i risarcimenti dei danni della persona.

I l  costo medio dei  r isarcimenti  dipende,  ol tre che dal  costo del le singole com-
ponenti ,  anche dal l ’ incidenza sul  totale dei  s inistr i  di  quel l i  con danni  al la
persona.  L’ incidenza è sal i ta dal l ’8 ,5% nel la seconda metà degl i  anni  ottanta
al  20% nel la media del l ’ul t imo quinquennio;  s i  tratta di  un valore doppio
rispetto a quel lo registrato nel la media europea.  L’anomalia ha un effetto
negativo importante sui  prezzi  r.c.  auto.
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A l ivello territoriale si  registrano delle forti  differenze in termini di  costo medio
dei sinistri :  al  Centro e nel Nord-Est  è molto più elevato della media con alcu-
ne province che registrano valori  medi oramai prossimi a 6.000 euro. 
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DEL COSTO MEDIO DEI  SINISTRI  -  ANNO 2003

Costo medio sinistri
Euro

4.330 a 5.650  (18)
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LA DISDETTA DELLA CONVENZIONE ANIA-CARROZZIERI

L’ANIA ha disdettato la Convenzione con le Organizzazioni  art igiane dei  car-
rozzier i ,  Convenzione che,  pertanto,  è cessata al  31 dicembre 2003.

È venuto meno,  quindi ,  dopo undici  anni  l ’Accordo st ipulato e r innovato perio-
dicamente a l ivel lo centrale per regolamentare i  tempi per le r iparazioni  effet-
tuate a regola d’arte e le tar i f fe di  r i fer imento per i  cost i  di  mano d’opera.

La Convenzione era stata fortemente cri t icata dal l ’Autori tà garante del la con-
correnza e del  mercato nel  documento del  maggio 2003 conclusivo del l ’ indagi-
ne conosci t iva sul  set tore del l ’assicuraz ione r.c .  auto avviata nel  1996.
L’Autori tà,  pur manifestando apprezzamento per i  benefici  che la Convenzione
arrecava agl i  utent i ,  ha espresso fort i  dubbi  sul la sua legit t imità sul  piano
del la concorrenza,  avendo r iguardo soprattutto al  s istema tari f far io del le pre-
stazioni  e agl i  effett i  di  omologazione del  costo dei  r isarcimenti  derivanti  dal-
l ’ impiego di  parametri  comuni.

Segnali di cedimento della valenza della Convenzione si erano peraltro manife-
stati già prima delle osservazioni dell’Autorità garante. Senza disconoscere gli
effetti positivi prodotti dal lungo confronto con le Organizzazioni rappresentative
dei carrozzieri, via via era emerso che la crescente competitività tra gli operato-
ri e le esigenze di maggior efficienza del sistema risarcitorio in termini di con-
trollo dei costi imponevano l’adozione di politiche esclusivamente aziendali nella
liquidazione dei danni ai veicoli e l’abbandono dei vecchi schemi di condivisione
di parametri comuni, che, pur derogabili ed effettivamente derogati dalle impre-
se di assicurazione, avevano innescato un meccanismo perverso di contrattazio-
ne collettiva, con punte di spinto corporativismo del tutto innaturali in un settore
in cui deve vigere concorrenza e differenziazione dei prezzi del servizio.

I l  model lo del la “r iparazione e del  pagamento dirett i”  è del  resto compatibi le
con nuove logiche di  organizzazione aziendale,  facenti  perno sul le possibi l i
convenzioni  tra singole imprese e singol i  carrozzier i ,  sul la base di  rapport i
economici  di  reciproca convenienza.

L’evoluzione del  s istema di  indennizzo diretto passa anche attraverso la
r istrutturazione dei  rapport i  con le carrozzerie,  per fornire agl i  utent i  un ser-
viz io completo,  più rapido ed eff iciente,  e,  al  contempo, governare in modo più
eff icace la catena dei  cost i .

Come accade per ogni  nuovo ciclo,  nel l ’ immediato i l  rapporto con i  carrozzie-
r i  potrà presentare cri t ici tà,  or iginate soprattutto dal le spinte ad aumentare i
l ivel l i  tar i f far i  del le prestazioni .  Le imprese si  opporranno ad eventual i  intese
concordate di  aumento del le tar i f fe di  manodopera.  È da auspicare,  poi ,  che la
magistratura valut i  con equi l ibr io la congruità del le voci  di  danno relat ive al
costo del la manodopera.
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CONVENZIONE INDENNIZZO DIRETTO: L’ESTENSIONE AI DANNI ALLA PERSONA

La Convenzione Indennizzo Diretto – CID,  nata nel  maggio del  1978 ad iniz iat i-
va del le imprese r.c.  auto – prevede che i l  danneggiato in un sinistro venga
risarcito direttamente dal  proprio assicuratore invece che dal l ’assicuratore
del  responsabi le.

La Convenzione sin dal l ’or igine ha trovato appl icazione per i  sol i  danni  a cose;
dal  1° giugno di  quest ’anno la Convenzione è stata resa operante anche per i
s inistr i  in  cui  s i  s iano veri f icate lesioni  di  l ieve ent i tà ai  conducenti  e ai  tra-
sportat i  a bordo dei  veicol i .  
La “CID Lesioni”,  resa possibi le dal la recente normativa sui  danni  al la perso-
na di  l ieve ent i tà,  rappresenta un’ulter iore evoluzione del  s istema, nel l ’ott ica
di  superare gradualmente i  l imit i  del  s istema r isarcitor io previsto dal la legge.
Tale sistema, incentrato sul lo schema del la responsabi l i tà civi le,  comporta
elevati  tassi  di  confl i t tual i tà e non esalta i l  rapporto tra le imprese e i  propri
assicurat i  in termini  di  eff icienza e qual i tà del  serviz io.  L’evoluzione del la CID
apre la strada ad ulter ior i  posit iv i  svi luppi  relat ivamente al la concorrenza fra
le imprese quanto ai  cost i  del le prestazioni ,  ai  contenuti  contrattual i  e ai  prez-
zi  del la garanzia.

A part ire dal  1° giugno 2004,  in caso di  col l is ione tra due veicol i  a motore,
l ’ indennizzo diretto,  pertanto,  non è più l imitato ai  danni  al  veicolo,  ma r iguar-
da anche i  danni  al la persona e al le cose del  conducente e dei  passeggeri  a
bordo del  veicolo,  purché di  valore non superiore a 15.000 euro.

L’estensione della CID ai danni alla persona non rappresenta soltanto i l  raggiun-
gimento di uno degli obiettivi del protocollo d’intesa, ma anche l’occasione per
trasferire ai danni alla persona l’esperienza ultraventennale di un sistema che
ha consentito a 26 milioni di danneggiati di essere risarciti  direttamente dal pro-
prio assicuratore ed in assenza di contenzioso.

Rapporto di  f iducia e faci l i tà  di  contatto con i l  propr io assicuratore,  r iduzio-
ne dei  mot iv i  d i  contrasto sul le  modal i tà  del l ’ incidente,  obiett iv i tà  e traspa-
renza nel la  determinazione del  r isarcimento,  tempi  di  gest ione del la  prat ica
complessivamente più brevi  d i  quel l i  previst i  dal la  legge rappresentano i
punt i  d i  forza del la  procedura CID sui  qual i  i l  settore intende puntare anche
per i l  futuro.

Danni indennizzabili  con la nuova CID:

Danni ai  veicoli :  senza l imit i  di  valore.
Danni alle persone e alle loro cose trasportate :  f ino a 15.000 euro per
ogni  danneggiato.

Le condizioni  di  applicazione

Rispetto al le numerose informazioni
r ichieste dal  modulo blu,  per l ’appl i-
cazione del la CID,  ol tre al le f i rme dei
due  conducent i ,  sono  necessar ie
solo altre quattro informazioni :

– l ’ identi tà del le part i ;
– le targhe dei  veicol i  coinvolt i ;
– i  nomi del le imprese di  assicura-

zione r iportat i  sui  r ispett iv i  con-
trassegni  assicurat iv i ;

– le modal i tà del  s inistro (casel le
relat ive al le circostanze del  s ini-
stro,  graf ico,  osservazioni) .

L’esistenza di  ferit i  non deve risultare
necessariamente dal modulo blu ma,
nel caso in cui  i l  danneggiato non
fosse in grado di  indicarla al  momen-
to del l ’ incidente,  può anche essere
denunciata al l ’ Impresa di  assicura-
zione in un secondo momento.
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La valutazione medico legale ed economica del  danno biologico viene effet-
tuata con r i fer imento ai  parametri  stabi l i t i  dal la legge n.  57 del  2001 e dal
decreto del  Ministero del la salute del  3  lugl io 2003.

L’ indennizzo comprende naturalmente anche le al tr i  voci  di  danno al la perso-
na (morale,  patr imoniale) ,  le  spese mediche,  nonché i  danni  al le cose traspor-
tate di  proprietà dei  soggett i  lesi .

La procedura CID,  mettendo in pr imo piano i l  rapporto diretto tra assicuratore
e assicurato,  non prevede la presenza di  patrocinatori .

In caso di  problemi con l ’ impresa di  assicurazione,  gl i  assicurat i-danneggiat i
possono avvalersi  del la procedura di  conci l iazione del le controversie nel l ’as-
sicurazione r.c.  auto promossa dal l ’ANIA e dal le pr incipal i  Associazioni  dei
consumatori .

Area Num. sinistri indennizzati Num. sinistri
Geografica in Convenzione accaduti a cose (*)

Nord 640.454 1.331.793
Centro 209.157 604.829

Sud 198.991 882.032
Targhe Speciali 504 17.396

Totale 1.049.106 2.836.050

Area Costo medio sinistri Costo medio sinistri
Geografica in Convenzione accaduti a cose (*)

Nord 1.031,72 1.600,61
Centro 999,99 1.778,41

Sud 839,80 1.569,32
Targhe Speciali 937,95 481,48

Totale 988,95 1.621,93

LA PROCEDURA DI CONCILIAZIONE DEI SINISTRI 

Nel lugl io del  2001 l ’ANIA e le Associazioni  dei  consumatori  concordarono la
real izzazione di  una procedura di  conci l iazione su base volontaria per contro-
versie originate da sinistr i  r.c.  auto di  importo non superiore a 15.000 euro.

La novità del l ’ in iz iat iva e la complessità organizzat iva necessaria per la sua
real izzazione indussero a procedere in una prima fase ad una sperimentazio-
ne in alcune province.

La sperimentazione ha avuto esito largamente posit ivo e,  quindi ,  i l  18 marzo
2004 l ’ANIA e le Associazioni  dei  consumatori  rappresentat ive a l ivel lo nazio-
nale ACU, ADICONSUM, ADOC, Altroconsumo, Centro Tutela Consumatori  e

ANNO 2003

Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

(*) Per un confronto omogeneo sono state considerate le
medesime tipologie di veicoli  r ientranti nella Convenzione
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Utenti ,  Federconsumatori ,  Lega Consumatori ,  ne hanno concordato l ’estensio-
ne a tutto i l  terr i tor io nazionale a part ire dal  1° lugl io 2004.  

La sperimentazione ha anche fatto emergere la necessità di  apportare alcune
modif iche al  model lo or iginario.  In part icolare,  è stata prevista la possibi l i tà
per le part i  di  discutere e r isolvere i l  caso per le vie brevi  ed in via informale
prel iminarmente al la formalizzazione del la domanda di  conci l iazione.

La procedura prevista è semplice e si  svolge in tempi brevi .  L’auspicio è che
dal la stessa consegua una r iduzione del  contenzioso e i l  migl ioramento dei
rapport i  tra le imprese di  assicurazione e gl i  automobil ist i .

La procedura non comporta oneri  per i l  consumatore,  salvo l ’eventuale iscri-
z ione al la Associazione cui  conferisca i l  mandato.

La procedura è semplice:  chi ,  dopo aver presentato un reclamo al l ’ impresa di
assicurazione,  non r iceva r isposta o sia insoddisfatto del la r isposta r icevuta,
potrà r ivolgersi  ad una del le Associazioni  dei  consumatori  che aderiscono
al l ’ iniz iat iva.

L’Associazione valuterà i l  caso e se lo r i terrà fondato,  ne assegnerà la dis-
cussione ad una “Commissione di  conci l iazione” composta da un proprio rap-
presentante munito di  mandato del  consumatore e da un rappresentante del la
impresa di  assicurazione.  La Commissione dovrà decidere entro 30 giorni .

L’ iniz iat iva rappresenta uno dei  punti  caratterizzanti  del l ’ impegno del  settore
per migl iorare i  rapport i  con l ’utenza e tenere sotto control lo i  cost i .

DANNO BIOLOGICO – TABELLA DELLE MENOMAZIONI ALLA INTEGRITÀ
PSICO-FISICA COMPRESA TRA 1 E 9 PUNTI DI INVALIDITÀ

Nel 2001 i l  legislatore è intervenuto sul la discipl ina del  danno al la persona,
per prevedere parametri  cert i ,  necessari  per la quanti f icazione del  danno bio-
logico,  e ovviare così  al la dispari tà di  trattamento dei  danneggiat i  cui  dava
luogo i l  s istema previgente r imesso interamente al la discrezional i tà dei  diver-
si  tr ibunal i .  In part icolare,  l ’art .  5  del la legge n.  57 del  2001 ha discipl inato i l
r isarcimento del  danno biologico conseguente a lesioni  con percentual i  di
inval idi tà da 1 a 9 (c.d.  micropermanenti ) ,  f issando valori  di f ferenziat i  del
punto di  inval idi tà in funzione del la gravità del la lesione e prevedendo un
coeff iciente r idutt ivo dei  valori  stessi  in funzione del l ’età.

La normativa è stata poi  completata dal  decreto del  3  lugl io 2003 del  Ministero
del la salute che,  di  concerto con i l  Ministro del  lavoro e i l  Ministro del le att i-
vi tà produtt ive,  ha emanato la tabel la del le menomazioni  al la integri tà psicof i-
sica comprese tra 1 e 9 punti  di  inval idi tà e le relat ive note introdutt ive,  con-
cernenti  i  cr i ter i  appl icat iv i  del la stessa.

i l  CONSUMATORE
presenta i l  reclamo 

all ’ impresa assicuratrice

DIRETTAMENTE

tramite
ASSOCIAZIONE

CONSUMATORI di
sua scelta

RISPOSTA SCRITTA
dell ’ impresa assicuratrice

SODDISFACENTE
INSODDISFACENTE 

oppure nessuna
risposta

il  CONSUMATORE
presenta la DOMANDA

di CONCILIAZIONE
all ’Associazione

Consumatori

l ’ASSOCIAZIONE
CONSUMATORI

istruisce la
pratica e trasmette

la RICHIESTA di
CONCILIAZIONE

all ’ impresa
assicuratrice

la conciliazione
NON HA SUCCESSO

la conciliazione
HA SUCCESSO

L’ASSOCIAZIONE
CONSUMATORI

notif ica al
consumatore i l

mancato accordo

il  CONSUMATORE
condivide l ’esito e
il  procedimento si

conclude con
l’accordo tra le

parti

OK

entro 30 giorni entro 15 giorni

si  svolge i l
confronto tra

l ’Associazione
Consumatori  e

l ’ Impresa
Assicurativa

30 giorni dalla data
di ricezione da
parte dell’impresa
assicuratrice, della
richiesta di
conciliazione
all’esito finale
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Come espressamente detto dal  decreto “scopo del la tabel la è quel lo di  indi-
care parametri  numerici  da ut i l izzare ogni  volta che,  nel l ’ambito del  r isarci-
mento del  danno al la persona in responsabi l i tà civi le auto,  v i  s ia la necessità
di  effettuare un accertamento medico-legale per stabi l i re in che misura debba
essere quanti f icata una menomazione permanente al la integri tà psicof is ica,
nel  caso questa menomazione r ientr i  in  un tasso compreso tra l ’1% ed i l  9%”.

I l  decreto assume, ovviamente,  la nozione di  danno biologico che emerge
dal la giurisprudenza,  dal la dottr ina e dal la stessa legge,  secondo la quale i l
danno biologico “consiste nel la menomazione temporanea e/o permanente
al l ’ integri tà psicof is ica del la persona,  la quale espl ica una incidenza negativa
sul le att iv i tà quotidiane e sugl i  aspett i  personal i  dinamico-relazional i  del la
vita del  danneggiato,  indipendentemente da eventual i  r ipercussioni  sul la sua
capacità di  produrre reddito”.

La tabel la reca valori  espressi  con tre diverse diz ioni :

– con un numero unico,  per le voci  indicat ive di  una lesione anatomica o di
una condizione funzionale ben precisa:  ad esempio,  lesioni  dentarie;  

– con un “range” da un valore minimo ad un valore massimo,  per le menoma-
zioni  che in base al  quadro cl inico correlato possono obiett ivamente osci l-
lare entro valori  def ini t i :  ad esempio,  postumi soggett iv i  di  trauma cranico
commotivo;

– con l ’espressione “uguale o inferiore a” per indicare che i l  parametro nume-
rico abitualmente espressivo del valore menomativo dell ’esito della lesione
può essere inferiore, senza l imiti  minimi predeterminati ,  in relazione a l ivel-
l i  di  minore pregiudizio:  ad esempio, esit i  di  trauma minore del collo con per-
sistente rachialgia e l imitazione antalgica dei movimenti  del collo.

Inf ine,  i  cr i ter i  appl icat iv i  forniscono precisazioni  metodologiche su talune
fatt ispecie valutat ive complesse,  ben note agl i  special ist i  medico-legal i ,  con
ri fer imento,  in part icolare,  al  “danno composito”,  ai  “danni  plur imi  monocro-
ni”,  al le menomazioni  preesistent i .  Specif iche indicazioni  vengono poi  fornite
con r i fer imento a part icolari  voci  r ientranti  nel  danno biologico,  quale,  ad
esempio,  i l  “danno estet ico”.

L’ATTUARIO INCARICATO: LA NORMATIVA DI ATTUAZIONE

L’importanza sul piano sociale ed economico dell ’assicurazione r.c.  auto e la
particolare complessità della costruzione delle relative tariffe e del calcolo
delle riserve sinistri  hanno indotto i l  legislatore ad introdurre, con l ’art.  20 della
legge n. 273 del 2002, anche nel settore della r.c.  auto la f igura dell ’attuario
incaricato, al  pari  di  quanto già fatto nel settore dell ’assicurazione vita.

La previsione di  legge ha r icevuto poi  attuazione con i l  decreto del  Ministero
del le att iv i tà produtt ive del  28 gennaio 2004 e con la circolare del l ’ ISVAP n.
531/D del  14 maggio u.s. .
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Le disposiz ioni  di  attuazione e le istruzioni  di  v igi lanza,  coerentemente con la
normativa di  legge e con le esigenze di  trasparenza del l ’att iv i tà d’ impresa,
attr ibuiscono al l ’attuario un ruolo centrale,  autonomo e indipendente nei  pro-
cessi  di  costruzione del le tar i f fe e di  calcolo del le r iserve tecniche,  non pri-
vando ovviamente le imprese degl i  strumenti  di  intervento ordinari  per l ’eser-
ciz io del l ’att iv i tà imprenditoriale.

Le imprese hanno provveduto a nominare l ’attuario incaricato e a comunicare
la nomina al l ’ ISVAP.

L’attuario,  che può essere un dipendente del l ’ impresa oppure di  un’altra
impresa del  gruppo ovvero un professionista esterno,  deve:  essere iscri t to
al l ’albo professionale;  aver svolto,  per un periodo temporale di  almeno tre
anni  negl i  ul t imi  sette anni ,  att iv i tà professionale nel  settore attuariale del le
assicurazioni  contro i  danni ;  non essere stato revocato dal l ’ incarico per gravi
inadempienze negl i  ul t imi  tre anni .

I  compit i  del l ’attuario incaricato attengono sia al la fase di  determinazione
del le tar i f fe sia a quel la di  calcolo del le r iserve tecniche.

Determinazione del le tar i f fe
In sede di  predisposiz ione del le tar i f fe ed in occasione di  ogni  loro revisione,
spetta al l ’attuario i l  compito di  veri f icare preventivamente le basi  tecniche,  le
metodologie stat ist iche,  le ipotesi  tecniche e f inanziarie ut i l izzate ai  f ini  del la
determinazione del  fabbisogno tari f far io e degl i  ul ter ior i  elementi  considerat i ,
nonché di  valutare la coerenza dei  premi di  tar i f fa con i  parametri  di  r i fer i-
mento adottat i .

L’attuario deve inoltre descrivere dettagl iatamente i l  procedimento seguito
per l ’effettuazione di  tal i  operazioni  e le basi  tecniche ut i l izzate in una rela-
zione tecnica,  secondo l ’apposito schema fornito dal l ’ ISVAP, da predisporsi
almeno 60 giorni  pr ima del l ’entrata in vigore del la tar i f fa.  La relazione,  che
l ’ impresa deve conservare per almeno cinque anni ,  deve essere trasmessa,  su
richiesta,  al l ’ ISVAP, al la società di  revisione ed al  col legio sindacale.  In via
transitor ia,  per le tar i f fe in vigore al  1° giugno nonché per le modif iche inter-
venute entro 90 giorni  dal la sua nomina,  l ’attuario dovrà procedere al le veri f i -
che di  sua competenza entro i l  1° settembre 2004.

Calcolo del le r iserve tecniche
L’attuario incaricato deve veri f icare preventivamente la correttezza dei  pro-
cedimenti  e dei  metodi  seguit i  dal l ’ impresa per i l  calcolo del le r iserve tecni-
che,  nonché la corretta determinazione del le relat ive st ime.

Le operazioni  di  veri f ica trovano espressione in una relazione tecnica redatta
sul la base del lo schema dettagl iato predisposto dal l ’ ISVAP. La relazione è
inviata al la società di  revisione,  al  col legio sindacale e,  congiuntamente al
bi lancio di  eserciz io,  al l ’ ISVAP.

Le disposiz ioni  relat ive al le r iserve tecniche trovano appl icazione a decorrere
dal  bi lancio relat ivo al l ’eserciz io 2004.
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IL  RECEPIMENTO DELLA IV DIRETTIVA AUTO

I l  d .  lgs.  30 giugno 2003,  n.  190,  ha recepito nel  nostro ordinamento la dirett iva
2000/26/CEE del  16 maggio 2002 (c.d.  IV dirett iva auto) ,  le cui  pr incipal i  dispo-
siz ioni  erano peraltro già operanti  a part ire dal  20 gennaio 2003,  termine f is-
sato per la sua entrata in vigore.

La dirett iva,  per superare le di f f icoltà in cui  veniva a trovarsi  i l  danneggiato
da circolazione stradale in un paese diverso da quel lo proprio di  residenza,
introduce una procedura che r iconosce ad ogni  danneggiato residente in un
paese del lo Spazio Economico Europeo (S.E.E.)  i l  d ir i t to di  r ivolgersi  nel  suo
stesso paese di  residenza ad un rappresentante designato dal l ’ impresa assi-
curatr ice del  veicolo responsabi le del  s inistro.

Le imprese i ta l iane hanno provveduto a l la  nomina in  c iascuno dei  paesi  del lo
S.S.E .  (compresi  i  d ieci  Stat i  entrat i  a  far  parte  del l ’Unione Europea a part i -
re  dal  1° maggio 2004)  d i  propr i  mandatar i  per  la  l iquidaz ione dei  s in istr i  che,
a i  sensi  del la  d i ret t iva ,  sono tenut i ,  entro  t re  mesi  dal  r icevimento d i  una
r ichiesta  d i  r isarcimento,  a  comunicare per  iscr i t to  a l  danneggiato  un’of fer-
ta  d i  indennizzo oppure i  mot iv i  del  r i f iuto  del  r isarcimento;  i l  mancato
r ispetto  dei  predett i  termini  comporta  una sanzione pecuniar ia  da 2 .000  a
6.000 euro.

La dirett iva,  per garantire l ’eff icacia del  s istema, prevede,  inoltre,  la designa-
zione,  in ogni  Stato aderente al lo Spazio Economico Europeo,  di :

– un Centro d’informazione che, al fine di agevolare i danneggiati nell’individua-
zione dell’assicuratore del responsabile, tenga un registro relativo ai veicoli
immatricolati nel suo territorio ed alla loro copertura assicurativa r.c. auto o,
in alternativa, coordini la compilazione e la diffusione di tali informazioni;

– un Organismo di  indennizzo con i l  compito di  r isarcire i  danneggiat i  nel
caso in cui  l ’assicuratore del  veicolo responsabi le non abbia designato i l
mandatario per la l iquidazione dei  s inistr i  o nel  caso di  mancata osservan-
za da parte di  quest ’ul t imo del la procedura r isarcitor ia precedentemente
descrit ta.

I l  leg is la tore  i ta l iano ha  at t r ibu i to  le  funz ion i  d i  Centro  d ’ in formaz ione
al l ’ ISVAP che,  in al ternativa al la tenuta di  un proprio registro del le coperture
assicurat ive,  può st ipulare,  a t i tolo gratuito,  apposite convenzioni  con enti
pubbl ici  o pr ivat i  che già detengano e gest iscano tal i  informazioni .

Sono in corso contatt i  tra l ’ ISVAP e l ’ANIA al  f ine di  pervenire al la st ipulazio-
ne di  un’apposita convenzione che consenta al l ’ Ist i tuto di  v igi lanza di  avva-
lersi ,  nel l ’eserciz io dei  predett i  compit i ,  del la Banca Dati  SITA,  operat iva da
anni  in sede associat iva,  che raccogl ie le informazioni  relat ive al le coperture
r.c.  auto.
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Quale Organismo di  indennizzo è stata designata la CONSAP che,  nel l ’espleta-
mento del le funzioni  conferi tele,  s i  avvale,  per espressa previsione del la nor-
mat iva,  del la  col laborazione del l ’Uff ic io  Centrale I ta l iano (UCI) ,  secondo
modal i tà stabi l i te in base ad un’apposita convenzione.  L’UCI è una società
consort i le a responsabi l i tà l imitata del la quale sono socie tutte le imprese che
esercitano in I tal ia l ’assicurazione r.c.  auto.  L’UCI cost i tuisce per i l  mercato
assicurat ivo i tal iano l ’organismo previsto,  sotto la denominazione di  Bureau,
dal la raccomandazione n.  5  adottata i l  25 gennaio 1949 dal  Sottocomitato dei
trasport i  su strada del la Commissione per l ’Europa del l ’ONU e,  sotto la deno-
minazione di  Uff icio Nazionale di  Assicurazione,  dal la dirett iva n.  72/166/CEE.

ACCESSO AGLI ATTI DELLA LIQUIDAZIONE DEI SINISTRI R.C.  AUTO

In attuazione di quanto disposto dalla legge n. 57 del 2001, il Ministero delle attività
produttive ha emanato il regolamento concernente i diritti dei danneggiati e degli
assicurati ad accedere agli atti della liquidazione dei sinistri r.c.auto a conclusione
dei processi di valutazione, constatazione e liquidazione dei danni che li riguardano.

I l  regolamento,  entrato in vigore i l  22 maggio 2004,  discipl ina le condizioni ,  i
l imit i  e le modal i tà formali  del l ’accesso,  che può essere esercitato,  se non
sussistano motivi  per opporsi  o sospendere i l  relat ivo dir i t to:  a)  dal  momento
in cui  è comunicata al  danneggiato la misura del la somma offerta per i l  r isar-
cimento;  b)  ovvero dal  momento in cui  sono comunicati  al  danneggiato i  moti-
vi  per i  qual i  non si  r i t iene di  fare offerte;  c)  in caso di  mancata comunicazio-
ne di  offerta o di  diniego di  offerta,  dal lo spirare dei  vari  termini  contemplat i
dal l ’art .  3  del la legge n.  39 del  1977 per l ’offerta r isarcitor ia (30 gg. ,  60 gg.  o
90 gg.) ;  d)  inf ine,  come termine di  natura residuale,  dal lo scadere del  120°
giorno successivo al la data di  accadimento del  s inistro.

Il regolamento, pur non recando specifiche indicazioni volte a risolvere le note-
voli interferenze tra le disposizioni che disciplinano l’accesso agli atti della liqui-
dazione e la normativa in materia di tutela dei dati personali, reca un esplicito
riferimento alla disciplina generale in tema di protezione della privacy, stabilen-
do che l’accesso alla documentazione deve in ogni caso coniugarsi con quanto
disposto per l’accesso ai singoli dati personali dal decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, recante il  “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

È da dire,  al  r iguardo,  che la normativa sul la pr ivacy,  in tutt i  i  casi  in cui  r isul-
t i  appl icabi le in relazione al la fatt ispecie concreta di  accesso a dat i  persona-
l i ,  ha un rango superiore r ispetto al la discipl ina recata dal  regolamento e
quindi  è dest inata a prevalere in tutte le ipotesi  in cui  l ’accesso ai  documenti
del la l iquidazione non r isult i  motivato da interessi  soggett iv i  meritevol i  di
tutela di  pari  grado r ispetto a quel l i  protett i  in  termini  di  pr ivacy ovvero in tutt i
i  casi  in cui  i l  t i tolare del  trattamento dei  dat i  ( l ’ impresa) possa r icevere dal la
messa a disposiz ione dei  dat i  un pregiudiz io effett ivo e concreto per l ’eserci-
z io del  dir i t to di  di fesa in sede giudiz iale e stragiudiz iale.
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Ne deriva che l ’accesso è sottoposto ad una serie di  l imitazioni  che ne posso-
no determinare,  a seconda dei  casi ,  la  sospensione o l ’ imprat icabi l i tà.

L’ANIA,  anche per fornire indicazioni  interpretat ive del le moltepl ici  configura-
zioni  che può assumere l ’accesso agl i  att i  del la l iquidazione sinistr i  r.c.auto in
relazione al la discipl ina sul la pr ivacy,  ha elaborato “Linee guida” operat ive su
tutte le problematiche concernenti  le procedure che dovranno seguire le
strutture aziendal i  r ispetto al le istanze di  accesso presentate dagl i  interessa-
t i ,  in  una logica di  bi lanciamento tra le posiz ioni  soggett ive tutelate dal  rego-
lamento e quel le discipl inate dal la normativa sul la tutela del la pr ivacy.

Le “Linee guida” sono state trasmesse al l ’ ISVAP e al  Garante per la protezio-
ne dei  dat i  personal i .
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Ad eccezione del ramo malattia e del  ramo r.c.  generale,  che
registra un andamento particolarmente negativo,  tutt i  i  rami
danni hanno un risultato del  conto tecnico complessivo positivo

INFORTUNI

I  premi del  lavoro diretto i tal iano,  raccolt i  dal le 105 imprese operanti  nel
ramo, sono stat i  nel  2003 pari  a 2.760 mil ioni  di  euro (+5,3% r ispetto al  2002) ,
con una incidenza del l ’8 ,1% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .
I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 1.550
mil ioni  di  euro (1.542 nel  2002) ,  con un incremento del lo 0,5%; in rapporto ai
premi di  competenza si  osserva un valore pari  al  57,1%, in diminuzione r ispet-
to al  59,9% del  2002.
Gli oneri per sinistri che includono rispetto al costo dei sinistri  di competenza
anche l’eventuale sufficienza/insufficienza degli importi riservati dei sinistri
accaduti in anni precedenti,  sono stati pari a 1.406 milioni di euro (1.436 nel
2002), con una diminuzione del 2,1%. Il rapporto tra tali oneri per sinistri e i premi
di competenza è stato pari al 51,8%, in diminuzione rispetto al 55,8% del 2002.

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 2.208 2.263 2.380 2.530 2.621 2.760
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 63 42 54 67 47 44
Oneri relativi ai sinistri (-): 1.323 1.357 1.326 1.420 1.436 1.406
- sinistri di competenza (-) 1.479 1.481 1.476 1.530 1.542 1.550
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. 156 124 150 110 106 144
Saldo delle altre partite tecniche -55 -40 -36 -42 -54 -64
Spese di gestione (-) 717 722 761 801 821 872
Saldo tecnico del lavoro diretto 50 102 203 200 263 374
Utile investimenti 145 102 109 102 89 101
Risultato del conto tecnico diretto 195 204 312 302 352 475
Saldo della riassicurazione -7 -4 -6 -16 -31 -56
Risultato del conto tecnico complessivo 188 200 306 286 321 419

Le spese di  gestione sono state pari  a 872 mil ioni  di  euro (821 nel  2002)  e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  31,6% (31,3% nel  2002) .
I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato posit ivo per 374 mil ioni  di  euro (263
nel  2002) .  
Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato posit ivo per 475 mil ioni  di  euro (352 nel  2002) .
Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 419 mil ioni  di  euro (321 nel  2002) ,  con una
incidenza sui  premi del  15,2% (12,2% nel  2002) .

INFORTUNI

Valor i  in  mi l ioni  d i  euro



MALATTIA

I  premi del  lavoro diretto i taliano ,  raccolt i  dal le 99 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  nel  2003 pari  a 1.509 mil ioni  di  euro (+5,8% r ispetto al  2002) ,  con una
incidenza del  4 ,4% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .
I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 1.124
mil ioni  di  euro (1.066 nel  2002) ,  con un incremento del  5 ,4%; in rapporto ai
premi di  competenza si  osserva un valore pari  a 76,2%, in aumento r ispetto al
75,9% del  2002.
Gli  oneri per sinistri che includono rispetto al  costo dei  sinistr i  di  competenza
anche l ’eventuale suff icienza/insuff icienza degli  importi  r iservati  dei  sinistr i
accaduti  in anni precedenti ,  sono stati  pari  a 1.128 mil ioni  di  euro (1.063 nel
2002),  con un aumento del 6,1%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i  premi
di  competenza è stato pari  al  76,4%, in aumento r ispetto al  75,7% del 2002.

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 1.128 1.164 1.255 1.343 1.426 1.509
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 46 8 33 29 22 33
Oneri relativi ai sinistri (-): 860 875 934 998 1.063 1.128
- sinistri di competenza (-) 886 900 947 1.005 1.066 1.124
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. 26 25 13 7 3 -4
Saldo delle altre partite tecniche -31 -18 -18 -23 -33 -49
Spese di gestione (-) 308 312 332 347 363 380
Saldo tecnico del lavoro diretto -117 -49 -62 -54 -55 -81
Utile investimenti 49 35 40 38 31 40
Risultato del conto tecnico diretto -68 -14 -22 -16 -24 -41
Saldo della riassicurazione 7 -10 4 5 2 2
Risultato del conto tecnico complessivo -61 -24 -18 -11 -22 -39

Le spese di  gestione sono state pari  a 380 mil ioni  di  euro (363 nel  2002)  e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  25,2% (25,5% nel  2002) .

I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato negativo per 81 mil ioni  di  euro (-55
nel  2002) .
Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato negativo per 41 mil ioni  di  euro (-24 nel  2002) .

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato negativo per 39 mil ioni  di  euro (-22 nel  2002) ,  con una
incidenza sui  premi del  2 ,6% (1,5% nel  2002) .
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LA SPESA SANITARIA PRIVATA E L’ASSICURAZIONE MALATTIA

Gli  i tal iani ,  pur essendo garanti t i  dal  s istema sanitario nazionale,  spendono
molto per usufruire privatamente di  serviz i  sanitari .  Solo una quota molto con-
tenuta del la spesa privata è r iconducibi le al l ’acquisto di  una pol izza di  assi-
curazione o al la partecipazione a fondi  e mutue;  la gran parte del la spesa pri-
vata è invece direttamente sopportata dagl i  individui  (spesa cosiddetta out  of
pocket)  soprattutto per accedere ad alcuni  serviz i ,  come visi te special ist iche
e accertamenti  diagnostici ,  i  qual i ,  pur essendo offert i  dal  serviz io pubbl ico,
talvolta r ichiedono periodi  di  attesa molto lunghi .  
Secondo i  dat i  recati  dal l ’ul t imo rapporto del l ’ ISTAT, i  contr ibut i  al  serviz io
pubbl ico rappresentano oltre i l  73% del la spesa sanitaria complessiva;  tra i l
1991 e i l  2001 la quota di  spesa sostenuta direttamente dal le famigl ie è cre-
sciuta dal  17,3% al  22,6%. Nel le regioni  del  Nord la quota è più alta (25,5%)
che nel  resto d’I tal ia.
In uno studio comparato effettuato dal l ’OCSE,  l ’ incidenza del la spesa per
pol izze assicurat ive private in I tal ia è pari  a meno del l ’1% del  totale del le
spese sanitarie.  La spesa assicurat iva privata è molto più elevata in Francia e
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Spesa privata Altri fondi privati Assicurazioni Servizio sanitario 
non coperta private nazionale

USA 15,2 56,0 35,1 44,2
Svizzera 32,9 1,0 10,5 55,6
Norvegia 14,5 0,5 0,0 8,5
Germania 10,5 1,8 12,6 75,0
Canada 15,8 1,9 11,4 70,9
Lussemburgo 7,7 1,2 1,6 87,8
Islanda 15,2 0,4 – 84,4
Paesi Bassi 9,0 12,4 15,2 63,4
Francia 10,4 1,0 12,7 75,8
Danimarca 15,9 0,0 1,6 82,5
Australia 18,5 5,4 7,3 68,9
Austria 18,6 4,7 7,0 69,7
Italia 22,6 3,1 0,9 73,4
Giappone 16,8 4,5 0,3 78,3
Irlanda 13,5 5,6 7,6 73,3
Finlandia 20,4 1,9 2,6 75,1
N. Zelanda 15,4 0,4 6,3 78,0
Spagna 23,5 0,9 3,9 71,7
Rep. Ceca 8,6 – – 91,4
Ungheria 21,3 3,0 0,2 75,5
Corea 41,3 5,6 8,7 44,4
Rep. Slovacca 10,6 – 0,0 89,4
Messico 51,5 – 0,6 47,9

SPESA SANITARIA PER FONTI  DI  F INANZIAMENTO -  
I  paesi  sono in  ordine di  spesa sanitar ia  pro-capite

Fonte:  OECD Health Data,  2003



in  Germania (circa i l  13%),  dove la quota assorbita dai  contr ibut i  al  serviz io
pubbl ico è di  poco superiore a quel la i tal iana (75%).
Nel la consapevolezza che lo svi luppo del la mutual i tà anche nel  settore del-
l ’assistenza sanitaria faci l i ta l ’accesso ai  serviz i  da parte dei  ci t tadini  e r idu-
ce i  cost i  del  serviz io sanitario pubbl ico,  i l  legislatore i tal iano ha previsto un
trattamento f iscalmente agevolato per i  contr ibut i  versat i  al le società di
mutuo soccorso e ai  fondi  sanitar i .  In part icolare:

– nessuna imposta grava sui  contr ibut i  versat i  al le società di  mutuo soccor-
so che eroghino ai  soci  sussidi  in caso di  malatt ia.  Questi  contr ibut i ,  per
un importo non superiore 1.291 euro,  sono detraibi l i  dal l ’ imposta sul  reddi-
to del le persone f is iche nel la misura del  19% del  loro ammontare;

– i  contr ibut i  di  assistenza sanitaria versat i  dal  datore di  lavoro o dal  lavo-
ratore a ent i  o casse aventi  esclusivamente f ine assistenziale non concor-
rono,  per un importo non superiore a un determinato plafond,  al la forma-
zione del  reddito di  lavoro dipendente;  inoltre,  i l  datore di  lavoro paga uni-
camente un contr ibuto di  sol idarietà del  10% sui  contr ibut i  a suo carico,
contr ibut i  che cost i tuiscono cost i  anche sul  piano f iscale.

Non è invece prevista alcuna agevolazione per incentivare i l  r icorso al le assi-
curazioni  pr ivate di  malatt ia.  In part icolare,  i l  premio del l ’assicurazione è gra-
vato da una imposta del  2 ,5% e non rappresenta un onere deducibi le o detrai-
bi le ai  f ini  del l ’ imposta sul  reddito del le persone f is iche.  Peraltro gl i  assicu-
rat i  che sostengono spese sanitarie possono avvalersi  del la detrazione di
imposta prevista in via generale,  anche se le stesse sono state in tutto o in
parte r imborsate dal l ’assicuratore a fronte del la presentazione di  documenta-
zione f iscalmente regolare.

I  soggetti  aderenti  a fondi,  enti  o casse aventi  f ine assistenziale ovvero soci di
società di mutuo soccorso o coperti  da assicurazione malattie sono stati  stima-
ti  in 5,8 mil ioni,  per un totale di premi e contributi  pari  a 2.250 mil ioni di  euro. È
da ri levare che sovente i  fondi e le mutue procedono alla stipulazione di con-
tratti  di  assicurazione per tutte o parte delle prestazioni da erogare, al  f ine di
garantire effett ivamente ai propri aderenti  i l  r imborso delle spese sostenute,
anche al di  là delle disponibil i tà generate dai contributi  r iscossi.  

Num. teste (migliaia) Premi medi (Euro) Premi (milioni di Euro)

Mutue 400 200 90
Fondi-autonomi 1.500 440 660
Fondi-assicurati 1.500 310 435
Polizze-collettive 900 270 245
Polizze-individ. 1.500 530 790
Totale 5.800 390 2.250
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TITOLARI  DI  COPERTURA DI  SANITÀ INTEGRATIVA

Fonte:  E laboraz ione Unisalute su dat i  
Databank,  P iperno,  Mastrobuono



L’anomalia di una assicurazione malattia relativamente poco sviluppata pur in
presenza di una elevata spesa sanitaria privata non è semplice da spiegare. È
verosimile che la propensione ad assicurarsi possa essere limitata anche dalla
scarsa consapevolezza dei cittadini sulla difficoltà di accesso in tempi ragione-
voli ad alcuni servizi; ad assicurarsi sarebbero quindi solo i cittadini più informati
e quelli per i quali i  lunghi tempi di attesa connessi in più di un caso alle presta-
zioni del S.S.N. risultano particolarmente onerosi.

Una conferma di  questa ipotesi  proviene dal l ’ indagine mult iscopo del l ’ ISTAT
del  2002 sul la distr ibuzione demografica dei  serviz i  sanitar i .  Essa indica che la
spesa privata per visi te mediche è piuttosto alta per la popolazione att iva
( individui  di  età compresa tra 15 e 65 anni) ,  mentre si  r iduce notevolmente per
i  ci t tadini  con oltre 65 anni .  Inoltre,  a pari tà di  età,  la proporzione di  v is i te
special ist iche a pagamento intero aumenta con i l  grado di  istruzione e le con-
diz ioni  economiche famil iar i .

L’assicurazione malatt ia in I tal ia,  ol tre a essere relat ivamente poco svi luppa-
ta,  è un comparto che presenta per le imprese r isultat i  economici  negativi .  Nel
2003 i l  r isultato del  conto tecnico complessivo è stato negativo per 39 mil ioni
di  euro,  pari  al  2 ,6% dei  premi contabi l izzat i ;  non si  tratta di  un r isultato acci-
dentale:  nel la media del  periodo 1998-2003 le perdite sono state pari  al  2 ,2%
dei premi.  

Non t rova  r iscontro ,  qu ind i ,  quanto  sostenuto  da  un  recente  s tud io
dal l ’”Osservatorio permanente del la terza età”,  secondo cui  le imprese di
assicurazione trarrebbero considerevol i  prof i t t i  dal l ’eserciz io dal l ’assicura-
zione sanitaria,  prof i t t i  che sarebbero determinati  dal  fatto che nei  casi  di
r icovero,  soprattutto in quel l i  che comportano un intervento chirurgico,  s ia gl i
assicurat i  s ia i  soci  di  fondi  o Casse tendono in prevalenza a r ivolgersi  al le
strutture pubbl iche,  che sono gratuite,  invece di  usufruire del la copertura
assicurat iva.  

Se si  considera che l ’assicurazione nel la sua essenza è mutual i tà,  r isulta evi-
dente che qualora gl i  assicurat i  non si  r ivolgessero prevalentemente al le pre-
stazioni  del  S.S.N.  s i  avrebbe un aumento degl i  oneri  dei  r imborsi  a carico
del le imprese e un corr ispondente aumento dei  premi per gl i  assicurat i .  

I l  complesso degl i  oneri  per sinistr i  a carico del le imprese di  assicurazione è
stato pari  nel  2003 a 1.128 mil ioni  di  euro.  Nel le ipotesi  che la quasi  total i tà
dei  r imborsi  s ia a fronte di  prestazioni  erogate da operat i  pr ivat i  e che le
pol izze prevedano una franchigia,  i l  totale dei  r isparmi che le assicurazioni
malattia hanno prodotto per la sanità pubblica è stimabile per circa 1,5 mil iardi
di  euro.  Ad essi  andrebbero aggiunti  i  benefici  per lo Stato derivanti  dal la
completa emersione f iscale del le prestazioni  pr ivate.
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CORPI DI VEICOLI FERROVIARI

I  premi del  lavoro diretto i taliano, raccolt i  dal le 23 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  nel  2003 pari  a 12 mil ioni  di  euro (+20% sul  2002) .

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 9
mil ioni  di  euro (14 nel  2002) ,  con una diminuzione del  35,7%; in rapporto ai
premi di  competenza si  osserva un valore pari  a 75,0%, in diminuzione r ispet-
to a 175,0% del  2002.

Gl i  oneri  per sinistri che includono r ispetto al  costo dei  s inistr i  di  competen-
za anche l ’eventuale suff icienza/ insuff icienza degl i  import i  r iservat i  dei  s ini-
str i  accaduti  in anni  precedenti ,  sono stat i  pari  a 2 mi l ioni  di  euro (12 nel
2002) ,  con una diminuzione del l ’83,3%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i
premi di  competenza è stato pari  al  16,7%, in diminuzione r ispetto a 150,0% del
2002.

Le spese di  gestione sono state pari  a 2 mi l ioni  di  euro,  valore uguale a quel-
lo del  2002,  e comprendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione
tecnica e gl i  oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi
e per l ’organizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza
sui  premi è stata del  16,7% (20,0% nel  2002) .
I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato posit ivo per 9 mi l ioni  di  euro (-5 nel
2002) .
Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato posit ivo per 10 mil ioni  di  euro (-4 nel  2002) .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 7 8 9 10 10 12
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 4 -1 2 0 2 0
Oneri relativi ai sinistri (-): 10 4 7 7 12 2
- sinistri di competenza (-) 10 7 11 11 14 9
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. 0 3 4 4 2 7
Saldo delle altre partite tecniche 1 0 1 0 1 1
Spese di gestione (-) 1 2 2 2 2 2
Saldo tecnico del lavoro diretto -7 3 -1 1 -5 9
Utile investimenti 0 1 0 1 1 1
Risultato del conto tecnico diretto -7 4 -1 2 -4 10
Saldo della riassicurazione 6 0 -1 -3 -1 -4
Risultato del conto tecnico complessivo -1 4 -2 -1 -5 6

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 6 mi l ioni  di  euro (-5 nel  2002) ,  con una inci-
denza sui  premi del  50,0% come nel  2002.
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CORPI DI VEICOLI AEREI

I l  ramo comprende le assicurazioni  contro ogni  danno subìto da veicol i  aerei .  
I  premi del  lavoro diretto i taliano raccolt i  dal le 29 imprese operanti  nel  ramo
sono stat i  nel  2003 pari  a 64 mil ioni  di  euro,  come nel l ’anno precedente,  con
una incidenza del lo 0,2% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .

I l  costo dei sinistri  di  competenza ,  definito come somma degli  importi  pagati  e
riservati  per i  sinistr i  accaduti  nel l ’esercizio di  bi lancio,  è stato pari  a 49 mil io-
ni  di  euro (31 nel 2002),  con un aumento del 58,1%; in rapporto ai  premi di  com-
petenza si  osserva un valore pari  a 77,8%, in aumento r ispetto a 37,3% del 2002.

Gli  oneri per sinistri che includono rispetto al  costo dei  sinistr i  di  competenza
anche l ’eventuale suff icienza/insuff icienza degli  importi  r iservati  dei  sinistr i
accaduti  in anni precedenti ,  sono stati  pari  a 38 mil ioni  di  euro (79 nel  2002),
con una diminuzione del 51,9%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i  premi di
competenza è stato pari  al  60,3%, in diminuzione rispetto al  95,2% del 2002.

Le spese di  gestione sono state pari  a 10 mil ioni  di  euro,  come nel  2002,  e
comprendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  15,6%, valore uguale a quel lo del  2002.
I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato posit ivo per 13 mil ioni  di  euro (-9 nel
2002) .
Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato posit ivo per 14 mil ioni  di  euro (-8 nel  2002) .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 66 71 117 64 64 64
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 14 -5 19 -1 -19 1
Oneri relativi ai sinistri (-): 64 77 99 36 79 38
- sinistri di competenza (-) 71 89 87 31 31 49
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. 7 12 -12 -5 -48 11
Saldo delle altre partite tecniche -4 0 0 0 -3 -2
Spese di gestione (-) 11 10 13 10 10 10
Saldo tecnico del lavoro diretto -27 -11 -14 19 -9 13
Utile investimenti 1 1 2 1 1 1
Risultato del conto tecnico diretto -26 -10 -12 20 -8 14
Saldo della riassicurazione 15 4 1 -24 -9 -13
Risultato del conto tecnico complessivo -11 -6 -11 -4 -17 1

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 1 mi l ione di  euro (-17 nel  2002) ,  con una
incidenza sui  premi del l ’1 ,6% (26,6% nel  2002) .
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CORPI DI VEICOLI MARITTIMI,  LACUSTRI E FLUVIALI

I l  ramo comprende le assicurazioni  contro ogni  danno subìto da veicol i  marit-
t imi ,  lacustr i  e f luvial i .  
I  premi del  lavoro diretto i taliano raccolt i  dal le 54 imprese operanti  nel  ramo
sono stat i  nel  2003 pari  a 296 mil ioni  di  euro (-6,9% r ispetto al  2002) ,  con una
incidenza del lo 0,9% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .

Il  costo dei sinistri di competenza ,  definito come somma degli importi pagati e
riservati per i  sinistri  accaduti nell ’esercizio di bilancio, è stato pari a 291 milio-
ni di euro (224 nel 2002), con un aumento del 29,9%; in rapporto ai premi di com-
petenza si osserva un valore pari a 107,0%, in aumento rispetto a 71,6% del 2002.

Gl i  oneri  per sinistri che includono r ispetto al  costo dei  s inistr i  di  competen-
za anche l ’eventuale suff icienza/insuff icienza degl i  import i  r iservat i  dei  s ini-
str i  accaduti  in anni  precedenti ,  sono stat i  pari  a 288 mil ioni  di  euro (213 nel
2002) ,  con un aumento del  35,2%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i  premi
di  competenza è stato pari  a 105,9%, in aumento r ispetto al  68,1% del  2002.

Le spese di  gestione sono state pari  a 53 mil ioni  di  euro (51 nel  2002)  e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  17,9% (16,0% nel  2002) .
I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato negativo per 71 mil ioni  di  euro (48
nel  2002) .
Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato negativo per 64 mil ioni  di  euro (55 nel  2002) .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 244 220 224 279 318 296
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 4 -5 25 7 5 24
Oneri relativi ai sinistri (-): 222 293 283 302 213 288
- sinistri di competenza (-) 227 243 270 310 224 291
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. 5 -50 -13 8 11 3
Saldo delle altre partite tecniche -4 -1 -3 -2 -1 -2
Spese di gestione (-) 48 44 45 53 51 53
Saldo tecnico del lavoro diretto -34 -113 -132 -85 48 -71
Utile investimenti 8 7 7 9 7 7
Risultato del conto tecnico diretto -26 -106 -125 -76 55 -64
Saldo della riassicurazione -3 92 119 64 -47 67
Risultato del conto tecnico complessivo -29 -14 -6 -12 8 3

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l  risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 3 mi l ioni  di  euro (8 nel  2002) ,  con una inci-
denza sui  premi del l ’1 ,0% (2,5% nel  2002) .
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MERCI TRASPORTATE

I l  ramo comprende le assicurazioni  contro ogni  danno subìto dal le merci  tra-
sportate o dai  bagagl i ,  indipendentemente dal la natura del  mezzo di  trasporto.
I  premi del  lavoro diretto i taliano raccolt i  dal le 69 imprese operanti  nel  ramo
sono stat i  nel  2003 pari  a 292 mil ioni  di  euro (-9,0%),  con una incidenza del lo
0,9% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 193
mil ioni  di  euro (239 nel  2002) ,  con una diminuzione del  19,2%; in rapporto ai
premi di  competenza si  osserva un valore pari  a 65,6%, in diminuzione r ispet-
to al  74,5% del  2002.
Gli  oneri per sinistri che includono rispetto al  costo dei  sinistr i  di  competenza
anche l ’eventuale suff icienza/insuff icienza degli  importi  r iservati  dei  sinistr i
accaduti  in anni precedenti ,  sono stati  pari  a 133 mil ioni  di  euro (178 nel  2002),
con una diminuzione del 25,3%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i  premi di
competenza è stato pari  a 45,2%, in diminuzione rispetto al  55,5% del 2002.

Le spese di  gestione sono state pari  a 89 mil ioni  di  euro (93 nel  2002)  e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  30,5% (29,0% nel  2002) .
I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato posit ivo per 69 mil ioni  di  euro (45 nel
2002) .
Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato posit ivo per 78 mil ioni  di  euro (53 nel  2002) .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 322 289 305 323 321 292
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) -30 -5 -1 -1 0 -2
Oneri relativi ai sinistri (-): 226 216 217 216 178 133
- sinistri di competenza (-) 240 245 236 256 239 193
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. 14 29 19 40 61 60
Saldo delle altre partite tecniche -6 0 -3 -4 -5 -3
Spese di gestione (-) 102 91 91 94 93 89
Saldo tecnico del lavoro diretto 18 -13 -5 10 45 69
Utile investimenti 16 10 11 11 8 9
Risultato del conto tecnico diretto 34 -3 6 21 53 78
Saldo della riassicurazione 3 22 9 -14 -12 -42
Risultato del conto tecnico complessivo 37 19 15 7 41 36

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l  risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 36 mil ioni  di  euro (41 nel  2002) ,  con una inci-
denza sui  premi del  12,3% (12,8% nel  2002) .
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INCENDIO

I l  ramo comprende le assicurazioni  contro ogni  danno subìto da beni  (diversi
dai  veicol i  terrestr i ,  ferroviari ,  aerei ,  marit t imi ,  lacustr i  e f luvial i ,  nonché
dal le merci  trasportate e dai  bagagl i )  causato da:  incendio,  esplosione,  tem-
pesta,  elementi  natural i ,  energia nucleare e cedimento del  terreno.
I  premi del  lavoro diretto i taliano ,  raccolt i  dal le 85 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  nel  2003 pari  a 2.038 mil ioni  di  euro (+3,0% r ispetto al  2002) ,  con una
incidenza del  6 ,0% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .
I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 1.348
mil ioni  di  euro (1.310 nel  2002) ,  con un aumento del  2 ,9%; in rapporto ai  premi
di  competenza si  osserva un valore pari  a 68,8%, in l ieve diminuzione r ispetto
al  68,9% del  2002.
Gl i  oneri  per sinistri che includono r ispetto al  costo dei  s inistr i  di  competen-
za anche l ’eventuale suff icienza/ insuff icienza degl i  import i  r iservat i  dei  s ini-
str i  accaduti  in anni  precedenti ,  sono stat i  pari  a 1.195 mil ioni  di  euro,  come
nel  2002.  I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i  premi di  competenza è stato
pari  a 61,0%, in diminuzione r ispetto al  62,9% del  2002.
Le spese di  gestione sono state pari  a 625 mil ioni  di  euro (592 nel  2002)  e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  30,7% (29,9% nel  2002) .
I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato posit ivo per 100 mil ioni  di  euro (70
nel  2002) .
Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato posit ivo per 179 mil ioni  di  euro (127 nel  2002) .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 1.660 1.657 1.701 1.771 1.978 2.038
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 141 48 41 77 77 79
Oneri relativi ai sinistri (-): 862 818 1.167 899 1.195 1.195
- sinistri di competenza (-) 1.027 984 1.259 1.041 1.310 1.348
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. 165 166 92 142 115 153
Saldo delle altre partite tecniche -53 -42 -44 -45 -44 -39
Spese di gestione (-) 533 526 534 550 592 625
Saldo tecnico del lavoro diretto 71 223 -85 200 70 100
Utile investimenti 105 73 83 72 57 79
Risultato del conto tecnico diretto 176 296 -2 272 127 179
Saldo della riassicurazione -77 -29 210 5 -10 -170
Risultato del conto tecnico complessivo 99 267 208 277 117 9

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 9 mi l ioni  di  euro (117 nel  2002) ,  con una inci-
denza sui  premi del lo 0,4% (5,9% nel  2002) .
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IL  RISCHIO ALLUVIONI:  IL  PROGETTO SIGRA

Sistema Integrato per la Gestione del Rischio Assicurativo da Alluvioni
I  mutamenti  cl imatici  manifestat is i  negl i  ul t imi  anni  e la pecul iare conforma-
zione idrogeologica del  terr i tor io rendono i l  nostro Paese part icolarmente
esposto ai  r ischi  di  al luvioni ,  eventi  che,  come dimostrano episodi  recenti ,
hanno un tragico effetto sul  piano sociale ed economico.

L’ANIA ha perciò r i tenuto necessario che i l  settore assicurat ivo disponesse di
strumenti  r igorosi  per la mappatura idrogeologica del  terr i tor io nazionale,
anche al lo scopo di  aff inare la valutazione del  r ischio e del  grado di  esposi-
z ione del le diverse aree del  Paese.  

Sul la base di  un art icolato progetto,  messo a punto d’ intesa con le imprese
associate,  è stato iniz ialmente redatto un capitolato tecnico contenente le
specif iche essenzial i  per la real izzazione del  s istema di  monitoraggio del le
al luvioni  sul  terr i tor io.  La successiva gara tra le pr incipal i  aziende mondial i
special izzate nel  settore ha portato al la scelta del  consorzio Telespazio-
Agr iconsu l t ing ,  forn i tore  de l  proget to  SIGRA (S is tema In tegrato  per  la
Gestione del  Rischio assicurat ivo da Al luvioni) .

I l  Sistema SIGRA prevede la real izzazione di  una banca dati  contenente
un’ampia serie di  informazioni  sul  terr i tor io i tal iano (model lo digitale del  ter-
reno,  carta di  uso del  suolo,  dat i  pluviometr ici ,  dat i  provenienti  dal le Autori tà
di  Bacino,  ortofoto,  dat i  storici  sui  s inistr i ,  grafo stradale) .  Tal i  informazioni
(associate ad alcuni  model l i  per la produzione del le mappe di  pericolosità,
del le pendenze,  dei  t i rant i  idr ici ,  degl i  scenari  e del le tabel le di  vulnerabi l i tà)
consentiranno la def iniz ione,  attraverso software apposit i ,  degl i  indici  assicu-
rat iv i  di  r ischio idrogeologico sul l ’ intero terr i tor io nazionale,  con part icolare
ri fer imento al  r ischio al luvionale e ai  fenomeni associat i .

I l  s istema prevede due ambit i  informatici  dist int i :  

– SIGRA ANIA, che r is iederà presso l ’Associazione e conterrà tutto i l  patr i-
monio informativo raccolto e model l izzato;

– SIGRA UTENTE, che sarà ut i l izzabi le del le associate ANIA e cost i tuirà i l
s istema informativo di  elaborazione dei  parametri  assicurat iv i  e r iassicu-
rat iv i  per la gest ione del  r ischio.

I l  Sistema SIGRA, interamente f inanziato dagl i  assicuratori  e r iassicuratori
i tal iani ,  sarà operat ivo tra qualche anno.  L’ intendimento del l ’Associazione è di
mettere la banca dati  a disposiz ione del le Ist i tuzioni  local i  e del la Protezione
Civi le,  al  f ine di  rafforzare l ’azione di  prevenzione e intervento contro i l
r ischio di  al luvioni .
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ALTRI DANNI AI BENI

I l  ramo comprende le assicurazioni  contro ogni  danno subìto da beni  (diversi
dai  veicol i  terrestr i ,  ferroviari ,  aerei ,  marit t imi ,  lacustr i  e f luvial i ,  nonché
dal le merci  trasportate e dai  bagagl i )  a causa del la grandine,  del  gelo,  del
furto od a causa di  al tr i  eventi  diversi  da quel l i  copert i  con le assicurazioni
incluse nel  ramo “incendio ed elementi  natural i” .
I  premi del  lavoro diretto i taliano ,  raccolt i  dal le 89 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  nel  2003 pari  a 2.158 mil ioni  di  euro (+3,8% r ispetto al  2002) ,  con una
incidenza del  6 ,3% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .
Il costo dei sinistri di competenza, definito come somma degli importi pagati e
riservati per i sinistri accaduti nell’esercizio di bilancio, è stato pari a 1.360 milioni
di euro (1.408 nel 2002), con una diminuzione del 3,4%; in rapporto ai premi di com-
petenza si osserva un valore pari a 65,0%, in diminuzione rispetto al 70,5% del 2002.
Gli oneri per sinistri che includono rispetto al costo dei sinistri di competenza
anche l’eventuale sufficienza/insufficienza degli importi riservati dei sinistri
accaduti in anni precedenti, sono stati pari a 1.215 milioni di euro (1.329 nel 2002)
con una diminuzione dell’ 8,6%. Il rapporto tra tali oneri per sinistri e i premi di
competenza è stato pari a 58,1%, in diminuzione rispetto al 66,5% del 2002.
Le spese di  gestione sono state pari  a 627 mil ioni  di  euro (591 nel  2002)  e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  29,1% (28,4% nel  2002) .
I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato posit ivo per 217 mil ioni  di  euro (48
nel  2002) .
Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato posit ivo per 294 mil ioni  di  euro (104 nel  2002) .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 1.588 1.652 1.740 1.861 2.080 2.158
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 102 43 67 97 83 66
Oneri relativi ai sinistri (-): 1.223 1.091 1.217 1.266 1.329 1.215
- sinistri di competenza (-) 1.320 1.206 1.307 1.312 1.408 1.360
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. 97 115 90 46 79 145
Saldo delle altre partite tecniche -28 -29 -32 -31 -29 -33
Spese di gestione (-) 468 485 501 534 591 627
Saldo tecnico del lavoro diretto -233 4 -77 -67 48 217
Utile investimenti 80 60 69 68 56 77
Risultato del conto tecnico diretto -153 64 -8 1 104 294
Saldo della riassicurazione 133 33 100 62 -147 -148
Risultato del conto tecnico complessivo -20 97 92 63 -43 146

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 146 mil ioni  di  euro (-43 nel  2002) ,  con una
incidenza sui  premi del  6 ,8% (2,1% nel  2002) .
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ASSICURAZIONE RISCHI AGRICOLI

In eserciz io del la delega contenuta nel la legge 7 marzo 2003,  n.  38,  i l  decreto
legislat ivo 29 marzo 2004,  n.  102,  concernente “Interventi  f inanziari  a sostegno
del le imprese agricole”,  ha introdotto importanti  modif iche al la discipl ina del-
l ’assicurazione di  r ischi  agricol i .

I  produttori  agricol i  godono di  un contr ibuto pubbl ico sui  premi pagati  per
assicurare le loro produzioni  contro gl i  eventi  che possono arrecare loro
danni  (sostanzialmente la grandine).  In appl icazione di  recenti  or ientamenti
comunitari  in materia di  aiut i  di  Stato,  ol tre al l ’attuale l ivel lo di  contr ibuto per
coperture ordinarie (pari  al  50% di  un parametro f issato annualmente dal
Ministero del le pol i t iche agricole e forestal i ) ,  v iene stabi l i to che i l  contr ibuto
possa essere elevato f ino al l ’80% qualora i l  contratto preveda i l  dir i t to al
r isarcimento solo nel  caso in cui  i l  danno sia almeno pari  al  20% del  valore
del la produzione.

A decorrere dal  1° gennaio 2005,  per beneficiare del  contr ibuto,  dovrà essere
assicurata l ’ intera produzione aziendale esistente:  non sarà,  quindi ,  più con-
senti to assicurare solo una parte del la produzione.

Viene anche stabi l i ta la possibi l i tà,  per un periodo transitor io di  tre anni ,  di
cost i tuire un unico consorzio di  coassicurazione o di  coriassicurazione in
deroga ai  l imit i  previst i  dal l ’apposito Regolamento comunitario “nel  caso di
r ischi  copert i  attraverso t ipologie di  pol izze assicurat ive innovative non anco-
ra dif fuse sul  mercato”.

Al  f ine di  favorire i l  r icorso al l ’assicurazione,  v iene reintrodotta la disposiz io-
ne,  coerente con gl i  or ientamenti  comunitari ,  secondo la quale lo Stato non
effettuerà interventi  compensativi  per i  danni  al le produzioni  ammissibi l i
al l ’assicurazione agevolata.

I l  provvedimento completa i l  quadro normativo che prevede un “Fondo pubbl i-
co di  r iassicurazione” gest i to dal l ’ Ist i tuto di  Serviz i  per i l  Mercato Agricolo
Al imentare ( ISMEA) e attr ibuisce al l ’ Ist i tuto una dotazione f inanziaria di  10
mil ioni  di  euro per anno.  Questa dotazione appare insuff iciente e consentirà
soltanto di  avviare l imitate sperimentazioni .
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R.C.  AEROMOBILI

I  premi del  lavoro diretto i taliano ,  raccolt i  dal le 27 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  nel  2003 pari  a 78 mil ioni  di  euro (+52,9% r ispetto al  2002) ,  con una
incidenza del lo 0,2% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 7
mil ioni  di  euro (5 nel  2002) ,  con un aumento del  40,0%; in rapporto ai  premi di
competenza si  osserva un valore pari  al l ’  11,5%, in l ieve diminuzione r ispetto
al l ’11,6% del  2002.

Gl i  oneri  per sinistri che includono r ispetto al  costo dei  s inistr i  di  competen-
za anche l ’eventuale suff icienza/ insuff icienza degl i  import i  r iservat i  dei  s ini-
str i  accaduti  in anni  precedenti ,  sono stat i  pari  a 6 mi l ioni  di  euro (9 nel  2002) ,
con una diminuzione del  33,3%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i  premi
di  competenza è stato pari  a 9,8%, in diminuzione r ispetto al  20,9% del  2002.

Le spese di  gestione sono state pari  a 6 mi l ioni  di  euro (5 nel  2002)  e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  7 ,7% (9,8% nel  2002) .
I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato posit ivo per 48 mil ioni  di  euro (29 nel
2002) .
Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato posit ivo per 49 mil ioni  di  euro (30 nel  2002) .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 13 17 14 29 51 78
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) -3 3 -4 8 8 17
Oneri relativi ai sinistri (-): 14 12 23 15 9 6
- sinistri di competenza (-) 5 10 3 4 5 7
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. -9 -2 -20 -11 -4 1
Saldo delle altre partite tecniche 0 0 0 1 0 -1
Spese di gestione (-) 3 3 3 3 5 6
Saldo tecnico del lavoro diretto -1 -1 -8 4 29 48
Utile investimenti 0 1 0 2 1 1
Risultato del conto tecnico diretto -1 0 -8 6 30 49
Saldo della riassicurazione -4 3 1 -14 -21 -31
Risultato del conto tecnico complessivo -5 3 -7 -8 9 18

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 18 mil ioni  di  euro (9 nel  2002) ,  con una inci-
denza sui  premi del  23,1% (17,6% nel  2002) .
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R.C.  GENERALE

I  premi del  lavoro diretto i taliano ,  raccolt i  dal le 87 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  nel  2003 pari  a 2.798 mil ioni  di  euro (+13,2% r ispetto al  2002) ,  con
una incidenza del l ’8 ,2% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 1.820 1.920 2.033 2.229 2.472 2.798
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 195 88 48 60 107 72
Oneri relativi ai sinistri (-): 1.838 1.891 2.005 2.295 2.450 2.545
- sinistri di competenza (-) 1.587 1.611 1.706 1.833 2.003 2.156
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. -251 -280 -299 -462 -447 -389
Saldo delle altre partite tecniche -38 -26 -37 -18 -37 -46
Spese di gestione (-) 581 591 609 663 724 794
Saldo tecnico del lavoro diretto -832 -676 -666 -807 -846 -659
Utile investimenti 354 279 318 303 227 321
Risultato del conto tecnico diretto -478 -397 -348 -504 -619 -338
Saldo della riassicurazione 87 77 30 55 164 -81
Risultato del conto tecnico complessivo -391 -320 -318 -449 -455 -419

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 2.156
mil ioni  di  euro (2.003 nel  2002) ,  con un aumento del  7 ,6%; in rapporto ai  premi
di  competenza si  osserva un valore pari  al  79,1%, in l ieve diminuzione r ispet-
to al l ’84,7% del  2002.

Gli  oneri per sinistri che includono rispetto al  costo dei  sinistr i  di  competenza
anche l ’eventuale suff icienza/insuff icienza degli  importi  r iservati  dei  sinistr i
accaduti  in anni precedenti ,  sono stati  pari  a 2.545 mil ioni  di  euro (2.450 nel
2002) con un aumento del 3,9%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i  premi di
competenza è stato pari  a 93,4%, in diminuzione rispetto al  103,6% del 2002.

Le spese di  gestione sono state pari  a 794 mil ioni  di  euro (724 nel  2002)  e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  28,4% (29,3% nel  2002) .

I l  saldo  tecnico  del  lavoro  d i re t to è  s ta to  negat ivo  per  659  mi l ion i  d i  euro
( -846  ne l  2002 ) .

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato negativo per 338 mil ioni  di  euro (-619 nel  2002) .

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato negativo per 419 mil ioni  di  euro (-455 nel  2002) ,  con una
incidenza sui  premi del  15,0% (18,4% nel  2002) .
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LA RESPONSABILITÀ CIVILE IN AMBITO SANITARIO

Sono fortemente aumentate negl i  anni  recenti  le denuncie al la magistratura e
le r ichieste di  r isarcimento al le imprese di  assicurazione per gl i  eventi  con-
nessi  con la responsabi l i tà civi le del le strutture sanitarie e dei  medici  (cosid-
detta “malpractice” medica,  termine inglese che si  può tradurre con negl i-
genza professionale) .

Sul la base di  una specif ica indagine campionaria effettuata dal l ’ANIA,  è pos-
sibi le st imare l ’evoluzione del  numero dei  s inistr i  denunciat i  al le imprese
d’assicurazione e del  loro costo medio nel  periodo 1994/2002.  I l  numero dei
sinistr i  è nel  complesso quasi  raddoppiato,  passando da oltre 8.000 a poco
meno di  15.000.  In part icolare,  nel  2002 sono stat i  7 .800 i  s inistr i  per la r.c.  pro-
fessionale (con un aumento del  148% rispetto al  1994)  e 6.700 quel l i  per la r.c.
del le strutture sanitarie (con un aumento del  31%).

Al la base del la forte crescita del  numero dei  s inistr i  v i  è anche i l  mutato
atteggiamento dei  pazient i  e dei  loro famigl iar i ,  che sembrano non essere più
dispost i  ad accettare fatal ist icamente gl i  esit i  negativi  di  prestazioni  e cure,
ma tendono a valutare l ’adeguatezza scient i f ica degl i  accertamenti  e del le
cure sostenute,  nonché l ’operato dei  medici  e del le strutture sanitarie.  È stato
sottol ineato che ha contr ibuito al la crescita del le r ichieste di  r isarcimento
anche l ’ampliamento sia del  novero dei  soggett i  da considerare danneggiat i  –
non più solo i l  paziente ma anche i  suoi  congiunti  – sia del l ’area del la respon-
sabi l i tà del  medico,  avvenuto non attraverso modif iche normative,  ma ad
opera del la giurisprudenza che ha via via interpretato le norme in senso più
favorevole ai  danneggiat i .

I l  costo medio dei  s inistr i  è anch’esso aumentato nel  periodo di  osservazione
– del  21% per la r.c.  professionale medica e del  67% per quel la del le strutture
sanitarie – in ragione del  forte aumento di  talune componenti  del  danno da
risarcire e,  precisamente,  di  quel le rappresentate dal  “danno biologico” e dal
“danno morale”.  Va evidenziato peraltro che la st ima del le variazioni  del  costo
medio dei  s inistr i  è dest inata a subire ulter ior i  incrementi .  Infatt i ,  mentre per
la generazione dei  s inistr i  denunciat i  nel  1994,  v ista a f ine 2002,  sono state
aquisi te suff icient i  informazioni  sui  s inistr i  e sul  relat ivo importo da indenniz-
zare,  per la generazione dei  s inistr i  denunciat i  nel  2002 la completa def iniz io-
ne del  danno r ichiederà ancora tempi lunghi ,  con conseguente r ivalutazione
degl i  import i  dei  s inistr i  che verranno l iquidat i .

Al l ’assai  elevato aumento del  numero dei  s inistr i  e del  loro costo medio gl i
assicuratori  hanno reagito con un aumento dei  premi.  Ciò nonostante,  ancora
nel  2002 si  può st imare che per ogni  100 euro di  premi incassati ,  le  imprese
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1994 2002 Variaz.
%

R.C. professionale medica
- numero di sinistri denunciati 3.150 7.800 148%
- costo medio dei sinistri 14.500 17.550 21%

R.C.  strutture sanitarie
- numero di sinistri denunciati 5.100 6.700 31%
- costo medio dei sinistri 16.000 26.750 67%

Fonte:  st ima ANIA



abbiano sostenuto spese ed esborsi  per r isarcimenti  per un ammontare pari  a
180 euro per la r.c.  professionale medica e a 240 euro per la r.c.  del le struttu-
re sanitarie.

Risulta in ogni  caso complesso assumere informazioni  sul le caratterist iche
del  fenomeno.  Alcuni  autorevol i  organismi hanno tentato di  effettuare st ime in
materia.  Si  r iportano,  di  seguito,  i  dat i  desunti  dal l ’Osservatorio ist i tui to pres-
so l ’Università di  Napol i  da cui  s i  evince che:

– le professioni  mediche per le qual i  s i  registra un maggior numero di  casi  e
che,  quindi ,  sono considerate più a r ischio sono:  ostetr icia/ginecologia
(16,0% del  totale dei  casi  segnalat i ) ,  chirurgia generale (13,7%),  ortopedia
e traumatologia (12,4%),  medicina generale (6,0%) e anestesia e r ianima-
zione (5,2%).  

– in oltre i l  70% dei  casi  segnalat i  al l ’Osservatorio è stata r iconosciuta la
responsabi l i tà del  professionista;

– quasi  i l  50% del le azioni  giudiz iar ie di  r isarcimento viene trattata in sede
penale,  i l  36% in sede civi le e i l  14% in sede stragiudiz iale.

L’assicuraz ione del la  responsabi l i tà  c iv i le  in  ambito  sani tar io  pone problemi
di  non faci le  soluz ione anche in  a l t r i  paesi .  Una s i tuaz ione estremamente d i f -
f ic i le  s i  r iscontra  negl i  Stat i  Uni t i ,  dove,  a  segui to  del la  l iev i taz ione dei
r isarciment i ,  s ia  in  numero che in  valore,  dal  2000 i  premi  per  la  speci f ica
copertura assicurat iva hanno subì to  for t iss imi  aument i ,  soprat tut to  in  a lcuni
Stat i  e  per  a lcune professioni  mediche.  Inol t re ,  le  d i f f icol tà  del  set tore
hanno indotto  mol te  imprese a  non of f r i re  p iù  la  copertura per  i l  r ischio  in
parola .

Secondo uno studio effettuato dal  General  Accounting Off ice (GAO) degl i  Stat i
Unit i  – che ha anal izzato i  premi prat icat i  dagl i  assicuratori  in sette Stat i
(Cal i fornia,  F lor ida,  Minnesota,  Mississippi ,  Pennsylvania,  Texas e Nevada) –
nel  2002 la pr incipale impresa d’assicurazione del la Flor ida offr iva la copertu-
ra del la r.c.  professionale con un premio base di  $200.000 per i  ginecologi ,
$71.000 per i  chirurghi  generici  e $26.000 per gl i  internist i .  Si  tratta di  un l ivel-
lo di  premi che può in alcuni  casi  cost i tuire un ostacolo al lo stesso eserciz io
del la professione.

In I tal ia taluni  r i tengono che i  problemi del la responsabi l i tà civi le nel l ’area
medica e del la relat iva assicurazione possano essere avviat i  a soluzione
introducendo l ’obbl igo di  assicurazione in capo al le strutture sanitarie,  assi-
curazione che dovrebbe coprire anche i  danni  causati  dal  personale medico
appartenente al la struttura.  Proposte dirette a discipl inare una tale assicura-
zione sono state avanzate anche in Parlamento da diverse part i  pol i t iche,  pro-
poste che,  in più di  un caso,  prevedono addir i t tura un regime di  tar i f fe ammi-
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nistrate,  dimenticando la normativa comunitaria che vieta interventi  autori ta-
t iv i  sul le tar i f fe dei  premi assicurat iv i .

A ben vedere,  la via del l ’assicurazione obbl igatoria,  da un lato,  non r isulta
congrua in rapporto al la platea dei  soggett i  responsabi l i  cost i tui ta da ent i  e
professionist i  e,  dal l ’al tro,  non affronta i l  vero problema cost i tui to dal la cre-
scita del la frequenza dei  s inistr i  e del  loro costo medio.  Soltanto la diminuzio-
ne del  numero e del  costo dei  s inistr i  può avere effett i  sul  l ivel lo dei  premi
rendendo questi  non gravosi  per le strutture sanitarie e suff icient i  per le
imprese di  assicurazione che,  quindi ,  non saranno indotte ad uscire da tale
settore di  att iv i tà.

La soluzione del  problema è,  di  necessità,  in una forte azione di  prevenzione,
che port i  al  contenimento dei  r ischi  attraverso la col laborazione tra assicura-
tori  e assicurat i .  In questo percorso,  s i  inserisce uno studio,  commissionato
dal l ’ANIA al la Scuola Superiore di  Studi  Universitar i  e di  Perfezionamento
Sant’Anna di  Pisa,  sul  tema “La responsabi l i tà sanitaria tra valutazione del
r ischio e assicurazione”,  studio concluso nel  2003.

Lo studio fornisce una panoramica sugl i  or ientamenti  giur isprudenzial i  in
materia e sul le iniz iat ive real izzate per affrontare i l  problema, in I tal ia ed
al l ’estero;  inoltre,  contiene un questionario volto a def inire una più eff icace
metodologia di  valutazione del  r ischio sanitario,  attraverso un’anal is i  detta-
gl iata del la struttura sanitaria,  suddivisa in aree di  r ischio,  e la cost i tuzione di
panel  di  espert i  del  mondo giuridico,  assicurat ivo,  medico,  economico e del-
l ’ ingegneria cl inica (c.d.  panel  GAMET) incaricat i  di  offr ire una valutazione
qual i tat iva del l ’ incidenza di  ogni  s ingolo aspetto sul  l ivel lo di  r ischiosità glo-
bale del la struttura sanitaria.

L’ANIA intende real izzare alcune iniz iat ive volte a dare prat ica attuazione al le
indicazioni  recate dal lo studio,  a part ire dal la cost i tuzione di  una specif ica
banca dati  al  f ine di  disporre,  in conformità a quanto previsto anche a l ivel lo
europeo nel  Regolamento CE n.  358/2003,  di  informazioni  più precise e detta-
gl iate per la conoscenza e la gest ione del  r ischio.  

Inoltre,  nel l ’ intento di  favorire e rafforzare i l  rapporto di  col laborazione tra
assicuratore ed assicurato,  sono stat i  organizzat i ,  in  col laborazione con i l
CINEAS (Consorzio Universitar io per l ’ Ingegneria nel le Assicurazioni) ,  appro-
priat i  corsi  di  formazione per gl i  operatori  assicurat iv i ,  ol tre a numerosi
incontr i  con i  diversi  rappresentanti  degl i  operatori  sanitar i .
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CREDITO

I  premi del  lavoro diretto i taliano ,  raccolt i  dal le 29 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  nel  2003 pari  a 301 mil ioni  di  euro (-6,2% r ispetto al  2002) ,  con una
incidenza del lo 0,9% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 320
mil ioni  di  euro (316 nel  2002) ,  con un aumento del l ’1 ,3%; in rapporto ai  premi
di  competenza si  osserva un valore pari  al  101,3%, in aumento r ispetto al
92,7% del  2002.

Gli  oneri per sinistri che includono rispetto al  costo dei  sinistr i  di  competenza
anche l ’eventuale suff icienza/insuff icienza degli  importi  r iservati  dei  sinistr i
accaduti  in anni precedenti ,  sono stati  pari  a 254 mil ioni  di  euro (267 nel  2002),
con una diminuzione del 4,9%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i  premi di
competenza è stato pari  a 80,4%, in aumento r ispetto al  78,3% del 2002.

Le spese di  gestione sono state pari  a 88 mil ioni  di  euro,  come nel  2002 e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  29,2% (27,4% nel  2002) .

I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato negativo per 29 mil ioni  di  euro (-18
nel  2002) .
Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato pari  a -11 mil ioni  di  euro (0 nel  2002) .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 203 219 272 314 321 301
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 11 3 16 26 -20 -15
Oneri relativi ai sinistri (-): 128 144 174 263 267 254
- sinistri di competenza (-) 200 229 258 322 316 320
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. 72 85 84 59 49 66
Saldo delle altre partite tecniche -2 -2 -2 -1 -4 -3
Spese di gestione (-) 53 63 69 83 88 88
Saldo tecnico del lavoro diretto 9 7 11 -59 -18 -29
Utile investimenti 24 14 15 41 18 18
Risultato del conto tecnico diretto 33 21 26 -18 0 -11
Saldo della riassicurazione -10 -14 -12 36 15 26
Risultato del conto tecnico complessivo 23 7 14 18 15 15

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 15 mil ioni  di  euro,  come nel  2002,  con una
incidenza sui  premi del  5 ,0% (4,7% nel  2002) .
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CAUZIONE

I  premi del  lavoro diretto i taliano ,  raccolt i  dal le 55 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  nel  2003 pari  a 486 mil ioni  di  euro (-3,8% r ispetto al  2002) ,  con una
incidenza del l ’1 ,4% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 446
mil ioni  di  euro (270 nel  2002) ,  con un aumento del  65,2%; in rapporto ai  premi
di  competenza si  osserva un valore pari  al  98,7%, in aumento r ispetto al  53,4%
del 2002.
Gl i  oneri  per sinistri che includono r ispetto al  costo dei  s inistr i  di  competen-
za anche l ’eventuale suff icienza/ insuff icienza degl i  import i  r iservat i  dei  s ini-
str i  accaduti  in anni  precedenti ,  sono stat i  pari  a 397 mil ioni  di  euro (254 nel
2002) ,  con un aumento del  56,3%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i  premi
di  competenza è stato pari  a 87,8%, in aumento r ispetto al  50,2% del  2002.

Le spese di  gestione sono state pari  a 145 mil ioni  di  euro (152 nel  2002)  e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  29,8% (30,1% nel  2002) .

I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato negativo per 116 mil ioni  di  euro (60
nel  2002) .

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato negativo per 91 mil ioni  di  euro (79 nel  2002) .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 524 459 433 483 505 486
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 113 38 2 18 -1 34
Oneri relativi ai sinistri (-): 151 137 168 213 254 397
- sinistri di competenza (-) 163 172 197 202 270 446
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. 12 35 29 -11 16 49
Saldo delle altre partite tecniche -32 -29 -30 -33 -40 -26
Spese di gestione (-) 153 135 127 139 152 145
Saldo tecnico del lavoro diretto 75 120 106 80 60 -116
Utile investimenti 31 25 26 21 19 25
Risultato del conto tecnico diretto 106 145 132 101 79 -91
Saldo della riassicurazione -20 -56 -34 -7 -2 102
Risultato del conto tecnico complessivo 86 89 98 94 77 11

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 11 mil ioni  di  euro (77 nel  2002) ,  con una inci-
denza sui  premi del  2 ,3% (15,2% nel  2002) .
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APPALTI DI LAVORI PUBBLICI

I l  Min is t ro  de l le  a t t iv i tà  produt t ive ,  d i  concer to  con  i l  Min is t ro  de l le  in f ra-
s t ru t ture  e  de i  t raspor t i ,  ha  approvato ,  con  i l  decreto  de l  12  marzo  2004 ,  n .
123 ,  i l  rego lamento  recante  g l i  schemi  d i  po l i zza  t ipo  per  le  garanz ie  f ide-
jussor ie  e  le  coper ture  ass icurat ive  prev is te  come obb l igator ie  dag l i  ar t i -
co l i  17  e  30  de l la  legge  quadro  in  mater ia  d i  lavor i  pubb l ic i  11  febbra io  1994 ,
n .  109 .

I l  regolamento,  a sua volta previsto dal l ’art .  9 ,  comma 59,  del la legge 18
novembre 1998,  n.  415,  interviene dopo lungo tempo e reca chiarezza e sem-
pl i f icazione nel  del icato settore degl i  appalt i  di  lavori  pubbl ici ,  almeno per
quanto r iguarda i  prof i l i  f idejussori  e assicurat iv i .

L’e f fe t to  d i  cer tezza  e  d i  un i f icaz ione  che  esso  compor ta  è  in fa t t i  impor-
tan te ,  cons idera to  i l  var iegato  panorama de l le  s taz ion i  appa l tan t i  e  la  c i r -
cos tanza  che  g l i  schemi  t ipo  in  paro la  sono ,  per  la  p r ima  vo l ta ,  cor redat i  d i
spec i f iche  schede  tecn iche  le  qua l i ,  su l  genere  d i  un  cer t i f ica to  d i  ass icu-
raz ione ,  sono  l ’un ico  documento  da  presentare  a l le  s taz ion i  appa l tan t i ,  una
vo l ta  compi la to  e  so t toscr i t to  da l le  par t i  cont raent i .

I l  predetto effetto posit ivo è da considerare prevalente r ispetto al le evidenti
carenze (quale i l  mancato adeguamento al l ’art .  4 ,  commi 146 e 147,  del la legge
24 dicembre 2003,  n.  350,  per i l  testo del la cauzione defini t iva) ,  incongruenze
(quale la sopravvivenza del la scheda tecnica 1.2-bis di  aggiornamento per i l
reintegro del la somma garanti ta a t i tolo di  cauzione defini t iva,  mentre nel
testo  d i  quest ’u l t ima è  venuto  meno l ’obbl igo d i  re integro) ,  inesat tezze
(soprattutto per le pol izze CAR e decennale postuma) e incompletezze del
decreto n.  123:  s i  tratta,  infatt i ,  d i  errori  o lacune comunque superabi l i  a l l ’at-
to prat ico e per i  qual i  è senz’altro possibi le a breve un idoneo intervento ret-
t i f icat ivo.

Gl i  schemi t ipo sono obbl igatori  con r i fer imento agl i  appalt i  i  cui  bandi  di  gara
siano stat i  pubbl icat i  a part ire dal  26 maggio 2004.

PERDITE PECUNIARIE

I  premi del  lavoro diretto i taliano ,  raccolt i  dal le 84 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  nel  2003 pari  a 270 mil ioni  di  euro (+14,9% r ispetto al  2002) ,  con una
incidenza del lo 0,8% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 148
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mil ioni  di  euro (103 nel  2002) ,  con un aumento del  43,7%; in rapporto ai  premi
di  competenza si  osserva un valore pari  al  63,2%, in aumento r ispetto al  50,0%
del 2002.

Gl i  oneri  per sinistri che includono r ispetto al  costo dei  s inistr i  di  competen-
za anche l ’eventuale suff icienza/ insuff icienza degl i  import i  r iservat i  dei  s ini-
str i  accaduti  in anni  precedenti ,  sono stat i  pari  a 124 mil ioni  di  euro (86 nel
2002) ,  con un aumento del  44,2%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i  premi
di  competenza è stato pari  a 53,0%, in aumento r ispetto al  41,7% del  2002.

Le spese di  gestione sono state pari  a 78 mil ioni  di  euro (71 nel  2002)  e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  28,9% (30,2% nel  2002) .

I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato posit ivo per 25 mil ioni  di  euro (44 nel
2002) .

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato posit ivo per 32 mil ioni  di  euro (50 nel  2002) .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 138 151 163 175 235 270
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 11 7 19 7 29 36
Oneri relativi ai sinistri (-): 59 85 202 88 86 124
- sinistri di competenza (-) 68 88 197 99 103 148
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. 9 3 -5 11 17 24
Saldo delle altre partite tecniche -2 0 -4 -2 -5 -7
Spese di gestione (-) 51 56 53 56 71 78
Saldo tecnico del lavoro diretto 15 3 -115 22 44 25
Utile investimenti 5 4 6 7 6 7
Risultato del conto tecnico diretto 20 7 -109 29 50 32
Saldo della riassicurazione 11 19 111 1 -14 4
Risultato del conto tecnico complessivo 31 26 2 30 36 36

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 36 mil ioni  di  euro,  come nel  2002,  con una
incidenza sui  premi del  13,3% (15,3% nel  2002) .

TUTELA GIUDIZIARIA

I  premi del  lavoro diretto i taliano ,  raccolt i  dal le 86 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  nel  2003 pari  a 184 mil ioni  di  euro (+12,2% r ispetto al  2002) ,  con una
incidenza del lo 0,5% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .
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I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 55
mil ioni  di  euro (45 nel  2002) ,  con un aumento del  22,2%; in rapporto ai  premi di
competenza si  osserva un valore pari  al  31,4%, in aumento r ispetto al  28,7%
del 2002.

Gl i  oneri  per sinistri che includono r ispetto al  costo dei  s inistr i  di  competen-
za anche l ’eventuale suff icienza/insuff icienza degl i  import i  r iservat i  dei  s ini-
str i  accaduti  in anni  precedenti ,  sono stat i  pari  a 57 mil ioni  di  euro (52 nel
2002) ,  con un aumento del  9 ,6%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i  premi
di  competenza è stato pari  a 32,6%, in diminuzione r ispetto al  33,1% del  2002.

Le spese di  gestione sono state pari  a 71 mil ioni  di  euro (64 nel  2002)  e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  38,6% (39,0% nel  2002) .

I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato posit ivo per 44 mil ioni  di  euro (38 nel
2002) .

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato posit ivo per 50 mil ioni  di  euro (43 nel  2002) .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 98 110 126 144 164 184
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 4 7 7 7 7 9
Oneri relativi ai sinistri (-): 31 31 31 38 52 57
- sinistri di competenza (-) 35 35 38 41 45 55
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. 4 4 7 3 -7 -2
Saldo delle altre partite tecniche 0 0 -1 -2 -3 -3
Spese di gestione (-) 43 46 52 56 64 71
Saldo tecnico del lavoro diretto 20 26 35 41 38 44
Utile investimenti 5 4 5 5 5 6
Risultato del conto tecnico diretto 25 30 40 46 43 50
Saldo della riassicurazione -1 -1 -1 -1 0 -4
Risultato del conto tecnico complessivo 24 29 39 45 43 46

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 46 mil ioni  di  euro (43 nel  2002) ,  con una inci-
denza sui  premi del  25,0% (26,2% nel  2002) .

132

Le altre assicurazioni danni

l’assicurazione italiana 2003/2004

TUTELA GIUDIZIARIA
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro



ASSISTENZA

I  premi del  lavoro diretto i taliano ,  raccolt i  dal le 80 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  nel  2003 pari  a 257 mil ioni  di  euro (+7,1% r ispetto al  2002) ,  con una
incidenza del lo 0,8% sui  premi complessivi  del le assicurazioni  danni .

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 98
mil ioni  di  euro (87 nel  2002) ,  con un aumento del  12,6%; in rapporto ai  premi di
competenza si  osserva un valore pari  al  38,9%, in aumento r ispetto al  37,0%
del 2002.
Gl i  oneri  per sinistri che includono r ispetto al  costo dei  s inistr i  di  competen-
za anche l ’eventuale suff icienza/ insuff icienza degl i  import i  r iservat i  dei  s ini-
str i  accaduti  in anni  precedenti ,  sono stat i  pari  a 96 mil ioni  di  euro (93 nel
2002) ,  con un aumento del  3 ,2%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i  premi
di  competenza è stato pari  a 38,1%, in diminuzione r ispetto al  39,6% del  2002.

Le spese di  gestione sono state pari  a 80 mil ioni  di  euro (75 nel  2002)  e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione ed i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
è stata del  31,1% (31,3% nel  2002) .

I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato posit ivo per 74 mil ioni  di  euro (65 nel
2002) .

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico del  lavoro
diretto è stato posit ivo per 76 mil ioni  di  euro (67 nel  2002) .

1998 1999 2000 2001 2002 2003

Premi contabilizzati 176 183 203 215 240 257
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 11 2 5 3 5 5
Oneri relativi ai sinistri (-): 67 67 73 75 93 96
- sinistri di competenza (-) 69 68 73 78 87 98
- sufficienza/insufficienza ris. sin. es. prec. 2 1 0 3 -6 2
Saldo delle altre partite tecniche -2 -6 -2 -2 -2 -2
Spese di gestione (-) 53 61 63 67 75 80
Saldo tecnico del lavoro diretto 43 47 60 68 65 74
Utile investimenti 3 2 3 2 2 2
Risultato del conto tecnico diretto 46 49 63 70 67 76
Saldo della riassicurazione -10 -13 -16 -18 -16 -18
Risultato del conto tecnico complessivo 36 36 47 52 51 58

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 58 mil ioni  di  euro (51 nel  2002) ,  con una inci-
denza sui  premi del  22,6% (21,3% nel  2002) .
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LA GARANZIA ASSISTENZA

La garanzia assicurat iva Assistenza consiste nel l ’offerta di  una o più presta-
zioni  – da parte di  un’ impresa assicuratr ice regolarmente autorizzata ad eser-
citare i l  ramo – a persone in di f f icoltà (sul la base dei  caratteri  del l ’urgenza e
del l ’ immediatezza)  a seguito del  veri f icarsi  di  un evento fortuito.

Si  tratta di  una copertura assicurat iva che viene generalmente distr ibuita
come garanzia accessoria,  ossia legata a prodott i  assicurat iv i  di  più ampia
dif fusione.  I l  l imitato svi luppo di  queste coperture ha indotto l ’ANIA a com-
missionare al l ’ ist i tuto CIRM Ricerche una dettagl iata indagine,  al  f ine di
megl io individuare le esigenze del la cl ientela.

La r icerca ha seguito due dif ferenti  approcci :  i l  pr imo,  di  natura qual i tat iva,
che ha coinvolto sei  focus group;  i l  secondo,  di  natura quanti tat iva,  basato su
interviste ad un campione rappresentat ivo del la popolazione,  composto da
individui  di  entrambi i  sessi ,  età compresa tra i  20 e i  70 anni  e intestatari  di
almeno una pol izza r.c.  auto.

Secondo i  r isultat i  del l ’ indagine,  l ’esigenza di  una garanzia assistenza è più
avvert i ta nel l ’ambito del  segmento del la salute,  nel la forma di  un pronto inter-
vento medico lontano da casa.  Anche la garanzia di  intervento per eventi
avvenuti  in casa,  connessi  con malfunzionamenti  di  impianti  domestici ,  elet-
tr ici  o idraul ici  v iene considerato importante dagl i  intervistat i .

Esistono pol izze denominate “Pol izze di  Assistenza” che prevedono non un “dare” da
parte del la  compagnia di  assicuraz ione (c ioè forme di  r imborso) ,  quanto un “fare”
cioè un att ivare forme di  pronto intervento in  s i tuaz ioni  d i  emergenza di  var io  t ipo in
cui  s i  t rova l ’assicurato.  A le i  personalmente qual i  sono le  s i tuaz ioni  d i  r ischio o di
per icolo che vengono soprattutto in  mente e r ispetto a cui  gradirebbe essere tutela-
to da una pol izza di  Assistenza?
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In  qua le  d i  quest i  ambi t i  le i  è  a  conoscenza  de l  fa t to  che  s i  possono at t ivare  po l i z -
ze  d i  Ass is tenza ,  con  poss ib i l i tà  d i  p ronto  in tervento  in  caso  d i  s i tuaz ion i  d i  emer-
genza?  ( r i sposta  mul t ip la )

%
Auto (assistenza tecnica in caso di  guasti) 48,5
Salute (necessità di  intervento medico fuori  casa) 47,7
Viaggi ( incidenti  in viaggio,  r ientri  improvvisi ,  ecc.) 37,0
Casa (rotture impianti ,  idraulica,  elettricità,  ecc.) 34,7
Incidenti  domestici  (smarrimento chiavi ,  rottura vetro,  ecc.) 25,0
Nessuno di  questi/non sa 20,0

In  part icolare in  quale di  quest i  ambit i  le i  personalmente è più interessato ad avere
una pol izza di  Assistenza? ( r i sposta  mul t ip la )

%
Auto (assistenza tecnica in caso di  guasti) 16,8
Salute (necessità di  intervento medico fuori  casa) 33,0
Viaggi ( incidenti  in viaggio,  r ientri  improvvisi ,  ecc.) 11,2
Casa (rotture impianti ,  idraulica,  elettricità,  ecc.) 19,3
Incidenti  domestici  (smarrimento chiavi ,  rottura vetro,  ecc.) 6,2
Nessuno di  questi/non sa 13,5
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Fonte:  Ci rm Ricerche
Ottobre 2003
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La riassicurazione professionale presenta un positivo risultato
del conto tecnico e un utile di  esercizio.

I  tempi entro i  qual i  s i  chiudono le gest ioni  assicurat ive consentono di  pre-
sentare soltanto i  dat i  def ini t iv i  del  2002.

I  premi indirett i  sono stat i  pari  a 5.682 mil ioni  di  euro,  con un aumento del
4,0% r ispetto al  2001.  L’ incidenza dei  premi indirett i  sul  totale premi dirett i  e
indirett i  è stata pari  al  6 ,1% (6,7% nel  2001) .

Riassicuratori  professionali

I  premi indirett i  del  lavoro i tal iano ed estero,  al  lordo del la retrocessione,  rac-
colt i  dal le imprese esercenti  la sola r iassicurazione (c.d.  r iassicuratori  pro-
fessional i )  sono stat i  nel  2002 pari  a 2.171 mil ioni  di  euro,  con un aumento del
14,8% r ispetto al  2001.  

La quota di  mercato dei  r iassicuratori  professional i  sul  complesso del  lavoro
indiretto è aumentata dal  34,6% del  2001 al  38,2% del  2002.

I l  r isultato del  conto tecnico dei  rami danni  e vi ta – al  netto del la retrocessio-
ne – è stato posit ivo per 49 mil ioni  di  euro (-14 nel  2001) ,  con una incidenza del
3,0% sui  premi (1 ,0% nel  2001) .

I l  r isultato del l ’eserciz io è stato posit ivo per 60 mil ioni  di  euro (-16 nel  2001) ,
con una incidenza sui  premi del  3 ,7% (1,2% nel  2001) .

PREMI DEL LAVORO INDIRETTO ITALIANO ED ESTERO

Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

INTERO MERCATO PREMI VAR. %

1997 5.215 6,7%

1998 5.233 0,3%

1999 4.678 -10,6%

2000 5.401 15,5%

2001 5.461 1,1%

2002 5.682 4,0%

RIASSICURATORI PROFESSIONALI PREMI VAR. %

1997 1.729 8,5%

1998 1.835 6,2%

1999 1.669 -9,1%

2000 2.025 21,3%

2001 1.891 -6,6%

2002 2.171 14,8%

CONTO ECONOMICO

1998 1999 2000 2001 2002
Conto tecnico
Premi indiretti 1.212 1.135 1.447 1.356 1.638 
Variazione riserve premi (-) 268 193 230 196 197 
Utile investimenti 210 159 219 176 201 
Oneri relativi ai sinistri (-) 914 760 1.083 934 1.146 
Spese di gestione (-) 367 339 425 404 445 
Saldo altri proventi ed oneri -8 7 -11 -12 -2 
Risultato -135 9 -83 -14 49 

Conto non tecnico
Proventi 49 33 32 21 25 
Saldo altri proventi ed oneri 12 -34 -20 -22 -6 
Risultato attività ordinaria -75 8 -71 -15 68 
Risultato attività straordinaria 2 -151 109 -1 12 
Imposte (-) 6 9 3 0 20 
Risultato dell'esercizio -79 -152 35 -16 60 

RIASSICURATORI  PROFESSIONALI
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro
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STATO PATRIMONIALE

1998 1999 2000 2001 2002
Passivo
Patrimonio netto 422 424 457 449 558 
Riserve tecniche 4.439 4.896 5.471 5.874 5.837 
Fondi e depositi da retrocessionari 336 305 431 465 424 
Debiti ed altre passività 1.234 1.424 1.044 1.094 1.246 
Totale 6.431 7.049 7.403 7.883 8.065 

Attivo
Attivi immateriali 136 295 294 267 261 
Investimenti 4.118 4.565 5.109 5.469 5.483 
Riserve tecniche retrocessionari 899 1.084 1.196 1.260 1.190 
Crediti 679 630 590 632 795 
Altri elementi dell'attivo 599 475 214 255 336 
Totale 6.431 7.049 7.403 7.883 8.065 

RIASSICURATORI  PROFESSIONALI
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro
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Continua a diminuire il numero dei lavoratori dipendenti, ma con un
ritmo inferiore rispetto a quello dell’anno precedente.

I  COLLABORATORI DIPENDENTI

Alla f ine del 2003 i  dipendenti  del le imprese di  assicurazione erano 39.262 (-718
unità r ispetto al  2002).  I l  personale amministrativo,  comprensivo dei dir igenti ,
ammontava a 36.401 (-586 unità),  mentre i  produttori  erano 2.861 (-132 unità).
È quindi  proseguita la diminuzione del  numero degl i  occupati ,  s ia pure con un
tasso in fer iore  a  quel lo  de l  2002  ( -1 ,8%,  a  f ronte  d i  -4,2% nel  2002) .  In part i-
colare,  la r iduzione è stata del l ’1 ,6% (-3,7% nel  2002)  per i l  personale ammini-
strat ivo e del  4 ,4% per gl i  addett i  al l ’organizzazione produtt iva (-10,2% nel
2002) .
Nonostante la r iduzione del  numero degl i  occupati ,  i l  costo complessivo per i l
personale è aumentato del  6 ,4%, per effetto degl i  aumenti  retr ibut iv i  previst i
dai  r innovi  dei  contratt i  col lett iv i  di  lavoro.  
Tra i l  1999 e i l  2003 la riduzione del numero dei dipendenti  è stata del 7,9%, men-
tre i l  costo complessivo è aumentato del 4,3%; i l  costo unitario per addetto, pari
a 60.044 euro nel 2003, è aumentato del 12,7% (11,7% per i l  solo personale
amministrativo).  Nello stesso periodo i l  tasso di inflazione è stato del 10,9%.

ANNO AMM.VI PROD.RI TOTALE

1999 38.481 4.141 42.622 

2000 38.280 3.984 42.264 

2001 38.414 3.332 41.746 

2002 36.987 2.993 39.980 

2003 36.401 2.861 39.262 

ANNO AMM.VI PROD.RI TOTALE

1999 2.135 145 2.280 

2000 2.201 155 2.356 

2001 2.171 142 2.313 

2002 2.119 117 2.236 

2003 2.264 115 2.379 
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Valor i  in  migl ia ia  di  euro

Fonte:  CEA

Fonte:  CEA

NUMERO DIPENDENTI  

COSTO DEL PERSONALE
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

DIPENDENTI  PER IMPRESA NEI  PAESI  UE -  2002  



139

Le risorse umane e l’area del lavoro

l’assicurazione italiana 2002/2003

I  CONTRATTI COLLETTIVI DI  LAVORO NAZIONALI

I l  18 lugl io 2003 è stato r innovato i l  contratto col lett ivo di  lavoro nazionale per
i  dipendenti  del le imprese di  assicurazione dopo una complessa e lunga trat-
tat iva.

I l  nuovo contratto ha previsto importanti  novità sia sul  piano normativo sia su
quel lo economico,  come l ’ introduzione del l ’ ist i tuto del la reperibi l i tà ol tre i l
normale orario di  lavoro,  la possibi l i tà di  prevedere nei  centr i  informatici  turni
art icolat i  sul le 24 ore,  i l  r iconoscimento che i  premi di  produtt iv i tà contrattat i
a l ivel lo aziendale debbano essere determinati  in funzione del l ’andamento
economico del l ’ impresa,  la previsione di  una più eff icace e mirata normativa
volta a contrastare i l  fenomeno del le microassenze,  che si  concentrano per lo
più nel le giornate del  venerdì  e del  lunedì .

Su l  p iano  de l le  re laz ion i  s indaca l i  i l  nuovo  cont ra t to  ha  mig l io ra to  le  p ro-
cedure  co l le t t i ve  re la t i ve  a  process i  d i  r i s t ru t tu raz ione  e  r io rgan izzaz ione
az ienda le  e  l ’ i n format iva  a l le  o rgan izzaz ion i  s indaca l i  a  l i ve l lo  d i  capo-
gruppo ,  ha  prev is to  l ’ i s t i tuz ione  d i  un  Osservator io  par i te t ico  naz iona le  per
i l  cont ras to  de l  mobb ing .

Part icolare r i l ievo assume l ’ ist i tuzione di  una copertura assicurat iva volta a
garantire una rendita a coloro che divengano non autosuff icient i  nel  compi-
mento degl i  att i  del la vi ta quotidiana (c.d.  Long Term Care) .  La copertura assi-
curat iva è f inanziata con un contr ibuto annuo a carico del le imprese pari  al lo
0,20% del la retr ibuzione tabel lare.  Si  tratta del  pr imo contratto col lett ivo
nazionale che prevede l ’ ist i tuzione di  una tale copertura assicurat iva.

Non è stata accolta la r ichiesta del  s indacato volta ad al l ineare i  trattamenti
economici  e normativi  degl i  addett i  ai  cal l  center a quel l i  del  restante perso-
nale.

La parte economica del  contratto,  relat iva al  pr imo biennio 2002/2003,  è stata
defini ta nel l ’ambito dei  meccanismi retr ibut iv i  previst i  dal  Protocol lo d’ intesa
del  lugl io del  1993;  lo stesso è avvenuto con l ’accordo siglato i l  5  apri le 2004
per i l  secondo biennio (2004-2005) .

Re la t ivamente  a i  d i r igent i ,  l ’accordo  in tervenuto  i l  23  o t tobre  2003  ha  pre-
v is to  so l tan to  l ’agg iornamento  de l le  tabe l le  d i  t ra t tamento  economico ,
senza  a f f rontare  la  par te  normat iva ,  agg iornamento  avvenuto  anch’esso
su l la  base  de i  meccanismi  prev is t i  da l  pro toco l lo  d ’ in tesa  de l  lug l io  1993 .
Questa  so luz ione  ha  consent i to  d i  ch iudere  un  confronto  assa i  lungo ;  è  ora
però  necessar io  r iprendere  la  t ra t ta t iva  per  la  par te  normat iva ,  con  la  con-
sapevo lezza  che  è  necessar io  adat tare  g l i  i s t i tu t i  de l  cont ra t to  a l  nuovo
contesto  economico .
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LA FORMAZIONE CONTINUA

La formazione continua rappresenta una del le leve crucial i  per i l  r i lancio di
un’eff icace pol i t ica di  svi luppo per la coesione sociale,  per la competi t iv i tà
del le imprese e per la crescita professionale dei  lavoratori ,  anche al  f ine di
favorire una loro mobi l i tà al l ’ interno di  un mercato del  lavoro in continua tra-
sformazione.  Si  tratta di  un processo complesso che impegna direttamente le
ist i tuzioni ,  le  imprese e le organizzazioni  s indacal i  nel  r innovamento del le
pol i t iche formative.

I  nuovi  Fondi  par i tet ic i  in terprofessional i  per  la  formazione cont inua s i
aggiungono ora agl i  strumenti  già operat iv i ,  qual i  i  patt i  bi lateral i  e tr iangola-
r i  f i rmati  tra Governo e Part i  Social i  nel  lugl io 1993 e nel  settembre 1996 non-
ché la programmazione del l ’obiett ivo 4 del  Fondo Sociale Europeo e la legge
236 del  1993.

Nel  2003 sono stat i  def ini t i  i  cr i ter i  ed i  termini  di  attr ibuzione del le r isorse per
i  nuovi  Fondi  (Decreto interministeriale 23/04/2003,  previsto dal l ’art .  118 del la
legge n.  388 del  2000)  e sono avvenute le erogazioni  per la fase di  start–up.

I  Fondi  sono al imentat i  pr incipalmente con i l  contr ibuto,  pari  al lo 0,30% del la
retr ibuzione soggetta a contr ibuzione obbl igatoria,  versato dal le imprese per
l ’assicurazione contro la disoccupazione involontaria.  La percentuale del lo
0,30 deriva dal la norma contenuta nel l ’art icolo 25,  comma 4° del la legge 21
dicembre 1978,  n.  845.  Le imprese hanno la facoltà,  dunque,  di  dest inare tale
contr ibuto ai  fondi  pari tet ici  interprofessional i .

Pr ima del la creazione dei  Fondi  pari tet ici  i l  contr ibuto era versato dal l ’ INPS al
Fondo per la formazione professionale ed era dest inato per i  due terzi  al
Ministero del l ’Economia e del le Finanze per i l  cof inanziamento nazionale del
Fondo Sociale Europeo e per un terzo al  Ministero del  Lavoro e del le Pol i t iche
Social i  per i l  f inanziamento degl i  interventi  previst i  dal l ’art .  9  del la legge 236
del  1993.

Al lo scopo di  accelerare l ’avvio dei  Fondi ,  è stata prevista una fase di  start-up
con l ’erogazione di  r isorse pubbl iche per i l  2003,  provenienti  da un terzo del
Fondo di  rotazione.  A regime,  invece,  i  Fondi  saranno f inanziat i  con i l  contr i-
buto del lo 0,30% versato dal le aziende che volontariamente aderiscono.

I  Fondi  interprofessional i  hanno natura bi laterale,  ossia la loro nascita ed i l
loro funzionamento avvengono di  concerto con le organizzazioni  s indacal i .  Per
i l  sostegno al la formazione continua dei  lavoratori  del  settore dei  serviz i ,  che
ricomprende i l  settore assicurat ivo,  Confcommercio,  ABI,  Confetra ed ANIA
hanno creato con le OO.SS.  due fondi  interprofessional i :

– For.Te per i l  personale non dir igente;
– Fondir  per i  dir igenti .
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I Fondi  interprofessional i  r idisegnano le strategie di  intervento in tema di  for-
mazione continua.  In raccordo con i l  Ministero del le Pol i t iche Social i  e del le
Regioni ,  le  Part i  social i  sono chiamate a def inire e sperimentare un nuovo ed
innovativo sistema di  formazione continua.

Al  f ine di  faci l i tare la presentazione dei  piani  formativi ,  l ’ Ist i tuto per la forma-
zione professionale dei  lavoratori  ( ISFOL) ha dato vi ta ad un progetto di  for-
mazione r ivolto agl i  operatori  del le part i  social i  e del le imprese.  Al  r iguardo,
sono già stat i  avviat i  i  corsi  di  formazione in quattro aree terr i tor ial i  sotto l ’e-
gida di  quattro Università (Roma Tre,  Università Cattol ica del  Sacro Cuore,
Università Cà Foscari ,  Federico I I ) .  L’azione del l ’ANIA ha consenti to di  r iser-
vare un congruo numero di  post i  agl i  operatori  del  settore assicurat ivo.

In questo contesto anche l ’ENBIFA, l ’Ente bi laterale per la formazione del  set-
tore assicurat ivo,  dovrà assumere un ruolo proposit ivo con r i fer imento al la
presentazione di  piani  formativi  da parte di  s ingole imprese e di  raccordo nel
caso di  piani  formativi  presentat i  da più imprese associate fra di  loro.

INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE

Nel corso del  2003 i l  Fondo l iquidazioni  coatte amministrat ive,  ist i tui to presso
l ’ INPS, ha assegnato a tutt i  coloro che ne avevano fatto r ichiesta e r ientrava-
no nei  requisi t i  di  legge le disponibi l i tà f inanziarie previste per agevolare l ’e-
sodo dei  lavoratori  occupati  presso le gest ioni  commissarial i  del le imprese
poste in l iquidazione coatta.

Si  è giunt i  a tale importante r isultato attraverso una gest ione f inanziaria
attenta da parte del  consigl io di  amministrazione del  Fondo,  nel  quale l ’ANIA
è presente con due rappresentanti .  È stato pertanto possibi le proporre e far
decidere la sospensione per i l  2004 del  contr ibuto,  pari  al lo 0,50% del la retr i-
buzione soggetta a contr ibuzione obbl igatoria,  che le imprese versano per
f inanziare i l  Fondo.  Ciò determinerà una corr ispondente r iduzione del  costo
del  lavoro,  che potrebbe essere mantenuta anche per gl i  anni  a venire.

LA RIFORMA DEL MERCATO DEL LAVORO

L’ANIA, unitamente al le maggiori  Organizzazioni  dei  datori  di  lavoro,  ha sot-
toscrtto con le Confederazioni  CGIL,  CISL e UIL un accordo in materia di  con-
tratt i  di  inserimento e reinserimento,  al  f ine di  dare immediata attuazione a
quel le previsioni  contenute nel  d. lgs.  n.  276/2003 che,  nel le intenzioni  del
legislatore,  servono a garantire e faci l i tare una maggiore occupazione ed
occupabi l i tà.

L’accordo stabi l isce che i l  contratto di  inserimento è un contratto di  lavoro
diretto a real izzare,  mediante un progetto individuale di  adattamento del le
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competenze professional i  del  lavoratore ad un determinato contesto lavorat i-
vo,  l ’ inserimento ovvero i l  reinserimento nel  mercato del  lavoro.

La platea di  r i fer imento è ampia ed include i  giovani  di  età compresa tra i  18
ed i  29 anni ,  i  d isoccupati  di  lunga durata e i  lavoratori  con più di  50 anni  di
età privi  di  un posto di  lavoro.

Per incentivare le imprese a sottoscrivere i  contratt i  di  inserimento,  l ’accordo
prevede che al  lavoratore potrà essere attr ibuita una categoria di  inquadra-
mento inferiore,  per non più di  due l ivel l i ,  r ispetto a quel la al  cui  consegui-
mento i l  progetto di  inserimento è f inal izzato.  Le agevolazioni  contr ibut ive già
previste per i  contratt i  di  formazione e lavoro si  appl icano anche ai  contratt i
di  inserimento e reinserimento.

Relat ivamente al la regolamentazione di  part icolari  fatt ispecie lavorat ive,  v i
sono state poi  importanti  chiari f icazioni  da parte del  Ministero del  lavoro sul la
discipl ina del  distacco di  personale.  In part icolare,  aderendo ad una interpre-
tazione piuttosto ampia del  distacco,  è stata r iconosciuta legit t ima la prassi
del  distacco al l ’ interno di  gruppi  di  imprese,  fatt ispecie assai  frequente nel
settore assicurat ivo.  

Va poi  sottol ineato che tale ist i tuto assume r i l ievo al la luce del  contratto
nazionale di  categoria,  che prevede un coinvolgimento del le organizzazioni
sindacal i  quando le r istrutturazioni  aziendal i  o le eccedenze di  personale
comport ino distacchi  di  t ipo col lett ivo.
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Si consolida l ’evoluzione del  sistema distributivo registrata
negli  ult imi anni:  agli  agenti  la leadership nei  rami danni,  agli
sportelli  bancari  quella nei  rami vita.  Cresce la vendita diretta.

ASSICURAZIONI VITA

Tutt i  i  canal i  di  distr ibuzione – ad eccezione dei  promotori  f inanziari  – fanno
registrare,  in valore assoluto,  una crescita del la raccolta,  i l  che conferma i l
generale gradimento del l ’utenza nei  confronti  dei  prodott i  assicurat iv i  v i ta.
Signif icat ivo r isulta l ’ incremento del la vendita diretta,  passata dai  4 .937 mil io-
ni  di  euro del  2002 ai  6 .801 mil ioni  di  euro nel  2003,  con una crescita di  circa
i l  38%, per lo più concentrata nel  settore del le pol izze col lett ive.

RAMI
AGENTI BROKER SPORTELLI PROMOTORI VENDITA TOTALE

BANCARI FINANZIARI DIRETTA

SETTORE INDIVIDUALI 
I - Vita umana 25,4 0,6 58,0 5,3 10,7 100,0
III - Linked 8,2 0,0 72,0 19,2 0,6 100,0
IV - Malattia 86,0 0,1 11,3 1,9 0,7 100,0
V - Capitalizzazione 20,7 0,2 49,5 4,9 24,7 100,0
VI - Fondi pensione 63,2 1,0 18,1 1,5 16,2 100,0
Piani ind. pens. (*) 42,6 0,1 13,0 41,1 3,2 100,0
TOTALE INDIVIDUALI 17,6 0,3 62,7 11,9 7,5 100,0

SETTORE COLLETTIVE
I - Vita umana 23,5 17,2 9,5 0,9 48,9 100,0
III - Linked 18,3 3,6 1,3 0,1 76,7 100,0
IV - Malattia 0,1 99,9 0,0 0,0 0,0 100,0
V - Capitalizzazione 32,4 2,6 6,8 0,2 58,0 100,0
VI - Fondi pensione 41,3 0,3 22,4 0,0 36,0 100,0
TOTALE COLLETTIVE 28,8 8,2 7,8 0,4 54,8 100,0

TOTALE SETTORI
I - Vita umana 25,3 1,5 55,3 5,0 12,9 100,0
III - Linked 8,2 0,0 71,7 19,1 1,0 100,0
IV - Malattia 3,5 95,9 0,5 0,1 0,0 100,0
V - Capitalizzazione 24,4 0,9 36,1 3,4 35,2 100,0
VI - Fondi pensione 53,5 0,7 20,0 0,9 24,9 100,0
Piani ind. pens. (*) 42,6 0,1 13,0 41,1 3,2 100,0
TOTALE RAMI VITA 18,3 0,8 58,9 11,1 10,9 100,0

RAMI VITA

Valori in milioni di euro

CANALI PREMI 2002 % PREMI 2003 %

Sportelli bancari 31.113 56,3 36.995 58,9

Agenti 10.864 19,6 11.518 18,3

Promotori finanziari 7.903 14,3 6.938 11,1

Vendita diretta 4.937 8,9 6.801 10,9

Broker 477 0,9 528 0,8

Totale 55.294 100,0 62.780 100,0

COMPOSIZIONE % DEL MERCATO VITA PER CANALE
DISTRIBUTIVO E RAMO -  ANNO 2003

(*)  I  premi re lat iv i  a i  P IP  aff lu iscono,  a  seconda del
contratto,  nel  ramo I  -  vita umana o nel ramo I I I  -  l inked
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ASSICURAZIONI DANNI

Si conferma la tendenza dei  consumatori  ad acquistare i  prodott i  assicurat iv i
danni  attraverso gl i  intermediari  professional i ,  agenti  e broker.

Da segnalare la costante crescita,  nel l ’assicurazione auto,  del la vendita tele-
fonica che,  relat ivamente al la responsabi l i tà civi le,  diviene i l  secondo canale
di  raccolta,  con una quota di  mercato del  2 ,7%.

Interessante,  anche se ancora l imitata,  la crescita del la raccolta attraverso
sportel l i  bancari  nei  rami infortuni ,  malatt ia ed incendio.

RAMI
AGENTI BROKER(*) SPORTELLI PROMOTORI  AGENZIE IN   ALTRE FORME DI VENDITA DIRETTA TOTALE

BANCARI FINANZIARI ECONOMIA VENDITA INTERNET ALTRO
TELEFONICA

R.C. Autoveicoli terrestri 92,2 2,2 1,1 0,0 1,1 2,7 0,7 0,0 100,0

Corpi di veicoli terrestri 88,5 5,2 1,1 0,0 2,1 2,3 0,7 0,1 100,0

Totale Auto 91,8 2,6 1,1 0,0 1,2 2,6 0,7 0,0 100,0

Infortuni 84,8 7,5 1,9 0,4 4,4 0,5 0,1 0,4 100,0

Malattia 61,7 19,8 2,4 0,9 13,2 0,0 0,0 2,0 100,0

Corpi di veicoli ferroviari 34,8 5,8 0,0 0,0 59,4 0,0 0,0 0,0 100,0

Corpi di veicoli aerei 36,6 38,0 0,0 0,0 25,4 0,0 0,0 0,0 100,0

Corpi di veicoli marittimi 17,0 60,4 0,0 0,0 22,6 0,0 0,0 0,0 100,0

Merci trasportate 45,7 45,7 0,0 0,0 7,6 0,0 0,5 0,5 100,0

Incendio ed elementi naturali 76,8 13,9 2,3 0,0 6,9 0,0 0,0 0,1 100,0

Altri danni ai beni 79,0 13,9 1,3 0,1 5,6 0,0 0,0 0,1 100,0

R.C. Aeromobili 40,5 16,1 0,0 0,0 43,4 0,0 0,0 0,0 100,0

R.C. Veicoli marittimi 94,3 3,0 0,1 0,0 1,8 0,6 0,2 0,0 100,0

R.C. Generale 79,8 13,8 0,5 0,0 5,9 0,0 0,0 0,0 100,0

Credito 78,2 11,7 0,7 0,0 9,4 0,0 0,0 0,0 100,0

Cauzione 82,7 10,2 0,7 0,0 6,3 0,0 0,0 0,1 100,0

Perdite pecuniarie 68,7 23,1 1,6 0,0 3,5 0,3 0,2 2,6 100,0

Tutela giudiziaria 83,1 8,3 1,8 0,0 2,6 2,6 0,5 1,1 100,0

Assistenza 78,0 6,6 2,0 0,3 4,4 3,9 1,3 3,5 100,0

Totale Non Auto 75,6 14,8 1,4 0,2 7,2 0,2 0,1 0,5 100,0

Totale Rami Danni 85,2 7,5 1,2 0,1 3,6 1,7 0,5 0,2 100,0

RAMI DANNI

Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

CANALI PREMI 2002 % PREMI 2003 %

Agenti 27.876 86,1 29.164 85,2

Broker(*) 2.446 7,5 2.550 7,5

Vendita diretta 1.747 5,3 2.047 6,0

Sportelli bancari 312 1,0 422 1,2

Promotori finanziari 34 0,1 29 0,1

Totale 32.415 100,0 34.212 100,0

(* ) I l  dato non cont iene i  premi raccolt i  dai  broker  e  
presentat i  presso le  agenzie

COMPOSIZIONE % DEL MERCATO DANNI PER CANALE
DISTRIBUTIVO E RAMO -  ANNO 2003

(* )  I l  dato  non  cont iene  i  p remi  racco l t i  da i  b roker  e
presentat i  p resso  le  agenz ie
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AGENTI E BROKER OPERANTI IN ITALIA

Al la  data del  31  d icembre 2003 r isul tavano iscr i t te  nel la  pr ima sez ione
del l ’Albo nazionale degl i  agenti  di  assicurazione,  relat iva agl i  agenti  legit t i -
mati  ad operare in base ad un incarico loro conferi to da imprese di  assicura-
zione,  22.395 persone f is iche (+20 unità r ispetto al  2002) .

Risultavano iscri t te nel la seconda sezione del l ’Albo,  relat iva ai  soggett i  abi l i -
tat i  ad esercitare la part icolare att iv i tà,  ma non in grado di  operare perché
sprovvist i  di  un incarico da parte di  impresa di  assicurazione,  13.348 persone
fisiche (-225 unità r ispetto al  2002) .

Sempre alla data del 31 dicembre 2003 risultavano iscritte nell’Albo nazionale dei
mediatori di assicurazione e di riassicurazione (broker) 3.018 persone fisiche
(+266 unità rispetto al 2002) e 933 persone giuridiche (+21 unità rispetto al 2002). 

IL  NUOVO ACCORDO NAZIONALE TRA LE IMPRESE E GLI  AGENTI

I l  23 dicembre 2003 è stato sottoscritto da ANIA, SNA ed UNAPASS i l  nuovo
Accordo nazionale che regola i  rapporti  tra imprese ed agenti  di  assicurazione.

I l  r innovo del l ’ intesa giunge dopo una lunga e complessa trattat iva e segna
nel le relazioni  industr ial i  tra agenti  e imprese una svolta che consentirà di
gest ire,  attraverso i l  d ialogo,  i  profondi  cambiamenti  che interessano i l  s iste-
ma di  distr ibuzione dei  prodott i  assicurat iv i .

L’Accordo prevede,  infatt i ,  la  cost i tuzione di  un Organismo comune e pari te-
t ico per l ’esame dei  problemi più r i levanti  che si  pongono nel  settore del la
distr ibuzione assicurat iva e,  in part icolare,  per individuare eventual i  nuove
soluzioni  per un diverso assetto del  s istema distr ibut ivo,  con precipuo r i fer i-
mento al la struttura del  rapporto imprese/agenti  e ai  model l i  di  esclusiva.

Un primo tema posto al l ’attenzione del l ’Organismo pari tet ico è stato quel lo del
recepimento nel  nostro ordinamento del la dirett iva 2002/92/CEE sul l ’ interme-
diazione assicurat iva.

Le principal i  novità recate dal  nuovo Accordo nazionale r iguardano:

– la regolamentazione degl i  incarichi  agenzial i  conferi t i  a società,  che,  da
una parte,  conferma l ’ importanza del l ’ intuitus personae nei  confronti  dei
soci ,  degl i  amministratori  e dei  delegati  al l ’att iv i tà assicurat iva anche in
questa part icolare forma del  rapporto di  agenzia,  e,  dal l ’al tra,  conferisce
maggiore stabi l i tà al  rapporto con l ’ introduzione di  una procedura f inal iz-
zata ad agevolare i l  raggiungimento di  un’ intesa fra l ’ impresa e la società
agenziale nel  caso di  uscita di  uno di  tal i  soggett i ;
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– le modal i tà e gl i  effett i  del lo sciogl imento del  rapporto di  agenzia,  con la
previsione di  dist inte e trasparenti  procedure  per i  casi  di  recesso invo-
cato dal l ’ impresa con indicazione dei  motivi  ovvero senza indicazione dei
motivi .  Per i l  caso di  recesso per giusta causa,  è stato cost i tui to un
Col legio unico nazionale di  conci l iazione ed arbitrato al  quale l ’agente
potrà r ivolgersi  – attraverso una procedura rapida e certa,  al ternativa al
r icorso al l ’autori tà giudiz iar ia – per la veri f ica del la fondatezza del la giu-
sta causa invocata dal l ’ impresa e per la conseguente determinazione del le
somme spettant i  al l ’agente stesso.

IL  RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA SULL’INTERMEDIAZIONE ASSICURATIVA

La dirett iva 2002/92/CE sul l ’ intermediazione assicurat iva prevede che la stes-
sa venga recepita negl i  ordinamenti  degl i  Stat i  membri  entro i l  15 gennaio
2005.

Nel  nostro paese,  la normativa di  recepimento è stata inseri ta nel  “Codice
del le assicurazioni  pr ivate” predisposto dal  Governo in forza di  una apposita
legge di  delega,  Codice che ha iniz iato l ’ i ter  di  approvazione.  

La nuova normativa in formazione si  propone soprattutto di  garantire la pro-
fessional i tà di  tutt i  i  soggett i  che distr ibuiscono i  prodott i  assicurat iv i ,  la  loro
registrazione in un elenco pubbl ico,  nonché l ’adozione nei  confronti  del la
cl ientela di  norme di  comportamento f inal izzate al la massima trasparenza.  In
part icolare si  prevedono le seguenti  fasi .  

La costituzione di  un registro unico nazionale suddiviso nel le seguenti  sezioni :

a) Agenti  di  assicurazione.
b) Broker di  assicurazione.
c) Intermediari  di  assicurazione col legati .
d) Ist i tut i  di  credito,  Società di  intermediazione mobi l iare e Poste,  che distr i-

buiscono esclusivamente prodott i  assicurat iv i  standardizzat i .
e) Col laboratori  degl i  intermediari  di  cui  al le sezioni  a) ,  b)  e d) ,  abi l i tat i  a

svolgere l ’att iv i tà di  intermediazione assicurat iva anche l imitatamente ad
uno specif ico ramo o t ipo di  prodotto.

L’ iscriz ione,  nel le diverse sezioni  del  registro,  di  tutt i  gl i  intermediari  che,  a
tal  f ine,  dovranno:

– possedere requisi t i  di  onorabi l i tà;
– possedere requisi t i  di  professional i tà,  accertat i ,  a  seconda dei  casi ,  attra-

verso i l  superamento di  un esame di  idoneità ovvero la partecipazione a
specif ici  corsi  di  formazione;
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– offr ire adeguate garanzie per danni  eventualmente arrecati  a terzi ,  attra-
verso la sottoscriz ione di  una pol izza di  responsabi l i tà civi le professiona-
le,  ovvero,  in taluni  casi ,  mediante l ’assunzione di  responsabi l i tà in sol ido
direttamente da parte del l ’ impresa di  assicurazione o del l ’ intermediario
con cui  s i  col labora;

– offr ire idonee garanzie f inanziarie ai  consumatori ,  real izzate attraverso
l ’appl icazione del  pr incipio secondo cui   i l  pagamento del  premio versato
in buona fede al l ’ intermediario si  considera come effettuato al l ’ impresa,
ovvero attraverso la partecipazione obbl igatoria al  Fondo di  garanzia per i
broker di  assicurazione.

L’obbl igo per tutt i  gl i  intermediari  di  fornire al  consumatore,  pr ima del la con-
clusione del  contratto,  informazioni :

– di  t ipo generale,  qual i  la  propria identi tà ed indir izzo,  i l  registro in cui  s i  è
iscri t to e le modal i tà attraverso cui  i l  consumatore può opportunamente
control lare;  

– sui  propri  rapport i  con l ’ impresa,  qual i  esclusiva,  plur imandato o assenza
di  v incol i   contrattual i ,  specif icando,  in questo caso,  se l ’ intermediario for-
nisce o meno consulenze fondate su un’anal is i  imparziale;

– sul  prodotto proposto,  i l lustrando le caratterist iche essenzial i  del  contrat-
to e le prestazioni  al le qual i  è obbl igata l ’ impresa di  assicurazione.

La normativa proposta r isulta,  nel le sue l inee essenzial i ,  condivisibi le anche
se appaiono necessarie alcune modif iche ed integrazioni  volte a:  

– descrivere più puntualmente le att iv i tà svolte dai  diversi  intermediari  assi-
curat iv i  e dare una nozione di  intermediario di  assicurazione più coerente
con la realtà operat iva del  mercato assicurat ivo i tal iano;

– sempli f icare i  processi  di  gest ione per la registrazione degl i  intermediari
di  cui  al la sezione e)  del  registro,  chiarendo le responsabi l i tà facenti  capo
al l ’ impresa e quel le relat ive agl i  agenti ,  ai  broker e ai  soggett i  f inanziari ;

– prevedere una discipl ina transitor ia che consenta l ’operat iv i tà del l ’attuale
sistema distr ibut ivo nel  periodo necessario per l ’adeguamento al le nuove
disposiz ioni  di  legge.
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Dal 1° maggio 2004 sono entrat i  a far  parte del l ’Unione Europea dieci  nuovi
Stat i  membri ,  f ra  cui  ot to  paesi  del l ’Europa centra le  (Estonia ,  Let tonia ,
Li tuania,  Polonia,  Repubbl ica Ceca,  Repubbl ica Slovacca,  Slovenia e Unghe-
ria)  e due paesi  mediterranei  (Cipro e Malta) .  Questi  paesi  s i  sono aggiunti  ai
quindici  Stat i  già membri ,  fra cui  r ientrano tutt i  i  paesi  del l ’Europa occidenta-
le,  ad eccezione del l ’ Is landa,  del  L iechtenstein,  del la Norvegia nonché del la
Svizzera,  che peraltro aderiscono al lo Spazio Economico Europeo.

L’adesione dei  nuovi  paesi  ha portato al la real izzazione di  una grande area di
l ibero scambio che conta più di  quattro mil ioni  di  kmq, con una popolazione
superiore ai  450 mil ioni  di  individui ,  e quindi  al la real izzazione di  un grande
mercato unico del le assicurazioni  in cui  operano poco meno di  5 .000 imprese
assicuratr ici ,  che nel  2002 hanno total izzato una raccolta premi del  lavoro
diretto di  circa 840 mil iardi  di  euro,  un importo che corr isponde al  30% dei
premi del  lavoro diretto mondiale.

Per far  fronte ai  problemi post i  dal l ’al largamento – che prelude ad altr i  verso
l ’or iente europeo,  e più precisamente nei  r iguardi  del la Bulgaria e del la
Romania,  che dovrebbero aderire nel  2007 – l ’Unione Europea ha real izzato
un’ importante r i forma volta ad adattare i l  funzionamento del le sue ist i tuzioni
al l ’adesione dei  nuovi  Stat i  membri  e,  nel  contempo, ha avviato la messa a
punto del la Convenzione europea.  

PROCEDURA LAMFALUSSY

Allo scopo di  accelerare i l  completamento del  mercato unico dei  serviz i  f inan-
ziar i ,  la  Commissione europea,  paral lelamente a quanto già fatto per i l  settore
dei  valori  mobi l iar i  e per i l  settore bancario,  ha messo a punto una nuova pro-
cedura legislat iva anche per i l  settore assicurat ivo.

La nuova procedura si  art icola su quattro l ivel l i :

– i l  pr imo concerne l ’adozione di  disposiz ioni  quadro secondo la vigente pro-
cedura di  “codecisione”,  basata sul le proposte che la Commissione sotto-
pone al  Consigl io e al  Parlamento Europeo per l ’adozione;

– i l  secondo l ivel lo r iguarda l ’emanazione,  sotto l ’egida del la Commissione,
del le norme di  attuazione del le disposiz ioni  quadro di  pr imo l ivel lo ad
opera di  un comitato di  regolatori  ( l ’EIOPC – Comitato Europeo per l ’As-
sicurazione e i  Fondi  Pensione),  composto da funzionari  ministerial i  degl i
Stat i  membr i ,  coadiuvato  da un comitato  d i  contro l lor i  ( i l  CEIOPS –
Comitato Europeo dei  Control lor i  del le Assicurazioni  e dei  Fondi  Pensione),
con compit i  essenzialmente consult iv i ;

– i l  terzo l ivel lo ha per oggetto la trasposiz ione e l ’appl icazione del la norma-
t iva di  pr imo e secondo l ivel lo negl i  Stat i  membri  da parte del  CEIOPS;

– i l  quarto l ivel lo consiste nel  control lo,  da parte del la Commissione,  del la
corretta attuazione del la normativa in tutta l ’Unione Europea.
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Nello svolgimento del le sue funzioni  i l  CEIOPS è assist i to da un “panel  con-
sult ivo” formato da rappresentanti  del le imprese di  assicurazione,  dei  fondi
pensione,  del l ’utenza e di  al tre categorie col legate al  settore ( intermediari  di
assicurazione,  attuari  ed espert i  contabi l i ) ,  f ra i  cui  membri  f igura un rappre-
sentante del l ’ANIA.

I l  perfezionamento del la nuova procedura legislat iva è imminente e le struttu-
re da esse previste hanno già intrapreso lo studio del la r i forma del  regime di
solvibi l i tà del le imprese di  assicurazione (c.d.  Solvibi l i tà I I ) .

PIANO D’AZIONE PER I  SERVIZI  FINANZIARI

Conformemente al  programma f issato dal  Piano di  azione per i  serviz i  f inan-
ziar i  del  maggio 1999 (PASF),  in quest i  ul t imi  anni  i l  legislatore comunitario ha
contr ibuito in modo incisivo al  completamento del  mercato unico dei  serviz i
f inanziari  ponendo in essere,  fra l ’al tro,  vari  provvedimenti  concernenti  l ’ inte-
grazione del  mercato europeo del le assicurazioni  per promuovere ad un tempo
l ’estensione del l ’armonizzazione legislat iva e i l  rafforzamento del la regola-
mentazione prudenziale.

In vista del la prossima conclusione del  Piano di  azione,  la Commissione euro-
pea ha avviato una consultazione con i l  mondo f inanziario attraverso la crea-
zione di  un gruppo di  espert i  per ciascuno dei  settori  interessati ,  per veri f ica-
re i l  l ivel lo di  integrazione raggiunto e le iniz iat ive legislat ive da avviare ai  f ini
del  suo perfezionamento.

In part icolare,  i l  progetto di  rapporto presentato dal  gruppo assicurazioni  e
previdenza integrat iva evidenzia due esigenze:

– di  una pausa nel l ’att iv i tà legislat iva,  da dedicare,  da una parte,  al la razio-
nal izzazione e al la sempli f icazione del l ’acquis communautaire ,  cui  dovreb-
be seguire una opportuna codif icazione,  e,  dal l ’al tra parte,  al la veri f ica
del la sua corretta trasposiz ione da parte degl i  Stat i  membri ;

– di  un r iassetto del la regolamentazione del la vigi lanza,  soprattutto in r i fer i-
mento ai  gruppi  assicurat iv i  ed ai  conglomerati  f inanziari ,  coniugato al l ’as-
sunzione di  una serie di  misure volte,  da un lato,  a sopprimere gl i  ostacol i
anche di  indole f iscale che ancora si  oppongono al  completamento del
mercato unico e,  dal l ’al tro,  a favorirne l ’organico svi luppo.

Sempre secondo i l  documento in esame, in futuro la produzione normativa
comunitaria dovrebbe essere circoscri t ta ad alcune tematiche di  fondo già
al lo studio,  qual i  la  r i forma del  regime di  solvibi l i tà (Solvibi l i tà I I ) ,  l ’armoniz-
zazione degl i  standard contabi l i  e  l ’ instaurazione di  un control lo uniforme
sul la r iassicurazione.
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La prospett iva di  una l imitazione del la produzione normativa comunitaria
anche attraverso un’anal is i  r igorosa del  rapporto cost i /benefici  del le iniz iat i-
ve al lo studio non trova al lo stato r iscontro nei  lavori  del la Commissione euro-
pea,  come emerge dagl i  studi  avviat i  in  r i fer imento al la possibi le ist i tuzione di
apposit i  s istemi a tutela degl i  assicurat i  in caso di  insolvenza del le imprese,
anche se la loro real izzazione potrebbe essere r i tenuta superf lua al la luce
del la prossima r i forma del  regime di  solvibi l i tà del l ’ industr ia assicurat iva
europea che ne accrescerà ulter iormente la stabi l i tà f inanziaria.

La Commissione europea assumerà una posiz ione uff iciale in argomento al
termine del la procedura di  consultazione che si  chiuderà entro l ’estate con un
dibatt i to aperto a tutte le part i  interessate.

Paral lelamente al la revisione del  Piano d’azione per i  serviz i  f inanziari ,  i l
Comitato Europeo del le Assicurazioni  ha predisposto quattro rapport i  vertent i ,
r ispett ivamente,  sul la protezione dei  consumatori ,  sul la strategia del  mercato
unico al  dettagl io,  sul la sempli f icazione del la legislazione europea e sul la
struttura del  control lo e la regolamentazione prudenziale che mettono in luce
i  pr incipal i  problemi che si  pongono per gl i  assicuratori  e gl i  utent i ,  al lo scopo
di  indir izzare l ’azione futura del  legislatore comunitario.

PROGETTO DI RIFORMA DEL REGIME DI SOLVIBILITÀ (SOLVIBILITÀ II ) :
I  LAVORI ENTRANO NEL VIVO

Procedono i  lavori ,  a l ivel lo comunitario,  sul  fronte del  progetto “Solvency I I” .

La Commissione europea ha pubbl icato di  recente due documenti  in cui ,  da un
lato,  sono precisat i  gl i  aspett i  organizzat iv i  del  progetto e,  dal l ’al tro,  sono
identi f icat i  alcuni  temi su cui  or ientare i  necessari  approfondimenti  tecnici ,  in
vista del la preparazione di  una proposta di  dirett iva e del le relat ive misure di
attuazione.

I  prof i l i  organizzat iv i  vanno valutat i  al la luce del l ’ormai imminente appl icazio-
ne del la cosiddetta “procedura Lamfalussy” al  settore assicurat ivo.

Obiett ivo del la  Commissione europea è la  presentazione di  una proposta di
dirett iva “quadro” nel  corso del  2005;  nel  f rat tempo,  essa intende comunque
avanzare al  CEIOPS le r ichieste di  approfondimento su alcuni  temi  part icolar-
mente r i levant i ,  necessari  per  la  def in iz ione del le  misure di  at tuazione.  A tal
f ine,  i l  CEIOPS ha provveduto a cost i tu ire apposit i  gruppi  d i  lavoro,  dest inat i
a  studiare gl i  aspett i  crucial i  del  progetto “Solvency I I” :  regole prudenzial i
v i ta  e non v i ta ,  v ig i lanza,  t rasparenza/ informativa,  prof i l i  d i  gruppo ed inter-
settor ia l i .
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In base al le indicazioni  fornite dal la Commissione,  i l  futuro sistema di  v igi lan-
za prudenziale sarà fondato,  analogamente a quanto previsto dal  nuovo
Accordo di  Basi lea per le banche,  su tre pi lastr i  strettamente interrelat i :

– un primo pi lastro,  cost i tui to dal l ’ insieme di  regole relat ive al la determina-
zione del le r iserve tecniche,  agl i  invest imenti  ammessi  a copertura,  ai
requisi t i  patr imonial i  minimi;

– un secondo pi lastro,  concernente i  pr incipi  dest inat i  a governare i l  pro-
cesso di  v igi lanza da parte del le Autori tà preposte;

– un terzo pi lastro,  cost i tui to dal le disposiz ioni  relat ive al l ’ informativa e al la
trasparenza.

Di  grande r i l ievo è,  ovviamente,  la def iniz ione del  pr imo pi lastro,  che r ichie-
derà da parte del  CEIOPS l ’anal is i  di  temi part icolarmente complessi .

Per quanto concerne i  cr i ter i  di  determinazione del le r iserve tecniche,  l ’obiet-
t ivo del la Commissione è quel lo di  conseguire una maggiore armonizzazione e
una compatibi l i tà con gl i  standard contabi l i  in  corso di  def iniz ione a l ivel lo
internazionale ( IFRS),  superando le di f ferenze che attualmente esistono fra i
vari  paesi  europei .

Sotto i l  prof i lo del le regole relat ive agl i  invest imenti ,  la  Commissione,  anche
tenendo conto del  fatto che i l  r ischio di  invest imento sarà considerato nel-
l ’ambito dei  requisi t i  patr imonial i ,  è  or ientata a seguire un’ impostazione fon-
data sul  “prudent person principle”,  analogamente a quanto previsto dal la
dirett iva comunitaria sugl i  ent i  pensionist ici  e dal la proposta di  dirett iva sul la
r iassicurazione.  L’ introduzione di  tale principio presenta una serie di  impl ica-
zioni  di  grande r i l ievo.  In part icolare:

– le attual i  regole quanti tat ive volte a contenere i l  r ischio di  invest imento
saranno in gran parte el iminate;

– oltre al le r iserve tecniche,  anche i  requisi t i  patr imonial i  minimi,  dovranno
trovare copertura in att iv i  di  qual i tà adeguata.

È previsto inoltre,  che le imprese si  dot ino di  s istemi di  anal is i  integrata del le
att iv i tà e del le passivi tà (asset- l iabi l i ty  management,  ALM) quale parte di  un
più ampio processo di  r isk management aziendale.  In tal  senso,  la valutazione
dei  s istemi di  ALM rientrerà nel l ’att iv i tà di  v igi lanza del  secondo pi lastro,  ma
i l  r ischio di  mismatching att ivo/passivo sarà r i f lesso,  negl i  intendimenti  del la
Commissione,  anche nel la determinazione dei  requisi t i  patr imonial i  previst i
dal  pr imo pi lastro.

È opportuno,  in proposito,  sottol ineare la necessità che le misure previste dal
primo pi lastro e dal  secondo siano del  tutto coerenti  e fra loro correlate,  in
modo da evitare i l  r ischio che al le imprese siano addossati  oneri  eccessivi  s ia
sotto i l  prof i lo strettamente patr imoniale sia sotto i l  prof i lo degl i  adempimenti
organizzat iv i .
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Con r iguardo ai  requisi t i  patr imonial i ,  i l  nuovo sistema sarà art icolato su un
dupl ice l ivel lo:

– i l  margine di  solvibi l i tà minimo,  dest inato a corr ispondere grosso modo al
margine attuale anche se,  probabi lmente,  sarà calcolato in maniera dif fe-
rente;

– i l  target capital ,  nozione dest inata ad avvicinarsi  a quel la di  capitale eco-
nomico d’ impresa.

I l  “target capital” sarà determinato sul la base di  una formula idonea a quanti-
f icare i  r ischi  più importanti  assunti  da un’ impresa con l ’ insieme del le sue
att iv i tà.  Ad avviso del la Commissione,  dovrebbero essere considerat i ,  accan-
to ai  r ischi  t ipicamente assicurat iv i ,  i  r ischi  di  credito e i  r ischi  di  mercato;  è
ancora incerta,  invece,  l ’ inclusione dei  r ischi  operat iv i .

La formula per i l  calcolo del  “target capital” sarà def ini ta a l ivel lo europeo;  è
possibi le che i  parametri  del lo standard europeo siano però cal ibrat i  a l ivel lo
nazionale,  per tener conto di  eventual i  specif ici tà dei  s ingol i  mercati .

È opportuno che la taratura dei  parametri  e dei  coeff icient i  del la formula stan-
dard sia accompagnata da approfondite anal is i  di  impatto,  come è accaduto
per i l  nuovo Accordo di  Basi lea per le banche.

È altresì  previsto,  ed è questo un aspetto part icolarmente importante,  che le
singole imprese possano adottare,  nel  r ispetto di  certe condizioni ,  model l i
interni  per la determinazione del  “target capital”.  Questa possibi l i tà r isponde
ad uno degl i  obiett iv i  del  progetto,  ossia quel lo di  favorire una più ampia ado-
zione di  model l i  di  r isk management e al locazione del  capitale nel  settore
assicurat ivo.

Aff inché tale obiett ivo sia conseguito appare però necessario che al le impre-
se vengano fornit i  incentivi  adeguati ,  in  termini  di  r iduzione dei  requisi t i  patr i-
monial i ,  qualora esse dimostr ino un prof i lo di  r ischio inferiore a quel lo medio.

L’adoz ione  d i  model l i  in tern i  dovrebbe comunque,  ne l la  v is ione  de l la
Commissione,  essere preventivamente autorizzata dal le Autori tà di  v igi lanza
competenti .

Anche per quanto concerne i l  secondo pi lastro,  l ’obiett ivo del la Commissione
è quel lo di  conseguire una maggiore armonizzazione,  rendendo più trasparen-
t i  e omogenei  i  poteri  e le responsabi l i tà del le Autori tà di  v igi lanza.  Si  giust i-
f ica,  in tal  senso,  l ’ intendimento di  incorporare quanto più possibi le nel la
futura dirett iva gl i  standard in materia di  v igi lanza assicurat iva elaborat i  dal-
l ’ In ternat ional  Associat ion  of  Insurance Superv isors  ( IAIS) .  La  d i ret t iva
dovrebbe contenere una migl iore def iniz ione degl i  obiett iv i  e dei  poteri  del la
vigi lanza,  prevedere i  requisi t i  a carico del le imprese in termini  di  s istemi di
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control lo interno e di  r isk management,  def inire gl i  aspett i  quanti tat iv i  del
processo di  v igi lanza (continuity e stress test ,  early warning rat ios,  ecc.) .

I  contenuti  del  terzo pi lastro,  inf ine,  saranno defini t i  in  stretta connessione
con le al tre misure,  con l ’obiett ivo di  raccordare,  per quanto possibi le,  l ’ inte-
ra materia del la trasparenza e del l ’ informazione con quanto previsto dai  pr in-
cipi  contabi l i  internazional i .

PROPOSTA DI QUINTA DIRETTIVA R.C.  AUTO

I l  Consigl io del l ’Unione Europea ha recentemente approvato in posiz ione
comune e r inviato al  Parlamento Europeo per la seconda lettura la proposta di
quinta dirett iva sul l ’assicurazione r.c.  auto.

La proposta prevede,  fra l ’al tro:

– un consistente innalzamento del le coperture minime legal i  (c.d.  massimal i
minimi di  garanzia) :  a)  nel  caso di  danni  al le persone:  un mil ione di  euro
per ciascuna vi t t ima con possibi l i tà,  in al ternativa,  per gl i  Stat i  membri  di
prevedere un ammontare minimo di  cinque mil ioni  di  euro per sinistro indi-
pendentemente dal  numero del le vi t t ime;  b)  nel  caso di  danni  al le cose:  un
mil ione di  euro per sinistro indipendentemente dal  numero del le vi t t ime.
Come noto,  i  massimal i  oggi  in vigore nel  nostro paese sono,  per le auto-
vetture ad uso privato,  di  774.685,35 euro per ogni  s inistro senza dist inzio-
ne fra danni  al le persone e danni  al le cose;

– l ’ indicizzazione degl i  import i  sopra indicat i  e la facoltà per gl i  Stat i  membri
di  avvalersi  di  un periodo transitor io di  tre anni  per provvedere al l ’adegua-
mento del le coperture vigenti ,  a far  data dal  recepimento del la dirett iva
nel la propria legislazione;

– l ’adozione a favore del le vi t t ime dei  s inistr i  avvenuti  nel  loro paese di  resi-
denza di  una procedura uniforme del l ’offerta di  indennizzo mutuata da
quel la prevista dal la quarta dirett iva r.c.  auto (2000/26/CE) per i  s inistr i
avvenuti  al l ’estero;

– l ’obbl igo per i  centr i  nazional i  di  informazione predispost i  ai  sensi  del la
quarta dirett iva di  fornire tutte le informazioni  iv i  previste anche al le vi t t i -
me dei  s inistr i  occorsi  nel  loro paese di  residenza;

– i l  r i lascio di  un attestato di  r ischio uniforme val ido per tutta l ’Unione
Europea;

– la  soppressione del la  facol tà  per  g l i  Stat i  membri  d i  l imi tare i l  r isarci-
mento dei  danni  a  cose causat i  da veicol i  non assicurat i ,  o  d i  escluder lo ,
se causat i  da veicol i  non ident i f icat i  uni tamente a  r i levant i  danni  a l la
persona.

La dirett iva dovrebbe essere def ini t ivamente approvata verso la f ine del  cor-
rente anno e gl i  Stat i  membri  avranno due anni  di  tempo per appl icarla.
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PROPOSTA DI DIRETTIVA SULLA PARITÀ DI TRATTAMENTO UOMO-DONNA

La proposta di  dirett iva sul la pari tà di  trattamento fra uomini  e donne in tema
di  accesso a beni  e serviz i  e al la loro fornitura segue una procedura legislat i-
va abbreviata,  che prevede l ’approvazione del  suo testo con del ibera unanime
del  Consigl io,  previa consultazione del  Parlamento europeo,  già pronunciatosi
posit ivamente.  La proposta potrebbe,  quindi ,  essere approvata entro l ’anno.

Per quanto r iguarda i l  settore assicurat ivo,  i l  provvedimento fa divieto di  ut i-
l izzare i l  sesso come fattore di  calcolo dei  premi e del le prestazioni ,  impeden-
do pertanto al le imprese di  appl icare correttamente la tecnica assicurat iva ai
principal i  rami di  assicurazione e cioè,  da un lato,  al le assicurazioni  di  perso-
ne,  e,  dal l ’al tro,  al l ’assicurazione r.c.  auto.

Gl i  assicuratori  europei  e le Autori tà di  v igi lanza del  settore hanno fatto pre-
sente che i l  predetto divieto,  se confermato,  verrebbe,  fra l ’al tro,  a col l idere
con la l ibertà tar i f far ia espressamente r iconosciuta dal la legislazione comuni-
taria al le imprese di  assicurazione e impedirebbe la valutazione su basi  ogget-
t ive dei  diversi  prof i l i  d i  r ischio inerenti  a ciascuno dei  due sessi .  Non è quin-
di  da escludere che in fase di  approvazione del la dirett iva la norma in parola
venga r i t i rata o,  quanto meno,  modif icata.

PROPOSTA DI DIRETTIVA SULLA RIASSICURAZIONE

La proposta di  dirett iva è volta ad instaurare un control lo uniforme sul l ’att iv i-
tà del le imprese di  r iassicurazione basato sui  not i  pr incipi  del la “l icenza
unica” e del  “home country control” che informano i l  control lo sul le imprese
di  assicurazione diretta.

Altro obiett ivo del  provvedimento è quel lo di  porre f ine al le restr iz ioni  ancora
vigent i  ne i  r iguardi  del le  imprese r iass icuratr ic i  in  a lcuni  Stat i  membri
del l ’Unione Europea,  e di  agevolarne la penetrazione nei  pr incipal i  mercati
d’oltre oceano e,  in part icolare,  nel  mercato statunitense,  dove la loro att iv i tà
è soggetta a gravose restr iz ioni  – fra cui  la cost i tuzione di  deposit i  v incolat i  –
motivate dal l ’asseri ta carenza di  un control lo adeguato nei  r ispett iv i  paesi  di
or igine.

I l  regime di  v igi lanza proposto r iproduce molto da vicino quel lo in vigore per
l ’assicurazione diretta,  sottoponendo le imprese di  r iassicurazione ad una
serie di  adempimenti ,  fra cui :

– i l  conseguimento di  un’autorizzazione unica,  r i lasciata dal la competente
Autori tà del lo Stato membro di  or igine,  che le abi l i ta ad operare sia in sta-
bi l imento che in  l ibertà  d i  prestaz ione in  tut to  lo  Spazio  Economico
Europeo,  sotto i l  control lo di  detta Autori tà;
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– i l  possesso di  un capitale minimo,  e cioè di  una quota minima di  garanzia di
tre mil ioni  di  euro,  r iducibi le ad un mil ione per le imprese “captive”,  e di  un
margine di  solvibi l i tà di  ent i tà pari  a quel la r ichiesta al le imprese di  assi-
curazione diretta,  salvo future maggiorazioni ,  per i  rami danni ,  che le auto-
r i tà comunitarie potrebbero far  ascendere f ino al  50%;

– la cost i tuzione di  r iserve tecniche adeguate in rapporto al l ’ insieme del l ’at-
t iv i tà esercitata,  cui  debbono corr ispondere att iv i  che tengano conto del
t ipo di  operazioni  svolte e che diano le necessarie garanzie di  l iquidità,
sicurezza,  qual i tà e reddit iv i tà.

I l  provvedimento – pur con alcune lacune – garantisce la pari tà di  trattamen-
to fra le imprese che esercitano la sola r iassicurazione (c.d.  r iassicuratr ici
pure)  e le imprese che esercitano congiuntamente l ’assicurazione e la r iassi-
curazione,  facendo r ientrare nel  proprio campo d’appl icazione anche l ’att iv i tà
assicurat iva indiretta svolta da queste ult ime.  

La proposta di  dirett iva non è ancora pervenuta al  Parlamento europeo e al
Consigl io,  per cui  i l  suo perfezionamento dovrebbe aver luogo nel  corso del
prossimo anno.
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IL  CODICE DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

L’art .  4  del la legge 29 lugl io 2003,  n.  229 ( legge di  sempli f icazione 2001) ,  ha
delegato i l  Governo ad adottare,  entro i l  9  settembre 2004,  uno o più decret i
legislat iv i  per i l  r iassetto del le disposiz ioni  v igenti  in materia di  assicurazioni ,
dettando al  contempo principi  e cr i ter i  dirett iv i  per l ’eserciz io di  tale delega.

A questo f ine,  presso i l  Ministero del le att iv i tà produtt ive,  è stata cost i tui ta
una Commissione di  espert i  presieduta dal  prof .  Carbonett i ,  la  quale ha elabo-
rato uno schema di  “Codice del le assicurazioni  pr ivate”,  presentato uff icial-
mente dal  Ministro Marzano i l  10 dicembre 2003.

Come evidenziato dal lo stesso t i tolo del  documento,  la Commissione ha pen-
sato ad un Codice che r iunisse l ’ intera normativa assicurat iva,  cost i tuendo
così  un “corpus” unico e,  da un certo punto di  v ista,  faci lmente consultabi le,
anche grazie ad una imponente operazione di  delegif icazione e r invio a nor-
mazione secondaria.

L’ impostazione è in via di  pr incipio da condividere,  in quanto anche nel  setto-
re assicurat ivo l ’esigenza di  sempli f icazione,  r iordino e delegif icazione è da
tempo senti ta.

Peraltro,  la vast i tà e la complessità del la normativa in parola,  i l  sopravvenire
del la prevalente discipl ina di  fonte comunitaria,  la contemporanea presenza
di  prof i l i  pubbl icist ici ,  amministrat iv i  e pr ivat ist ici ,  la  caratterist ica del la set-
torial i tà e al lo stesso tempo la crescente interferenza con altr i  settori  del
mondo f inanziario,  i l  r i f lesso profondamente condizionante di  normative gene-
ral i  r iguardanti  le att iv i tà imprenditorial i  nel  loro complesso,  per ci tare solo
alcuni  dei  del icat i  aspett i  del l ’ in iz iat iva,  rendono non faci le la real izzazione
del la sempli f icazione in parola.

Proprio per questo,  sul  testo proposto dal la Commissione è stata espressa da
varie part i  una serie di  osservazioni  e proposte,  che hanno formato oggetto di
anal is i  e confronti  in sede ist i tuzionale.  Ne sono derivate talune signif icat ive
modif iche del lo schema di  Codice che si  presenta ora migl iorato sotto taluni
aspett i .  Ed infatt i ,  pur tenendo ferma l ’esigenza di  sempli f icazione e unif ica-
zione,  ci  s i  è concentrat i  maggiormente sui  prof i l i  imprenditorial i ,  e  quindi
pubbl icist ico-amministrat iv i ,  del la att iv i tà assicurat iva,  lasciando invece nel la
attuale configurazione e posiz ione sistematica la discipl ina privat ist ica del
contratto assicurat ivo.  Più equi l ibrato r isulta anche i l  rapporto tra espl ici ta
r iproduzione di  alcune del le attual i  disposiz ioni  di  rango primario att inenti  ad
elementi  cardine del la discipl ina assicurat iva e la delega al l ’Autori tà di  v igi-
lanza per la delegif icazione del le al tre disposiz ioni ,  delegif icazione,  peraltro
che non potrà condurre al la introduzione di  disposiz ioni  sostanzialmente
modif icat ive del la normativa di  rango primario precedente a quel la che sarà
l ’entrata in vigore del  Codice.



157

L’esercizio dell’attività assicurativa

l’assicurazione italiana 2003/2004

Part icolare attenzione è stata prestata ai  temi del la correttezza e del la tra-
sparenza nel  rapporto tra impresa di  assicurazione e cl ientela,  al  f ine di  per-
venire ad un sistema equi l ibrato,  nel  quale si  t iene anche conto,  del la dist in-
zione tra rami danni  e rami vi ta.

Lo schema di  Codice ha già iniz iato i l  complesso i ter  previsto per la sua ema-
nazione.

LA RIFORMA DELL’IMPOSIZIONE DELLE SOCIETÀ

Con i l  d. lgs.  12 dicembre 2003,  n.  344,  è stata data attuazione al la r i forma del la
tassazione del  reddito del le società di  capital i  che ha,  tra l ’al tro,  sost i tui to
l ’ imposta sul  reddito del le persone giuridiche (IRPEG) con l ’ imposta sul  reddi-
to del le società ( IRES).  La r i forma – che ha effetto per i  periodi  d’ imposta che
iniz iano a decorrere dal  1° gennaio 2004 – è stata real izzata per “incrementa-
re la competi t iv i tà del  s istema produtt ivo adottando un model lo f iscale omo-
geneo a quel l i  p iù eff icient i  in essere nei  paesi  membri  del l ’Unione europea”
(art .  4  del la Legge di  Delega 7 apri le 2003,  n.  80) ;  un obiett ivo,  quindi ,  dupl ice:
integrare i l  nostro sistema f iscale con quel l i  degl i  al tr i  partners,  recependo
ist i tut i  già appl icat i  con successo al l ’estero,  e ordinarlo in una logica mag-
giormente competi t iva,  nel la prospett iva di  attrarre capital i  esteri  e di  r i lan-
ciare anche in questo modo l ’economia.  

Gl i  aspett i  che caratterizzano maggiormente la nuova imposta sono di  seguito
indicat i .

Misura del  prelievo
I l  reddito del le società è tassato con un’al iquota di  imposta unica,  pari  al  33%.
Viene,  quindi ,  soppresso i l  previgente regime del la dual  income tax (DIT) ,  che
assoggettava ad imposiz ione r idotta al  19% i l  reddito corr ispondente al la
remunerazione f igurat iva degl i  incrementi  di  patr imonio effettuat i  a decorrere
dal  1997 e ad al iquota ordinaria i l  reddito residuo.  

L’al iquota unica – che è i l  cr i ter io di  gran lunga più dif fuso negl i  al tr i  paesi  –
e la soppressione del la DIT sono dirett i ,  nel la logica del la r i forma, ad el imina-
re la disomogeneità del  s istema f iscale i tal iano nel  confronto internazionale e,
quindi ,  a renderlo più competi t ivo.  

È del  pari  soppressa l ’ imposta sost i tut iva del  19%, appl icabi le sul le plusvalen-
ze derivanti  da cessioni  e conferimenti  di  aziende e di  partecipazioni  di  con-
trol lo e di  col legamento,  nonché sui  plusvalori  iscri t t i  sui  beni  acquisi t i  a
seguito di  operazioni  di  fusione e scissione mediante l ’ut i l izzo del  disavanzo.
Come sottol ineato anche dal la relazione al  disegno di  legge delega,  l ’abroga-
zione del l ’ imposta sost i tut iva è una logica conseguenza del l ’ introduzione del-
l ’esenzione per le plusvalenze real izzate su partecipazioni  societarie e del la
r iduzione del l ’ent i tà del  prel ievo sul  reddito ordinario,  che rende meno giust i-
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ficabi le l ’esistenza di  un’ imposiz ione sost i tut iva.  Essa r isponde,  al tresì ,  al l ’e-
sigenza di  non perpetuare i l  meccanismo vigente per cui  i l  valore attuale del-
l ’ imposta sost i tut iva r isulta in l inea di  massima signif icat ivamente inferiore al
valore attuale del  r isparmio di  imposta derivante dai  corr ispondenti  ammorta-
menti  deducibi l i  dal  reddito assoggettabi le a tassazione in via ordinaria.

Participation exemption
La part icipat ion exemption e la conseguente parziale detassazione dei  divi-
dendi  possono essere considerate i l  fulcro del la r i forma. 

Nel la logica del  s istema previgente la tassazione del  reddito del le società di
capital i  aveva sostanzialmente la funzione di  un prel ievo a t i tolo di  acconto,  in
quanto,  con la tassazione dei  dividendi  con i l  metodo del l ’ imputazione e l ’at-
tr ibuzione del  credito di  imposta,  i l  reddito del la società veniva assoggettato
a tassazione in via def ini t iva solo presso i l  socio percettore.  Tale sistema
poteva comportare un credito r imborsabi le dal l ’Erario per i l  socio/società che
avesse potuto compensare i l  reddito corr ispondente ai  dividendi  con perdite
di  impresa di  eserciz i  precedenti  o del lo stesso eserciz io o per i l  socio/perso-
na f is ica in presenza di  un’al iquota IRPEF inferiore al l ’al iquota IRPEG, pari ,
nel  2003,  al  34%.

La r icordata impostazione è stata r i tenuta non più consona ad un’economia le
cui  dimensioni  non coincidono più con le front iere del lo Stato.  Infatt i ,  i l  s iste-
ma del  credito d’ imposta sui  dividendi  operava solo per i  dividendi  erogati  da
società i tal iane e a favore dei  soci  residenti  – salva l ’appl icazione anche a
soci  residenti  al l ’estero per effetto di  apposite clausole previste da talune
convenzioni  contro le doppie imposiz ioni  – e,  pertanto,  scoraggiava,  anche ad
avviso del le ist i tuzioni  europee,  att iv i tà e invest imenti  transfrontal ier i ,  in  con-
trasto con le disposiz ioni  del  Trattato sul le l ibertà fondamental i .  

I l  meccanismo introdotto dal la r i forma comporta la tassazione in via def ini t iva
del  reddito presso la società che lo produce e la detassazione del l ’ut i le di-
str ibuito ai  soci ;  la  detassazione è quasi  totale (95%) per i  soci  che siano
società di  capital i ,  ent i  commercial i  e,  f inché non verrà data completa attua-
zione al la r i forma, anche enti  non commercial i .  La tassazione del la residua
quota del  5% è diretta a compensare forfettariamente i  cost i  sostenuti  per la
gest ione del le partecipazioni .  

Per i  soci/persone f is iche imprenditori  o società di  persone,  i  dividendi  con-
correranno al la formazione del  reddito d’ impresa nel la misura del  40% degl i
stessi ,  mentre per i  soci  persone f is iche non imprenditori  occorre dist inguere
a seconda che le partecipazioni  cui  i  d ividendi  stessi  sono r i fer ibi l i  s iano qua-
l i f icate o non qual i f icate:  nel  pr imo caso essi  concorreranno a formare i l  red-
dito complessivo imponibi le nel la misura del  40% e nel  secondo caso la tassa-
zione sarà effettuata con imposta sost i tut iva nel la misura del  12,50%, senza la
possibi l i tà di  optare per la tassazione ordinaria,  come previsto nel  previgente
regime del  credito d’ imposta.



159

L’esercizio dell’attività assicurativa

l’assicurazione italiana 2003/2004

Il  nuovo regime sarà appl icato sia ai  dividendi  di  fonte nazionale che a quel l i
di  fonte estera,  salvo che le società partecipate siano residenti  nei  cosiddet-
t i  paradisi  f iscal i ;  in  tal  caso i  dividendi  saranno soggett i  a tassazione per i l
loro intero ammontare.  

Conseguentemente,  per le plusvalenze e le minusvalenze derivanti  dal la ces-
sione di  partecipazioni  da parte di  società di  capital i  ed ent i  commercial i ,  a l la
regola del  concorso al la formazione del  reddito si  è sost i tui ta quel la del l ’e-
senzione per le plusvalenze e del l ’ indeducibi l i tà per le minusvalenze,  s ia pure
al  veri f icarsi  di  determinate condizioni ;  ed infatt i ,  le  regole del la part icipat ion
exemption si  appl icano qualora:

– la partecipazione sia posseduta per almeno un anno e classif icata in bi lan-
cio nel la categoria del le immobil izzazioni ;

– la società partecipata esercit i  un’ impresa commerciale (sono escluse,  ad
esempio,  le società immobil iar i )  e non abbia la residenza nei  cosiddett i
paradisi  f iscal i .

L’ i rr i levanza f iscale vale non solo per le plusvalenze e le minusvalenze real iz-
zate ma anche per quel le derivanti  da valutazioni .  In part icolare,  l ’ i rr i levanza
del le valutazioni  colpisce anche le partecipazioni  che non fruiscono del la par-
t icipat ion exemption,  sebbene tale irr i levanza non trovi  giust i f icazione logica
né r iscontro nel la legge di  delega.  Questo orientamento – sul  quale l ’ANIA ha
richiamato l ’attenzione in sede di  formazione del  decreto legislat ivo – rende-
rà sensibi lmente più complessa la gest ione del le partecipazioni  in quanto le
stesse avranno normalmente valori  contabi l i  d iversi  da quel l i  f iscal i .

Tassazione su base consolidata
Altro aspetto qual i f icante del la r i forma è cost i tui to dal la tassazione consol i-
data dei  r isultat i  del le società appartenenti  ad un medesimo gruppo,  se cost i-
tui to dal la società control lante e dal le società control late per effetto di  una
partecipazione superiore al  50%. La tassazione su base consol idata trova
appl icazione a r ichiesta del la società e può r iguardare le imprese control late
residenti  (consol idato nazionale)  e anche quel le non residenti  (consol idato
mondiale) .

I l  consol idato nazionale consente al  gruppo – formato dal la società control-
lante e da tutte o solo alcune del le società control late – la compensazione
integrale dei  r isultat i  posit iv i  e negativi  del le società partecipanti  al  gruppo.
Quindi ,  non solo la quota di  reddito e di  perdita di  pert inenza del la società
control lante,  ma anche quel la relat iva ai  soci  di  minoranza del le società inclu-
se nel  consol idato.  

I l  consol idato reca anche altr i  benefici  di  non trascurabi le portata,  qual i  la
completa detassazione dei  dividendi  distr ibuit i  e la possibi l i tà di  attuare per le
società del  gruppo i l  trasferimento di  beni  diversi  dal le merci  in una si tuazio-
ne di  neutral i tà f iscale,  vale a dire:  le plusvalenze che dovessero emergere
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non sono tassate,  ma i l  valore f iscale del  bene continua ad essere quel lo che
i l  bene stesso aveva presso la cedente.

I l  consol idato mondiale comporta l ’obbl igo di  consol idare tutte le società
estere control late con r iguardo al la quota dei  reddit i  e del le perdite r i fer ibi le
al la partecipazione del la società consol idante.

Consortium relief
Viene introdotto nel  nostro ordinamento i l  c .d.  consort ium rel ief al  f ine di  dare
soluzione al le problematiche dei  raggruppamenti  temporanei  di  imprese (c.d.
joint  venture) ,  nei  qual i  non esiste una società control lante che possa conso-
l idare i  r isultat i  del le società control late.  In base al  nuovo ist i tuto,  i l  reddito o
la perdita di  una società,  purché partecipata da soci  con quote non inferior i  al
10% e non superiori  al  50%, viene imputato per trasparenza ai  soci ,  analoga-
mente al  regime previsto per le società di  persone.  In sostanza,  v iene attuata
una forma di  consol idato frazionato:  ciascun socio consol ida la quota parte di
reddito o di  perdita del la società partecipata.

Thin capitalization e pro-rata patrimoniale
Nuove restr iz ioni  vengono previste ai  f ini  del la deducibi l i tà degl i  oneri  f inan-
ziar i :  s i  tratta del la c.d.  thin capital izat ion e del  pro-rata patr imoniale.

La thin capital izat ion prevede l ’ indeducibi l i tà degl i  oneri  f inanziari  relat iv i  ai
f inanziamenti ,  erogati  o garanti t i  da soci  qual i f icat i  ( in possesso,  cioè,  di  par-
tecipazioni  s ignif icat ive) ,  considerat i  non f is iologici perché eccedenti  i l  rap-
porto di  4  a 1 r ispetto al la quota parte di  patr imonio netto corr ispondente al la
loro partecipazione (5 a 1,  per i l  pr imo anno di  appl icazione).

I l  pro-rata patr imoniale l imita,  invece,  la deducibi l i tà degl i  oneri  f inanziari
r i fer ib i l i  a l le  partecipazioni  che r ientrano nel  regime del la  part ic ipat ion
exemption se i l  valore del le partecipazioni  iscri t to in bi lancio eccede quel lo
del  patr imonio netto.  

Pressione fiscale e semplif icazione 
La r i forma ha come obiett ivo anche la r iduzione,  seppur graduale,  del la pres-
sione f iscale e la sempli f icazione del la struttura del  prel ievo.  

Quanto al la pressione f iscale,  è da dire che le st ime di  gett i to contenute nel la
relazione tecnica al  disegno di  legge delega – sul le qual i  interferiscono anche
gl i  effett i  del  d. l .  n .  209 del  2002,  che ha l imitato la deducibi l i tà del le svaluta-
zioni  del le partecipazioni  operate nel  biennio precedente al la r i forma – lascia-
no presumere che la pressione f iscale non scenderà,  almeno f inché l ’ Irap non
sarà r idotta in modo signif icat ivo.  Infatt i ,  l ’a l iquota d’ imposta scesa al  33% è
– come detto – a fronte del la soppressione del la DIT e del l ’ imposta sost i tut iva
sul le plusvalenze derivanti  dal le r iorganizzazioni  aziendal i  e di  un tendenziale
ampliamento del le basi  imponibi l i .  Peraltro,  al  nuovo ist i tuto introdotto dal la
r i forma (consol idato f iscale nazionale e mondiale) ,  che sost i tuisce i l  previ-
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gente sistema di  consol idamento – cost i tui to dal le svalutazioni  del le parteci-
pazioni  e dal la tassazione dei  dividendi  con i l  credito d’ imposta – accedono
solo i  gruppi  integrat i ,  formati  cioè dal la società o ente capogruppo e dal le
società partecipate per una percentuale superiore al  50%.

Relat ivamente  a i  d iv idendi ,  la  mancanza d i  un  regime d i  t rans iz ione dal  vec-
chio  a l  nuovo ha impedi to  l ’u t i l i zzo  de l  credi to  d ’ imposta  re lat ivamente  agl i
u t i l i  de l  2003  che,  è  da  r icordare ,  è  eserc iz io  pre-r i forma.  Non so lo ,  ma con
i l  d . l .  n .  269  de l  2003  è  s tata  b loccata  quals ias i  operaz ione vo l ta  ad  ant ic i -
pare  la  loro  at t r ibuz ione.  

Con r iguardo al la sempli f icazione del la struttura del  prel ievo,  s i  deve consta-
tare che la r i forma ha introdotto numerose disposiz ioni  la cui  appl icazione
comporterà per le imprese (ed in part icolare per quel le di  assicurazione) una
gestione del la f iscal i tà complessa e,  quindi ,  costosa,  in dipendenza del la
divaricazione tra valori  contabi l i  e  valori  f iscal i  di  numerosi  elementi  patr imo-
nial i .  Se,  in taluni  casi ,  la  necessità di  gest ire valori  f iscal i  diversi  da quel l i
contabi l i  non è el iminabi le – è i l  caso,  ad esempio,  del le valutazioni  del le par-
tecipazioni  che fruiscono del la part icipat ion exemption – ovvero deriva da
opportunità f iscal i  di  cui  i l  contr ibuente intende fruire (ad esempio,  gl i  ammor-
tamenti  ant icipat i ) ,  in  al tr i  casi  tale divaricazione non trova giust i f icazione.

In part icolare non trova giust i f icazione con r i fer imento al le  r iserve matemati-
che del le  imprese di  assicurazione relat ive al le  pol izze c.d.  uni t  l inked,  vale a
dire quel le  relat ive ai  contratt i  d i  assicurazione in  cui  i l  r ischio del l ’ invest i-
mento è sopportato dagl i  assicurat i .  Ed infatt i ,  v iene stabi l i ta  l ’ i r r i levanza di
tal i  r iserve,  per  la  parte r i fer ib i le  a component i  posi t ive e negat ive che in  v ia
ordinar ia non r i levano (s i  t rat ta,  in  prevalenza,  del le  component i  valutat ive
dei  t i to l i  az ionari  e  dei  d iv idendi) .  Tale cr i ter io  comporterà una gest ione com-
plessa di  ta l i  r iserve perché esse avranno valor i  contabi l i  d iversi  da quel l i
f iscal i ,  così  come per i  predett i  at t iv i  a  copertura,  con effet t i  sul  gett i to  a
somma zero.

L’ADOZIONE DEI PRINCIPI CONTABILI  INTERNAZIONALI

Per effetto del  Regolamento CE 19 lugl io 2002,  n.  1606,  a decorrere dal  2005,  le
società i  cui  t i tol i  sono quotat i  nei  mercati  regolamentat i  hanno l ’obbl igo di
adottare i  pr incipi  contabi l i  internazional i  ( IAS/IFRS) nel la redazione del
bi lancio consol idato.  Lo stesso Regolamento ha previsto che i  s ingol i  Stat i
membri  possono consentire o prescrivere l ’adozione di  tal i  pr incipi :

– per la redazione del bilancio d’esercizio delle società quotate e non quotate;
– per la redazione del  bi lancio consol idato del le società non quotate.  

L’adozione di  tal i  pr incipi ,  consentirà un’ informativa f inanziaria uniforme e di
elevata qual i tà per le società che operano nei  mercati  f inanziari  comunitari ,
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migl iorerà la comparabi l i tà e la trasparenza dei  bi lanci ,  nonché l ’eff icienza
dei  mercati  e,  favorirà la r iduzione del  costo del  capitale per le imprese.

I l  Regolamento CE n .  1725/2003 (c .d .  regolamento at tuat ivo)  ha adottato  i  32
pr incip i  Internat ional  Account ing Standards g ià  es istent i ,  nonché le  re lat ive
interpretaz ioni ,  con l ’esclusione degl i  IAS 32  e  39 ,  in  mater ia  d i  s t rument i
f inanziar i  e  der ivat i .  I l  Regolamento CE n .  707/2004 ha adottato  l ’ IFRS 1  –
pr ima adozione degl i  Internat ional  F inancia l  Report ing Standard che preve-
de,  in  sede d i  pr ima appl icaz ione,  la  r ideterminazione completa dei  valor i  d i
tut te  le  voci  del  b i lancio  come se i  pr incip i  contabi l i  in ternaz ional i  fossero
sempre stat i  appl icat i .

Per le imprese di  assicurazione l ’ International  Accounting Standards Board –
IASB – ha pubbl icato recentemente la versione defini t iva del  pr imo principio
contabi le specif ico del  settore.  Si  tratta del l ’ IFRS 4 – contratt i  assicurat iv i ,
che definisce le regole contabi l i  e  di  informativa da appl icare a part ire dal
2005 e per tutta la c.d.  fase 1,  mentre la completa def iniz ione del  progetto in
materia di  bi lanci  avverrà solo nel la c.d.  fase 2 (che dovrebbe trovare la sua
prima appl icazione nel  2007-2008) .

La principale innovazione di  tale principio r iguarda i  cr i ter i  per def inire i  con-
tratt i  del le imprese di  assicurazione:  v iene adottata un’ impostazione di  t ipo
contrattuale,  cioè mirata sul l ’operazione da rappresentare contabi lmente e
non sul  soggetto ( l ’assicuratore)  che emette i l  contratto.  

Lo IASB ha defini to i l  contratto assicurat ivo come “i l  contratto con i l  quale
una parte ( l ’assicuratore)  accetta signif icat iv i  r ischi  assicurat iv i  di  un’altra
parte ( i l  t i tolare del la pol izza) ,  acconsentendo a compensare i l  t i tolare del la
pol izza o i l  d iverso beneficiario se uno specif ico evento futuro incerto ( l ’e-
vento assicurato)  esercita effett i  negativi  sul  t i tolare del la pol izza o sul  diver-
so beneficiario”.  I  contratt i  che non presentano un signif icat ivo r ischio di
natura assicurat iva a carico del l ’assicuratore r ientrano invece nei  contratt i  di
t ipo f inanziario.  

L’ IFRS 4  consente  a l le  imprese d i  cont inuare ,  per  tu t ta  la  fase 1 ,  a  va lutare
le  pass iv i tà  der ivant i  da i  contrat t i  ass icurat iv i  secondo i  local  GAAP ,  c ioè
secondo i  cr i ter i  in  uso,  sa lvo  i l  d iv ie to  d i  iscr ivere  r iserve  d i  equi l ibr io  e
catastrofa l i  ed  a l t re  l imi tate  prescr iz ion i ,  ma es ige  d i  e f fet tuare  un “ l iab i l i ty
adequacy test”  annuale  per  ver i f icare  l ’adeguatezza  del le  s tesse r iserve
iscr i t te  in  b i lancio .  I l  pr inc ipale  problema i r r iso l to  da l  pr inc ip io  r iguarda i l
c .d .  mismatch t ra  le  pass iv i tà  ass icurat ive ,  che cont inuano ad essere  va lu-
tate  con i  pr inc ip i  contabi l i  local i  ( local  GAAP ) ,  e  le  a t t iv i tà  a  copertura  d i
ta l i  pass iv i tà ,  che dovranno essere  va lutate  a l  fa i r-va lue,  secondo quanto
prev is to  da l lo  IAS 39 .  La  so luz ione prospet tata  da l lo  IASB d i  u t i l i zzare  la
c .d .  prat ica  del lo  “shadow account ing”  (contabi l i tà  ombra)  su l  model lo  s ta-
tun i tense in t roduce so lo  fa t tor i  d i  mi t igaz ione,  senza r iso lvere  p ienamente  i l
problema.
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L’incertezza del quadro normativo rende particolarmente difficoltosa l’applica-
zione dei nuovi principi contabili.  Infatti,  sullo IAS 39 – principio contabile fon-
damentale per i settori finanziario e assicurativo – è ancora in corso un confron-
to tra lo IASB, la Commissione europea e gli operatori economici destinatari del
principio. Lo scorso 21 aprile lo IASB ha presentato un Exposure Draft sulla
cosiddetta fair value option il  cui util izzo consentirebbe di indicare qualsiasi atti-
vità o passività finanziaria come attività o passività da valutare inizialmente al
fair-value e di imputare le variazioni di valore successive al conto economico.

Peraltro sia lo IAS 39,  quando diventerà def ini t ivo,  che lo IAS 32 e l ’ IFRS 4,
oltre agl i  al tr i  pr incipi  modif icat i  r ispetto al la versione omologata,  dovranno
essere omologati  e pubbl icat i  in ognuna del le l ingue uff icial i  del la Comunità,
operazione che prevedibi lmente si  concluderà sul  f inire del  corrente anno.

I l  legislatore i tal iano, con l ’art .  25 del la legge comunitaria 31 ottobre 2003,  n.
306,  ha esercitato l ’opzione prevista dal l ’art .  5 del  citato Regolamento CE n.
1606,  prescrivendo l ’adozione dei nuovi principi  contabil i  internazionali  nel la
redazione del bi lancio consolidato per le società non quotate e in quello di
esercizio per talune t ipologie di  società,  tra cui  le imprese di  assicurazione,
ma solo se trattasi  di  società quotate che non redigono i l  bi lancio consolidato.

Lo stesso art .  25 ha previsto che l ’eventuale modif ica del la normativa f iscale
in materia di  reddito d’ impresa al  f ine di  armonizzarla con le innovazioni  deri-
vanti  dal l ’appl icazione dei  pr incipi  contabi l i  internazional i  deve essere opera-
ta ad invarianza di  gett i to.

I l  quadro normativo è tuttavia incerto non solo sul  versante comunitario ma
anche su quel lo interno poiché i  decret i  di  attuazione del  ci tato art icolo non
sono stat i  ancora emanati ,  s icché sembra ormai di f f ici le che l ’ i ter  s i  possa
concludere entro i l  2004.  

Inf ine,  i l  d isegno di  legge comunitaria 2004,  attualmente al l ’esame del  Senato
(A.S.  2742) ,  prevede l ’attuazione del la dirett iva 2003/51/CE del  18 giugno 2003,
che ha adeguato le dirett ive comunitarie in materia contabi le ai  pr incipi  con-
tabi l i  internazional i  (per i l  settore assicurat ivo è la dirett iva 91/674/CEE).
Viene,  t ra  l ’a l t ro ,  introdotto  anche per  le  società che non adottano gl i
IAS/IFRS i l  cr i ter io del  fair-value per determinate voci  di  bi lancio.

LA TUTELA DEL RISPARMIO E LA RIFORMA DELLE AUTORITÀ

L’ insolvenza di  importanti  gruppi  industr ial i  i tal iani  che avevano col locato
obbl igazioni  nei  mercati  f inanziari  internazional i  per import i  considerevol i  ha
indotto i l  Parlamento,  le Autori tà,  gl i  operatori  a r i f lettere sul l ’adeguatezza e
l ’eff icacia del  s istema i tal iano di  regole,  control l i  e  sanzioni .  È di f fusa la con-
sapevolezza che occorra agire rapidamente per evitare una general izzata
caduta del la f iducia dei  r isparmiatori .
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Gli  scandal i  f inanziari  non hanno interessato i l  settore assicurat ivo i tal iano,  la
cui  esposiz ione nei  confronti  di  quest i  gruppi  era di  dimensioni  molto conte-
nute,  ol tre che r ispetto al la dimensione del  portafogl io t i tol i  anche r ispetto a
quel la del le imprese di  assicurazioni  di  al tr i  paesi .  Nondimeno,  l ’ANIA ha r i te-
nuto necessario partecipare att ivamente al  dibatt i to in corso,  nel la consape-
volezza del le gravi  conseguenze che potrebbero derivare,  per l ’ intero sistema
economico oltre che per l ’ industr ia assicurat iva,  da un al lontanamento dei
r isparmiatori  dal  mercato f inanziario;  per quest i  motivi  l ’Associazione ha par-
tecipato assieme ad altre associazioni  del  mondo industr iale e f inanziario
(ABI,  ASSONIME e CONFINDUSTRIA) a un tavolo di  concertazione che si  è
posto l ’obiett ivo di  formulare proposte volte a r ipr ist inare la f iducia dei  r ispar-
miatori .

Gl i  interventi  proposti  s i  muovono su due piani  dist int i :  da un lato,  s i  concen-
trano sul  migl ioramento del le normative che regolano i l  s istema dei  control l i  e
su un adeguamento del le sanzioni ,  dal l ’al tro,  prevedono l ’adozione di  mecca-
nismi di  mercato idonei  a disincentivare i  comportamenti  scorrett i  ed incenti-
vare le prat iche di  buon governo del le imprese.  

Le proposte normative,  ol tre a raccomandare i l  rapido recepimento del la
dirett iva sugl i  abusi  di  mercato,  s i  concentrano sul la discipl ina di  ruolo e fun-
zioni  degl i  amministratori  indipendenti ,  sugl i  interventi  in materia di  s indaci  e
revisori ,  sul le regole sul  col locamento di  strumenti  f inanziari ,  sul  s istema san-
zionatorio.

Ma, ol tre al le proposte normative,  vanno rapidamente intraprese iniz iat ive di
regolazione interna da parte degl i  emittent i  e degl i  intermediari  f inanziari .  È
necessario aff inare gl i  strumenti  di  autoregolamentazione esistent i ,  come i l
Codice di  autodiscipl ina del le società quotate,  e avviare iniz iat ive da parte
degl i  intermediari  f inanziari  volte ad offr ire al la cl ientela una migl iore infor-
mazione sui  r ischi  di  invest imento degl i  strumenti  di  invest imento complessi .
In part icolare,  le imprese di  assicurazione sono impegnate a produrre un pro-
spetto sintet ico relat ivo ai  piani  individual i  pensionist ici ,  la  cui  f inal i tà è quel-
la di  consentire la piena confrontabi l i tà fra tutte le forme pensionist iche nel le
qual i ,  in  base al la r i forma proposta dal  Governo,  potrà confluire i l  TFR dei
lavoratori .  Tale prospetto conterrà una misura onnicomprensiva dei  cost i  su
diversi  or izzonti  temporal i ,  in  modo da consentire al  lavoratore di  valutare
l ’effett iva portabi l i tà,  in ogni  momento,  del la posiz ione pensionist ica.
I l  Parlamento,  dopo la chiusura del l ’ indagine conoscit iva “sui  rapport i  tra i l
s istema del le imprese,  i  mercati  f inanziari  e la tutela del  r isparmio”,  ha avvia-
to l ’ i ter  di  approvazione di  una legge f inal izzata al la tutela del  r isparmio che,
oltre a modif icare i l  s istema del le regole societarie e a rafforzare i  control l i ,
s i  propone di  r iordinare i l  s istema del le Autori tà di  v igi lanza in materia f inan-
ziar ia.

Una r iv is i tazione cri t ica del le autori tà amministrat ive indipendenti  era stata
già da tempo avviata ( lavori  del la Commissione Fratt ini ) ,  non fosse altro per-
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ché queste autori tà si  sono venute svi luppando autonomamente e una al la
volta,  senza una visione complessiva e sistematica del l ’ordinamento e in
assenza di  un preciso model lo di  r i fer imento sul  piano giuridico.

La discussione sul l ’organizzazione del le Autori tà di  v igi lanza nel  settore
f inanziario ha interessato,  in tempi recenti ,  più paesi .  Secondo gl i  studi  inter-
nazional i  in  materia,  non esiste un model lo universale verso cui  tenderebbero
la r i forme approvate,  r i forme che nel la general i tà tendono a garantire:  l ’ indi-
pendenza del l ’Autori tà dal  potere pol i t ico,  a rafforzare le procedure di  rendi-
contazione del l ’azione svolta,  a modif icare le strutture organizzat ive al  f ine di
aumentare le professional i tà degl i  addett i .

Accanto a paesi, come il  Regno Unito e la Germania, che di recente hanno fatto
la scelta di una Autorità unica ci sono paesi, come gli  Stati Uniti  e la Francia,
dove è stata confermata la scelta di mantenere più Autorità, in genere deputate
a vigilare su singole categorie di intermediari f inanziari.  In sede europea, i l  pro-
cesso di riorganizzazione delle procedure per la formulazione della normativa
comune (cosiddetta procedura Lamfalussy) ha di recente confermato la triparti-
zione per settori (banche, mercato finanziario, assicurazioni e fondi pensione).

Nel  testo proposto dai  relatori  lo scorso maggio,  in discussione al la Camera,
si  del inea l ’attuazione del  model lo teorico del la separazione del le autori tà per
funzioni :  la  stabi l i tà al la Banca Centrale e la tutela del  r isparmiatore al la
nuova Autori tà.  Questo model lo è appl icato a l ivel lo internazionale soltanto in
Austral ia,  dove peraltro l ’obiett ivo del la stabi l i tà è aff idato a una ist i tuzione
diversa dal la banca centrale.

Per i l  settore assicurat ivo,  questa proposta sol leva diversi  ordini  di  problemi.
I l  pr imo è connesso con l ’aumento del  costo e del la complessità del la regola-
mentazione che potrebbe derivare per le imprese di  assicurazione dal la sud-
divisione del la vigi lanza sul  settore tra due ist i tut i ,  senza che con ogni  proba-
bi l i tà si  ottenga i l  r isultato di  rendere più eff icace l ’att iv i tà di  v igi lanza sul
settore.  In I tal ia,  infatt i ,  le  regole,  i  control l i ,  i l  comportamento degl i  assicu-
ratori  hanno sempre permesso di  salvaguardare i  dir i t t i  degl i  assicurat i  che
hanno invest i to i  propri  r isparmi nel  settore assicurat ivo,  senza che mai vi  s ia
stata la necessità di  un intervento da parte del lo Stato.

Il  secondo deriva dalla difficoltà di allocare una delle funzioni cruciali  del con-
trollo sulle assicurazioni,  quello che consiste nella verifica della correttezza dei
comportamenti nel ramo danni, ad esempio nel caso della assicurazione r.c. auto.
Si tratta di un tema che nulla ha a che fare con quello della tutela del risparmio,
che si fonda su riferimenti giuridici, tecnici e culturali del tutto diversi. 

Al  di  fuori  del  settore assicurativo,  un ulteriore punto di  debolezza del sistema
di vigi lanza organizzato per funzioni  è r iscontrabile nel  settore della previden-
za integrativa.  I l  r isparmio previdenziale,  di  cui  quello assicurativo nel ramo
vita è componente importante,  ha natura diversa da quella degli  investimenti
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finanziari ,  essendo f inal izzato a soddisfare bisogni primari  di  mantenimento nel
tempo delle condizioni  di  vita del le persone in età anziana. Ne deriva,  da un
lato,  un vincolo per i l  r isparmiatore di  minore l iquidità del le somme accanto-
nate,  ma dall ’altro i l  beneficio di  una più favorevole tassazione. I l  ruolo
dell ’Autorità di  settore è tra l ’altro quello di  favorire l ’adesione al  sistema, evi-
tare l ’ inadempienza contributiva,  verif icare l ’effett iva possibi l i tà per i l  lavora-
tore di  scegliere in modo consapevole,  garantire l ’eff iciente organizzazione e i l
contenimento dei costi .  Diff ici lmente queste att ività possono essere suddivise
con i l  criterio del la stabi l i tà o quello del la trasparenza. Le imprese di  assicu-
razione, che in questo settore hanno sempre chiesto di  poter svolgere i l  pro-
prio mestiere t ipico operando su un piano di  parità concorrenziale con tutt i  gl i
altr i  operatori ,  r i tengono che, soprattutto in un momento in cui  si  discute la
possibi l i tà di  favorire lo svi luppo della previdenza integrativa attraverso i l  con-
ferimento del TFR, siano mantenuti  i  presidi  specif ici  in questo settore.

Qualora quindi non si  faccia la scelta radicale di  una unica Autorità,  che com-
porta inevitabi lmente i l  r ischio di  concentrare eccessivamente in un unico ist i-
tuto grandi responsabil i tà e poteri ,  appare condivisibi le la scelta,  che era stata
compiuta nel  disegno di  legge presentato dal  Governo in febbraio,  di  mantene-
re una Autorità di  vigi lanza specif ica per i l  settore assicurativo.  Si  tratta di  una
soluzione coerente con l ’evidenza internazionale,  che dimostra come laddove
non esista un regolatore unico vi  sia nel la quasi general i tà dei  casi  una
Autorità responsabile per la vigi lanza assicurativa ed è in l inea con la logica
complessiva dell ’ordinamento,  che da lungo tempo prevede per i l  settore un
apposito corpo di  norme che discendono dalla specif icità del l ’att ività.

LA TUTELA DELLA CONCORRENZA

Il  c.d.  Pacchetto modernizzazione

La discipl ina del la concorrenza continua a formare oggetto di  grande atten-
zione e di  profondi  cambiamenti  a l ivel lo comunitario.

Proprio lo scorso 1° maggio è entrato in vigore i l  Regolamento n.  1/2003 del
Consigl io,  che sost i tuisce i l  Regolamento n.  17/1962 e f issa le nuove regole
appl icat ive degl i  artt .  81 e 82 del  Trattato in tema di  intese restr i t t ive del la
concorrenza e di  abuso di  posiz ione dominante.
I l  nuovo Regolamento  –  che,  ins ieme con tut ta  una ser ie  d i  test i  in terpreta-
t iv i  e  a t tuat iv i  e laborat i  da l la  Commiss ione,  forma i l  c .d .  Pacchet to  moder-
n izzaz ione –  ha  operato  un ’autent ica  r ivo luz ione copern icana nel  d i r i t to
ant i t rust  europeo.

Cessano di  esistere,  infatt i ,  le  esenzioni  di  t ipo individuale che,  su r ichiesta
del le part i  interessate,  la Commissione poteva concedere a determinate inte-
se astrattamente restr i t t ive del la concorrenza,  tenuto conto degl i  effett i  pro-
competi t iv i  da queste concretamente indott i  sul  mercato.  Restano solo even-
tual i  esenzioni  per categoria,  disposte dal la Commissione con regolamento.  
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Per i l  resto,  s ia la Commissione sia le Autori tà nazional i  v igi leranno insieme
sul le infrazioni  di  r i levanza comunitaria al  dir i t to del la concorrenza – vale a
dire,  che interessano i l  commercio tra gl i  Stat i  membri  – provvedendo al la loro
repressione e le Autori tà nazional i  saranno competenti  ad appl icare anche i l
dir i t to comunitario.

L’art .  81,  paragrafo 3,  del  Trattato che,  a certe condizioni ,  fa salve le intese
restr i t t ive quando queste contr ibuiscano di  fatto a migl iorare la produzione o
la distr ibuzione dei  prodott i  o a promuovere i l  progresso tecnico o economico
– al la cui  appl icazione,  come detto,  provvedeva f in qui  la Commissione,
mediante dichiarazioni  di  esenzione individual i  – si  appl icherà ora senza biso-
gno di  f i l t r i  o di  prel iminari  del ibazioni  da parte di  alcuna Autori tà.

Toccherà dunque agl i  operatori  economici  valutare tutt i  quegl i  aspett i  pro-
competi t iv i  del le intese eventualmente poste in essere che,  ove esistent i  e
documentabi l i ,  potranno servire a difendersi  con successo in caso di  conte-
stazioni  da parte del l ’Autori tà comunitaria o nazionale (c.d.  s istema di  ecce-
zione legale) .  Ciò r ichiederà,  evidentemente,  una crescente consapevolezza e
sensibi l i tà da parte del le imprese verso i  problemi post i  dal  dir i t to del la con-
correnza.

Al  tempo stesso,  ciò determinerà,  quanto meno nel la fase di  avvio del  nuovo
sistema, una maggiore incertezza sul  piano giuridico,  dato i l  carattere forte-
mente decentrato del  s istema stesso,  la mancanza di  un’adeguata giurispru-
denza in  mater ia e gl i  or ientamenti  non sempre omogenei  del le  diverse
Autori tà nazional i .  Di  qui  i  numerosi  att i  interpretat iv i  e appl icat iv i  elaborat i
dal la Commissione che,  come detto,  accompagnano i l  nuovo Regolamento e
l ’accento posto insistentemente nel le font i  comunitarie sui  meccanismi di
cooperazione e scambio di  informazioni  tra le varie Ist i tuzioni  competenti  ad
appl icare gl i  artt .  81 e 82 del  Trattato.

Attività assicurativa e concorrenza.  I  Regolamenti  di  esenzione 

Come è noto,  nel la Comunicazione del la Commissione del  6  gennaio 2001 sul le
l inee direttr ici  sul l ’appl icabi l i tà del l ’art .  81 del  Trattato agl i  accordi  di  coope-
razione orizzontale,  s i  r inviene l ’affermazione secondo cui  le predette l inee
non trovano appl icazione r ispetto a quei  settori  economici  che beneficiano di
un regolamento di  esenzione per categoria (punto 13) .

È del  pari  noto che la tesi  secondo cui  – per quanto r iguarda in part icolare lo
scambio di  informazioni  – le imprese di  assicurazione non potrebbero proce-
dere a forme di  cooperazione diverse da quel le previste dai  Regolamenti  di
esenzione specif ici  per i l  settore è stata r ipetutamente prospettata in quest i
anni  e che di  essa si  trova una precisa traccia nel  provvedimento sanzionato-
r io comminato dal l ’Autori tà Garante nel  caso RcLog nonché nel le sentenze
che hanno successivamente confermato la legit t imità di  tale provvedimento.
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In attesa che venga adottata dal la Commissione quel la comunicazione “ad
hoc” sul lo scambio di  informazioni  preannunciata negl i  Orientamenti  del  5  feb-
braio 2004 sul la valutazione del le concentrazioni  or izzontal i  (punto 10) ,  sem-
bra quindi  indispensabi le chiarire qual i  s iano i l  s ignif icato e la portata dei
Regolamenti  di  esenzione concernenti  i l  settore assicurat ivo,  onde veri f icare
se,  al  di  là del  perimetro da questi  ul t imi  del ineato,  possano sussistere forme
di  cooperazione tra le imprese compatibi l i  con i  pr incipi  del  dir i t to del la con-
correnza.

Per orientare correttamente l ’ indagine,  giova r icordare che l ’att iv i tà assicura-
t iva – per ragioni  che attengono obiett ivamente al le sue caratterist iche tecni-
che – r ichiede sempre un f i t to scambio di  informazioni  e un alto l ivel lo di
cooperazione tra le imprese.  Fare assicurazione signif ica,  infatt i ,  fare mutua-
l i tà e quindi  part ire dai  r ischi  individual i ,  cui  sono sottoposti  i  s ingol i  assicu-
rat i ,  per arr ivare a una comunione di  r ischi ,  nel la quale quel l i  individual i
divengono r ischi  col lett iv i ,  e l idendosi  reciprocamente.  Signif ica approcciare
i l  fenomeno del la copertura assicurat iva in termini  di  legge dei  grandi  numeri
e arr ivare al la possibi l i tà di  lavorare sul la base di  ampie e complete serie sta-
t ist ico-attuarial i :  s ignif ica,  quindi ,  dover mettere insieme una quanti tà di
informazioni  e not iz ie per organizzare e gest ire la comunione di  r ischi .

Gl i  assicuratori ,  per quanto grandi  possano essere,  non arr ivano mai da sol i  a
dar vi ta a una comunione di  r ischi  suff icientemente rappresentat iva per fon-
darvi  ipotesi  probabi l ist iche corrette sul  piano scient i f ico e provvedono,  quin-
di ,  a perfezionare prima di  tutto la comunione di  r ischi  attraverso i l  r icorso
al la coassicurazione e al la r iassicurazione.  Ma neanche questo è suff iciente
e gl i  assicuratori  procedono al lora,  da sempre e in ogni  parte del  mondo,  a
scambiarsi  informazioni  sul la natura di  quest i  r ischi  e sui  fenomeni probabi l i -
st ici  che l i  r iguardano,  per addivenire a una corretta tar i f fazione degl i  stessi .

È per questo che,  quando nel la seconda metà degl i  anni  80 ci  s i  è decisi  in
Europa ad appl icare i l  d ir i t to del la concorrenza anche al  settore assicurat ivo,
ciò non è avvenuto senza signif icat iv i  temperamenti ,  di  cui  danno prova i
Regolamenti  di  esenzione n.  3932/1992 e,  successivamente,  n.  358/2003,  con-
cernenti  specif icamente i l  comparto assicurat ivo.

Questi  Regolamenti ,  per quanto concerne i  prezzi ,  r iconoscono prat icamente
che la concorrenza tra imprese di  assicurazione non r iguarda i l  premio puro (e
cioè la parte del  premio dest inata a far  fronte al l ’onere dei  s inistr i ) ,  atteso i l
carattere tecnico e la tendenziale uniformità del la sua determinazione,  ma
solo i  c.d.  caricamenti  (e cioè la parte del  premio dest inata a coprire le spese
del l ’organizzazione aziendale e a cost i tuire l ’ut i le di  impresa).  Essi  consento-
no inoltre tutta una serie di  att iv i tà (scambio di  informazioni  tecniche,  reda-
zione in comune di  pol izze di  r i fer imento,  copertura in comune di  r ischi  trami-
te apposit i  consorzi  ecc.)  che,  al tr imenti ,  non r isulterebbero compatibi l i  con
l ’ordinaria discipl ina ant i trust .
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Senza queste esenzioni  le imprese di  assicurazione neppure potrebbero ope-
rare:  senza,  ad esempio,  un ampio scambio di  informazioni  circa i l  costo medio
e la frequenza dei  s inistr i  – al  di  là dei  confini  del la comunione di  r ischi  orga-
nizzata e gest i ta dal  s ingolo assicuratore – non potrebbe farsi  vera mutual i tà.
E la stessa redazione in comune di  contratt i- t ipo serve al l ’omogeneizzazione
dei  r ischi ,  onde farl i  r ientrare,  appunto,  in una ben determinata mutual i tà.

Questo e solo questo è i l  s ignif icato dei  Regolamenti  di  cui  trattasi .  Le esen-
zioni  concesse in sede comunitaria non hanno,  dunque,  né potrebbero avere
carattere tassativo.  Esse non esauriscono affatto le possibi l i  forme di  coope-
razione tra le imprese e,  in part icolare,  non impediscono che scambi di  infor-
mazioni  non previst i  espressamente in sede regolamentare possano interveni-
re tra assicuratori  per maturare una conoscenza sempre più approfondita del
mercato in cui  essi  sono chiamati  ad operare in competiz ione tra loro.  

Queste esenzioni  servono unicamente a r imuovere impedimenti  e ostacol i  che,
se hanno senso nel  dir i t to comune del la concorrenza,  appl icat i  al l ’att iv i tà
assicurat iva ne determinerebbero invece la paral is i .

Una vol ta  soddisfat ta  questa e lementare condiz ione d i  partenza,  le  imprese
di  assicuraz ione vengono a t rovars i  nel la  medesima posiz ione d i  un quals ia-
s i  a l t ro  operatore economico c irca la  necessi tà  d i  approfondire  cont inua-
mente la  conoscenza del  mercato,  che è  cosa ut i le  e  anz i  necessar ia  per
migl iorare l ’ef f ic ienza del  mercato stesso e  propr io  per  la  promozione del la
concorrenza.

Informazione e trasparenza tra eff icienza dei  mercati  e regole antitrust

Alla conclusione che lo scambio di  informazioni  non pregiudica,  di  per sé,  la
l ibertà del  mercato e la concorrenza sono pervenuti  anche i l lustr i  giur ist i  ed
economist i ,  i tal iani  e stranieri ,  in  occasione di  un convegno recentemente
organ izzato  a  Roma da l la  Lu iss  Lab  European Economics ,  da l l ’ANIA e
dal l ’Adam Smith Society.

È stato concordemente sottol ineato come lo scambio di  informazioni  ben
possa,  per dir la con l ’art .  81,  paragrafo 3,  del  Trattato,  “contr ibuire a migl io-
rare la produzione o la distr ibuzione dei  prodott i  o a promuovere i l  progresso
tecnico o economico,  pur r iservando agl i  ut i l izzatori  una congrua parte del l ’u-
t i le che ne deriva”.

In  part icolare ,  i l  prof .  C .D.  Ehlermann,  g ià  Diret tore  generale  del la  DG
Concorrenza del la Commissione Europea,  e i l  prof .  M. Pagano hanno r i levato
che lo scambio di  informazioni ,  pur r iguardando dati  “sensibi l i”  per i l  d ir i t to
anti trust ,  può favorire l ’accesso al  mercato dei  nuovi  operatori ,  nonché,  ove
lo scambio non r ivesta carattere r iservato tra le imprese,  servire a sanare
asimmetrie informative dal  lato del la domanda,  aiutando i  consumatori  ad
effettuare scelte meditate e selett ive dei  beni  e dei  serviz i  di  loro necessità.
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Naturalmente uno scambio di  informazioni  di  dat i  “sensibi l i”  e r iservato al le
sole imprese partecipanti  può consentire a queste ult ime di  dar vi ta anche a
forme di  concertazione restr i t t ive del la concorrenza.

Qui  i l  problema è di  assicurare un grado di  certezza del le regole accettabi le
per gl i  operatori  economici .  Bisogna uscire dal la palude del  “caso per caso”,
e del le “valutazioni  tecniche opinabi l i”  per def inire procedure e modal i tà ope-
rat ive i l  p iù possibi le chiare ed aff idabi l i .

Da questo punto di  v ista sembra di  poter  dire pr ima di  tut to che l ’at tr ibuzione
ad una associazione di  categoria del  compito di  e laborare stat ist iche e inda-
gini  d i  mercato sul la  base dei  dat i  forni t i  dal la  imprese socie dovrebbe esse-
re r iguardata con part icolare favore,  a lmeno quando in  ambito associat ivo
vengano poste in  essere procedure di  secretazione dei  dat i  raccolt i  e  moda-
l i tà  operat ive idonee a garant ire la  loro r iservatezza,  ad esempio sul  model lo
del  r igoroso e col laudato s istema previsto dal la  normativa a garanzia del la
“pr ivacy”.

L’operazione, per riuscire del tutto conforme alla legislazione antitrust,  dovreb-
be comportare che i  dati  r icevuti  in modo disaggregato nella fase di input venis-
sero poi r i lasciati  in forma sufficientemente aggregata nella fase di output.

In al ternativa,  s i  potrebbe pensare a una piena pubbl icizzazione dei  dat i  rac-
colt i ,  anche disaggregati ,  consentendo così  di  avvantaggiarsi  del la loro cono-
scenza non solo al le imprese,  ma anche agl i  utent i  ed ai  consumatori .

È a tutt i  nota,  peraltro,  l ’attenzione che la nostra Autori tà Garante dedica al lo
scambio di  informazioni  di  mercato tra le imprese.

L’Autori tà si  dimostra cauta anche nei  confronti  di  indagini  e stat ist iche di
mercato comunicate al le imprese in forma aggregata,  senza che sia possibi le
r iconoscere nominativamente i  soggett i  partecipanti  al l ’ indagine e le specif i-
che t ipologie di  prodotto prese in considerazione.

In passato l ’Autori tà ha avanzato r iserve anche sul lo scambio di  informazioni
che necessariamente interviene tra le imprese che partecipano al la copertura
in comune di  un r ischio nel l ’ambito di  un contratto di  coassicurazione.  I l  con-
trario or ientamento maturato in sede europea ha impedito,  tuttavia,  che si
affermasse un precedente che avrebbe potuto mettere a repentagl io le garan-
zie concesse in coassicurazione e la stessa assicurabi l i tà dei  r ischi .

A ciò s i  aggiunga che,  per  quanto concerne le condiz ioni  d i  punibi l i tà ,
l ’Autori tà Garante ha r i tenuto sanzionabi le lo scambio di  informazioni  in
astratto e di  per se stesso,  a prescindere quindi  da un qualsiasi  accertamen-
to degl i  eventual i  effett i  restr i t t iv i  del la concorrenza concretamente indott i
sul  mercato dal lo scambio.
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Questi orientamenti della nostra Autorità antitrust costituiscono motivo di preoc-
cupazione per gli operatori, specie se li  si considera nel quadro del decentra-
mento realizzato dal Regolamento n. 1/2003 e li  si pone a confronto con i varie-
gati e talora più flessibili  indirizzi delle Autorità antitrust di altri Paesi europei e,
soprattutto, statunitensi. Aspetti,  questi, che con ogni evidenza assumono gran-
de rilievo in una competizione su mercati ormai globalizzati a livello mondiale.

L’INDAGINE SUL GRADO DI SODDISFAZIONE DEGLI ASSICURATI

Tra marzo ed apri le 2004 l ’ANIA ha condotto,  per i l  t ramite del l ’ ist i tuto di
r icerca Eurisko,  la periodica r i levazione sul la soddisfazione degl i  assicurat i .
L’ indagine è stata effettuata su di  un campione di  tremila intervistat i ,  rappre-
sentat iv i  degl i  assicurat i  i tal iani  in età compresa tra i  18 e i  64 anni .

L’obiett ivo del la r i levazione è monitorare le tendenze del  mercato,  anal izzare
le caratterist iche del la domanda,  evidenziare le attese dei  consumatori  nei
confronti  del  settore assicurat ivo,  misurare gl i  indici  di  soddisfazione del la
cl ientela.  La struttura del l ’ indagine è simi le a quel la del le passate ediz ioni ,
così  da permettere un confronto nel  tempo del le r isposte.

Rimane positivo i l  rapporto con la propria impresa di  assicurazione 
I  r isultat i  confermano la sol idi tà del  rapporto tra assicurat i  e imprese.  La per-
centuale di  coloro che si  dichiarano molto soddisfatt i  dal la propria impresa
(ossia che ha attr ibuito un voto compreso tra 7 e 8 in una scala da 3 a 8)  è pari
al  56%, un valore elevato anche se in l ieve diminuzione r ispetto al la indagine
precedente.  

I l  serviz io offerto r isulta l ’elemento di  forza ( i l  60% si  dichiara molto soddi-
sfatto) ,  in  part icolare la percezione di  serietà e di  aff idabi l i tà è in aumento
rispetto al l ’ indagine precedente.

I l  76% degl i  intervistat i  s i  dichiara soddisfatto del  proprio agente,  contro i l
71% del l ’ indagine precedente.  Scende però al  27% (30% del  2001)  la quota di
coloro che prenderebbero in considerazione l ’ idea di  seguire l ’agente se que-
st i  dovesse in futuro lavorare per un’altra impresa.

Tre quart i  degl i  assicurat i  “ut i l izzano” l ’agenzia,  i l  cui  potenziale commercia-
le appare però sfruttato in misura ancora l imitata.  La stragrande maggioranza
vi  s i  reca infatt i  solo per pagare i  premi (91%),  molto minore è la quota di  colo-
ro che la ut i l izzano per r ichiedere informazioni  o per st ipulare nuovi  contratt i
(r ispett ivamente,  i l  36% ed i l  30%).

Nel  complesso i l  47% del  campione si  dichiara disposto a consigl iare l ’ impre-
sa di  cui  è cl iente ad amici  e parenti ,  mentre è molto elevata (86%) la quota di
coloro che sono intenzionati  a r imanerne cl ient i .
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Il  prezzo del  serviz io si  conferma l ’aspetto di  maggiore insoddisfazione sia in
termini  assolut i ,  s ia relat ivamente ai  sondaggi  precedenti .  Solo i l  38% del
campione si  dice pienamente soddisfatto del  rapporto cost i  benefici  (era i l
40% nel  2001) .  Considerando tuttavia anche coloro che considerano “suff i-
ciente” questo elemento,  r imanendo pertanto nel l ’ambito di  un giudiz io posit i-
vo,  la percentuale sale al  63%.

La soddisfazione nei  confronti  del la propria impresa di  assicurazione si  r i f let-
te sul  giudiz io che gl i  intervistat i  hanno del  settore nel  suo complesso.  Al la
domanda su quale sia l ’area di  maggiore insoddisfazione,  i l  57% ha indicato i
cost i ,  mentre i l  22% ha lamentato una scarsa chiarezza e trasparenza.  Molto
l imitata è la quota di  coloro che r i tengono insoddisfacente la vicinanza al
cl iente e la qual i tà del  serviz io offerto.

La f iducia nell ’assicurazione vita 
I l  grado d i  soddis faz ione del le  po l i zze  v i ta  è  d iminui to  r ispet to  a l la  prece-
dente  indagine,  la  maggiore  insoddis faz ione s i  r i leva  in  re laz ione a l  rappor-
to  t ra  cost i  e  benef ic i  e  a i  rendiment i  o t tenut i ;  r imane invece e levato  i l
grado d i  soddis faz ione del  serv iz io  of fer to .  La  quota  d i  co loro  che s i  d ich ia-
rano mol to  soddis fat t i  da l la  propr ia  po l i zza  (oss ia  che ha at t r ibu i to  un  voto
compreso t ra  7  e  8  in  una scala  da  3  a  8 )  è  par i  a l  40% per  le  po l i zze  d i  inve-
st imento ,  a l  43% per  le  po l i zze  d i  puro  r ischio  e  a l  37% per  le  po l i zze  d i  natu-
ra  prev idenz ia le .

2001 60 71 55 60 52 40 60 62 59

2004 63 76 55 60 52 38 58 61 56
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Considerando anche coloro che esprimono un giudiz io comunque posit ivo
(attr ibuendo un voto 6) ,  i l  l ivel lo complessivo di  soddisfazione sale al  78% per
le pol izze di  natura previdenziale,  al  72% per le pol izze di  invest imento,  al 73%
per le pol izze di  puro r ischio.

Nel  confronto con altr i  settori ,  è al ta la percentuale degl i  invest i tor i /r ispar-
miatori  che r ipongono un grado di  f iducia elevato nel  settore assicurat ivo:  i l
39% degl i  intervistat i  r ipone molta o abbastanza f iducia nei  confronti  del  set-
tore assicurat ivo,  contro i l  40% nei  confronti  del lo Stato,  i l  31% nei  confronti
del le banche e i l  10% nei  confronti  del le società di  invest imento.  Le Poste
sono l ’ ist i tuzione in cui  gl i  intervistat i  r ipongono una maggiore f iducia (48%).  

IL  NUOVO SITO WEB DELL’ANIA

L’ANIA ha ideato e real izzato un nuovo si to associat ivo www.ania.i t ,  che
intende essere uno strumento cardine del la comunicazione con i l  mondo del le
imprese e gl i  stakeholders in generale e faci l i tare la di f fusione dei  posit ion
paper ,  degl i  studi  e del le circolari  prodotte.

I l  s i to,  al  momento del  suo avvio,  avvenuto agl i  in iz i  del  mese di  maggio,  con-
teneva 1708 circolari ;  1211 comunicazioni ;  1506 al legati ;  ol tre 500 graf ici ,  per
un totale di  ol tre 400 pagine web.

I l  s i to si  r ivolge a coloro che sono interessati  ad ottenere informazioni  e capi-
re sia le problematiche del  mondo assicurat ivo sia le att iv i tà che concreta-
mente sta svolgendo l ’Associazione.  Si  r ivolge quindi  ai  rappresentanti  di
imprese di  assicurazione,  intermediari ,  ma anche ai  giornal ist i  e parlamenta-
r i ,  funzionari  del la pubbl ica amministrazione,  invest i tor i  f inanziari ,  addett i
del l ’ industr ia e del  settore credit iz io,  associazioni  dei  consumatori ,  avvocati  e
medici  legal i ,  peri t i  e carrozzier i ,  nonché assicurat i  real i  o potenzial i ,  interes-
sat i  ad entrare in contatto con i l  mondo del le imprese di  assicurazione.  

Le Rubriche della home page
La home page è strutturata in modo tale da rappresentare un richiamo dinamico
e fornire facile accesso alle informazioni di maggiore rilevanza in quel momento. 

Da essa è possibi le accedere al le seguenti  rubriche:  

In Primo Piano – Le not iz ie e gl i  or ientamenti  più recenti  e di  maggiore r i le-
vanza per i l  settore,  con i  l ink agl i  approfondimenti ,  documenti  uff icial i ,
art icol i  di  giornale etc.
Focus – Rubrica di  approfondimento economico,  corredata di  anal is i ,  studi
stat ist ici ,  dat i  di  settore.  
Assicurativi  nel mondo – Spazio di  carattere f inanziario,  che dà le quota-
zioni  di  borsa dei primi 100 t i tol i  assicurativi ,  nel  tempo e comparati  con
l’ indice dell ’andamento di  borsa e dei  mercati  esteri .  La fonte è Datastream
e vengono pubblicati  e aggiornati  giornalmente oltre 500 grafici .  
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Radiocor news – Chi  s i  col lega può leggere le not iz ie del l ’agenzia di  stam-
pa Radiocor -  I l  Sole 24 Ore r iguardanti  compagnie e comparto assicurat i-
vo nel  suo complesso.  
Appuntamenti – È l ’agenda dei  convegni ,  work shop,  tavole rotonde di  mag-
giore interesse per i l  settore assicurat ivo del  mese in corso e di  quel lo
successivo.  
Dal Parlamento – È i l  calendario dei  lavori  parlamentari ,  nonché del le leggi
di  interesse per settore .
Dicono i  giornali – È una rassegna stampa mult imediale selezionata.  Si
possono leggere i  pr incipal i  art icol i  di  giornal i  di  nuova pubbl icazione che
riguardano i l  settore,  nonché vedere f i lmati  e ascoltare registrazioni  anda-
te in onda di  recente su televisioni  e radio.  

Le “stanze” ANIA
Qui sono contenute le informazioni  di  interesse per le imprese,  i  progett i  che
ogni  uff icio sta seguendo,  la sua mission,  i  documenti  che produce,  i  nomi,  le
mansioni  e i  r i fer imenti  del le persone che vi  lavorano.  Questa parte del  s i to,
pur di  accesso pubbl ico,  vuole essere un serviz io informativo volto a faci l i ta-
re la comunicazione fra imprese e associazione.  

Le macro aree
Sono “aree” dedicate a macroargomenti .  In part icolare:  ”Chi siamo”,  che con-
t iene le informazioni  relat ive al l ’Associazione e al la sua struttura,  Presidenza,
Comitato Esecutivo,  compresi  lo Statuto e le modal i tà operat ive per divenire
Soci .  La “Sala Stampa” è un serviz io per i  giornal ist i ,  con i  comunicati  stam-
pa,  una rassegna stampa mult imediale che contiene art icol i  di  giornale ma
che trasmette anche i  più recenti  serviz i  televisivi  e radiofonici ,  l ’archivio
fotograf ico,  una selezione del le dichiarazioni  v irgolettate,  i  pr incipal i  docu-
menti  ut i l izzat i  dal la stampa etc.  La sezione “Documenti” raccogl ie i  pr incipa-
l i  documenti  e pubbl icazioni  edit i  da ANIA; “Customer care”,  è lo spazio dedi-
cato agl i  accordi  con le Associazioni  dei  consumatori  e al le r icerche d’opinio-
ne;  “Compagnie e l ink” è l ’elenco di  tutte le imprese che operano in I tal ia,
corredato di  informazioni  general i  sul la singola impresa e di  un l ink al la rela-
t iva home page;  “Preventivi  r.c.  auto” permette di  col legarsi  direttamente al la
pagina dei  preventivi  r.c.  auto sui  s i t i  del le singole imprese;  “ Info pol izze”,  dà
informazioni  general i  sul le varie t ipologie di  pol izze e i l  Glossario contiene la
spiegazione di  termini  assicurat iv i .  “Area Soci”,  è l ’area a cui  le imprese pos-
sono accedere dal la home page e trovare le circolari  e le informazioni  tecni-
che suddivise per argomento.
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Le incertezze derivanti  dal le tensioni  internazional i  conseguenti  al la quest io-
ne irachena e la paura di  nuovi  episodi  terrorist ici  di  ampia portata,  come gl i
attentat i  di  Madrid del l ’11 marzo scorso,  hanno caratterizzato la pr ima parte
del  2004.  In questo contesto,  gl i  operatori  hanno r iveduto al  r ibasso le previ-
sioni  sul la crescita economica:  gl i  indicatori  economici  i tal iani  mostrano
un’economia in crescita molto lenta.

Considerando i  dati  del  mercato assicurativo,  si  st ima che per i l  2004 vi  sarà
una f lessione della crescita dei  premi del  lavoro diretto i tal iano che si  atteste-
rà al  6,7%: i l  totale del la raccolta premi supererebbe così  103 mil iardi  di  euro.
L’ incidenza della raccolta premi sul  prodotto interno lordo mostrerà un l ieve
aumento (da 7,46% a 7,57%) dovuto essenzialmente al lo svi luppo dei premi
registrato nei  rami vita.

RAMI PREMI 2003 PREMI 2004 VARIAZIONE

R.C. autoveicoli terrestri 17.622 18.291 3,8%
Corpi veicoli terrestri 3.062 3.178 3,8%
Infortuni 2.760 2.881 4,4%
Malattia 1.509 1.597 5,8%
Incendio ed elementi naturali 2.038 2.142 5,1%
R.C. generale 2.798 3.098 10,7%
Altri danni ai beni 2.158 2.277 5,5%
Altri rami danni 2.265 2.389 5,5%

TOTALE RAMI DANNI 34.212 35.853 4,8%

Incidenza % sul PIL 2,63% 2,62%

Ramo I - Vita umana 27.740 30.061 8,4%
Ramo III - Fondi di investimento 26.560 28.382 6,9%
Altri rami vita 8.480 9.178 8,2%

TOTALE RAMI VITA 62.780 67.621 7,7%

Incidenza % sul PIL 4,83% 4,95%

TOTALE RAMI 96.992 103.474 6,7%

Incidenza % sul PIL 7,46% 7,57%

Nei rami danni  s i  st ima una crescita vicina al  5%, con una raccolta premi che
raggiungerà quasi  i  36 mi l iardi  di  euro.  I l  ramo r.c.  auto ral lenterà la propria
crescita a causa dei  contenuti  aumenti  tar i f far i  prat icat i  grazie al  migl iora-
mento dei  r isultat i  tecnici  del  settore e grazie anche al l ’accordo siglato lo
scorso giugno 2003 tra Governo,  la maggior parte del le associazioni  di  consu-
matori  e l ’ANIA,  volto a contenere la crescita dei  premi,  in part icolar modo per
i  giovani  e le famigl ie.
L’ incertezza sul la r ipresa economica inf luenzerà ancora lo svi luppo del la rac-
colta dei  premi nei  rami vi ta,  confermando l ’or ientamento verso forme assicu-

Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

Fonte:  st ime ANIA
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rat ive con l imitato prof i lo di  r ischio.  La crescita dei  rami vi ta è st imata intor-
no al l ’8%, con una raccolta premi pari  a circa 68 mil iardi  di  euro.  I l  mercato
continuerà ad essere trainato dal la raccolta degl i  sportel l i  bancari  e degl i
uff ici  postal i .  Posit iv i ,  anche se con aumenti  inferior i  al  2003,  saranno i  trend
di  svi luppo dei  s ingol i  rami vi ta:  in part icolare i  premi del  ramo I   (che com-
prende le classiche forme di  assicurazione sul la durata del la vi ta umana) rag-
giungerà i  30 mi l iardi  di  euro con una crescita superiore al l ’8%. In evoluzione
anche i  premi del  ramo II I  (che comprende forme assicurat ive sul la durata
del la vi ta umana connesse con fondi  di  invest imento)  che cresceranno a un
tasso pari  al  6 ,9%.


